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Le decisioni del ventiduesimo Congresso e il dibattito su di esse devono solle- 
citare il rafforzamento e il rinnovamento del movimento operaio e comunista 


Documento del PCI sul XXII Congresso 


Pubblichiamo il testo 
del documento approvato 
dalla Segreteria ilei Par¬ 
tito, su mandato della Di¬ 
rezione, dopo la reeente 
riunione del Comitato 
centrale e «Iella Commis¬ 
sione centrale di con¬ 
trollo. 

Le decisioni del XXII 
Congresso del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovie¬ 
tica e i problemi teorici e 
politici da esso sollevati 
hanno dato luogo nelle or¬ 
ganizzazioni di partito e 
nel movimento democrati¬ 
co a un dibattito ampio e 
vivace. 

Tale dibattito è una 
prova della importanza di 
cjueste decisioni, della pas¬ 
sione politica dei compa¬ 
gni, della maturità rag¬ 
giunta dal partito, della 
sua volontà di rafforzarsi 
ideologicamente e politica- 
mente e di andare avanti. 

Esso ha come temi e 
obiettivi fondamentali: 

1) la necessità di com¬ 
prendere pienamente e di 
chiarire alle masse popo¬ 
lali il significato e la por- 

( tata delle decisioni del 
XXII Congresso, respin¬ 
gendo l’attacco dell’avver¬ 
sario di classe e delle cor¬ 
renti revisionistiche, supe¬ 
rando le resistenze setta¬ 
rie, e collegandosi all’inte¬ 
resse e alle attese positive 
che si sono create nell’opi¬ 
nione pubblica e in larghi 
gruppi democratici attorno 
ai problemi del movimento 
comunista e alla politica 
del nostro partito; 

2) lo sforzo per indivi¬ 
duare i problemi nuovi 
che si pongono oggi al mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico nazionale e inter¬ 
nazionale; 

3) l’esigenza di ricavar¬ 
ne una nuova spinta alla 
nostra elaborazione ideo¬ 
logica e politica, allo svi¬ 
luppo dell’iniziativa unita¬ 
ria «lei partito nel paese, 
all’allargamento della sua 
influenza, al suo rafforza¬ 
mento e rinnovamento po¬ 
litico e organizzativo. 

Il dibattito va perciò 
portato avanti con un lar¬ 
go spirito autocritico che, 
partendo dalle conquiste 
realizzate, dal grande pa¬ 
trimonio accumulato dal 
partito, giunga anche alla 
individuazione di errori, 
deficienze e debolezze no¬ 
stre e indichi la strada per 
«lare soluzioni positive e 
costruttive ai problemi 
nuovi che ci stanno oggi 
di fronte. Questo risultato 
sarà tanto più facilmente 
raggiunto quanto più 
verrà fermamente respin¬ 
ta ogni tendenza vana¬ 
mente denigratrice e di¬ 
struttiva. ogni penetra¬ 
zione o influenza di posi¬ 
zioni socialdemocratiche, 
ogni forma di rinuncia ai 
principi fondamentali che 
sono la base della unità, 
dello sviluppo e della lotta 
del nostro partito. 

Spetterà al Comitato 
centrale, che si riunirà nel 
corso del mese di dicembre 
per esaminare lo stato del¬ 
l’organizzazione in rappor¬ 
to alla campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento, ti¬ 
rare le prime conseguenze 
del dibattito in corso per 
ciò che si riferisce alla pre¬ 
cisazione dei nostri attuali 
obicttivi di lavoro. 


Positivi risultati della consultazione elettorale di domenica 

I comunisti avanzano 
Pesaro Frascati o Casale 

Nella provincia marchigiana il nosiro Partilo ha guadagnato circa 4600 voti. 3 punti in percen¬ 
tuale ed un seggio — Arretrano il P.S.I. e la D.C. che pure si è avvalsa della rinuncia dei liberali 

I risultati par la Provincia di Pesaro |J p C J hft guadagnato a Frascati 

Provinciali 1961 Provinciali 1960 Politici 1956 « # # 

voti <•< seggi voti -c seggi voti ciuecentosettant& voti e un seggio 

■I CE Idi 11 K9 99T TT fi IO fifi VIH 3*1 *1 O© 


Oggi ripresa della conferenza di Ginevra 

L 'URSS propone 
u n tranato anti -H 

1 sovietici hanno anche rinnovato l’invito a bandire le 
esplosioni durante la trattativa ed hanno chiesto che 
la Francia sia invitata a partecipare alla conferenza 
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risultati par la 

Provincia 

di 

Pesaro 



Provinciali 

1961 

Pro\ 

'inviali 

I960 

Politici 

1956 


Voti 

*7 

Seggi Voti 

*e 

Seggi 

Voti 

r e 

PCI 

66.802 

36,5 

11 

62.223 

33,6 

10 

66.538 

33,3 

PS1 

23.813 

13,0 

4 

31.694 

17.1 

5 

33.073 

16.5 

DC 

72.310 

39,5 

12 

74.008 

39.9 

13 

77.268 

38.6 

PSDI 

10.861 

5,9 

2 

10.962 

5.9 

2 

9.462 

4.7 

PRI 

2.869 

Ltì 

— 

3.312 

1,8 

— 

3.344 

1.7 

PU 

— 

— 

— 

3.192 

1.7 

— 

2.986 

1.5 

Kadic. 

340 

0,2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PDI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.706 

0.9 

MSI 

6.078 

3.3 

1 

— 

— 

— 

5.628 

2.8 

Splendida 



Regresso de 


• : J • i*i_ i- (Dalla nostra redazione) è ni nostri tempi reale e rea- chiarazione afferma che «un 

3 rinuncia dei liberali * li/znbile, e quindi sottolinea: momento che offre qualche 

-_ MOSCA, 27. Facendo «La via sicura e garantita speranza e rappresentato 

seguito alle recenti iniziati- vt , lso j a pace è nella reali/- dall » prescrizione alla XVI 

O o r Pnap«fì V . L ‘ l *‘ b°htica estera dirette /a/ j one ( j e j disarmo genera- Assemblea generale delle 

O. A I astati al i,iggiuiigiimMiti> di aeeor- , e e uomp teto sotto efficace Nazioni Unite della dichia- 

1,1 sui principali problemi con t ro ll 0 internazionale ». razione connine sovietico- 
© Ufi SCgglO del momento, il governo so- t L’Unione Sovietica cer- americana sui principi con** 

-—-. vietici* ha oggi leso noto at- j. ( «soluzione dei proble- cordati per le trattative sul 

. , traverso una dichiniazione, m j ,| t ,j disarmo attraverso disarmo». Il disarmo, con- 

lio- co,so al principe Aldobran- un suo piano per una mime- ramm | (1 con le potenze oc- timi» la nota, risolve da sè 

ino», din,, grosso proprietario ter- diati, cessazione degli espe- cUk , ntan che nL>i fatti< piir . il problema della interdizio- 

nsta- rimo. nonché presidente del- rimonti nucleari. troppo, ancora non lo vo- ne degli esperimenti atomi- 

lesi- la Società Romana di F.lot- I.a dichiarazione assume «liom, ». ci. Tuttavia «il governo so- 


(Dal nostro Inviato speciale) |gli avversari avrebbero do- corso al 
FRASCATI, 27. — Quando| vu i to *,"' cU ° lli .!" .«‘nocchio». dini. 


La DC pur di riconquista- riero, nonché presidente del- rimonti nucleari. 


votazioni che sanzionano il gli uomini con lui compro- 
successo conseguito dai co- messi. Aveva escluso dalla 
munisti, tra la folla in attesa lista il Micara, facendo ri¬ 
si leva un lungo applauso. E i 


_ centinaia e centinaia di per- due volte sindaco (dal 1952 li > cambiamenti e. nonostan- *dh» vigilia della riptesa dei ran ^ a t iel governo sovietico giungere con perseveranza lo 

nq sono assiepate nel vasto salo- al 1990). senatore Micara, te lTimiliaz.ioue inflitta al della Conferenza di c j lt , «prima o poi le potenze scopo principale, quello del 

’ y ne della sezione e nella stra- nipote dell’omonimo cardi- capo della Curia romana. (, '"T vr " sU,,a '"terdizione occidentali, solo che non sia- disarmo, ritiene necessario 

9 H *.*: * - * = ■-'*.*- J ' ” *-**-’ cludpntlnno il nutrite * in degli esperimenti nuclcaii. no intenzionate a condurre sfruttare al massimo tutte 

m iimm kjmx ini Essa rileva che. come ha af- le cose fino nll’autodistiu- le possibilità che possano fa- 

c i,Ainm, nuiaiu fermato il XXII Congresso, /ione, saranno costrette ad editare il raggiungimento di 

tenutimi* in 2 . pag. i. mi.) la conservazione della pace arrivare al disarmo », la di- questo scopo. Proprio par- 


1 escludendone il nipote, la 

! CLAUDIO NOTA Iti 


vittoria 
nel Pesarese 

(Dal noatro Inviato speciale) 

PESARO. 27~ — Il nostro 


I giovani, molti giovani, dalla 

a Casale se 'ione portano la notizia a 

tutta la cittadinanza, di qunr- 
MAnffirrntn tiere * n quartiere, prima an- 

monrerraio cora che . risultati siano re- 

-- si noti dal Comune. 

(Dal noatro Inviato spedate) Il PCI ha ottenuto una no- 

- „. _ tevole affermazione, aumen- 

CASALE MONFERRATO, tando i voti. la percentuale e <" 


Partito ha conquistato una 27 . _ „ P . c .,. h„ riportato il n u niero ile j conViglierL ì fc 
splendida ottona nelle eie- un importantissimo successo comunisti, infatti sono pas- ’xìS 
zioni di domenica e oggi nc u c eiezioni svoltesi ieri e sati dai 2064 voti del novem- ^ 
per il rinnovo del Consiglio ver u rinnovo del cotist- bre del ’60 a 2335, cioè dal 5 >’*, 
piovinciale di Pesaro-Urbi- ^- Q comU nale. Rispetto alle 22.5 per cento al 25.7, da sette i 
no. II nostro partito ha elezioni comunali del '57, il a otto consiglieri. ' i '-' 

• n L VO •’ i‘. n o P A rCC j!" nostro partito aumenta i prò- L’aumento del PCI a Fra- 
flii ° i C U \f gg !’ H Ì^q 1, . d lT P r « voti di circa 1400 unità scali è in continuo crescendo 
fatti ha ottenuto 4.579 voti g conqu j 5 | n un seggio. I coni- dal 1946. Allora non aveva 
in piu ene nelle precedenti papn j socialisti accusano un nessun rappresentante in Co- -Vi 
consultazioni del 6-7 novem- nere calo percentuale, che è nume. Oggi è divenuto il 

bre , , , f l V otfe’ costato al PS! una perdita di secondo partito di Frascati 

ccntuale dal 33.56 % al 36,5.__ ___ „ n..——... 


Fenugrazione, ò l’unico che Grazie alla poderosa avanza- Federazione comunista roma- 
compie un balzo in avanti: * n comunista lo schieramento na ha inviato alla sezione di 

* tinti . rt nero finti i* rrcrnli «I cnnimntn tnlArarnm 


compie un oaizo m avanti: \ . .... , , i- /. v. . .,— v» 

tutti gli altri hanno indie- 0 Pcrm P^sadal Frascatilseguentetelegram- 

treggiato nei confronti del- * 5 3 J » ot ' del 57 all at- ma: « Vive congratulazioni 

le elezioni del 6-7 novem- «»alc 47,55%. La D.C .. al con- per brillante vittoria eonse- - 
tire n in nf' il il pai trario. subisce una pesante guita et auguri nuovi successi », < 

anche rispetto alle politiche d |s / atta -* perduto circa 300 lotte comunisti Frascati per 
rlol iosa ^ voti # due seggi c scende in pace, c]emocmzia,socialisnio». < 



u r © « In nr il P^l il Pttf »rariUt suuisev umi pesuniv iuhm i 

anche rispetto alle politiche d {s / atta - perduto circa 300 lotte comunisti Frascati per 
del 1958 ^ voti, due seggi e scende in pace, democrnzia.socialismo*. 

I- risultato elettorale for- percentuale dal 33.1 al 29.6. L’attacco concentrico sfer- 

t e m o nono ri t i v n b ^ ner me s Dn " otar <’ chc P er soli 30 171,0 contr ° * comunisti non 
t mente p . ivo ha pcrmes . . r , osfro p(lr Dto non ha è riuscito a scalfire la già con¬ 
so a, PCI di conquis are un J ™ ,,^decimo sca sistente afferma/ione conse- 

stggio: il numero dei consi- conquistato uri oirnno sep 

li'TlTrTn 11 è ,> ;' ,SS!,,0 d , a SmoSd 'ctìe Stanno eroso r.mn„n, 5 trntivc: non se 

nl,l° 6 «tata « 6 i ?ra“ ?n «^ frTnpià mZm, orato lo. ma i comunteli sono an- 
,, la . , registrala in c t emocr : si : ano / a DC ha ner- dati avanti. Sono andati 

Sa PosS"ti bafzSTn soToT n !,Z . a vai avanti porche. .1, fronte alla 

avanti a Pesaro, ove il PCI '«««"> <'cl partito liberale ,,‘n 

ha Guadagnato 1743 voti - a CÌÌC a s,,a rotta ha pure fruì- st 'ta da tutti gh altri rag- 
Fano (319); a Pergola (411); PIER GIORGIO BETTI Rruppamenti non hanno avu. 

Cadi (313) _ to Umore di dibattere pub- 

‘ Una forte flessione hanno (Con,,nu * •" 2 - *“*• «• *«»•» Miramente quei temi che per 

subito i compagni socialisti. *--——-—- 

che hanno perduto circa f*k* • . ». * j ... , . 

8.000 voti e passano da 5 a 4 UlCtllftr&ZIOlll di .rVTlOrCOltl ftl TIC1 

seggi nel Consiglio provili- — ~ ‘ “ 

ciale. Tuttavia, grazie al sue- ^ 

cesso comunista, le posizioni H a ■ ■ 

elettorali delle forze popolari 
rimangono pressoché inva- 
nate A questo proposito bi¬ 
sogna tener conto che j ra- ^ 

dicali nel I960 si erano pre- H 

Alla vittoria del nostro ™ ™ 

partito ha corrisposto un re- -----—-- 

gresso dei clericali i quali >■ _ 

hanno perduto sia in voti che il governo Adula si e impegnalo ai 

perdmc> en miche 1 un'’ .^ggm. a fine settimana - Protesta dei gior 

sicché nel nuovo Consiglio “ ' 

saranno rappresentati da Al suo ritorno dal Congo ìli «Ieri sera — egli ha ae- 


fContimi» in 2. p*s- 1. col.) Iblicamente quei tcnii che peri «dallo Glannan? »bhrnrcl« la moglir «• || nell». 

Dichiarazioni di Andreotti al rientro a Roma 


__ _ _ __ _____tendo da questo principio 

" " ' ' '' ..’ ' ” .. ’ _ ' ■ ' “ ,r-r esso ha dato il suo accordo 

| • a # i i 1 t f\ alla riptesa delle conversn- 

rinalmente a casa i superstiti del C-119 ^,tm"Smoci Si do: 

manda: come andranno le 
conversazioni di Ginev'ra? 
L’esperimento di tre anni di 
trattative ha dimostrato che 
esse non sono potute usci¬ 
re dal vicolo cieco perché 
i rappresentanti occidentali 
hanno cercato di ottenere 
per loro una superiorità. Al¬ 
lo scopo di compiere in que¬ 
sta situazione un reale passo 
iv, in avanti. l’Unione Sovietica 

* v ' presenta un progetto di ac¬ 

cordo in quattro articoli 
sulla interdizione degli espe¬ 
rimenti nucleari. Questo 
progetto dovrebbe essere 
firmato non soltanto da 
URSS, USA e Inghilterra, 
ma anche dalla Francia in 
quanto « è ora di smetterla 
col doppio gioco delle po¬ 
tenze occidentali per cui al¬ 
cuni membri della NATO 
conducono trattative per la 
interdizione degli esperi¬ 
menti e altri, con la tacita 
approvazione dei loro allea¬ 
ti. continuano le esplosioni 
nucleari rafforzando il po¬ 
tenziale militare ilei blocco 
atlantico ». 

l’or evitare tutto questo è 
necessario fra l’altro che la 
Fi ancia partecipi ai nego¬ 
ziati. Una richiesta in tal 
senso sarà avanzata domani 
a Ginevra da Zaropkin. 

Riprendendo l’essenziale 
della recente nota con la 
quale il governo sovietico 

Sono rientrati Ieri «era In Italia I «apertiti dell'arreo Italiano precipitalo nel Tanganlka. Nella lejefolo: il mare- accettava la ripresa delle 
tannane abbraccia la monile e II nell». <In undicesima pagina il nostro servizio» trattative di Ginevra e cioè 

_____ che se le potenze occidenta¬ 
li. Francia compresa, ripren¬ 
deranno gli esperimenti nu¬ 
cleari l l’KSS si riterrà li¬ 
bera da ogni impegno, la di¬ 
chiarazione e il progetto 
propongono di interrompere 
gli esperimenti nell’atmo¬ 
sfera. sott’acqua e nello spa¬ 
zio cosmico « cioè in quei 
settori in cui la realizzazio¬ 
ne del controllo non incon¬ 
tra nessuna seria difficoltà 
tecnica ». 

Con ciò, afferma la di¬ 
chiarazione. l’URSS va in¬ 
contro alla dichiarazione co_ 
mune del 3 settembre di 
Kennedy e Macmillan che 
proponeva l’interruzione de- 


Ì' 





L'Italia mantiene la collaborazione 
con I reparti dell'O. N. II. nel Congo 

Il governo Adula si è impegnato alla punizione dei responsabili dell 9 eccidio di Kindu - Consiglio dei ministri 
a fine settimana - Protesta dei giornalisti RAl-TV contro Gonella - Compromesso dei convergenti sulla scuola 


1 11 particolare valore 
e la importanza del 
XXII Congresso del 
PCUS sono dati innanzi 
tutto dal fatto che ha ap¬ 
provato il programma per 
il passaggio alla edificazio¬ 
ne «Iella società comunista. 

I popoli sovietici, sotto 
la guida del partito comu¬ 
nista. dopo aver costruito, 
attraverso enormi diffi¬ 
coltà e lottando contro ne¬ 
mici potenti, una società 
nuova, socialista, e avere 
aperto la strada alla co¬ 
struzione di un sistema di 
Stati socialisti, che ha tra¬ 
sformato la struttura del 
mondo, dando un potente 
impiils«i al moto di libera¬ 
zione dei popoli oppressi, 
— oggi, sul fomlamento 
delle conquiste e dei risul¬ 
tati conseguii, si propon¬ 
gono l’obiettivo di costrui¬ 
re nei prossimi venti anni 
le basi tecnico-materiali e 
i tratti essenziali della so¬ 
cietà comunista, nella qua¬ 
le tutti gli uomini siano 

(Cmtlnua in 9. pag. j. col.) 


saranno rappresentati da Al suo ritorno dal Congo il «Ieri sera — egli ha ag- to che i nostri uomini non, II ministro Andreotti ha cosi jnirri giovedì o venerdì) An- proposta francese di creare fili esperimenti nell’atmo- 
12 anziché 13 consiglieri, ministro della Difesa on. An- giunto — in un documento sarebbero altrimenti rimasti concluso la sua dichiarazione:Idrcotti riferirà sulla sua mis- un’unicnc degli Stati in vista sfera. 

La sconfitta della DC — i cui dreotti ha reso ieri, all’acro- scritto il Primo ministro Adou- un giorno di più nel Congo, * II governo congolese e lejsione c sarà sulla base di delle decisioni che in mate- Considerato che «è ben 

dirigenti, fino alla vigilia del. porto di Fiumicino — dove è Ja ha riconfermato questo pun- ma debbo dichiarare che il autorità deH’OXC ci hanno questa esposizione — ritic- ria potranno essere prese, dai , ‘°U 1 come attualmente gli 
la consultazione avevano giunto con un aereo di linea to - assicurando fermamente Primo ministro Adoula ha af- pregato di rinnovare alle fa- ne l'ufficiosa agenzia Italia ministri degli Esteri dcU'ÙEO, J ' trurncnt ' nazionali di rilc- 

pubblicamente cantato vii- insieme al generale Remon- il governo italiano che il go- fermato che la severa punì- mighc dei caduti lY'-prcssionc — che saranno adottate do- nella riunione che si terrà a va/,one s,a, ‘° Adeguati ai lo. 

toria è ancora più rilevan- dino. Capo di Stato maggiore verno congolese intende pu- zionc dei responsabili e un «Iella loro commo»a solida- cisioni circa • una ulteriore Parigi verso la metà «li di- r ° com P*U e praticamente 
te se sj ticn conto che tutti o deiraeronautica e con gli avie- nire in maniera esemplare i dovere ed un interesse innan- rietà nel dolor»-. presenza italiana nel Congo ». cembro; 2) della questione «continua m iz. pa*. 7 . coi.» 

buona parte dei 3192 vot, li- ^ superstiti del disastro del colpevoli dell’assassinio che zi tutto del Congo, per ditr.o « Per il resto, riferirò a) Nor. sarà questo il solo argo- altoatesina dopo il recente vo- GITOCI VICARIÒ 

berali sono confluiti nelle li- Tanganika — una breve di- sono stati già identificati dalla strare al mondo ti rispetto presidente del Consiglio e ai mento in discussione. Il Con to dcIl’OXC; 3) della riforma - 

ste dello scudo crociato. Il chiarazione sulla sua missione, commissione gosernativa di della giustizia e dei diritti min colleglli «li governo». sigilo dovrebbe infatti anche burocratica. Caute reazioni 


GITOCI VICARIO 


PLI (come l'anno scorso r.__ 

il MSI) non si c presen- Espusa I ammirazione per 

tato alle elezioni, con l evi- «!* av,at ° n c 11 Personale sa¬ 
dente scopo di favorire la DC nitano che operano nel Con¬ 
ia quale, prima e dopo Paper- 8®. Andreotti ha detto che e 
tura della campagna eletto- stato studiato un progetto di 
rale, aveva rivolto alle d«?- misure di sicurezza, già pre- 

stre ed ai partiti di cen- s 9 atal J > . a J ^ ra un n ? ose 

tro continui appelli per una ufficiali dello Stato maggiore 
« unione sacra » che avrebbe s arann o inviati nel Congo per 
dovuto portare a una scon- controllarne 1 attuazione * trat- 


inchiesta ». dell'uomo che lo Stato suole AI pro.v-umo Consiglio dei occuparsi — sempre secondo 

« Avevamo chiaramente det-raffermare c perseguire». (ministri (che dovrebbe riti-li 'agenzia citata —: 1) «Iella ! LA BATTAGLIA SULLA RAI TV 
— : - — — — ■ - - - . . .I— Benché non se ne faccia 


Caute reazioni 
americane 


fitta del nostro partito. 
I clericali prendendo «pun¬ 


tandosi di condizioni essen¬ 
ziali c tassative ». Il ministro 


to dai recenti avvenimenti escluso che i nostri avia- 
intemazionali, avevano inol- ? on 51 siano comportati con 
tre attaccato in modo for- ^prudenza ed ha aggiunto 


Operazione tra Moro e Bonomi alle spalle dei consumatori 

1 / burro aumenta di cinquanta lire 

Il monopolio assoluto «Iella Feilemiiwirzi nelle importazioni frutterà un miliardo in un mr?-e 


V .. *> r WASHINGTON. 27 — Nel 

parola nello informazioni uf- corso d: una conferenza stam- 
ficiose, il Consiglio dei mi- p d |j portavoce del dipartimen- 
nistri si occuperà certamen- to di Stato si è espresso in ter- 
tc anrhe della « battaglia con* mmi - prudenti - in mento al¬ 
tro la TV » aperta con un l’ultima proposta sovietica per 
gran clamore dall'on. Gonella, ‘-a cessazione degli esperimenti 
ripresa dall’on. Sceiba e dai " ucl ^ ari afienoando che essa 
f no i; j- dovrà essere discussa alla con- 

i- , ra • ° d , ^ U ' (crema d. Ginevra, 
mente ignorata invece dall on. . G l, Stati Unni - ha detto 
ranfani almeno per la parte d portavoce — devono prima 
che si riferisce agli attacchi ottenere la risposta a una serie 
che si sono avuti fuori del di richieste d: eh.ar.ment: e at. 
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che a Kindu — dove si è veri¬ 
ficato il tragico eccidio — gli 
aviatori italiani si erano recati 


iQuanto alla punizione dei re- fe le marche ed iniziata nelle rione di speculazione che ha tire sono stati una serie 


a un fuoco di fila di 
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I risultati 


PESARO 

(Continuazione dalla 1. paglnn) 

ta d.c. a Fano, dove .la li¬ 
sta dello scudo crociato ha 
perduto circa 500 voti. 

Il grande successo del 
nostra partito, mentre tele¬ 
foniamo — sono circa le 24 

— viene salutato festosa¬ 
mente da migliaia di com¬ 
pagni e simpatizzanti pesa¬ 
resi riuniti nelle sezioni del 
capoluogo, in Federazione e 
nelle piazze della città. Un 
successo — ò bene notarlo 

— venuto dopo recenti e 
vittoriose lotte operaie (Be- 
nelli, Montecatini, settore 
del legno) che hanno visto 
sempre alla testa, con il 
sindacato unitario, i comu¬ 
nisti. Successo che 6 un pre¬ 
mio anche alla abnegazione 
di migliaia di nostri compa¬ 
gni i quali per giorni e gior- 

. ni, in centinaia di piccole 
assemblee di caseggiato e in 
• centinaia di comizi, rionali 
<e frazionali, hanno svolto 
.una profonda opera di pe- 
.netrazionc . e di illustrazio¬ 
ne delle idee e dei program¬ 
mi del nostro partito. 

CASALE 

(Continuazione dulia 1. piigluu) 

to del crollo del M ARP; Il 
movimento regionalista ha 


1772, 31,1, 10. 

Politiche 1958: PCI voti 
425, 7.1%; PSI 353, 5,9; DC 
2388. 40.1; PS DI 128, 2,1; PRI 
27, 0.5; PLI 80, 1 , 6 ; PDIUM 
543, 9,1; MSI 1994, 33,4; Al¬ 
tri 10 , 0.3. Totale voti 5963. 
100%. 

Amministrative 1957: PS1- 
PSDI voti 1570, 20,6%, seg¬ 
gi —; DC 1935, 32.6. 6 ; MSI 
2415. 40,8, 24;. Totale 5826. 
100%, seggi 30. 

SULMONA 

26-11-1901: PCI voti 1831, 
15,0%, seggi 5; PSI 1724. 14,7, 
4: DC 0424, 54,7, 18; PSDI 
450, 3,8 1 ; PLI-MSI 592, 5%. 
1; MSI 051. 5.5. 1; altri 80, 0.7. 

Politiche 1958: PCI voti 
2864, 22,1%; PSI 1780, 13.7; 
DC 5812, 44.7; PSDI 581, 4.5; 
PRI 100. 0.8; PLI 285, 2.2; 
PDIUM 820, 6.3; MSI 510. 
3.9; altri 234, 1.8. Totale voti 
12.980. 100%. 

Amministrative 1957: PCI 
voti 2240. 20,2%, seggi 6 ; PSI 
2425, 21,8, 7; PLl-DC 4090. 
42,3, 13: PSDI 671, 6.0. 1: 
MSI 1078. 9.7. 3. Totale voti 
11.110. 100%, 30. . 

CATTOLICA ERACLEA 

26-11-1961: PCI voti 1441. 
34,3%, seggi 10; PSI 540, 13%, 
4; DC 1880, 44,8, 14; MSI 
DC-FJtfM 333. 7.9, 2. 

, , , • | ' /{cotonali 1959: PCI 1526 

pagato lo scotto della sua ri* ( 31 , 5 %), psi 921 (19,4%); DC 


Giunge in aula la proposta di legge Parri insabbiata per un anno e mezzo 


nuncia ad una coerente poli¬ 
tica autonomista, in mancan¬ 
za della quale è trionfata nel 
suo seno la battaglia dei per¬ 
sonalismi: tuttavia, qui a 
Casale — in virtù, soprat¬ 
tutto, della coraggiosa scelta 
antidemocristiana che due 
anni fa lo portò dapprima 
all’opposizione c poi nella 
nuova maggioranza democra¬ 
tica — il MARP ha potuto 
contenere il proprio arretra¬ 
mento in proporzioni relati¬ 
vamente moderate. I fascisti 
presentatisi alleati ai monar¬ 
chici, ottengono per pochi 
voti il seggio che non erano 
riusciti a conquistare nel ‘57. 

La DC, dunque, compro¬ 
messasi apertamente con i 
baroni del cemento, è la 
grande sconfitta di queste 
elezioni. Ed in primo luogo e 
stata sconfitta la politica an- 
tioperaia, manifestatasi con 
maggiore virulenza durante 
la grande lotta dei cemen¬ 
tieri. 

La ”debacle ” democristia¬ 
na rende ancora più signifi¬ 
cativo il successo del Par¬ 
tito comunista, che ha con¬ 
quistato voti in quasi tutti i 
seggi, ma soprattutto in quel¬ 
li della periferia e delle bor¬ 
gate, dove le lotte operaie 
hanno mostrato la corda del 
*miracolo economico*. Co' 
loro voto di oggi, i lavorato¬ 
ri, i contadini, i pfccoli ope¬ 
ratori economici casal osi 
hanno chiaramente indicato 
la loro aspirazione a un co¬ 
mune democratico, impegna¬ 
to nella lotta antimonopoli- 
stica c nella battaglia con¬ 
tro la speculazione. 

Questi i dati definitivi uf¬ 
ficiosi: PCI 6022, (22.25 %). 
9 seggi: PSI 6848, (25,3), 10: 
DC 8015, (29.6), 12; PSDI 
1928 (7.1), 3: PLI 2540 (9.4). 
4: MSI 747. (2.7), 1; MARP 
991, (3.7). 1. 

Nelle elezioni del ’58 si 
ebbero i seguenti risultati: 
PCI 6217, (21,5 %): PSI 7285 
(25,2); DC 9604 (33.2); PSDI 
1776 (6,2); PRI 269 (0.9); 
PLI 1678 (5.8); PDIUM 725 
(2.5); MSI 690 (2.4); MARP 
514 (1.8); altri 145 (0,5). 

I l risultati delle ammini 
I strative del ’57 furono que 
stl: PCI 4861. (18.5 %), 8 
seggi; PSI 6739, (26.8). 11: 
DC 8305 (33.1), 14: PSDI 
1447 (5.8), 2; PLI 2043 (8.1). 
3; MSI 479. (1,9), 0; MARP 
1469, (5,8), 2. 

FRASCATI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

DC non è riuscita a ricon¬ 
quistare la maggioranza as¬ 
soluta, di cui aveva goduto 
fino al novembre del ’OO 
quando poteva contare su 
ben diciassette seggi. 

Purtroppo, al successo dei 
comunisti, ed all'insuecesso 
dei democristiani, non si è 
aggiunto un incremento dei 
socialisti, i quali invece, han¬ 
no subito una perdita in voti 
e in percentuale (hanno 
avuto 350 voti in meno, pas¬ 
sando dal 23,7 per cento al 
20,1 per cento). Se si tiene 
conto poi che i socialisti si 
sono questa volta presentati 
uniti ai socialdemocratici 
(che nel ’60 ebbero alle pro¬ 
vinciali 166 suffragi) il re¬ 
gresso risulta di più larghe 
proporzioni. Il PSI ha. dun¬ 
que. pagato lo scotto di una 
politica tutt’altro che chia¬ 
ra e di cedimento alla DC. 

Come risulta ora composto 
Il nuovo Consiglio comuna¬ 
le'? Da una parte vi sono 
le sinistre con quindici con¬ 
siglieri, - (otto comunisti, sei 
socialisti e un radicale elet¬ 
to nella lista repubblicana) 
e dall’altra quattordici de¬ 
mocristiani ed un consigliere 
eletto nella lista missina. E’ 
azzardato, per il momento, 
fare delle previsioni sulla 
composizione della nuova 
Giunta comunale. 

Il capolista socialista, com¬ 
pagno Calderini (consigliere 
provinciale di Roma) da noi 
avvicinato questa sera, ha 
escluso qualsiasi possibilità 
dì un accordo del suo par¬ 
tito con la DC. Quale accor¬ 
do, infatti, può essere pos¬ 
sibile tra lo schieramento 
operaio e la DC rappresen¬ 
tata a Frascati dagli uomini 
del principe papalino, non¬ 
ché cavaliere di cappa e spa- 
da, Aldobr andini? 

PANTELLERIA 

96 - 11 - 1961 : PSI voti 463. 
seggi 2; DC 2231, 39.1. 
12; USCS 1232, 21.6. 6; MSI 

■ rè- 


Incomincia oggi al Senato la discussione 
sullo scioglimento del IVI. S. I. 


Il relatore, d.c. Zotta sostiene che spetta alla magistratura sciogliere il partito neofa¬ 
scista — Socialdemocratici e repubblicani sono stati chiamati a prendere posizione 


1930 (40,0%), Destre 270 (6,3 
per cento). 

Politiche 958: PCI voti 1857 
34,0%; PSI 653, 12,2; DC 
2253, 42,0; PSDI 35, 0,7; PRI 
9, 0,2; PLI 94, 1,7; PDIUM 
154, 2,9; MSI 292, 5,4; altri 15, 
0,3. Totale voti 5302, 100% 
Amministrative 1957: PCl- 
PSI-PSDI voti 2680, 53,0%, 
seggi 24; DC-PNM-MSI 2370, 
47,0, 6 . Totale voti 5050; 100% 
seggi 30. 

RUVO DI PUGLIA 

26-11-1961: PCI voti 5114, 
38%, seggi 12; PSI 034, 4,7, 1; 
DC 0066, 45,1, 14; PSDI 81, 
0,6, —; PLI 533, 4, 1; MSI 

1099 7 fi 9- 

NÒv.’ I960: PCI voti 5402, 
38,8%, seggi 12; PSI 797, 5.7. 
1; DC 6001, 43,6, 14; PSDI 32. 
0,2, —; PLI 510, 3,7. 1; MSI 
1110, 8,0, 2. Totale: 13.012, 
100%, seggi 30. 

Politiche 1958: PCI voti 
5906, 39,9%; PSI 741, 6,0; DC 
6289, 42,5; PSDI 61, 0.4; PRI 
22. 0 . 2 ; PLI 746, 5.0; PDIUM 
318, 2,2; MSI 714. 4.8. Totale 
voti 14.797, 100%. 

Amministrative 1956: PCI 
voti 6615, 39.1%, seggi 12; 
PSI 1016, 7,1, 2 ; DC 5763, 
40,2, 13; PSDI 106, 0,7, —; 
PLI 630. 4.4, 1; PDIUM-MSI 
1223. 8.5. 2. Totale 14.353, 
100%, seggi 30. 

RUTIGLIANO 

26-11-1961: PCI voti 496, 
7,3%, seggi 2; PSI 1872, 27.6, 
8 ; DC 3973. 58.6, 19; PSDI 293 
4.2 1; PDIUM e MSI 154, 
2 3 __ 

’ Politiche 1958: PCI voti 
470. 0.7%; PSI 1463, 20.8; DC 
4199, 59.8; PSDI 132, 1,9; PRI 
11, 0,1; PLI 19. 0.3; PDIUM- 
606, 9.5; MSI 62. 0.9. Totale 
voti 7022, 100%. ■ 

Amministrative 1957: PCI 
voti 369. 5.6%, seggi 1; PSI 
1527, 22 . 6 , 7: DC 3839, 66.7. 
18; PSDI 247, 3,7, 1; PDIUM- 
MSI 688 , 10,1. 3; Altri 98. 1.4 
Totale voti 6766, 100 %, seg¬ 
gi 30. 

PUTIGNANO 

26-11-1961: PCI 1636 (15.2): 
PSI 1187 (11); DC 4542 

(42.32) ; Coltiv. diretti 2989 

(21.32) ; MSI 792 (7.37): Lista 
civica (destra) 286 ( 2 , 66 ). 

Politiche 1958: PCI 2241 

(20.7) ; PSI 1913 (17,7); DC 
4661 (43); PSDI 176 (1.6); 
PRI 44 (0.4); PLI 484 (4.5): 
PDIUM 480 (4.4); MSI 836 

(7.7) . 

Amministrative 24-11-57 
PCI 1687 (16.4) seggi 5; 
PSI-PSDI 1790 (17.4) seggi 5: 
DC 3189 (31.1) seggi 10; Col¬ 
tivatori diretti 1880 (18.4) 
seggi 5. MSI 1715 (16.7) seg¬ 
gi 5. 

CERVINARA 

26 novembre 1961: PCI 
253. (4.9 %), 1 seggio; PSI 
2403. (46.8), 14; DC 2476. 
(48.24). 15. 

Politiche 1958: PCI 533. 
(9.9 %): PSI 1510 (27.9); DC 
2628 (48.6); PSDI 52 (1); 
PRI 15 (0.3): PLI 61 (1,1); 
PDIUM 543 (10.1); MSI 51 
(0.9); altri 11 (0.2). 

Amministrative 1960: PSI 
2582, (50.5%). 15 seggi; DC 
2529, (49,5). 15. 


Questo pomeriggio inco- 
mincerà al Senato la discus¬ 
sione della proposta di legge 
presentata dal sen. Ferruccio 
Parri per lo scioglimento del 
Movimento sociale Italiano, 
in applicazione della XII 
norma transitoria e finale 
della Costituzione, la quale 
vieta « la riorgaulzzaziorn, 
sotto qualsiasi forma, del di¬ 
sciolto partito fascista ». 

La proposta Parri, presen¬ 
tata quando era ancora in 
vita il governo Tambroni che 
si reggeva con l’appoggio del 
MSI, e sotto la spinta del 
possente sussulto popolare 
antifascista del luglio I960, 
è stata tenuta in quarante¬ 
na per quasi un anno e mez¬ 
zo dalla DC. hi quale ha »»*>- 
luto prendere tempo por 
giungere alla discussione in 
aula in un clima meno sfavo¬ 
revole al suo proposito di 
bocciare la legge, forte della 
maggioranza che detiene al 
Senato c del sostegno che le 
verrà, naturalmente, dai fa¬ 
scisti. 

Poco più di un mese fa, i 
senatori missini aiutavano hi 
DC al Senato a far passare 
la famigerata legge Zotta sul¬ 
la censura, che non aveva 
ottenuto il consenso dei 
* convergenti » liberali e so¬ 
cialdemocratici. Oggi la DC 
restituisce II favore, schie¬ 
randosi al fianco dei fascisti 
contro la legge Parri, a ri¬ 
prova del fatto che i fasci¬ 
sti servono alla DC, nono¬ 
stante le dichiarazioni del- 
l’on. Moro sul centro-sinistra, 
se non altro come maggio¬ 
ranza di ricambio, quando i 
« convergenti » fanno le biz¬ 
ze e non si prestano ad aval¬ 
lare i più antidemocratici e 
reazionari provvedimenti. 

Clic il M.S.I. sia un parti¬ 
to fascista nessuno lo igno¬ 
ra. Sono gli stessi dirigenti, 
sono gli stessi giornali del 
MSI a proclamarlo pubbli¬ 
camente; è tutta l’attività di 
questo movimento, sono gli 
innumerevoli attentati e ag¬ 
gressioni compiuti dal teppi¬ 
sti missini in questi anni con¬ 
tro sedi e cittadini democra¬ 
tici a confermarlo. Ciò non è 
contestato e neanche messo 
in discussione dallo stesso 
senatore de Zotta (proprio 
lui, quello della censura!) 
relatore di maggioranza sul¬ 
la legge Parri, di cui propone 
il rigetto. 

Ammettendo, dunque, il 
carattere fascista del MSI, 


come giustificare il rifiuto 
di applicare la precisa nor¬ 
ma costituzionale? Il sen. 
Zotta se la cava con un arti¬ 
ficioso cavillo: poiché — egli 
dice — pld esiste la legge 
Scriba del 1952 contro le at¬ 
tività fasciste . e poiché que¬ 
sta legge affida alla magi¬ 
stratura l'accertamento, con 
sentenza, della riorganizza¬ 
zione del disciolto partito fa¬ 
scista, oggi il Parlamento non 
potrebbe sostituirsi in questo 
compito alla magistratura, il 
che sarebbe incostituzionale. 

I compaqui Secchia ( pei) 
e Sansone (psl), relatori di 


minoranza sulla legge Parri, 
replicano: innanzitutto, nes¬ 
suno può contestare al Parla¬ 
mento il diritto sovrano di 
fare una legge nuova su una 
materia già regolata da una 
disposizione precedente, tan¬ 
to più che questa si è dimo¬ 
strata assolutamente inade¬ 
guata allo scopo; inoltre, nel 
caso concreto, è evidente che 
il potere di sciogliere il mo¬ 
vimento neo-fascista, com¬ 
portando un giudizio essen¬ 
zialmente politico, può essere 
attribuito soltanto al Parla¬ 
mento. 

Altra è, infatti, la funzio¬ 


Cicognani in USA 



Il segretario di Stato del Vaticano cardinale Amleto Clco- 
gnanl è partito Ieri mattina dall’aeroporto di Fiumicino per 
gli Stati Uniti. Cicognani al reca a Dallas come legato ponti¬ 
ficio al congresso catechistico Interamericano. Successiva¬ 
mente st recherà a Washington e a New York. In certi 
ambienti si sostiene che 11 segretario di Stato debba preparare 
una visita del Papa negli USA. Nella foto: Cicognani alla 
partenza da Fiumicino 


ne del magistrato. Questi è 
stalo chiamato, di volta in 
volta, a giudicare singoli di¬ 
rigenti o seguaci del MSI. 
colpevoli di reati previsti 
dalla legge Sceiba del ‘52. 
Ma nessun giudice è stato e 
potrà essere disposto a emet¬ 
tere un giudizio generale ed 
essenzialmente politico, cioè 
a dichiarare in una sentenza 
lo scioglimento di un partito 
riconosciuto come fascista, 
soltanto per le colpe di un 
gruppo di cittadini. 

La legge Parri si limita «j 
sancire che, in applicazione 
delia Costituzione, il MSI è 
sciolto. Essa non prevede 
sanzioni penali, non propone, 
che il Parlamento si sostituì 
sca alla magistratura nel IV 
mcttcre sentenze penali. 
Spetta e continuerà a spetta¬ 
re alla magistratura l’accer 
lamento delle responsabilità 
individuali nelle violazioni 
delle leggi penali, la puni¬ 
zione dei reati di esaltazione 
del fascismo e di manifesta¬ 
zioni fasciste. 

Gid t due relatori di mi¬ 
noranza hanno dunque sgom¬ 
brato il campo dalle pseudo 
argomentazioni giuridico-co- 
stituzionali del relatore Zot¬ 
ta. Ma è evidente che, nella 
imminente discussione al Sa¬ 
nato, la DC e il governo ad 
esse continueranno ad ag¬ 
grapparsi disperutamente. I 
capi clericali vorrebbero, in¬ 
fatti, concentrare tutto il d»- 
battito sui cavilli escogitati 
da Zotta, per tentare di sfug¬ 
gire alla sostanza della que¬ 
stione: essi sono contrari o 
favorevoli all'esistenza di un 
partito dichiaratamente fa¬ 
scista? Perchè non vogliono 
applicare la Costituzione? Ri¬ 
conoscono o no, nel MSI, il 
ricostituito partito fascista? 

Anche su questo aspetto la 
relazione di minoranza esibi¬ 
sce una documentazione 
schiacciante. 

La DC e il governo non po¬ 
tranno dunque sfuggire alh . 
sostanza politica del dibatti¬ 
to al Senato, nò alla respon¬ 
sabilità di assumere, davanti 
a tutto il Paese, davanti agli 
stessi democristiani antifasci 
sii. una posizione di scudo, la 
difesa aperta del movimento 
neofascista. Resta da chic 
d ersi: solidarizzeranno con 
questa posizione anche i se¬ 
natori democristiani che ten 
gono a qualificarsi come an¬ 
tifascisti? 


Antifascisti 
assolti a Genova 

GENOVA, 27. — Il professore 
di filosofia Pietro Lnzagna. di 
25 anni, il portuale Giorgio 
Manginl. di 31 anni, l’artigia¬ 
no Enrico Boschi, 17enne e 1° 
studente di ingegneria Elio Ca¬ 
lamaro di 2.’l anni sono stati as¬ 
solti. sia pure con formula dub¬ 
bia, da una dozzina di imputa¬ 
zioni — oltraggio, resistenza, 
danneggiamento, tentativo rii 
violenza privata — in relazio¬ 
ne ad una manifestazione gio¬ 
vanile antifascista clic il 18 feb¬ 
braio scorso impedì al vice se¬ 
gretario del MEI Cornelio Di 
Marzio di portare a fondo una 
provocazione contro la nostra 
città medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

In quella occasione la poli- 
z.a procedette ad una dozzina 
di arresti, denunciando poi alla 
magistratura ì quattro giovani 
con il solito corredo di imputa¬ 
zioni DI tutte una 3o)a ha retto 
ed ha portato alla condanna a 
due mesi di reclusione, con la 
condizionale e la non iscrizio¬ 
ne, del Mangini. ritenuto re¬ 
sponsabile di tentata violenza 
per aver alzato il pugno nei 
confronti di due agenti 


La «coerenza» 
fascista del MSI 


« La storia di questo partito è una storia di coerenza 
e di fedeltà alle proprie origini... Il MSI della Repub¬ 
blica sociale di Mussolini si proclamò erede e continua¬ 
tore, in aperta sfida alla massa opaca e brutale del 
rinnegatori ». 

(Artìcolo dì Franz Turchi, senatore missino, sul 
Secolo dellTl giugno 1960) 

• La Resistenza si chiamò cosi perchè riunì coloro 
che avevano deciso di non resistere al nemico e tradire 
Insieme la Patria italiana e l’Alleato ». 

(Articolo di G. Almirante, deputato, sul Secolo del 
22 febbraio 1958) 

« I deputati missini, da dieci anni a questa parte, 
stanno affrontando a viso aperto i comunisti su tutte 
le piazze d’Italia, non certamente per tutelare ” l’alto 
onore della Camera dei Deputati ”, ma per tutelare 
l’onore del fascismo contro gli assassìni e I traditori ».- 

(Articolo dì G. Almirante sul Secolo del 28 gon- 
naie» 1958) > • 

t 

» Ed è con questo impegno che dobbiamo lottare sino 
in_fondo, non dimenticando che Mussolini dalla sacra 
tomba di Predappio ci ripete ancora: contro questa 
democrazia parolaia è inutile, per II trionfo dell’idea, 
fascista occorre agire, muoversi, combattere e se oc-, 
corre: morire ». 

(Articolo del deputato missino Cucco, su Vespri 
d’Italia nel marzo 1959) 

Il 10 ottobre 1959 è stata chiesta l’autorizzazione a 
procedere contro II deputato G. Almirante, per avere, 
fra l’altro, esaltato i principi e i metodi del fascismo 
in un comizio a Carrara e gridato: » Ricostituiamo lo 
squadre di azione per ripulire Carrara. Camerati a 
noil ». 


Presenti a Roma amministratori di tutta Italia 

Domani il convegno 
pe r l'Ente regio ne 

Lo. finalità finir iniziativa precisate fiat compagno Fabiani, presi¬ 
dente della provincia di Firenze, in una intervista al nostro giornale 


Nell’imminenza del Con¬ 
vegno di amministratori dei 
comuni e delle province di 
tutta Italia per l’attuazione 
delle Regioni, che avrà luo¬ 
go domani a Roma, abbia¬ 
mo chiesto al compagno Ma¬ 
rio Fabiani, presidente del¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le di Firenze, incaricato di 
presentare una delle rela¬ 
zioni al Convegno, di preci¬ 
sare per i nostri lettori le 
finalità dell’iniziativa. Ecco 
il testo dell’intervista: 

D. — Nell'aprile del 1960 
fu tenuto a Bologna un con¬ 
vegno per l’Ente regione. 
Cosa rappresenta di nuovo 
l’assemblea di Roma? 

II. — Il Convegno di Bo¬ 
logna fu soprattutto una pre¬ 


sa di posizione del movimen¬ 
to regionale di fronte alla 
opinione pubblica del Paese. 
L’assemblea di Roma è in¬ 
vece la logica conseguenza 
di un anno e mezzo di at¬ 
tività del movimento; un an¬ 
no e mezzo, occorre precisa¬ 
re. molto importante nello 
sviluppo della lotta per l’at¬ 
tuazione dell’Ente regione. 
C’è stata, infatti, la grossa 
novità della costituzione del¬ 
la commissione governativa 
presieduta dnll’on. Tupini. 
della quale si conoscono i 
risultati anche se non uffi¬ 
cialmente. La commissione 
Tupini doveva rispondere a 
due precise domande: 

1) Se la legge n. 62 del 
10 febbraio 1953 sulla co- 


Amaro bilancio a Torino delle manifestazioni del Centenario 


49 persone paganti a «Italia ’61» 
a uno spettacolo costato milioni 

I visitatori che, secondo le previsioni, dovevano essere sei milioni sono stati invece un terzo circa - Al Villaggio Italia le presenze 
sono state pari al trentadue per cento di quelle preventivate - Una girandola di miliardi per cerimonie, spettacoli e feste varie 


(Dalia nostra redazione) 

TORINO. 27. — Nessuno, 
tra gli organizzatori di 
* Italia ’61 », si era accorto 
che nel cuore della zona de¬ 
stinata all’Esposizione cen¬ 
tenaria era sorto un gigan¬ 
tesco palazzo, dal soffitto 
fatto a celo, costato due 
miliardi di lire, senza che 
i programmi ufficiali ne 
prevedessero una razionale 
utilizzazione durante i sci 
mesi delle manifestazioni. 
Fu cosi che poche settima¬ 
ne prima dell’inaugurazione 
ufficiale delle celebrazioni, 
dopo vivaci polemiche e 
contrasti, la Giunta esecu¬ 
tiva di € Torino ’61 * affidò 
a maggioranza al cavaliere 
del lavoro Pininfarina Fin¬ 
carico di organizzare una 


In funzione dal 10 dicembre 

Sistema meccanografico 
per riscuotere le tasse 

Introdotto negli uffici IGE di Roma e Palermo 


Dal 10 dicembre proemio. ìa 
riscossione delle la&se di con¬ 
cessione governativa e di quel¬ 
le scolastiche, sarà attuata col 
sistema meccanografico da par- 
te dei primi uffici IGE i ; Ro¬ 
ma e di Palermo, per le ‘p.^e 
da corrisponderai r.spetV.va- 
mente nelle province della Re¬ 
pubblica (esclusa la S.edili e 
nelle province siciliane. 

Dal 10 dicembre perciò nes¬ 
sun versamento deile tasse sud¬ 
dette può essere effettuato di¬ 
rettamente presso gl» uffici del 
Registro. Le tasse stesse devono 
essere infatti versate esclus.va- 
mente sui seguent. conti cor¬ 
renti pestali aperti ai sotto -n- 
dicati uffici: 

•1) ’ Per le province della 
Sicilia a) tasse di concedono 
governativa, n .7/3400 primo 
ufficio IGE Palermo; b) Tasse 
di concessione governativa (li¬ 
bri fcoéiali), n. 7/220 primo uf¬ 
ficio IGE Palermo; c) Tasse 


scolastiche n 7 HO primo uf¬ 
ficio Palermo: 

2) Per le altre province del¬ 
la Repubblica: a) Tasse di con. 
cessione governativa, n. 4'*000 
pr.mo ufficio IGE Roma; b ) 

Tasse di conce** one governa¬ 
tiva «libri sociali) n 1 26631 
primo ufficio IGE Roma: c) 

Tasse d; concessione governa¬ 
tiva (brevetti e pellicole cine¬ 
matografiche). n 1 11770 pr.’io 
ufficio IGE Roma: <f) Tasse 

scolastiche, n. 53 000 pr.mo uf¬ 

ficio IGE Roma 

I cont ; n 46 000 e 53 000 *o 
no aperti in tutti R*i uffici de: 
conti postali dello Stato. 

In occasione dei versamenti, 
i contribuenti sono invitati di 
indicare, a tergo dei relativi 
bollettini, in dotazione di ca¬ 
tenina ricevitoria postaie, la 
causale del versamento stesso 
jn maniera da facilitare la con, 
tabilizzazione dei tributi da 
parte del centri meccanogrtflc: 


mostra della « modastile 
e costume » al fine di riem¬ 
pire l’immenso edificio de¬ 
stinato, altrimenti, a resta¬ 
re vuoto. 

A questa proposta si era¬ 
no opposti decisamente i 
due rappresentanti del PCI, 
membri del Comitato diret¬ 
tivo ed in particolare l’ing. 
Todros che fa parte della 
Giunta esecutiva dell’Ente; 
l motivi dell’opposizione 
vennero chiaramente illu¬ 
strati sull’* Unità ». in Con¬ 
siglio comunale c nei Comi¬ 
tati organizzatori delle ce¬ 
lebrazioni. Cinquecento mi¬ 
lioni di lire, di pubblico de¬ 
naro. per organizzare in 
fretta e furia una rassegna 
della moda al solo scopo di 
riempire un palazzo vuoto 
npparrcro eccessivi, non so¬ 
lo, ma la richiesta avanza¬ 
ta da Pininfarina di avere 
« carta bianca », nessun con¬ 
trollo c nessuna < interfe¬ 
renza » nella stesura del bi¬ 
lancio preventivo della ras¬ 
segna, renne considerata as¬ 
surda c inaccettabile. 

Purtroppo i comunisti ri 
masero in minoranza (i so 
cialisti si astennero, con due 
democristiani c due libera¬ 
li) c la maggioranza del Co¬ 
mitato direttivo di « To- 
"61 » — composto in gran 
parte da industriali e da 
esponenti della DC — rati¬ 
fico la decisione della 
Giunta. 

Ebbe cosi micio l’acrea¬ 
tura della mostra * moda- 
stile c costume * di cui in 
questi giorni tanto si parla 
a Torino in seguito al man¬ 
cato rendiconto conclusivo 
da parte di Pininfarina. 
Venerdì sera si è riunita la 
Giunta di « To-’61 • ed il 
presidente della mostra del¬ 
la moda ha fornito soltanto 
alcune cifre che permettono 
però alcune considerazioni 
su tutto l’andamento della 
rassegna. Si è appreso che 
sono state spese complessi¬ 
vamente 484.639.000 lire, 
così ripartite: spese per 
allestimento, 293 milio¬ 


ni; spese generali 191 mi¬ 
lioni 639.000. I capitoli più 
vistosi nella parte riguar¬ 
dante gli allestimenti sono 
dati dal settore della moda 
con 71 milioni; dal padiglio . 
ne del < Rosso e nero ». 12 
milioni ; dal velario aereo 
disposto per coprire il sof¬ 
fitto. 5 milioni; dall'arreda¬ 
mento e dagli impianti. 90 
milioni. Nelle spese gene¬ 
rali figurano ben 33 milio¬ 
ni per spese « tecniche » — 
consulenze e prestazioni — 
(la stessa cifra che in base 
alle tabelle delFordine de¬ 
gli ingegneri e degli archi¬ 
tetti si dovrebbe pagare ni 
progettisti di una costru¬ 
zione del calore di due mi¬ 
liardi e richiedente due an¬ 
ni di lavoro). 1 collaborato¬ 
ri di Pininfarina hanno la¬ 
vorato invece poco più di 
tre mesi per allestire un 
• bazar » del valore reale di 
poche decine di milioni, tan- 
t’è che a chiusura della mo¬ 
stra sono stati recuperati 18 


milioni di lire dalla liqui¬ 
dazione di tutti i beni! 

Cinquanta milioni sono 
stati spesi per l’organizza¬ 
zione degli spettacoli alle¬ 
stiti all'interno della Ras¬ 
segna (dicci milioni sono 
stati pagati per penali ver¬ 
sate ad artisti francesi non 
utilizzati). Da rilevare che 
la serata conclusiva a cui 
hanno preso parte un folto 
stuolo di artisti da De Si¬ 
ca a Dominguin, da Gil¬ 
bert Bccaud a San Davis, 
gli spettatori paganti risiti- 
. furono essere 49 (quaranta- 
[ nove). 

Pininfarina dovrà ora 
stendere un bilancio con¬ 
suntivo completo e detta¬ 
gliato, indicando voce per 
voce tutte le spese con le 
relative pezze giustificative: 
In giunta di « To-’6t » tor¬ 
nerò a riunirsi la prossima 
settimana per controllare 
attentamente il documento 

Le cifre del visitatori, 
malgrado le euforiche di¬ 


chiarazioni dell’on. Marazza 
e del sindaco Pegron, dan¬ 
no un’idea precisa dei ri¬ 
sultati conclusivi di queste 
celebrazioni. Ai 6 milioni di 
visitatori preventivati nel 
bilancio di previsione, com¬ 
portanti un incasso di un 
miliardo e mezzo di lire, 
corrispondono 2 milioni e 
650 mila biglietti venduti 
per un importo inferiore 
agli 800 milioni di lire. 

La stessa società « Massi¬ 
mo D’Azeglio » che ha or¬ 
ganizzato c gestito il servi¬ 
zio ricettività ha dichiara¬ 
to nel suo rendiconto con¬ 
clusivo che le presenze al 
€ Villaggio Italia * sono sfa¬ 
te nei sei mesi delle ce*e- 
brazioni 132 mila, pari al 32 
per cento delle previsioni e 
della capacità ricettiva del 


Giovedì 30 «Ile ore 10 è 
convocato nella propri« sede 
Il Groppo del depotatl ~o- 
monisli. 


All’inaugurazione dell’anno accademico 


ministro 
fischiato a Padova 


PADOVA. 27. — Gli studen- blica. che viola uno dei piu 


ti hanno accolto con salve di 
fischi il ministro della pubbli¬ 
ca istruzione Bosco, all’uscita 
deU'L’niversità. dopo l’inaugu¬ 
razione dell'anno accademico 
Carabinieri e poliziotti sono 
dovuti intervenire per permet¬ 
tere all'auto ministeriale di al¬ 
lontanarsi 

II ministro era evidentemen¬ 
te consapevole di non godere 
le simpatie degli studenti uni¬ 
versitari padovani. A questo 
evidentemente erano dovute la 
decisione di controllare nome, 
cognome e matricola di ogni 
universitario presente nell’au¬ 
la magna alla cerimonia di 
inaugurazione dell’anno acca¬ 
demico e la presenza di un fol¬ 
to gruppo di poliziotti 

La presenza della forza pub¬ 


antichi privilegi dell'Ateneo, ha 
esasperato l'indignazione degli 
studenti. I.o stesso tribuno 
Renzo Carli, seguito dai colle¬ 
ghi ha abbandonato l'aula ma¬ 
gna in segno di protesta du¬ 
rante il discorso del rettore 
Negli ambienti ministeriali 
romani la manifestazione stu¬ 
dentesca è stata interpretata 
esclusivamente come un atto 
di protesta contro il rettore, 
per la limitazione dell'accesso 
nell'aula magna. In realtà. 31 dì 
là di questa misura, gli studen¬ 
ti erano in fermento per l'at¬ 
teggiamento del governo nei 
confronti della riforma della 
scuola. Il ministro, però, sca¬ 
ricando le responsabilità sul 
rettore, ha interpretato i fischi 
come una « manifestazione di 


vivacità studentesca - c ha per¬ 
fino dichiarato di voler ritor¬ 
nare a Padova proprio per -tra¬ 
scorrere una giornata con gli 
studenti -. 


Riunito oggi 
l’esecutivo 
della CGIL 

Come è stato precedentemen¬ 
te annunciato, il Comitato ese¬ 
cutivo della CGIL si riunirà 
nella sede confederale per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: - Il 5. Congresso della 
F SM. e nomina della delega¬ 
zione della CGIL I lavori 
avranno inizio alle ore 9 e si 
concluderanno m giornata. 


villaggio. Tale società, fi¬ 
nanziata da * Torino ’6t » 
ha speso 279 milioni di lire 
per sistemare il villagnio (si 
tratta di case costruite dal¬ 
l’istituto case popolari c non 
ancora assegnate). 192 mi¬ 
lioni sono stati spesi nella 
gestione: 46 miiloni per spe¬ 
se generali. Complessiva¬ 
mente la spesa di questo 
settore ammonta a 517 mi¬ 
lioni tif lire. Le entrate so¬ 
no state df 167 milioni; si 
ha quindi un passivo di 350 
milioni netti. 

Per gli spettacoli e le fe¬ 
ste organizzati da un'altra 
commissione, presiduta dal 
conte Bocca, un industriale 
del cuoio, sono stati spesi 
300 milioni di lire ; per spet¬ 
tacoli teatrali e musicali 198 
milioni, per manifestazioni 
cinematografiche: 11 milio¬ 
ni, per i festeggiamenti (ri¬ 
cevimenti e balli) 90 milio¬ 
ni di lire. 

Questa girandola di mi¬ 
lioni e di miliardi (siamo 
sull'ordine delle decine di 
miliardi ) e i reali risultati 
conseguiti da * Italia '61 - 
confermano la validità del¬ 
le critiche formulate da', 
nostro giornale, no n da oq- 
pi. ma sin dalla vigilia dePe 
manifestazioni centenarie 
Il vuoto ideale e culturale 
imposto dai clericali a que. 
ste celebrazioni è stato la 
premessa per una colossale 
diversione nella retorica fi¬ 
nanziaria e nell'affarismo 
irresponsabile, i quali sono 
a loro volta serriti a man¬ 
tenere e soffocare ogni spin¬ 
ta verso soluzioni più me¬ 
ditate ed interpretazioni 
più civili, responsabili ed 
appassionate dei compiti ce¬ 
lebrativi. Si è preferito lo 
sperpero di decine di mi¬ 
liardi per organizzare la 
kermesse di * Italia ’61 ». 
piuttosto che lasciare filtra¬ 
re nella tecnica delle ccLi¬ 
brazioni la realtà di cento 
anni di storia e i molti pro¬ 
blemi che essi ci hanno la¬ 
sciati. 

DIEGO NOVELLI 


stituzìone e sul funziona¬ 
mento degli organismi re¬ 
gionali era ancora valida o 
necessitava di essere rive¬ 
duta: 

2 ) quale sarebbe il «co¬ 
sto » delle Regioni. Alle due 
domande la commissione ha 
risposto che la legge n. 62 
è ancora valida; che il co¬ 
sto delle Regioni è previsto 
in 220 miliardi, dei quali 163 
costituiscono spese già at¬ 
tualmente sopportate dallo 
Stato e che sarebbero trasfe¬ 
rite alle regioni, mentre gli 
altri 57 miliardi costituireb¬ 
bero una spesa nuova. Oltre 
la positiva risposta della 
commissione Tupini un al¬ 
tro fatto ci ha suggerito di 
indire questa assemblea. Al¬ 
la prossima elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, a 
norma dell’art. 83 della Co¬ 
stituzione, dovrebbero par¬ 
tecipare tre delegati per Re¬ 
gione eletti ai Consigli re¬ 
gionali. La necessità che il 
nuovo Presidente venga 
eletto a norma dei principi 
costituzionali si aggiunge al¬ 
la necessità che sia attuato 
quell’ordinamento regionale 
che da oltre tredici anni at¬ 
tende una concreta appli¬ 
cazione. 

D. — Abbiamo visto che, 
fra le relazioni, ne è prevista 
una dell’ing. Claudio Salmo¬ 
ni sul tema Le Regioni nel¬ 
lo sviluppo economico demo¬ 
cratico del paese. Pensia¬ 
mo che questa problema sia 
collegato a quello dei cosid¬ 
detti piani regionali di svi¬ 
luppo economico. E’ esatto? 

R. — F.* proprio così. Noi 
vediamo il problema dei pia¬ 
ni regionali di sviluppo eco¬ 
nomico strettamente collega¬ 
to alla attuazione delle Re¬ 
gioni. Ormai è da tutti ri¬ 
conosciuto che una pianifi¬ 
cazione che voglia raggiun¬ 
gere gli obiettivi che si pro¬ 
pone non può prescindere 
da alcuni fattori storici, eco¬ 
nomici e geografici che tro¬ 
vano la loro più logica 
espressione nella Regione. 
Si parla infatti di « proble¬ 
mi toscani ». (per esempio), 
proprio per indicare pro¬ 
blemi comuni all’insieme 
delle province che formano 
la Regione toscana. 

D. — Quali sono gli obict¬ 
tivi finali del convegno? 

R. — Molti, fra i quali: 
1) dimostrare che le Regioni 
si possono e si debbono at¬ 
tuare. Che si possa attuarle 
lo ha riconosciuto la stessa 
commissione Tupini. la qua¬ 
le, occorre ricordarlo, era in 
maggioranza formata da per¬ 
sonalità che certamente non 
si possono definire eccessi¬ 
vamente regionaliste. At¬ 
tuarle è un dovere politico 
e giuridico. Non si può con¬ 
tinuare ad ignorare la Costi¬ 
tuzione e i suoi disposti che 
su questo punto sono ben 
precisi; 2 ) sollecitare le mas¬ 
sime autorità dello Stato 
perchè si impegnino a con¬ 
tribuire al rispetto delle 
norme costituzionali. A tale 
fine il nostro movimento ha 
richiesto alla Presidenza 
della Repubblica, alla Pre¬ 
sidenza del Senato e della 
Camera, alla Presidenza del 
Consiglio, di ricevere dele¬ 
gazioni di partecipanti alla 
assemblea di Roma, le quali 
si propongono di illustrare 
gli scopi del movimento re¬ 
gionalista e formulare uffi¬ 
cialmente le loro richieste. 
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Scomparsa la compagna 
di Giovanni Amendola 


E’ morta 
Èva Kiihn 



Una pagina appassionante delle “Memorie, 

Ehrenburg rievoca 
gii «anni dei coraggio. 

Sacrifici ed entusiasmi di un’epoca eccezionale - Come la Russia conta* 
dina costruì gli altiforni - La generazione della prima « piatiletka » 


Il\ci Kulin Aitmiilolu 


E’ morta ieri a Roma Rea resse per ricostruire un um- 
Kiiìin, moglie di Giovunni Utente di cita intellettuale. 
Amendola e madre di Gior- quello dell' Anima, della Vli¬ 
gio, Pietro, Adii e Antonio ce. del Mondo, e una tesli- 
Amemlolu. La notizia della monianza fondamentale per 
sua scomparsa ha suscitato la conoscenza della prima 
profondo cordonilo in lutti lotta antifascista, 
coloro che la conobbero ed 
ebbero modo di apprezzarne T 9* _ 

le alte doti. Se ne va infatti I . Iti PUTÌ I I 
con Lei una figura di donna. ^ «IWIIH 
di madre, ili pensatrice ecce- ■ 

ca^io moiLajlZpi'u con Aulendola 

di intellettuali. Leu Kiihn 
giunse giovanissima in Italia .. .... ., 

grazie a una borsa di studio. }.’ ‘ l xu m 11 } ‘ m,J J c .V 1 ’ 
dopo aver studiato m Inghil- | e . ,f ; eiue i"inpagna c col In¬ 
terni e in Svizzera. Rrcqnen- h"j all /'t‘ 11 Giovanni Amen¬ 
to rL'nit‘i’r>'ità di Roma e d> Lei slos.i nel volutile 

Firenze nei primi anni del ^ ,tn ion Giovanni Amendola 
secolo, facendo parte ili un *■} iacconta come avvenne 
gruppo di giovani studiosi 1 ineuntio. nel 1903. a Roma. 


Li a KClini fu l'amata e m- | 
telhgeme compagna e colla-j 
borati ice ili Giovanili Amen¬ 
dola. Lei ste.--.sa nel volume 
V ita con Giovanni Amendola 


letterati ed artisti idealisti e 
portando in esso tutta la rie- 
clie;;u detta propria /orma- 
rione filosofica e morale, del¬ 
la spiritualità tolstoiana c 


Novità in librerìa 




«Avevo 23 anni, quando, j 
nel sottendile 1903. decisi di 
lasciare Zmigo, dove avevo 
studiato con entusiasmo pet j 
due semestri varie materie: 


'della curiosità intellettuale a filosofia, antropologia. Iette¬ 
rai si era ispirata. La vita ratina comparata, letterutu- 
di Èva Kiihn divenne presto, ni inglese e stona dell'arte. 
dal 1906-1907, quella della La mia precedente aspirazio- 
compugna e della coliuborn- ne a laurearmi in medicina 
trice di Giovanni Amendola eia crollata, allorché, alla 
in una unione appassionata prima vista di un cndavcie 
cd esemplare. Essa continuo, alla lezione di anatomia, mi 
anche dopo il matrimonio e ero sentita male. Cosi mi ero 
In nascita dei quattro figli iscritta ai corsi di letteratura 
i- 1 e filosofia, scegliendo come 


economia so-, 


(.Dalla nostra redazione» 

MOSCA. 27 — < Tutto 
era insopportabile e magni¬ 
fico » scrive Ehrenburg de¬ 
gli anni del primo tiiano 
quinquennale, di quegli au-j 
ni davvero * ruggenti » ncii 
quali furono costruite, nettaj 
Russia post-ri col urio uà ria, 
(fini balzo solo, le forni a-j 
menta essenziali e decisive t 
di uliti torte economia so-, 
ciuhstu. ' 

Questa nuora puntata 
delle sue memorie t L’u-i 
unni, a uni rifa -, pubbli¬ 
cata come le altre dalla ri¬ 
vista Novi Mir, racconta 
degli anni, appunto, dal 
1928 al 1936 e ha il suo cen¬ 
tro nella descrizione dei sa¬ 
crifici e degli entusiasmi di 
quel periodo d’eccezione. 

AVI 1931 Ehrenburg ha 
quaranta anni. Riflettendo 
sulla sua vita osserva: 4 Può 
darsi che nel passato vi sia¬ 
no state epoche in cui l'ar¬ 
tista poteva difendere la di¬ 
gnità umana senza abban¬ 
donare nemmeno per una 
ora l’arte. Il mio tempo esi¬ 
geva da qualsiasi persona 
non un rogo ispiratore mi 
cui bruciare se stesso, ma 
la quotidiana rinuncia -, | 

hi (gioiranno, egli com¬ 
prese « che la sorte del sol¬ 
dato non era quella del so¬ 
gnatore. e che ognuno do¬ 
veva prendere il proprio 
posto nelle formazioni spie¬ 
gate per la battaglia. Non 
rinunciavo a quello che mi 
era caro. Non ubdicavo a 
nulla . ma sapevo: si dovrà 
vivere a denti stretti, si do¬ 
vrà imparare una delle 
scienze più difficili, il si¬ 
lenzio ». 

Sono le riflessioni di un 
intellettuale che ancora cer¬ 
ca la compiutezza del suo 
mondo artistico e che si 
scontra con le prime asprez¬ 
ze di una direzione politica 
c culturale impegnata rid¬ 
ia realizzazione di un com¬ 
pito a c ni tutto sembro 
dover essere subordinato, 
mentre si infittiscano le 
nubi all'orizzonte europeo. 

Da Parigi Ehrenburg tor¬ 
na in URSS e nel 1932 com¬ 
pie dei viaggi nelle regio¬ 
ni dove il primo piano 
(gtinqitennalv si stava rea¬ 
lizzando. « Era quella — 
egli scrive — un’epoca stra¬ 
ordinaria. Per la seconda 
volta una raffica scrollò il 
nostro paese. E mentre la 
prima, ai tempi della guer¬ 
ra civile, sembrò spontanea 
ed era legata sfref/om<?nfc| 
alla lotta fra le classi, at-j 
l'ira, all’odio, alla frisferra.j 
al contrario, la collettiviz¬ 


zazione c l’inizio della co¬ 
struzione dell’industria pe¬ 
sante. che costituirono una 
svolta nella vita di decine 
di milioni di individui, ven¬ 
nero definiti da un piano 
ben preciso e determinati, 
anziché dagli scoppi delle 
passioni popolari, dalle leg¬ 
gi terree della nazione ». 

La acute andava verso la 
Siberia, nel Donbass, do¬ 
vunque i grandi cantieri 
della società nuora dtnio- 
straruno la possibilità d. 
cambiare la vita: i giovani 
del Komsomol. pieni di en¬ 
tusiasmo, - credevano che 
bastasse costruire stabili¬ 
menti giganteschi per fare 
della terra un paradiso »... 

* Nei freddi di gennaio ./ 
ferro bruciava le mani e 
sembrava che le persone 
fossero trapassate da parte 
a parte dal gelo ». 

.Von cVrano né ronzoni, 
ne bandiere, ne discorsi; gli 
operai chiamavano gli alt:- 
lorni con nomi di donna e 
la fabbrica che costruivano 
era il loro amore 

Domanda 

a uno studente 

A uno studente di un isti¬ 
tuto tecnico, venuto al can¬ 
tiere di Kusnietz, in Sibe¬ 
ria, Ehrenburg domanda 
come egli immagini Pari¬ 
gi. Risposta: enormi fab¬ 
briche al centro, attorno la 
gente che vive in grandi ca¬ 
se. e centinaia di ottimi 
tram per i trasporti. « Lo 
studente veniva a Nomisi- 
birsk dalla camiiapna e gli 
pareva che le città cresces¬ 
sero intorno alle fabbriche. 
Tuttavia, aveva letto Hugo, 
perché mi chiese dove si 
trovasse la cattedrale di iVo- 
tre Dame ». 

Nei cantieri del sociali¬ 
smo si formava il cittadino 
del nuovo Stato, si fonde¬ 
vano le più diverse origini: 

* l contadini guardavano le 
macchine sospettosi: quan¬ 
do una leva si rifiutava di 
funzionare si arrabbiavano 
come se avessero a che fare 
con un cavallo testardo C 
spesso rovinavano quella 
macchina. Se alcuni erano 
spinti da alti sentimenti, ai- 


scampati da un incendio.. 
Capitai in villaggi dove era 
difficitc trovare un uomo. 
c’erano solo donne, eccelli 
e bambini... Crebbero rer- 
tiginosamente nuore città 
te eiij case ricordavano dei 
padiglioni per una esposi¬ 
zione. Attorno alla città. i| 
nuovi venni’ costruivano 
capanne e sai ni vano tosse 
per poi abitarvi. A cerano 
I retta: d j fronti’ a loro e'eru' 
il ripido mremo .-.ibernino. 
La gente motteggiare: in 
America ci sono : " gratta¬ 
cieli " e da ma i "prarta 
terra ". A Kusnietz i nuovi 
arrivati chiedevano: danno 
la carne'.' A l'omsk volt in 
che modo fa moglie ih un 
professore bolliva il sa¬ 
pone. Tutto ricordami le re¬ 
trovie in guerra, ma (pii le 
retrovie erano il fronte » 

« L'enorme tela era dipinta 
a due colori: rosa e nero; (a 
speranza con ri vera con la 
disperazione, l’entusiasmo 
con l’accanimento, gli eroi 
con gli avventurieri, l’illu¬ 
minismo con l'oscurità; agl’ 
uni l’epoca (Ima le ah, agli 
altri toglieva la vita ». 

Altre osservaz'oni ih ca¬ 
rattere più penerai** si uc- 
eonipagnmio a questi im¬ 
mediati ricordi ili una espe¬ 
rienza diretta, mostrando il 
quadro complesso ed ecce¬ 
zionale (Il ciò che significo 
costruire le ba-i del socia¬ 
lismo nella giovunissimaì 
Repubblica sovietica. 

Vidi ancora una volta 
di che cosa e capace il no¬ 
stro popolo negli anni delle 
firore più dure. La gente 
costruiva la .fabbrica in con¬ 
dizioni in cui il successo 
sembrava un miracolo ». co¬ 
me un miracolo era sem¬ 
brata la vittoria nella guer¬ 
ra civile. « \nn so -e que¬ 
sto sia mi dato umano uni¬ 
versale o del carattere rn<- 
so. o se sia legato con la 
nulara della rivoluzione, ma 
i sovietici immancabilmen¬ 
te manifestavano i loro 
tratti migliori aeqti anni 
peggiori » 

Ehrenburg guarda all’en¬ 
tusiasmo dei aio vani per hi 
cultura, per la scuola, pel¬ 
le cose nuore che sorgeva¬ 
no nel paese: « Osservan¬ 
do (pii giovani e i pici modo 
di vivere vedevo molte con¬ 


traddizioni. 


processo di' 


tri si (tarano da fare nettai democratizzazione detta nd- 


speranza ili ricavare un clii-j 
lo di zucchero o un pezzo 
di stoffa per cucirsi i pan-j 
taloni. Vidi j convogli dei 
kulak a cui era stata tolta 
la proprietà r che venivano 
portati in Siberia: gli uo¬ 
mini erano simili a degli 


tura era mollo complicato 
Nei primi venticinque tinnì 
la diffusione delìti cultura 
avveniva a spese della sua 
profondità. I." alfabetismo 
generale ah'inizio com/mrlo 
il scmi-antiltabchsmo spiri- 
tuale. tu semplificazione di 


Il compagno Palmiro materia fondamentale la lin-j 
Togliatti lia inviato qui*- £ ua inglese. Alla fine del se¬ 
sto telegramma al coni- conilo semestre trascorso a 
pagno Giorgio Amendola: Zurigo, ebbi la grudita noti¬ 
ci Affettuose fraterne con- / ‘ a L "he l, n mio saggio su 
doglianze. Palmiro To- Henry Thoreau aveva rice- 
gliatti ». | visto un premio di cento fran- 

# vii:. Questa somma mi per¬ 

mise ili trasferirmi a Roma: 
A Giorgio c Pietro avevo infatti bisogno ili cu- 
Amendola: j’ioscere l'italiano per poter- 

Lu scomparsa di Fu mi lameaie m letteratura 
Kuhn, fedele e coraggiosa comparata: ma non avevo 
compagna di Giovanni (potuto farlo sino ad allora. 
Amendola, in una vita perche il mio piccolo capi- 
tormentata di lotta c di tale, risparmiato in tre anni 
grande impegno morale, di insegnamento nei ginnasi 
cl addolora profondameli- lussi, cominciava ad avviti¬ 
te. Siamo vicini a voi c alla nar.-; alla fine, 
vostra famiglia insieme a Kro felice di vivere a Ro- 
tutti i compagni in que- jota. città che mi fece una itn- 
st’ora di lutto. pressione inesprimibile. Ili- 

La Segreteria del PCI sieme con una mia concitta- 

___________ dina di Vilno. che aveva stu- 

Gìorgio, Antonio. Ada c Rie- ( 'into come me in Svizzera. 
irò una grande attività di r>. trovammo due belle stanze 
cerea filosofica e letteraria mobiliate alfultimo piano ili 
con studi su Shopcnhaucr e una casa di via Aurora. Già 
i on traduzioni dei grandi da il ut* ami:, per la influenza 
classici russi, armonizzandola delle idee tolstoiane, erava- 
teliccmcnte con la vita di t vo vegetai :am-. e p ronzava- 
^posa e madre amorosrss’ma (ino «pessn ::i un piccolo ri - j 
Di Giovanni Amendola »* stufante scandinavo. « Il pel- ) 
della sua battaglia ; denle ejlegrno» cl: v:n Francesco! 
poli tira Era cnnd'v!»c tufV'Cn-p. Fu qu: c.ie facemmo] 
le fasi c le ncissitud’iir. (?»<»! conoscenza con un funziona¬ 
ti che glielo consenti la <ua rio del m.insterò delle Fuian- 
salute precaria. Dopo la mor- /e. anche egli \egetanano: 
fc del marito, avvenuta nel notando che la mia amica 
1926 iti seguito aWaggressio- stava sfogliando un libro li¬ 
ne fascista c dopo un peno- filosofia buddista, egli ci of- 
do di lunga malattia. Era f r ì di accompagnarci a una 
visse per i suoi finii costi - conferenza nella sede della 
tuendo una fervida spinta Società Teosofica. Alla con- 
morale per la continuazione f cr enza conoscemmo una no¬ 
dello battaglia antifascista — ra connazionale. la signo* 

I tre figli maschi si trovavo- r;in Sascia Profan. Da lei 


A Henri Thomas e Philippe Sollers 

Sono stati assegnati a Parigi 
il «Fémina» e il «Medicis» 



1 tre figli maschi si trouaro- f 
no ben presto impennati nei s 
più ardui asnetti della lotta , 
cospirativa: Gioraio emigrato 
in Francia c poi confinato. 
Pietro nel carcere ri, Ctr r - j 
lavecchia c Antonio cnmb.,‘-| 
tcnte clandestino e organiz -1 
zatore di giovani comunisti.!' 


Soci' # ò Teosofica Alla con- si * nora limone, precidente del -T emina*, abbraccia Thomai subito dopo la proclama. 

‘ c “ rione dri risultati del premio 

feronza conoscemmo una no- ________ 

stra connazionale. la signo* tI 

r;:ia Sascia Profan. Da lei PARIGI. 2i. — Il premio j farebbe Fautore di un ro-.priron mantime ». il: Musiti 
suiti, pai lari* per la prima « Fcmina * terzo in ordine m..nzo poiiz:e-m. uiiber. mi-J M**hrt. -culto all., manie;.. 
* *o 1 * ,i con entusiasmo del (cronologico de; grandi premjjdo -empie delle (...ite nella j.li: g:aiiil; unnaii/i d'avven- 
c.ovVne -tudente Giovami: i * clteia ': france -1 dell'.mno. • manica, :m»It ipl.«.»ndo ; u>!-||iim. molto v icmo al nu.u.i,. 


tutto. Solo negli anni della 
seconda guerra mondiale 
cominciò lu nuova fase del- 
l’approfondimento. Allora 
la (mnmt di sapere era 
enorme. Mi ricordo la me¬ 
ro viglia degli scrittori fran¬ 
cesi nel vedere le tirature 
di lìalzac, Stendhal. Zola, 
Maupassant. ree., e anche 
io mi meravigliavo venen¬ 
do dal paese ni cui vive¬ 
vano Vulerg, l'erse «■ molti 
olirt grand, pori, ila lutti 
riconosciuti ma da pochi*- 
stmi letti. Negli anni ven¬ 
ti, finiva la ivcchui Russie 
contadina, ma nelle labbri- 
che e negli aitici ancoriti 
prevalevano persone for¬ 
ma tesi prima della rivolu¬ 
zione. AH'tntzin degli anni 
trenta avvenne la rottura. 

I cantieri di Kusnietz li ri¬ 
cordo con un tremito e con 
ammirazione. Tutto, lì. era 
insopportabile e magnifieo^ 

- Dissi che il metallo di 
Kusivctz aiuto il nostro 
paese a diiendersì negli 
anni dell’invasione nazista j 
Ed an altr,t metallo, (/nettoI 
umano'’ l costruttori di 
Kusnietz hanno rissato una 
vita non facile (hi uni so-| 
no nuìrti giovani, ehi ne.'j 
37. ehi a! Ironie. Gli altri 
curvarono prima del 
tempo, divennero silenziosi: 
troppe erario le svolte tnaf- 
ti’.'C. ii troppe cose ei si do¬ 
rerà abituare, adattare. 
Ora i superstiti hanno su¬ 
perato i cinquanta anni. 
Questa generazione aveva 
poro tempo per riflettere. 



L’umorismo nero 


ell'mfusione nazista i L«*lan.i (..ii/.nui invia in que-ti cimili nello lilavrit* un 
altrit metallo, quello I vnlu.no «In. por la vo-io o la cara con lo (piali -i pro-onia, 
■’ / costruttori di li* inno lo .aito in locnla por racrnuiani! ir-i conio una -trotina 

tz hanno vissuto unii por lo i< -lo .li Ini. d'anno. >’nililola « l moii-mo noni», ^ 
ut tacile (ìli UH! so-j uaoin da limilo la—o o li» una pivLi/ìnno dì Ricini Riamili. 

rii giovani, ehi nr.'j t u-t.i un po' .an>. iioinilaotloconlo lire, ina non troppo, 

! al Inulte. Gli altri .dii fin Imi., -o -i pon-.i olio nei prò—imi inorili ii-eir.iiino 
furono prima ilei dei in. e dotine di -iivnur il eoi pie/zo -i farà notare per la 
divennero silenziosi: qu.’nm.i di zen tue—i in (ila dopo la cifra iniziale. \d nani 
erano le scotte tnaf- modo, il -inoco vaio li e.mdola: ira raeeouli c limono. 1 i 
troppe cose ci si ilo- uni <• uh altri -rolli Polii emonio, oo n'ò |ier *pi.iilrorenlo paiono. 
abituare. adattare. Ilo aldiia il :ui-in di quello liuiiimir -ticrcdulo larg lincine 
superstiti hanno su- audir da noi alla liar/ollolla -coll.ieoiul.i o Inviale, vaila a 
i cinquanta anni, lesser-i. por fato un o-onipio. il ntufti-ir.ilo raro nulo di 
generazione aveva ’l burli, r intitolalo «Il uii-tero dell'a--a--iuio di Maebeili » o 
enijìo per riflettere. -«•niplieouioulo lo paaiiu* alla ricerca dei «li-ogni dolio 

-lo--., llinrlior o di Sino. Fu.» \inneità lira l'altra, ini rnr- 
. conto no ruliiaina un allru o eo-i via: -ieeliè, alla lino, -i 

Ancora troverà all avere -ror-o lulle e quallrooonlo lo pagine, dalla 

•- prefazione di l’ìelro Riam ili a Do Sade, da Tlimna- Do (,)uinrev 

• I* a Foo. da Diekcii- a \\ ildo. ila (ioiiaii Devio a Dammi lliuivon. 

Un episodio Jnuo-eo O a Dino Ruzzali. 

IJI l( (l> , i«,ó ,|i m.ioaliro. il (onoro non vi avrà trovalo 

a giornata era ro- inolio- al ornili.trio, vi avrà trovato molti molivi di riflc—ione 
n e dura: colletti VIZ- ,n 'l tino ili quell.• a crudele ironia» rii'- l.l -lori i di «pie-li 
- lotta contro i kn inorili. I>.i -o-iiimio al p.iietieo muori-mo. eomo Riamili av- 
tndi cantieri II resto veri., ilei Dn-koii- .- ilei l'wain. » Non vi dire nulla -- -crive 
rilutto lutti Alla qc- l'o’iro Riamili nella prefazione — oli l'iimor nero -u fiorito 
me nata nella Imita- -oprammo dopo l'ultima mioir.i. cioè dopo le rivelazioni -ni 
prima guerra ei campi di . mu euirameiiio. -ni milioni di i-raeliii ueei-i col 

niitii corallàio liliali- - *»• dopo lo -leaai dolio bombo aioinielie -u.molalo -n lliro-lii* 
Stirt’lilic bii.-fdfo /ter ,, <.* e -n N.u.i-akif In fonilo -erillmi come Diokon- e Twain 
. .... . oll.dior.iin* imi il loro liuinmir venato ili -entimeuiali-mo al 

/l'iii'iiiJtiiii. eiuag- , . | . , i i n i 

volo nel lavorìi |>* iIczion.imonto -m-ioloau o e al lielle-irre morale (Iella rl.i«»c 
l A , , | , di i ni -mio tizii. la liorulie-ia. Sono, iiiMimm.i. dei eou-ervalori 

’ .. ' ' ì 11 il ni i u.i 1 1. I Imo «-muli uni -olio deali iu-oddi-fatli. d.-i 

letizi, nelle incoiti- , . . , . . . .... 

mi. nelle preoccupa- '• J 1, - 1 ' n,qmn. come ne. moderi..--, 

, .oo • /• , -orni -emplii-euirlltr iire-i dall anvo-ria ». Il ber-ifflm .- celi- 

Nel 32 ridi iitiesti . ,, 1 r 

, > ii i Irato .dia pei lez.imio 

con le ah. Poi la , . ' . . r .. . . , , 

, , . La -i.'li.i mi-io da qno-t.i fr.itiura: tri il prima . il dopo, 

c delle uh /nis-s-o. le . 

. ' . ,, Ira mia umauiia rio anima non aveva emm-eiulo il lori-oro 

il prima pia i i . v.i ( | t .11 ( »t,-.iao al.nini a o una umauilà elio è -mia le-iimnno di 

i atollo i ili I. tasti- \i«*i|, wl i/ . di lliro-lnm.i. In-miiiii.i, non -i può ridere più 

i gh stabili menu ( . . dei tempi: -i ride, ma -i ride amo. 

df/d i ti uiro V|i|miiii«». .tll.i iti.mi«*r.i irn |Mr.il»ilmrnir «|i^jti«*.iiit.)t.1 di <|iii l 

ra imi i*pi.M>U!o ih c.nd.mn.iio a minio ili .-ni parla Freud: ■< Muoio di lunedi 

stile secco, (filasi ila \ , ,,,, |„q mudo di i-omim iare la -etiiniaiia » fn.c I. 


lai sua giornata era rn-j 
muntic a r tiara: collettiviz-\ 
zazione. lolla contro i Un 
Ink. grandi cantieri. Il resto 
lo ricordano lutti. Alla ge¬ 
nerazione nata nella batta¬ 
glili della prima guerra ei 
colle tanto coraggio qtniit- 
fn tic sarebbe fiu.-fdfn per 
diverse generazioni. corag¬ 
gio non solo nel lavoro o 
nella battaglia, ma anche 
nei silenzi, nelle incoiti- 
prensioni, nelle prroernpa- 
ziom. Nel '32 vidi questi 
nomini ioti le ah. Poi hi 
stagione delle fili fiosso, le 
uh ticlla prima piatiletka 
le ereditarono 1 tigli, insie¬ 
me con gli stabilimenti gi¬ 
ganti pagali a euro prezzo ». 

Ancoro mi ept.-oifio ih 
cu* lo stile secco, (piasi da 
cronista ih Ehrcnhurfi, sa 
rendere l’autenticità, e che 
può illuminarci forse me¬ 
glio ili altri sulla grandez¬ 
za di (fucila battaglia, su: 
saeri/ìei e sulla spietata 
realtà, fatta di un cumulo 
ili problemi gravi c avve¬ 
lenanti meschinità, contro 
cut ri si scontro: < Nei can¬ 
tieri della slrada ferrata 
Museu-Uonhass. c’era una 
riunione. Uno deal’ senru- 
tori. con un berretto di 
fiche di montone, il eolio 
bruciato dal vento, diceva 
noi siamo cento volte fini 
lelici dei maledetti capita¬ 
listi. Essi sbafano, sbafano 
c poi crcpmm e non sannoi 
perché vivono. Se uno d 
loro fu fallimento, si ap¬ 
penderà ad un gancio. Noi 
invece sappiamo perché vi¬ 
viamo: noi costruiamo il 
comuniSmo. Il mondo e» 
guarda... Andai con lai al¬ 
la mensa. All’entrata deha 
Imrncra facevano dcjiositd- 
re i berretti e U restituiva¬ 
no agli operai quando que¬ 
sti consegnavano t me-' 
ridai. / berretti erano «nn-j 
miiccfiiuti per terra; ognu-1 
no a lamio cercava h 
proprio. Tentar • spiegare 
al direttore della mensa 
che non mi sembrava bel¬ 
lo, cd era certamente sto-' 
fedo, chi• (/negli noni vii 
perdessero »' loro ferii;) pj 
inutilmente Egli mi uuur-/ 
do con occhi vuoti: io r’~ 
s fiondo d,l cuccilo.’, e fiori'- 


La psicoterapia 


L.l Ito i , .lui in di Ihi fisti li¬ 
ti influì .li N. W alker. Ir.idnii.t 
il.iU'iiizIr-o da I'. I. Dalli per 
I l niver-alc là..mollica Fel- 
trilielli, e. -ei ondo qu.mlii ri 
lu ne a preci-,ire I .nitore -|r*- 
»o. mi Idilli di teeniea .- inni 

■ li -rieiiz.i. (.Ili dice tornir.i 

■ In.- mozzo poi r.ififiiiincero 
mia (inaili.i prati* .1* è ionia 
doll'upoia ili W.ilkor la iral- 
M/imio doi moduli dolio vario 
•cuoio aiiravor-.» la loro -pie. 
/azione -toni .1. . mi pn-11.1 ade¬ 
renza alla poi- imi. dii» doi -111- 
mdi o.tpi-i-md 1, in quanto -1 1- 
110 -tali luii*.v (lori. Lo diflo- 
i.-iizo o lo «livcrgcu/c fra l<- 
<-.0110/ioni l.-oriolio delle va¬ 
rie -ruolo la loro traduzioni' 
in pr.ilii.i -olio 1 lii.ir.imrnle 
c-pro—«• o po-'.oo» emi-eiilieo 
al lolioro una -uà valula/ioiio. 

l ini.iv i.i. u.ei -i traila di 
ini l.ii.oo -li•-it.imoiiio «.pi-eia* 


li'lieo. ilo-linaio «ofianlo auli 
mizi.di. ma di 1111 libro di 
inlere>*aiile leldira jn-r tulli. 
La pMi-anali-i e la p-icolcrapia 
b.iniio ormai a--iiiid> nn’e-lru* 
-lolle ilolev oli-'ima uri nuni- 
do moderilo, qicwn afflili.» 
dalla neiirii-i. dal disdirlo» 
p-ieliico. I.j loiinra doli» 
Itine %tnrin della fioeolrrafiiii 
r .inolio udii* .1 ehi -i» Mali» 
-nltopo-tn a cure p*iroter.ipi- 
ilo- eoli »e.ir-o «uree*'!»: 1 » 

ooiio-ooiiz.i dolio proni!-"»' -u 
• ni -i I1.1-.11111 i vari moduli 
li'r.ip<'iidei può .illeiiuaro l»> 
-rora^siameud» ileirin»ncrr**o 
si irjlla i*i -o-i.iiiz.i di mi 
libro non arido. 111.1 riero di 
.uioddiiii, o-oiiqii c cpieiiazio- 
ni aerr—ibili, meiilre !«• -li¬ 
bri»' citazioni biblioarafirln* .1 
pie’ di p.isin.i cini-cntoio» jlb» 
-didio-o pi fi approfondite In - 
formazioni fa. « L 


«Garibaldi» del Gucrzoni 

s»»i:>» il lilolo ~ L.-roo ibi I riparlalo -oltand» 10-I iniqua 


Ì g.i»vr;ie -lidie: 
Amer.doLi. e 1 
Ih» pu-i'llt» 

) Tiov... ./.lei 
i«* >lai*c..(«**. (Li 


. .h-r:n.i:» « gè; ;.J Meli* 

|i. Tli.oua- pe: .1 mi» unii ni-: 
,,Z(» « Le prumor.t'j’re - \ 

Heii.: TIio.t. ? ih- 


p: ( 1 . .-cena 

< /.«’ priimontoiri 
-tu: i.i ilei -n:tlleC!(i 
pae.-e e.-e.ilta -u 11. 


[•I: Càfdr.uJ 

, 1 • Le fi ir, » o inv e. e il. l.l 

il »j;e:,i di «l.tlicile lettili», ine 
il*.; I.i .die e-licnii- .-.•n-*'-! 


(d ii)o vicaku; 

Un ciclo 

dei terzo programma 
sulle opere di Schoenberg 

\ die a :io»r <i 

(.ri,-. I S* Ir»» ut»- ir. .1 1»:/. 

’rocr 'n'ii.'i r.ei>:,i»r.i f*.»j • r. 
I' '. Rr is.de -<>'ii{,o- ' *. • li¬ 


dio- mmidi ». I ■ «lido.- ( un o» 
pubblica una -milii»»-.i edi- 
znoi,- d> I » (Garibaldi » di 
l.m-opp»' Dii» r/0111 \ |».ird- 

la (i<»<-iitio-nlazi<»iie. parlo til.ir- 
m»-ii!» riera di riprndnzimii 
«li .nilo/r.ili »• di Im-IIo fol»»- 
/ralo iiri/iu.ili. il /r»»"»> v»>- 
loiio- -i r.i< cioii»loia p. r la 
-< • Ila »I »-1 -d». 

"1 ioni -b.i/li.ino». «Il qnr- 
-la l»o»zralia »-dila |N-r la pri¬ 
ma volta .. il H.irÌMT.1 

«i> liroui' n«-l IcUtJ. - i «-ra 


lido.- ( uno» | l-iuoic-iiiio \olitine (I. Ila «I.1-1- 
<oilio»-.i odi- j d ratiira italiana - 'Maria 


L* origine 
della vila 

(dio 11 »—*.- la viti.' I. l'ftm'è 
nata l.l vita -lilla l'irr.i/ Da 
-oeidi I'uii.ioi -i pollo qilo-lo 
domando: ma Imo .1 poco 

tempo fa l'ori line della vita 
è -tata avvolta da un fitto 
velo di mi-;‘10 i.iflorzato da 
doluti, -u|ier-ti/ioiii. tradi¬ 
zioni. 

Il volume di levili/ Adler, 
(.'nine (oinincta la 1 ita. receu- 
tomento tradotto in italiano 
(lai. Lmi/aue-i, I,. 1 . 100 ) col 
-ollotitolo » La Kildiia aveva 
r.iuione? » (-otdiiitolo a»-*ai 
nii-lerio'i» perehè e--o non 
e-i-te neU’m-i'/inalo e perche 
in tutto il libro della Riltbia 
non -i parla .iff.it l«» 1. tratta 
que-lo difficile o eomple-'O 
armimeiito in modo -empiivo 
o eomprcU'ibilc .meli»' per i 
profani. I’.11 tendo dai miti e 
dalle le//elide, dalle emicc- 
zioni ebe dai fenomeni tirila 
vita avevano i primitivi, arri¬ 
va alla -loria delle prime .«co- 
poi to, doi primi ("perimenti, 
olle porlarniio alla Ic/ze del. 
l'evolll/ione. por cui tutte le 
piante e eli animali compie— 
-1 elle vivono o//i -imo i di- 
«eemloiiti di or/aui-tui -em¬ 
piici. tmia-.-lInl.iri. elle viveva¬ 
no due unii irdi ih anni fa. 

Ma dim’è avvenuta ipic-ta 
ev oliizioue : 

L.l «Iona d. 11 ‘ev olnziotle 
biolo/ir» im umilil i» con /li 
or/ani-mi più -l'nqdiei r più 
antichi, come i batteri e lo 
alalie azzimo: ma »ià 1 pie- 1 i 
m /ani-mi r.ippio-ont.ivano la 
Imo d'uu liiil/n proeo—0 ili 
. voliiziono eliimii'.i omnineij- 
1» con l'oriaine « 1**1 l.i Terra 

.. pianola («i.i o—a naia 

■la una ain—.i ma—a di za- 
ardente -tueoala-i dal Siile, o 
-i.i -tata formata da vortici di 
polvere e ili za- rotanti nello 
.-parili). Nel quadro di que-ta 
ev olii/imie. |.» -viliippo Jpp.l- 
ro coinr qualeo-.i elio av veli¬ 
no por e.1-0 w'ii/.i no--un di- 
«•ano .» «eitpo pro-i.ildlito : m.i 
l.i direttimi" pn-.i dall.» -vi¬ 
luppo noli fu affatto ai-riden- 
I .* I •*. Ito.ì-i influenzata dallo 
preferenze u imi.ili clic i pro¬ 
dotti rinunci luuno zìi uni 
per zìi altri. Fu eo-truita -itila 
capacità ibi carbonio 
» I .limilo -•>. iov ole » — ili 

formare e.onpo«ti .1 catena 
lnn/a. N0/I1 -tuli più .n:in- 
z.iti fu direi).1 ambo d.izli 
offolt, della -oleziono nalu- 
r.de vor-n I.» -viluppo di nr- 
zaui-tni più eompliiati e la 
appari/inno dezli «---eri intel- 
liz» mi. 

Da ipiau.lo -’o r. -.» conln 
(b'Ila differenza tra liuteria 
viva »■ materia mortJ. l'ttmiu» 
. -tal.» -ompro eurio«o del- 
1 ori/iuo delti viti o l’ha «lu- 
dut.i .ittrjv, r-o -oienze. lai 
-indo» del pi--.ito 1» rò n.01 
-.rio «nlt.mlo .1 -midi-fare la 


o te-li » deH editoro Rimar- | . urio-it 1. 


di: il volume, (tiralo da (,.io- 


lano I rombalore. no cmnpren- I fallimi. 


d.vj le iillimo p.i:iuo. Il no¬ 
nio iiuzzioro del (»ir<m 
or.» tpn-Ila» ili av» re riprnp»». 
-t<» il nome ilei (nit-rzioii all» 
atti'it/ione dei lettori doli» 
tm-morijli-tir.i zarib.ildina, o 
di averlo po-tn di nuovo jo- 
ranto .1 «pielli più noti dezli 
M»lu. d.-i R.mdi. d.-i Rarrili. 
dei (Jleeriii e »l«'i Co-la (n.c.K 


importai»/ t pr.ltte.1 por 
o. iiui.i'|.» I o -indio 


d. Ila -trattori dolio proteine, 
p. r 'iqmi. noli permette 
-oli litio di —.1 /n 10 i omo -mio 
v.imte »Ì!i Imo. ma apro 
ambe li porta jll 1 pò—ibililà 
di produrrò protoni'' in labo¬ 
ratori». VII.» - te—«» modo, lo 
-nuli'» »loi viro- porterà alla 
vittoria «olle mal mio da <*•-( 
can-ate. 1 a. ni. c I 


[Queste schede sono a cara di Ada Marchesini Gobetti, Arturo Sani e Oliai io Ceceki 


Nikita Khrustciov 


tavccciiui e .-1 firmilo cnnui.i fiov.. q.tc: g.,.\a.ie a!:,»*'"' *'-e pmmor.lo’re -- ; <u: lA lk .i p]^.,, , i h . ; *j;e:a di .1 Tlic;h' IfKiii a. ( :.e ' • ”* " 

lente clandestino e organiz-l „ laj . c t . (1 fi», cr a n dt. ni»- Hen. : Tl,.»:r. - « d«- MI |alle e.nenie e..:i-e- ;*«' • « r • ! *' , ‘* <”npm , 

zatore di gtorani comunisti. : , vch ne V, nl .M:-» :p-**• dec.m, m iuI.iiu».. Tutto lonitna., e..:i !.. :n.»s *.wnn-;« dei * ntm p* - •'* >»* •* *' - 

Èva Kunn viveva frattanto a ' ' , ,' .. ;V( .. mi tei quale li.» ofa nulo 1 voti,j una donna die aiev» uni'*' *-«nia.i/.» ». \«»n vi e - <■* ■ 

Rom n dando lezioni pnralci ’ *. ..-c.vfro -cani- 4 •» f ' 1 v * : l-ec.eto «• :„r.o .«; -voi*-,- :n- ,1:a s » * *■'•*•• ,a <) ,,a ( *,:ie | *' a » ‘ 

e sobbarcandosi il munte, ri -1 p * * .“' ‘ r ole L »! H,:U ' C/ - » M ' r c lr Ul " a ,, ’ , Ìt.»:n«» all.. r:ie:i.i ,pie-!o ! *' fi .<**1 »;»pa. .n'.enttnTe .-!»-,'<•' «■»-•«' -I domi/: 

mento della inni/aha d’-j *. I * . ‘ Jcnf ». f«ca’ _ eto j gale, con le qr.;»l' uno m.hm- j- v ‘ *'•”•* fl u;i * :«•—eai*-» «r 


spersa. 
Con la 


liberazione. 


j r:i. :<1 1 la domenica >ucce>«.- 
!v.i, ;n car-j della signorina 


Udii. Thom.»« aveva 
vinto, ann. fa. il ìiri 


V.IZM III IK'I z « » \ imi*. lll« *1 lilLilltl' 

Kiihn riprese i n pieno la sua 1 rotan. che c: aveva invita.o Saintc-Beuvc c l’anno .«corso 

■ _ ' _ tir, r ti • a* *■» e. - » tVi O »"■ n * O . . . , a 


t-egreto 

va k ! ** jj prema» « Medu i.s > jht 
Pr ^"2‘2ìil 1^61 ‘‘ -'''-•'do i.Uribuito a! 


prema, « Meda i.s > lH r " t:nl “ ev, ' c '‘ lM,a ,ionn ‘‘' - 1 
il e «rato attribuito al ,,n \* ^ n/tì ; tn un “* 

i/o * Le jK.rr » ih J'ht- rl V,' , ,. . 

Sollers. * <li«cepolo di 1 h 'V P,H ‘ So!,( r: ' \ aI 
Kobbe-GnIIt*t Sl * c "" d « /"manzo: il pi imo. 

.... pubblicato tre anni fa < « ne 

premili * < Mediets * fu curtense sohtude ». av eva > 11 - 


ao.,»R or» a • ; . pr.»daz ma 
tll .-ch»»enh* rsh...r. ». i» .... <pa,.'.» | 

r.» r porcor-o c..nini,ri » d j 
i., or,:, evoitii.» te che -- coste) 
a», •' «Vito r.Ieivo cr.te.. j 

ie p ù «pi — sembra r.r««- j 

li- sumere :1 dramma profondo! 


elu.UZ.o le 


RAPPORTI 

al XXII Congresso 
del PCUS 


rvmifi *n DM un •«* t a . »JU( 1 IU 'Ut Ui l t 1 «imu .M.1/1 * »' „ . T -W ro, 1 ni, . tl| JH.l.F »v>.» - .. . * 

nffirifrì infcll^nunlr c pub- 1 %e - ^on e^tronia ch«a- *j p re;T jt 0 < 3/rdicÌ5 > Kccel* ' A* ^ J 4 . Philippe Suller> «* M ur:i z.our chi* -- com.m 

blicò una sene di saaai sui r . c/ *' 1 e - e : c .‘ 1 essenza traduttore, e critico acu- ° secondo r«»mauzo: il pi imo, •* s'-»t.» r.Iewo cr.te.. j 

filosofi tedeschi nonché la della teosofia. to. egli ha appena pubblicato ' ‘ ,in pubblicato tre anni fa < l'ne pii qu dificvt.n — sembra r.r.-- j 

traduzione di opere di D»>- Mentre parlava con pas- una raccolta di saggi * La *1 premio , < Mcdtcts * fu curieuse sohtude ». av eva mi- sumere :1 dramma profondo! 

stojevski cui attenderà on- >,°ne di quell argomento, io caccia al tesoro». (creato nel 1033. por iniziati- senato molte speranze, e ave- della mu-.ca del no-tro tem-j 

coro neoli nffimi giorni .Ve- guardavo 1 e-pressionc de: t j c promnntoire » e il suo va di un industriale italiano va portai.» rapidamente a I p., Verranno illustrate c do-j 

pii onni scorsi o-sa «j ded’c» suo: <>cch:. In breve, fu *1 1 nono iomanz.o. F.’ difficile residente a Parigi, il signor ima ct .fta notorietà il giova- cumenta'e V conseguenze d - - 

con sirnordinarm rieorjfn d: classico colpo di fulmine a raccontare il fatto dì cronaca " a tb:san. r.«s<» ammonta a n ,. scrittoi.'. ritte e ndirotte dell*op«'r.. <•[ 

mente e freschezza di ricerca j f* 1r nascere 1 amore fra noi. ambientato in Corsica che ha ^ y”" An n ' ,OVl franchi (circa La sette dei gr«(iidi prem: doli» lotti n.» d Schoenlx-rz. j 
ti quella *Yita con Giorun»i;i Pro molto serio, non sorrt- fornito o Thomas il pretesto '*99 999 lire» letterari della «tagiom «, s .. pt r qu..n!o r.gu..rda gl., 

Amendola » che resta un nio-Jdeva ma:. : suoi bellissimi per il suo ionian/o. (iato che Alain Robbc-Gnllet si è chiudeia il 4 dicembre coti or.entument. d. Rr..n p»rt»' 

numcnto culturale c poii('ro‘'-cch mi erano subito entra- | a tecnica che egli usa prò- battuto a fondo per Philippe Fassegnazione del pi cimo della musica moderna, s..» por; 

per (e nuore generazioni citi nel cuore. Anch’io ero in cede per * rivelazioni » prò- Sollers. insieme r. Nathalie * tntcrallie >, che una giuria quel che concerne fi* reaz .»- ; 

che tutta !g critica italiana quel tempo molto inelanconi- grostve. Il personaggio-nar- Sarraute Una meta della di ginmaLsti attribuisce an- n •• le rev.*ion: mH'anib.’o, 

salutò nel 1960 come un do-jc,». c avAcrt:: subito una ratore rivela la sostanza del- giuria infatti propendeva per nualmentc .» un giornalista- dcil.» »'csm« av»nsuard.a .1. j 

cumenfo di cccerionnle infe-igrnnde affinità» ila sua stona un po’ come lo un'opera <lj tipo classico, «La scrittole. ogg. I 


*■ Documenti ■>. 


f»00 lire 


33 u pigme. 


I t«^sti integrali dii duo rapporti che tono 
al centro dei piu vasto dibattito politico un 
documento per l'attualità c per la storia de) 
nostro tcmjx» 

Editori Riuniti 





















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 480.381 • Scrivete e « Le voci della città » 


Martedì 28 novembre 1961 .r«*.4 


Cosa accadrà a Natale? 


Tavola rotonda all’Istituto nazionale di architettura 

. 4- • ' v m ****** . 


Un principe e cinque suoi amici 


Frutta e verdura: Ospedali: mancbnò in città 
prem in ascesa 0 n re settemila pesti lette 

Una nostra inchiesta suiraumento dei —----—_ 

pressi - La situazione ai Mercati generali <( * ra Qualche mene non saremo in condizione di ricoverare tutti coloro che ne avranno 
—' — — bisogno » — afferma il Direttore generale delVINAM - La crisi dell*assistenza sanitaria 

OUOl Ì A > ZTOTUl Mitri?i? Che* la Situazione ospedalie- anello il prof Saladino Crii- anello il nuovo pi.uio regola- I] dottor Prandi ila di/e-o ri 

X */**i*vjiii W+iMlM'VflX, M ra a Roma ed in Italia aiu gra- marossa, dirottole generale del toie della citl/i, non abbia con- liberismo in inator.a sanitaria. 

TtMW7E9^ étt*f mr^w» A w *w m vissima, non e una novità Le Ministero della Sa ni Li. il dot- sidorato m tutta Ja sii.f nnpor- t , co „ ita ha oolemt/z.rio i! 

ASEROil 43BWftAI,I I ai" «r '.«■»«V «...Zi,,," 2 ;;„™Ìm n iu-.lV. 


Con poker e «Lolite» 
truffavano milioni 

La bisca, in un elegante salotto della Camilluccia, era fornita 
anche di loto pornografiche - Una minorenne fra i denunciati 


5 lV-20A r ov. : 

* i960 : 


£ Z2o- 
2 3o 




e con ini ha polemizzato il 
giornalista Zappulli. il «piale 
ha ricordato che il servizio sa¬ 
nitario e un servizio pubblico 
Ha concluso il dibattito : l pro- 


1 tirilo dello stato italiano 


AcjL X 


4 . 

60 

l 

40- 

r>o • 




Clio la situazione ospeduhe- anello il prof Saladino Crii- anche il nuovo piano regola- Ij dottor Prandi ila di/e-o ri 
rii il Roma ed in Italia siu gra- ma rossa, dirottole generale del toie della eitt/i, non abbia con- liberismo in mator.n salutai ia. 
vissima, non e una novità Le Ministero delia Sanità, il dot- siderato m tutta Ja su.f nnpor- e CO n lui ha nolemi/zato i! 
cifre sono state più volte pub- tur Carlo Prandi, Ptesidenle tanza il problema degli ospe- u,,»iiiiilisl-« /- inn , l i| l u .... a,. 
Wicalc. e rese note mediante déll'Or.Une dei Medici di Ho- dali <1, zona e di (pontiere ha ncSato c e ser 'zi v 
pubbliche denunce. Di fronte m: , Fave Virginio Savolni. j/avv Savoim ha auspicato , c 1 . L vizio sa 

ad una esigenza di 10 posti lei- direttore ignorale doH'INAM idee e criteri più precisi nella , * ,t:,no «‘ ,,n ™'‘\ Pubblico 

to o^ni mille abitanti, In Italia I] prof Vini'iHurrni, nell,i sua costrizione dr^ll ospedali a ^hiciiiso 1 ] dibattito ■» prò- 

esistono quattro posti letto, introduzione. • ha citato :e ci- -Fra (pialche mese — ha af- fessi or Saladino Croma ro*.;, i. .1 
Mancano, secondo le diverse fu* clu; abbiamo riportato ni- femiato il dilettare dell'INAM duale Ita giustificato Fatturi.* 
valutazioni dai 200.000 al mez. J'miz-io. • sottolineando uioitie — non saremo it; condizione di ordinamento ospedalieio eoa le 
Zo milione di |>osti lotto, A come m ttitti questi anni gli ricoverare tutti colmo clic* ne tiadiziom -.touebe e huroca- 
Ronta ne mancano 7,000. I or mve.-riimenU pei le i.ttiezzi- avranno bisogno • Miche dello stato italiano | 

far fronte ai ricoveri dei soli t u;e o,pedaJieie siano ‘.tati 

malati acuti, escludendo cioè maggiori al Noni elle al Sud ' ~. — ■ — =- ■ - ■ = = 

le lunghe degenze, i cronici e accentuando cosi lo squ.'dillo 

t convalescenti gli ospedali .j;, esistente .Nel meridione «, mpnfr» O rlìKaffìfì 

cittadini dovrebbeio dispone to cenno punte intollerabili* nel- * CSSCrcllXlCniO C GiDo-C I-Iss»! 

di tanti posti letto quanti ne , |ir , iv|llciu dl AvL , lllIfo dl ....... « 

rTuiffdrtSS.*!!riS2 «;"**. riunioni in tutte le circ< 

ogni anno. Solo l'INAM ricu- ’ ° ,,Ll . °* :nl mille .ibi- --—-- 

vera u Homa dai 4 ai 5 mila cenili * è in 0 mìa* 5 ! Uri- 11 Comitato federate e fa Commissione Campagna di 

malati ogni anno che proyen- . ' eslreiìianlente confusa federale di controllo sono convocati nei 2) XXII congi 

gono dal Merid one. Lo Stato * ”.* ,> r or Alo^.b. Vlert it . 0 l°™l 29*30 novembre alle, ore 17,30 presso blee devono pa 

fiorala ^ Uo’UK* ‘iSl? '« •»« ««' Con,...,, entralo in via" d«H. o i colio.i d. P | 

iiriwdMk"", una cifra dio la>» • «I lai «amimi» la cau- ?»“»•*•• 0 ““"- «« «'•'"••* " XX “ «T 

taluni calcoli fanno salire ad <du‘ a sua parere, hanno con- con^iesso (io| PCUS. La discussione si ba* _ «t * 

un migliaio di miliardi, senza corso a determinare la crisi ; t- serà sui documento approvato dalla Seflre- gosoesa^ Nel!a 

contare |K»i le ingenti somme tuale. affermando come occor- teria del Partito e pubblicato sull'Unità iC usso || primi 

necessarie per dotare i nuovi r.i liscile dalla meschin i poli- di oggi. sulla base di 

ospedali di attie/zahire ino- tira tutelata dalle autorità pie- Per sviluppare la discussione in corso in circoscrizione, 
dome. In questo caso occor- fettizie per inserite Fospedah* tutte le organizzazioni del Partito, sono con- il dibattito sul 

ioblio moltiplicare i mille mi- nella vita economica e sociale vocate nei giorni 4 e ;ì dicernbie alle ore documento del 


.Sci persimuyui della - dolio 
min • — /mi essi fìmira anche 
un nota rampollo principesco 
piu implicato in traffici di stu- 
pe/ucenti - nono stati denun¬ 
ciati per ijioco d'azzardo. atti 
osceni c truffa upprurutit In 
un clctjantr salotto della Ca- 
mtlluccia costoro arcrano or- 
(ionizzato -- a <tinnito afferma - 
no i carabinieri — una sorta 
ih bisca, mori mentati! con 
- attrazioni femminili - per 


Tesseramento e dibattiti sul XXII 
riunioni in tutte le circoscrizioni 


lipi di per ti e o poi quatti o. 


nazione l’ei Roma, li 


Tutto questo è noto anche piof Almiz.o. ha iltevato come 
se è necessario intensificale la _ 


il Comitato federate e * a Commissione 
federale di controllo sono convocati nei 
giorni 29*30 novembre alle- ore 17,30 presso 
la sede del Comitato centrale in via delle 
Botteghe Oscure. Ordine del giorno: Il XXII 
congresso del PCUS. La discussione si ba¬ 
serà sut documento approvato dalla Segre¬ 
teria del Partito e pubblicato sull'Unità 
di oggi. 

Per sviluppare la discussione in corso in 
tutte le organizzazioni del Partito, sono con- 
vocate nei giorni 4 e f» dicornbie alle ore 
19,30 le assemblee di tutte le circoscri¬ 
zioni della città. Ordine del giorno*. 1) 


Campagna di tessei amento e 'piuschtiaum. 
2) XXII congicsso del PCUS. Alle assem¬ 
blee devono partecipare i Comitati direttivi 
e i collegi dei probiviri e dei sindaci delle 
sezioni al completo e i segretari delle cel¬ 
lule aziendali. Ogni altra riunione che im¬ 
pegni questi stessi compagni deve essere 
sospesa. Nella serata di lunedi 4 sarà di¬ 
scusso || primo punto all’ordine del giorno, 
sulla base di relazioni dei responsabili di 
circoscrizione. Successivamente si inizierà 
il dibattito sul secondo punto sulla base del 
documento della Segreteria del Partito. A 
tutte le assemblee parteciperanno compagni 
del Comitato direttivo della Federazione. 


I ?’0 

$5 


Nd cor»» dei illeso di un. 
vcmlire i prezzi della frulla 
e della verdura hanno subito 
rincari notevoli, sia ull’iiigros. 
so die, al consumo, Multe ban¬ 
carelle le insalate rostauo dal¬ 
le 2011 alle 2,')0 ilil chilo; i 
finoechi lati lire al chilo. 

Il grafico mostra gli mulini¬ 
li registratisi ai .Mercati ge¬ 
nerali per alenili tipi di tu- 
dure nel periodo 13-20 munii- 
Inv, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso. Se già 
nel mese correnti* si sono re¬ 
gistrati forti e sensibili an¬ 
nienti per le verdure e per la 
frutta, elle eo-a accadrà tra 
iiiM decina di giorni, (piando 
si entrerà nel periodo nata¬ 
lizio? 

lai legge u. 123, io vigore 
ormai da due anni Ita palese¬ 
mente fallito il suo concla¬ 
mato e principale obicttivo che 
era quello di intenerì: un cal¬ 


azi! ne di denuncia. La tavola | 
rotonda che si ;• tenuta ieri 
sera a Palazzo Taverna, sul 
iniziativa dellTN/ARCH. ave-l 
va per tema hi situazione ospe¬ 
daliera in Italia, e in partico¬ 
lare a Roma, ma con una ag¬ 
giunta quanto mai interessan¬ 
te. Cioè la « programmazione 
ospedaliera ■. In altre parole, 
di fronte alla gravissima si¬ 
tuazione che ci sta di fronte, 
come * programmare » un pia* 

- no d'intervento che possa j>or- 
iiiicramciilo ilei prezzi nei tare il nostro paese ad un li- 
settori orlofrulticolo, delle car- vello sopportabile per quanto 
. . riguarda l’nssistenza ospedn- 


Uno sconosciuto alle 21,30 in via Stamira ! 

Rapina una valigetta di orologi 
gettando a terra la proprietaria 


ni c del pesee. 


liera? A nostro parere, a que- 


IVrrliò i prezzi sono tanto sta domanda, la -tavola rotori 


•levati «• tendono n crescere? 


da » non ha risposto, anche sci 
l'argomento è indubbiamentcl 


La signora stava rincasando - Ave¬ 
va lasciato da poco il suo negozio 

Audace rapina ieri sera tniall'interno 10 di via Sainbueuc. 


( » . , --n-- —- — ---- - >> ■ ■ -i» in »• • un ino ilio ili > iil s7ii||IUUt.l|L« 

.onie reagiscono i roiiMimulo- vasto cd esige un serio appio- via Stamira. a pochi passi dalla ciò ITAlando 1(1 ed è propric- 
ri? I commercianti, eli opera- fondimento. Alcuni dei parte- centralissima piazza Hniogna tu ria di un’orologeria che ri 

r * niivurvt! ni rlil,r.Hii/t maivv/v il f t. »..l .....Iti.. . . ... 


lori di mercato sono erc-eiiili 


. ■ -- • ■ Il »-»* VI • III uni • - 

cipanti al dibattito, come il Un'orologiaio è stata aggredita trova in una strada vicina, in 
..... meirimi S..I... creM-..,u presidente della .inni.,ne prof. ri a un giovane scaraventata a via della Lega Lombarda 30 
dopo rimirata in vigore della Vinciguerra, il prof. Alonzo so- terra e derubata di u„ vali- t -, r -m*m-, si .*, 
legge? Che accilc ai Mercati vrnln . l ^clente = ^sanitario agl, getta nella quale erano, conte- In /m,uLa sitKnl 


legge? Cile accade ai Mercati 
(omerali? I monopoli danno 
l'assalto alleile a questo «et- 
tori* della dislrilmzioiif? Che 
cosa fa il Comune, quali ini- 
zialiv'* prende |n*r creare lina 
prospettiva di miglior favore 
per i imusiuiuiloi'i? IVrrliì* la 
« liherulizzuzione •• ha dillo ri¬ 
sultati opposti a quelli pre¬ 
fissi? Sono i temi della nostra 
io chiesta, di eoi domani ini- 
ricreino la piilihlicazinne, sui 
Mercati Generali, sui prezzi, 
sul eommereio airingrosMi e 
al dettaglio degli orlorrutli- 
coli, del pesce e delle carili. 


uà. e nomina la uecessn.i m dato disperatamente per invo- , . " .. 

una programmazione degli in- „,.ssuno si è ar- dentro vi aveva riposto 

vestimenti, di un intervento <h „nii;, k* stata cosi co- ~ l1 di maggior valore e 

massiccio o deciso non affida- fretta -, tr isem irsi dotorante ;,,cuni ‘Li riparare. Ha cosi rag- 
io al caso II pror Rcnciven- J ", ’ ,.17^ «imito via Stamira e l*ha im- 

ga e Zannulli si sono soffer- Vovra-nlloliata non ha 1 1 , ! , '‘ ca ‘ a: a strad ‘' ° avve ' 

-muti inoltre sul e due - !eg- u . <>v . lU , > „„ o un carabi- nu,: ' in ra «’ ,na * 

Bine . per complcssiv ..0 n i- nien , chlcdpro ;uutu . cul Alle spalle dei!.. Di Le.» si 

Iiaidi attualmente all esame J)0t4 , r d ,. n „ m .i- ir ,, ; f ; ,tti. Ora. *’ fermata una niotoricletta: dal 
del Parlamento, rilevandone Ja tl . lt , ir ,.i„, 1 , n ,„ ,, n i!-,,.. „ ...itiinri sellino nostorlore (* sceso un 


stretta a trascinarsi dolorante :, | cu,d ( * :i . r iP ;,r are. Ha cosi rag- 
si...» a casa: in tutta la zona. v,i ‘ V 1 »' : ' 

« he «'• pur sovra-allollata „on ha ’" ca a ‘ a . ' n . ,,,a stra(,a 0 avve ' 


num ......uc su.ie ime - .eie- trov;iU> „„ iììienU , () „„ clira bi- n,,t: ' in ra »”“ a * 

Bine . per complcssiv ..0 n i- nien , chlfidprt , ;uutu . cu , Alle spalle dei!.. D, Leo si 

hauti attonlmcntc all esame J)0t4 , r d ,. n „ m .i- ir ,, ; Ora. *’ fermata una niotoricletta: dal 

del Parlamento, rilevandone la n:inir;i | m ,, ntl . > polizia e militari sellino posteriore t'* sceso un 
mconstsUmn '’T 1 a „ stanno indagando per far luce giovane, piuttosto alto, vestito 

mancanza di una |»rogr.imma- ( nl|OVO -ravissmio episodio con un impermeabile scuro e 

zlone te.-r.tor.ale degli ^ In „Cit.smo ’ con u„ berretto nero calcato 

deì dibattitò è stnto sólo siile Vittima del colpo e r masti, sino sugli occhi. La drammatica 

rato anche so snunti intcres* la sijinoia Amalia D; Leo cii scoila si t» svolta In un attimo: 

«•nifi in minata flii*P 7 inni' non anni. Abita con il marito, il oin- lo sconosciuto si è avvicinato 
sono mancati quantatreene Armando Profumi. :d i a donna e le ha quindi dato 

Partecipavano al di!» ittih <* ' fluii in n» appartamento un violentissimo spintone, fa¬ 
cendola cadere malamente in 




Amalia de I.eo (al centro della foto» 


confondere pii ospiti e rllcy- concinti che fe truffe curano 

gerirli quindi di tutto il de- davvero e a catena, e che la 

miro. Il gruppetto, del quale presenza delle avvenenti 

faceva parte una minorenne. - animai ziri - del gioco poteva 

non ha esitato a fare ricorso a essere definita più spicciativa . 

qualche foto pornografica seni. mente come «itti osceni. A 

lire per - creare l'ambiente», quelli più noti hanno aggiunto 

/ responsabili sono: il prbr- altri particolari. Alle - mani » 

ripe L H d fi; il produttore di poker classico, per esetn- 

cinematografico A C : la pio. si alternava ogni tanto 

lUenne M /* ; F L C di j| - poker americano >. Que- 

anni: A F di 24 anni; l. C T. sto comincia ugualmente al ta¬ 
lli i’S anni Sono tutti denun- colo verde e prevede anche la 

cinti « piede libero dal Nucleo solita distribuzione di carte 

di polizia giudiziaria dei cara- francesi: le - puntate - e i 

butirri e verranno interrogati - rilanci *. però, non oenyano 

nei (inissimi giorni dal giudice effettuati con denaro, ma con 

Fernando Nati IH che conduce pii indumenti personali dei 

l’istruttoria. partecipanti. 

Sembra che t'idea iniziale Nella casa i carabinieri han- 
dep/i organizzatori della red- no trovato inoltre, nel corso 
diticia impresa fosse piuttosto di una perquisizione, un esem- 
banale Unu casa accogliente piare di foto pornografica che 
v alcuni (avoli verdi sotto Fin- è servita a rimpinguare felen- 
segnu di un nome rispettabile: co delle uecuse. 

I frequentatori di rango non L'inchiesta è terminata dopo 
sarebbero mancati. A rad rei- l'Interrogatorio dei sei respon- 
lare il denaro si doveva pror- .sabili Costoro avrebbero am. 
vedere con l'aiuto della for- messo Fattività scolta aggiun¬ 
tami, e soprattutto, di abili gendo però di non trovare in 
trucchi. essa nulla di sfrano né, tanto 

Col passare del tempo, però. meno, di condannabile. * Sa- 
riniziatira fu perfezionata. C li peste in quante altre case ri- 
ospiti avrebbero vuotato le tu- spettabili — hanno detto in 
sche in misura maggiore e co. coro — si organizzano passo- 
munqtte più volentieri se (pini- tempi dello sfesso genere...-. 
che beila rapaceli si fosse ag- 1 carabinieri hanno cercato di 
j,inda nell'npparfarnenfo. ma- prendere la valla ul balzo: 
vari in abbigliamento ridotto. "Ah si? F dove. dove?...». La 
elargendo sorrisi e carezze. domanda e nimistà senza ri¬ 
ti nuovo sistema, appena sposta 
sperimentato dette risultati L elenio delle . * °* 

entusiasmanti I giocatori creb. lontane non e stato possibile 
itero: erano sempre più .fami- farlo. Tranne il denuncian e. 
tosi e più disposti a farst spen- lafatti, gli alni hanno grrfr- 
mirr Ai nobili e agli nvvr,i- mìo tenersi il danno senza fin. 
tu rieri del sottobosco cinema- uirr 1 rr 11 ~ (>uon nome- 

topru/ieo si aggiunsero eom- appunto _ 

meritanti e industriali. Non . 

mancarono anche commenda. Oggi 

tori del Nord che. venuti per ° 11 

sbrigare qualche buon affare 1 Appello 

o per sollecitare una impor- i faHÌ 

(ante pratica ministeriale, tro. 1 * ■* '* 

raro no piacevole passare Ir iji Q Paolo 

semi,, nello elegante salotto _!_ 

della Camillncciu. Il fatto di (jj, antifascisti arrestati il *i 
ritrovarsi all'uscita senza la luglio dello scorso mino duran- 
prossa somma con la quale te le manifestazioni popolari 
cruno entrati, non ii preoccu- contro il governo Tambrom 
para soverchiamente. Dogo compariranno questa mattina in 
tutto si erano divertiti in coni. Corte d’Appello. 
pallina ili persone tanto per j„ Tribunale, al termine di 
tiene che saprruno dare alla ni» drammatico processo per di- 
ospitalìtà un tono iridi menti- rottissima, crollò la montatura 
cubile poliziesca: (5 dei 19 cittadini tra- 

I padroni ili uisii — stando svinati ingiustamente sul banco 
sempre agli investigatori — degli accusati furono assolti con 
som» arriditi a dividersi tal- formula piena, altri 2 per msuf- 
roliu alcune decine dì milioni fìcienza di prove e i rimanenti 
a conclusione delle serate più Iti furono condannati a pene vu- 
fnrtnnntc nauti fra ì 5 e i 11) mesi di re- 

flrccnteinentr uno dei pio- elusione Tutti tornarono in li- 
catori. che non sapeva rosse- berta subito dopo la sentenza 
gioirsi olia grossa perdita su- li verdetto del Tribunale fu. 
bttu. si e vrrscntato ni cara- al solito, un compromesso: dalla 
binlen spifferando tutto. Alla Corte d’Appello. l'opinione pub- 
fìnr del racconto lin fatto un- blu*:» st attende una sentenza 
che una considerazione piut- coraggiosa e giusta: i’assoluzio- 
fotto bruiva: - Ho proprio ii ne di tutti gii imputati. 
sospetto di essere stato trgf- - 

fato - Voragine 

/ militari si sono messi in . . 

moto cominciando a sorveglia- SUI Lungotevere 
te l'appartamento p i fregiteli- ~ . , 

latori. In tal modo si sono S ! 11 


Dopo la nomina del commissario 


UNA ENERGICA 
PORTIERA 


La Giunta 
rifiuta di 


provinciale 

dimettersi 


Iniziativa del PCI a Palazzo Valentini - Il Consiglio tenuto in 
quarantena nel tentativo di tirare avanti fino all’anno prossimo 


Schiaffeggia 
il ladro 
e gli toglie 
i documenti 


Dopo la nomina del commissario al bi¬ 
lancio, gli sviluppi della situazione alla 
Provincia si collocano ormai ai limiti del 
credibile. Il presidente e la Giunta son 
più che mal decisi a non porre il problema 
delle loro dimissioni davanti al Consiglio e 
all’opinione pubblica: agiscono come se nul. 
la fosse accaduto. Alla riunione del capi¬ 
gruppo. svoltasi ieri mattina a Palazzo 
Valentini — come risulta anche dalle di¬ 
chiarazioni rese dai rappresentanti dei vari 
partiti —, l • convergenti » hanno preferito 
sorvolare su questo punto. Non solo: non 
è stato stabilito e neppure discusso il pro¬ 
gramma di attività del Consiglio provin¬ 
ciale. c quindi — prolungandosi Fattuale 
periodo di quarantena — viene impedito 
un dibattito pubblico su come si è giudi 
al commissario al bilancio c sullo tespon- 
sabilità relative. 

Si accentua cioè, l’atmusfeia di i»csan- 
tczza e di ambiguità che ha accompagnato 
per un anno intero la vita de-Tammini- 
strazione quadripartita. Per rompere que¬ 
sto stato di cose, il gruppo comunista ha 
presentato una mozione con la quale si 
rileva che « la Giunta ha aRito in modo da 
rendere possibile l'intervento prefettizio . 
e < nulla ha fatto per impedire l'esecuzione 
del provvedimento, nè ha sentito l'elemen¬ 
tare dovere di dimettersi, essendo già stata 
politicamente battuta, in modo da fugare 
ogni dubbio di una concordanza fra l’azione 
del prefetto e il suo comportamento.; la 
mozione si conclude con un invito ai presi¬ 
dente e agli assessori a rassegnare subito 
le dimissioni II compagno Pema ha ac¬ 
compagnato tl documento con una lettera 
che chiede la convocazione del Consiglio 
per 1 prossimi giorni 

I commenti alla riunitile dei capigruppo 
meritano un cenno a parte. Stupefacente, 
ma certo perfettamente in linea con l'at¬ 
teggiamento del suo partito, la dichiara¬ 
zione rilasciata dal capogruppo de. « In 
merito alla discussione svoltasi nella riu- 


Giuntn e sul fatto che a decidere per il 
commissario è stato il ministro Sceiba, 
democristiano «* membro di un governo di 
democristiani. Se la DC vuole un voto sulla 
nomina del commissario, ha davanti a sè 
lina possibilità; convocare il Consiglio t> af¬ 
frontare una discussione pubblica. Ma i 
d c — c qui vien fuori la sostanza del loro 
il»ocrita atteggiamento — non pensano nei»- 
ptire a questa eventualità. 

Il compagno Bruno, capogruppo del PSI. 
ita dichiarato che « con la nomina del 
commissario la Giunta è sfuggita ad un 
inevitabile voto contrario sul bilancio, ma 
non può ulteriormente sfuggire a quelle 
scelte che il USI ha da tempo indicato e 
che oggi si impongono con particolare 
urgenza ». Il consigliere socialista fa se¬ 
guire a questo giudizio un cenni» alla 

• chiarificazione -, che dovrebbe esscic 

• ancoiata ad una piattaforma program¬ 
matica che Uovi anche immediata concreta 
enucleazione nel bilancio per Fcserci/io 
1962 Questa frase — non vorremmo sba¬ 
gliarci — ha tutta l'aria di un rinvio di 
tutta la questione al prossimo bilancio, del 


terra. 

Nonostante u dolore. Amaiia Aveva « osato » andare al cinema da sola 

111 Leo ha urlato, ha Invocato _—— _____ _____ 

disperatamente aitilo. Nella 

strada non c’era nessun passante ■ 

Si avvelena una ragazza 

ili ed accorrere II giovane ha 

cosi potuto impadronirsi indi- m _ ■ m _ 

sturbato e con tutta facilità del- VM 8 I 8 : 8 m£m X m Ai m ma 

ifiisiciio ani t Burnissi io 

bicicletta, che. condotta dal suo 

complice — ancij’esso vestito -- 

con un impermeabile scuro e... -, . - , ... . . ... .. 

roti un uguali* berretto in te- Ila nifuTili» iiiuiit*roM* ('«impresse di harlutiiriei. ma guarirà in poeln 

sta — si è alloidanata a tutta - d i i ut* j*i -i • i* - ... 

velocità. giorni — nespoiitìttlnle dell inereilimle episodio e un uimersitarin 

Da signora Di Leo si e quindi .. -- - - 

r iooain °&h\i - 17 inno piu L'no studente universttario ha Appena arrivata, si è rin- 
ragglunto la sua abitazione. Poi „ punito _ fjdalizata . e he si chiusa nella sua camera ed ha 

m compagnia del marito e del- cra -j cinema senza tl tentato di uccidersi ingerendo 

la figlia, si e recata a sporgere suo permesso. Inastandola con alcune compresse di barbitu- 
denuncia sia presso il comrnls- una cinghia dopo averla fatta rici. La sorella, non vedendola 
s triato S. Ippolito sla presso I spogliare comparire all’ora di pranzo, l’ha 

carabinieri della Tenenza Ma- L'incredibile ,*piso lio è co- trovata svenuta o «sj è affrettata 
cao. Le indagini non hanno si- minciato l'altra sera, con una ad accompagnarla al San Gio- 

nora concluso nulla: gli audaci violenta scenata appena la ra- vanni I sanitari, dopo una 

rapinatori sono ancora «cono- gazza. Nicla S . è tornata dalla energie.i lav «nda gastrica, la 

soluti proiezione hanno dichiarata guaribile In 

• Un negozio di elettrodo.no- .. d XA™ % r ' C ‘™ U ' prOCU - 


Hanno scioperato 
in mille 
negli appalti 
SRE e ACEA 


Voragine 
sul Lungotevere 

Um> smottamento del terre¬ 
no al lungotevere Armando 
Diaz ha provocato ieri sera la 
rottura di un tubo della rete 
idrica dell’ACEA. Sul postu 
si sono portati operai e tec¬ 
nici. 

1 tecnici della SRE hanno 
sospeso il flusso dell’energia 
elettrica nella zona poiché un 
cavo ad alta tensione dl 60 
mila wolts è rimasto sospeso 
sulla voragine determinando 
il pencolo di un corto circuito 
Fi •izionai i del Genio Civile 
e della Ripartizione viabilità 
c strade, hanno compiuto un 
sopralluogo disunendo lo sbar¬ 
ramento del tratto di strada 
.ntere^òato allo smottamento 
Le lince dell’ATAC sono sta. 
te deviate verso viale del 
Foro Italico. 



Pajetta parla a S. Giovani 

0 Immani alti* ore 20. il compa¬ 
gno G C. Pajetta parlerà *ul 
XXII CnnércFM) al!., sezione P 


lav ,nda gastrica, la Oltre nulle oper i eh.* lavo- c - Filetta par 

rimirata guaribile in rano nelle ditte apant itr.ri nel- c 51 

i per le ferite proni- la SRE e delI'ACEA tori Panno n .. ’ ’ 

fidanzato scioperato per Finterà giornata Uioattiti 




di oltre un mi ón.V di -e e Vi a '* T , . "** * '-'le nonni. Minio -no. ™ tcl()|) , rjntl H . sono «fretti in COnrocailODI 

«u onre un mu.oiv a: i..e t si d opo averla legata -d una >e- rifatta:.» di presentare querela . ,, , , _ _ . 

-ono quindi eclissiti II (urto d { a , Fha percoss-i v hir.,men»e dich arando eli,- spei.» fi. r.ap- 1 ror,ro :n ' ,1 ** a *’ **"° ® T, . a .n ,r ,' rrr ;,” Te . 

'■ >fito scoperto alla mpertura con ] a cinghia dei calzoni per- pacificarsi con i f dm/..:,, mal. ! la direzione dell ACL \ e **uc- * H|r ,^J., ( , n . 


Anita Vaiolili» ! 

Il »nest»ere di ladro com¬ 
porta qualche rischio, ma 


| dallo »te>so propnetar o. Ro- mettendole dopo il -e.stgo- gr..d,> Io , o:t.id-*n - i.n ga‘ vi- cess.vnnien'e 
(nolo Br.indolin; di tornarsene a casi \ace- {pre.—o la d:i 


p.:izz.i 


Convocazioni 

• Tra«ir\rrr. ere IILIO. Congres¬ 
so cellula At.ii" S. Piechettl 
Mieter. ,»re U. Comitato polltiro 


(premi «i-riniH' Appio 


quale nessuno ancora ha fatto parola, mcn. l'incontro (anzi lo scontro) 
tre 1 animàlistra/ione è in crisi e vi è da con una energica portiera che 
parte della Giunta il tentativo dì eludere schiaffeggi, immobilizzi e se- 
1 esigenza delle dimissioni s. nn »,< nn i. ì. 


IERI A ROCCA Ol PAPA 


Un convegno 
sui trasporti 


\ Rorcrt di Papa *,1 c stollo ieri un «onir- 
sno sul trasponi al quale hanno proso parie 
i rappresentanti del Comuni dei ('a*>tclll e. 


| schiaffeggi, immobilizzi e se- 
{questri perfino il portafogli è 
(davvero difficilmente prevedi-; 
Ibile. 

La disavventura è capitata! 
a Giuseppe Tctr.zzi, di 28 an¬ 
ni. il quale si era cautamente! 
introdotto in un appartamento 
‘di via S. Francesco 91, a Tra¬ 
stevere. | 

• Il giovanotto si era appro¬ 
priato dei gioielli trovati nel co. 
mò della camera da letto, 

; quando è stato sorpreso dalla 
padrona di casa. Anita Natalil- 
lo di $1 anni. La donna, che tor- 
jnava dalla spesa, invece di 
invocare aiuto si è gettata de- 
ìcisamente contro lo sconosciu- 


Grave denuncia di una donna in stato interessante 

fi/ vigile mi ha preso a schiaffi 
dopo aver fatto la contrawensioae > 


Una g.o\.m,> -ignora ;nom:.iigrembo, propr.o a «-ausa d«*iia : sp-'TUv. uffu". orano on*r.,ni-• \.,n!. Il mur.ti» ni. li, fit**och«* 

ai c;uart«> mo-«- ha u*n drnun- \ olont.i d:«,-u«:on,- Il *sot T 11 f f. - h n r * «rdo .• >1 *riff oo :n:«-n- ora s:.i1«a costrcUo a r porla ri;, ® n*r’”«u C ||«> 'Wr ” u» p . r '' 

<*.,«:«» d- «*—« r<- -'.i!.« sohiaffog- «• M ,r«-o!.’o Buttaci.o«. ab . -.-s.rno «irll.t -irida non por- indietro, por.'he -o non avoiso Trn ,„. »n- jo.do! .,»r U pr«r«jngrri>: 

giat.i da un hi g ,d.oro do: v.g.. in \:.i l.at.n. «*d «• :i forz ■ n,»*:*«*\ , ur,:,i volo,-*.. Uro- ;.\i.*o imi spio^ ,7'or.o ,-o ; : me sua!,- iTurVhn. Tthurtjnó III. 
li urban.. noi «-orso di una \ .«>- ai! , XII «dolegaz ono .,n«'ho Li.jpr ,» u<-i qu«*.-*o mo'.io. - gnor i <*n - ,r« l»b« .in 1 <* i ni uffio o < ri 20. i)n-«-ongi<-s«uaU- (Ber. 

hnta «d..'4-us».«»-),• sorta n«-r la ha do\uto r '«irroro allo «-uro do. I \ *u!; g un*.» a U-«:r«- T.«z,o Abh ano d -«*u«-s«i t alla fino, lue» «oh». ('Ineriti.*, oro 20. seguo 

iMn:o-:.iz:«>n,. d un., «-i»ntr.«\- >«nt.ir dolio stessa o«peda Io.i non ht oì>h- 1 *o :«ì ilf tifi n'.ontft* i rx^alcr.do 4 n «utn. *H^cc^ r L °J1 C 4 20 

\onz. «ni* I i n.i trA a h.i nt*g;*To 0 \f c. h.mn.i r^onTvn muu.c eh- cL f»**o ««'«no mi ha olir^znto r m. h-t .hlu. * a» 20^0 .*'**Tri*< n LrcMtuafr* 

nvoitnitu’i 1 tMog!. ht v.tv 1 rontih.on, od un o^'ch oicon un d«v ?«> A f»‘rm.xr' r»t!o cì morire *«»:%> un r«mfì n _ * 


i pre.'^o la d:rez one dell* SRE I p. Mammolo, ore 19.30. CD* l. 

] Haparolli. S. tiaslllo. uro 20. C.D 
Verri mi. Centoerllr (via degli 
Acori». 20.30. attivo: Italiani. Co¬ 
mitato Cittadino: oro 21 in Fr- 
«loraziom- por conclu«Jnni dibatti¬ 
lo sul XXII Congresso 

Mutilati 

0 II comitato di corrente Invalidi 
«* mutilati di guerra P convocato 
r«*r le 13.30 dl domani nella sede 
della Federazione in vis dei 
Frentani per ersero informato 
d« I risultati «lei recente congres- 
r<> nazionale dolFA N* M I G 

FGCI 

• l'arrorrhietta. ,.n- 2(>. a«s. pr« - 
congr« ««ti.ilo « Arnaud »' M. t.o- 


Rebccchini C ~‘rilevi cut Rammaricò’'che « «me ormatori, funzionari del Conume d, ulT afflrrsndolt • "" -'’*-* ^ «‘«oro «-,»n ier,,mon*., ntorno d . od o r .,s- .*.» è» -*«-,» Adora ; ho a,v t t , ,o„u.rm 

da parte di un collega rappresentante d. ??rs% R dC,, !| M S f , >\ cVTl Z . rpp,C 1 ri * . dr,,fl ca pi. assestava alcun, man- f R gg un*o ch> '"‘r-n >i - « . f • *a -j ’\ h ' •»•••'« •' * hf ' Il 'N nm-mhrr s , è spenti ,n 

__ a: e,.._ .-I -^TEfF.R r dei (.mio Ci\ Ile. la» relazione e rove . c . Q u i nd j a i; ha to i to di ** <1,,nn *' H * •'*'• <gg.un.o «.ho I. «p -od «. - •• \<i f , , o ..i (1 t, , i,::n . .. . *h.ì <t«. por u:t brroo..» Mi - «• m «».?..♦ i Rom., 

^olio d«| sindaco rii Rorm di Papa. ’:i nnrtafnnii un «* C i)T't> SrMip «hìf. .« Miiuic? »v % r«ì oon’i inAoZl \a con* nwcn- con furn «clvnCJn, m: ht * • 

compagno Vitale: || viersindaro di Rocca di «nrA ti rhiami ’ cr * c * s rchbc col. Kr.ino d:t P'K'hi m.n;i!: z.onc K* su’ t ur. \ d.?c;i-5.ono tutto i! \olto c mi ha co*- ÈVA KUHN 

Papn ho parlato anche « nome del PRI. t'n 1,.. * j. i adrn i riuteito *a 11 T * r,u> co- lo :• «• ; oon.ug V.tuL . i bordo i_ s d -,-u->.ono .- ori m..n p ; to l'ocohto Non ho neanche \ rrtn . M a, rioi . nn , ... 

telegramma dl adesione è stato Im lato dal- < LA i andato lon. 5 ' «^mm.ssurt.ito di doli, loro - M)d - .-t.,\ ,no d r.- m , : . 0 r-v.òtat., — ha r««on tentato di re.ig.r.- t h.«n:;«> b:«»c. ' cdo% » di Giovanni Amenàola 

l’on. Rozzi, del Pl.l. At termine del latori è |. no zona sta. «»r <.^.nlagando por far gondos. \or-o .1 «*ontr«>. \or?«» i don*tn — n, « non oro- oat.a il mar.to o un m.o collega. No danno partecipazione con 

stato solato un o.d.g. contro gli aumenti delle . dono infatti l «tato fer Mu l l * /'* ?’ ' : ° r c devo ma* che 1 i guard a potesse Aniorigo Gr.ll. - profondo doloro i figli Giorgio. 

tariffe, con II quale si ribadisce che il costo ma . 0 -j. due aaen ti della Mo- * r< , ‘V, 1 ' 1 0 I * ’Piràalj» ' ' ~ -~* I -«rnvarc a t«nto Inv«-«**o. mi ha La Lucente «■ li guardia «: Ad.« r Pietro, le nuore, t nipoti 

de» a-. - ...... ...... a. da 0 . ue agenti della MO- versioni S;.i quella ver.»: tl din- |~ ._f”|CÌNVCI 1 U-hr ,tn .mnrm-i ii-»monto ..no «a-,» , nrun.ml, 


gruppo si sia di fatto impedita una deplo¬ 
razione unanime di tutti i rappresentanti 
dei gruppi consiliari, non avendo aderito 
questi ad esprimere con gli altri la pro¬ 
pria deplorazione e non avendo pertanto 
consentito quella necessaria, immediata ri¬ 
vendicazione dell’autonomia dell'Ente Pro¬ 
vinciale ». L'incauto apprezzamento, nelle 
intenzioni del capogruppo d.c, doveva es¬ 
sere riferito, evidentemente, al rappresen¬ 
tante del PCI. Il fatto è però che nessuno 
può avere — malgrado questi giochi di pre¬ 
stigio — il minimo dubbio sull’atteggia¬ 
mento chiaro e fermo dei comunisti nel 
confronti della nomina del commissario e 
delle responsabilità per la gravissima de¬ 
cisione. Ben diversa invece è la posizione 
della DC. che ora tenta con disinvoltura di 
cambiare le carte in tavola. Ad essa avreb¬ 
be fatto certamente comodo mettere tutto 
• lacere con un generico comunicato sotto¬ 
scritto da tutti i partiti, con un comunicato 
che sorvolasse sulle responsabilità delia 


Papa ha parlato anche* a nome del PRI. In Alia imZ il % r:,,.r tk a P ! m * ,r co ' 1 *' " •* • con.mi \ .tuli . . bordo 

telegramma dl adesione è slato (minio dal- Lo» i fLo s ‘ °* ,Jn,; ' ri *' 5 * <'..mm.swr:..fo di d.-ll, loro -600- d r- 

l’on. Bozzi, del Pl.l, Al termine del latori è !“®® andato lon- 7 ,»na >L,. «»n. nlag.indo per far g.Mido*. \.*r-o .1 «-«*ntr.>. \ctmi i 

sUto solato un o.d.g. contro gli aumenti delle p 0 ’ C o dono infatti è «tato fer 1,100 Sl ' ! ?’ ' : ° r 0 

tarme, con II quale .1 rihadlsre che il cotto mato da d P ue agenti dcUa Mo I onì'l “ver» !l dtn- "Pfefltt 

frac T^«loS V mo A a re^i^e’hied* r 'hr "n bi,c per !* ‘ u0 a «P etto « con ' «ente ha interrogalo numerosi 

LT!ì*i**r L P l f . •! chiede che II vo | to ed mvitato ad esibire t test.moni «villa- e domani pre. il 

ministro del Trasporti consoeht un consegno documenti. Poiché ovviamente enterà un rapnorto al mag:«tra- 
regionale sol rlnno»«mento di tutto II «Iste- non li aveva, è stato accompa- «*he decide® R rmnwn 

ma del trasporti. gnat0 negIi uffic | di p | a zza Ni- donni -. oh.ama Michel:- ,, .... 

Il consegno, dunque, ha segnato un nuoxo costa. Qui è giunto poco dopo na Lucente, ha anni ed abita nvleomo li 

passo in «vanii dell'azione per nna nuova un fonogramma di ricerca par. con :1 m.ir.to. Giovanni Vitulli. ,.,7;^- sorge ,n" 7 io tramonta al- 

polltlra nel settore, ehe ha ricevuto, recente- (ito dal commissariato di Tra. *.n v..« Os.mo. a s an Basilio. S: le 16 .( 2 . Uittmo «piarto di luna 

mente, una notevole spinta dalla larga prete- stevere dove la donna aveva è fatta med.c,.re al Policlinico il 30 

sta contro gli annienti della 8TF.FER. Le denunciato il furto. Il ladro per la v..st < o«\riumosi prodot- bollettini 


ntcrno d , ^.d e pr,s- «*o lo -*«■--,» Adora t'h«* a,\ t t . .. ^«'^u.rni 

j I-• Cii.»r«i a h, làura i -ch-a.o ronini.» «i..,to .ho pr«--,-. Il *J7 no\«*nibre si è spenta <n 
'•** f c i*o f, h , !«*::n ,*.< .’.,,i*oai «b.i «t «. pur un brrcc.ii Mi - e m«»It.«*i Rom., 
klonte» ,cr<» j,-on"' -t «ndog; ’..« contrasven- c«>n furia «elv.asjia. m: h« grif. » • 

►chi m.n;it: J z.onv K" -or* , un» d.ùcii-«.on«* fiato tutto :! solfo e nu ha co.- ÈVA KUHN 


IL GIORNO - Li .-ignora — .afferma :1 \.. dono che pos.-.» abortire II coni.IR om a, 28 novembre 1961. 

— oggi martedì za nosembre USL die — e stata eolp.t.» d.« um mis«anat«ì Monte Sacro concili-( 

«323-33» Onomastico' Giacomo II v,«ra «*r.?; ;-t«'r.c.'i e mi ha «»!- derà ogg. le .nd.,g;ni. noi do- 

re , VV 2 r %rnmo ; quirtTd , I t ìun.; «rnggi.ito con dure parole II crebbe c-««ere difftc.V stabilire 

d 30 m.ant«a. allora, per c-Intarla, le corti,- sarto andati esattamentej 

’ ha dato lo scapaccione e Fha i fatti, dato ehe alia scena hanno 


| •;,•<» diin i.a — n, « non ere- eat.a il mar,lo e un m.o collega. Ne danno partecipazione con 
devo mai che li guarda potesse Anicrigo Gr.I!. - profondo dolore i figli Giorgio. 

! arrivare a t«nto Invece, mi ha La Lucente «■ « guardia «: Ad.« e Pietro, le nuore, i nipoti 

jvibrato improvaisamente uno «ono quinci, recati all’ospedale, e t pronipoti, 

schraflo — cosi violento che mi ove «i sono fatti medicare La Le esequie niuoveranno Oggi 

ha fatto barcollare-, Mirceilo Lucente giace ora nella clinica alle ore 16 dalla Clinica Latina 
Buttaglieli ha negato ogni eos.«: ostetrica: : san.tari non esciti- in Via Vulct. 16 «Porta Latina) 


Ma cantra gli annienti della 8TF.FER. Le denunciato il furto. Il ladro per la v.»st « o«*chimosi prodot- . KTT1M1 J „ 

anssstHlMrasUnl eamnnall si sano paste alla era li, pronto per essere per- tagli al volti» dallo schiaffone. quind. caricata di poso suda assistito numerosi passanti. Co. 

avongnardl* del movimento per lo creazione quisito. p»>*. e stai:, ricoverata in osser- T J”* "600" a.lontanandosi - m»:r.que. il Buttaglres; ha già 

dl nna rete moderno dt trasporti, movimento La signora Natahllo è rlen- \azrone alla cl.n.ca ostetrica del ^ mI tri moiri Vi -Pochi minuti dopo -- prò- denunc-iato la donna per oltras- 

eho sicuramente avrà nel prossimo «svenire trata cosi In possesso del suol P.riiclmic» B.^chia infatti di Mrtrnmingfrn: i.e temperature sreue :1 race«»n:o del v.aLe ur- gì,». res..<fe izo r Iasioni Sg- 

nnsvl sviluppi. gioielli. perdere ri bamb.no che ha :n di Ieri minima ti. massima )S bario — ntr la sono rivista di- gravate I 


INDART 


BOLLETTINI 


|quisito. P«>*. e stata ricoverata in osser- . 'IT .’’ '""/'hi' io 

La signora Natahllo è rlen- \azrone alla cl.n.ca ostetrica del £ mm ì": n* Mitri ninni : 21 


avongnardl* del movimento per la creastane 
dl IM refe moderna dl trasporti, movimento 


V//M. 


nuovi sviluppi. 


I gioielli. 





















Bri:"- ; < 


l’Unità 
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Val lauri si confessa 


Il «fortunatissimo» 
ha qualche rimorso 


A Roma il processo d’appello 


Fu provocata l'hostess 
che assassinò l'amante 


« In settimana ho giocato migliaia di sche¬ 
dine per gli altri e ho vinto solo con le mie. 
Mi dispiace... » - Il segreto delle sue vincite 


Diminuita la roiulaimn: H anni t* I m«*>i • Il «l<*Ii 11«> rim fi colpi ili pistola 


i 



! L.i Celti- Cappelli! ha di-' 
In.iniM*.» la pena alFox lio-j 
Kiev- Cilena Fontana, che il 
tlT Inaile ile! 1051) uccise il! 
[.sin» ..mante. Finn. Lupo. a 
! iilp: ili pistola 1 mudici 
hanno accolto la tesi soste¬ 
gni!;. d.iftli avvocati Homo 
|l‘.«nnaio e Milo Costa od, 
I li ,umici concox) alla donna 
.I’uUciuumU* della provoca-, 
l/unic. i idncondolc. pino, la 
j pena di un solo anno o con-l 
u.turandola a otto anni e) 
ipi.litio mesi di iechisione I 
< litui;. Fontana, nimistà 
oilan.i di pache, aveva ito-' 
vate un impiego plesso una 
c ceppami!., ac-.ea, ma eia 
stata costiotta a la-ciaie d 


Le richieste del P.M. 
al processo STEFER 


Nozze fra le sbarre 

«Sì» al detenuto 
in San Vittore 


Difendendo la madre 

Ha accoltellato 
il padre ubriaco 


Oggi il Tribunale in ramerà di consiglio 


-t- 


I *’• , 

nnnli 


1 iroho 
• rullìi. 
I mes-c 
1 1 .til>l)e 


Pier (ìiiiviinnl Vullcillri. tini.cute il Min >cn;ei.ii lui et Uinii.i. 
Un (citili \ Isltcì ti Sparitici» Il’llri. i|iti etcì» ini nell.i loti. 


pei un leu te esani i I 
! ce 1 V ose i che la poito 
> u ma al suicidio In 
s impicco c cetile colli - j 
in un neito/io e co- t 
Finn Nido l.upo. elle 
1 nono.- tante lo"! 1 patito di 
citte Mali, le piomtse di spo-1 
I sai l.i l.a lela/icme anelo! 
levanti tino al Untilo del 
ino, pimii alcuni di tpicl| 
J nu-'i, infatti, il pi olessioni-j 
I sta disse .di'.munto oho| 
cv ev a mten/iono di lompoio 
dan i.ipporto con lei e la 
| licci./io anche dalla stiaj 
j ditta, nella tpiale F a\ ev a ■ 
1 cS'Uiita pei av ei la piu v i I 
icina 1 

I 11 17 Inalici ai cadilo la tiu-J 
j aoeh.t lìlot i.i Fontana si pit-j 
| sento m ullicio o. dopo una 
miei 'montata disi assume, tu 


ìrise Fina Lupo sp.u.mdoah 


(Dalla nostra redazione) 


TOH!NO, 27 — /he/- C',i«- 
vunni Vallami, il < Tredois- 
simo », e rimitrato dalla 
capitala, dure si era retato 
con la mor/l/e e il liqlm perCj‘‘“ 


re n:e e •meeed uhi ora la 
ne lor( a nata delle munte 
liitenere che cali si a mi /e- 
immeno e perlomeno ridico¬ 
lo < V: sono oasi m cui ad 
una famiaha accadono, una 
o F.dna, sventine e 
sventine — litri 
e. viceveisa. v. 
eli: la v ita 


__ise: 11 »! pi di pistola l.a donna! 
,..|iic semine sostenuto di esse-; 


\ ucci . un,, volt, d cv.un i 
. He pi o\ i lesi .intimai il 
Piibbl co min situo del ridai 
n d. d. Itom.i li i i .d.melisiic- 
n e.. !. issmde celisi* poii- 
/esche •sili'i.i i e,tt idilli .il¬ 
lesi.,’. ,n ot-e .suine delle ch¬ 
ili..sii ,/ .mi dii '• IloVemtue 

ali \lti. ione, et.n' io ali in¬ 
ni. e.t. d. Ile ' .1 He della 
s I Ft FU 

tl diC'oi l)e Fi .neo ha ui- 
1 a', chiesto I . comi.uni., eh 
soli li impili i’i pc’i i ir..ti 
d. tilocco st i aliale e Intel rii - 
/.ione eli putchlifl sei vizi, elle 
cuaiio stati, invece, coide-ditli 
c tinti ah ai restati 11 inugi- 
strato lm pere» sollecitato 1 . 
condanna ih tutti ah accusati 
por inchinata sed./ios;. ,• ii- 
tìnto all'incline eh sooaheis. 
impattito dalla jcoli/i i In de- 
luntiva, pei i ili) cittadini, 
cali hi oliìi’-str> 1 mese di u- 

i est.) e ’20 uni t lue d. nini' i 
h ondili p. i tiniseppe ('<>- 
1 .tossi, , unsi d I eri Usi. .ite 

pei tipi .aa." pei Ulne alllli 
l’.tal. *. H di .eie Mei a uite .* 
Iteli/.. P dm... lo mes, pei 
hloeei» sii.id.de e .meliti/ o- 
ne pei Hi uno Spinelli <• Vi¬ 
li e o P.p illl t I mesi pel 
hloeeo n’ei i u/.mn « i.-s. 

s'en/. p, ì D irto ltn'iiin IH 

tilt S. pel all s'esst le,.!, e pei 

opi .aao. 


In ipei t ili a d mi < n/a 1 .m- 
pii'..to Palm . su i .elnost.i 
del I* M . avev . idi alt.itti le 
n’ellse nvolte -d. i poli/i i chl- 
i iute le nacss.c!. mi . n/e Do 
m ut mattina. ’ 1’: Inni i',. .- 
t un ra n c.uneì , I ,•»•». - 
alio pei la sete, io , 


Valigia 
esplosiva 
a Cattolica 


1UM1.N1. 27 t m. \.dmia 

..-pò a... iiau.lt . (inolia ri 

sai» itti -e,usa piessa la 
si i » ani* di lt. venni <• s'. ita 

..pe:*, n’ iman |i:.pmi de 
l> >s to li .a..ah oe .a st,./lolle di 
C t’o Il ; n\ en.llleli'c. e 

I*o et letto.ito i -fallito di 

I mi ic vis..me a. • hia.iv; , eit- 
i • . t ai ’.es. ne. .ri,, dal i ; - i 
I’:o\ .nonio di lì \ .'lina \nehe 
la V a. a,a I I ! I 0 \ * . .. C. Itol,- 
. . eont iene holt a »■ (i.i.-eln 
pa’in di hen/an i ei cv.pl, i-uv ■ 

.il pi ist irò 11 deposp,, d.*J J .,1 

a tallo e stato et le’tll II.» il !» 
-e* vinhie secoli i . qu mio seni 
l)t i. d. un.. a.o\olir dolina In 
tao - o; n.. oh n d ..1 1 . 

.» cam 



i te ut .tt 


V Cl’.t > O c|Ut' 


a 


1 pltl'o nc’ua st 1 / otte <1. lbnvm 


MILANO. 27. -- Matrimonio a San Vittore. La signorina 
Adr.ana Brnuu, di 23 anni, si è sposata con il detenuto Raoul 
1 Schmelli. di 29 anni. Il giovane è in attesa di processo per 
(urto e aldi lente se verrà riconosciuto colpevole, molti 
saranno gl. anni della condanna. Nella telefot.. Adriana 
Brinici pi mia e dopo la cerimonia, sul portone del carcere. 


bella ragazza 
vita il padre. 


colpendole al (ietto con alcune coltellate: voleva difendere 
la madre, che l'uomo, tornato a casa ubriaco, aveva comin¬ 
ciato a percuotere brutalmente. Il ferito si chiama Silvio 
Turat e hi (>t anni. In ospedale, dove e giunto quasi ago¬ 
nizzante. i medici l'hanno sot- 


Vullami -- 
Menu mdiv:- 
: isi"\.i im.t 


In li rat it di un contratta m 
ncinatoqra/ico. con mi (/ros¬ 
so peso sul cuori * « Ilo \ lutei, 

— lui detto — m.i ipicst.i 1 ‘ 1,1 
volta non ite vado timo l ' ei’t u* ("ntmua di mcont.-i U- 
iasione r somplKPiiu'nt ** 1 * K ’ \ hutunat» Q\w*u M« 

ipiosta. h<> compilato, di.-1 •*(■!'.ulciulc» a ,i'e Domali.. 

c cui - > L»i se. tutto e.imlci 


le st.da piovoc.ita e cpiast' 
.spinta al delitto. 1 sniditi 
ili appello, oinne abbiamo' 
detto, le hanno dato iasione, 
i ìeomi'oendole anello lo at-i 
temi.mti atenei ielle e la se- 1 
mmfetmita mentale 11 pio-, 
cui .dorè gene! ale e la parte, 
c ìv ih- si etam» detti di pa , 
1 1 eia eont i ai io 1 


laute la settimana. 


. omhina/iom pe 


v i siete ma. < hinst:, qii.m: 
li.inno vinto pe seti.m.me eh 
semi to al Lotto .. al Totoial- 
c io e non ne hanno mai fat¬ 
to p.p ola' 1 » 


naia di 

questo o pc-i i|tiel tp lippe 
di amili L nessuno eli Imo 
Ila vinto (‘io supntiea die 
il foi Innatissimo sono -oli» 
io !■: snueiamente, m, .h- 
.s|naee ** 

Il s. perseamtato dulia lui- ili’/ chinino 
luna ' le (/imito ormai aliai \’i e ora pm 
sua diciottesima ciucila con-, fissi mo * un 


Muore 

F noni asfissiato 

in un tombino 


i 


Colossale crack nel mondo finanziario italiano 

quasi un miliardo e 
risparmi di tremila 


Scomparso 
in fumo i 


messo : 
medisi 


VOl.lKHItV 27 
mi inni 1 . i ,’ie.ti> 

> >/u neh > feci c . 


Dobbiamo 


pò uan i dii- |Cebei il, -p» m i 


rami a 


c picsti i aulì ohi 'limiti j c )sc ì in 

torinese ' | Ih i ./non» 

il i lortmia- ! 
decisilo tra 


secatimi ) era rcrmnmitc ad- (/nardo' ,, co ntinnnn tirile 
dolorato. Per set (doriti di < rinate ,• dirmnre realmen- 
sepnito arem dato a qnauti te un simbolo della lumini 
(/lido richiedemmo una sorte o scomparire nell'om- 
combi nazione diversa di *.r 


V.-III. (I. 

il. e : ■ 11 ■ .-.*<• 

. Kn/e belio 
: < Milent. i ! !.. 
.1 Voi'. 11 . n 
d. iifu.i *i i* . e..- . 

, \! MlSpO 11 Celie . 'culi . 11 - 

! do d olii \ .'in * (’ ./ .* ie d' 

j />»'.,.. dt.\ e . ei. 


(ut. 


.. jf 

ree 11 1 


M ./ 

> ni: 


noi? 


leu,, 


i 2 ». Il » 13 »! 
azzeccati a/)- j 


di < 1 » e di 
e i sette * 12 » 
jiarteiieraiio iiirece ad un 
semplice sistemino perso¬ 
nale da 3600 lire Tutti (//(' 
altri sono risultato Insiliti ' 
Questo è il cruccio di Fai-; 
lauri < C i solilo veramen¬ 
te » ci dice. . Ce ueute che.) 
punendo oftni licluein in mea 
ha speso delle eifu* inpenti*. 

Bisoi/nu so!tolintuire che ri , 

Itento chimico Vallattri ha] 
rcrmnmitc un cuore d’oro i 
(domi or sono, alla sua por -1 
tu ha bussalo mi bnmbnio 
di 0 anni, difetto da tamarri 
al irradio l.o accompaoiia -1 
mi la madre Vnllatm. che 
per la nmpipor parli’ de» n-J. 
sitatori (molti (di importu¬ 
ni / non si in /maire m casa, 
ha (lidio (die entrasse ( filan¬ 
do se l'e rato duranti, con 
c itici (joiPiore rndaccn a> int¬ 
rudale destro, (pianilo ha 
sentito hi 'ini siami, mia ei- 
ccnda ceran/i’iitt du/or-csi! 
mai ha ilet'o nulla Ila sfi¬ 
lato dalla tasca il suo tac¬ 
cuino di (issepni. ne ha nmn- 
pito uno per 3(1 mr'a lire > 
l'ha dato ni ra(ia::>n<t. Pri¬ 
ma clic a-eis-e dalla su a 
casa, lo ha alino ciato, e non 
appena la porta si e chiuse, 
e scoppiato a paia pere Quid 
risclto tnal'ttcno. quel',a 
.siami di sofferenze e di do¬ 
lori, lo arem sconvolto 

Ormai, il sistema, che Cfih 
chiama seprcto. e intirhitc. 
almeno mia parte (’i sjne- 
(ihuimo. Dopo le |imiic rtii- 
c t(e. veramente cliunoro'e e 
realmente azzi’ceate p, r lor- 
luiltt. soli rmint i n'oro thè 
lo limino premito di « lari 
'</meta ». . \’>>. mett amo i' 

so LI. - (Inolio — non ta.-j 
porta la atra: lei. YaPauri.' 
ci rompi!’ soltanto d .-i-’te-; 
anno», f. Falhmri non dor- j 
me piu. ntanpui ih nulo, ji cr- 
( le op tv (porno mi mezzo j 
l’hilo di peso, ma passa .ai 
lotte a compilare < eu.’i'ii 
e t sistemiti’ » per quc<*o 


ole ‘2'< e . 1. c., m 
mi Unitimi.» c‘ u’im i innnu'.ci 
. -lìs--'.**it.c il... f.ilnih.ii eli.- s 
recavano •> rieeremlo I.e • uh. 

| r !à non hmuio atii'ora d..to 
liceri 


IMKHU Gioiti) VMM) | permcVMi pei i’. seppe!! ine.ilo i 


Oggi parlano gli avvocati 

Gli ultimi testimoni 
al processo Carnevale 


1(_*fì mi colonnello dei carabinieri lui con¬ 
fermato il riconoscimento di un assassino 


a i 
a. 


S .\1.\KI.\ CAl’l A \ K-j r’ni tare 
I LHL. 27 — L’inizio deliri' dar mod 

(odierna inllmcu ili! prolisso 
i per rari l'ione iLd sniilaral'- 
sta Siti nitore ("nr nt mi'» e 
■stillo oecn/Ulto MIO il o'm ri¬ 
mi incidente so/leenio datili 
'ai i D 1 ( ìioi ii uni < Vnrmi- 
i io», della (blesa. 1 qual! dec¬ 
imino richiesto alili porte di 


E’ LA FIGLIA 
DELLE TRE 


DI UNA 


Una Fontana 
dalP atelier 
al convento 


quel rich’cdcnti• f'o'm 


l”l» 

spende 100 n »ila lire aldi s,-r- 
limana jicr far.» > .noi viste¬ 
mi è un arenario m c >ni roti¬ 
lo dei Vallanr’ ih . •aa> Sm-'j 
za che ini ir Io po-v.j (<»•:- 
ddare. vi pi .. pr, .timer, e.'ie. 
or mi seti-mani:. ct)h compri, 
per * i.’n'i ' » •> * i » qui - 
e o-n coire dio o ’r.oro .• 
si /ledine, io! «• < ami» t,i,z-o- 
»i • pur diverse t’ naturale « 
qua s i /ofi'c o. i i e a ./ o.ito 
aìl'Ena’otto >• a! a dom» t.u « 
ai 7 ofoic.'<»o -i i i ritirhi uni 



il dibattimi ufo per 
i ili questore Kepir- 
di deporre insieme con 
altri 1 unztonan di PS e 
il" aliti'alt e sottili limali ile: 
lurahnncrt riluti per -u/ir 
l.a Corte, dopo lunati i>cr- 
ntmicnzti ni cameni di con- 
'i(/ho. ha respinto In richie¬ 
sta ed ha tallo iniziai e le 
licpnsizinn i 

Ila testimoniato per pruno 
il crdonnello Ada (riminone 
SORELLEjd <|uci(e. atì'cpoca ile! delitto. 

— -- comandava il pru/ipo esterna 

■ibi carabinieri di f’alerrno 
I /.'ili ridille ha aDermafo ch> 

[ /'dippo 1{izz o — -I teste do j 
'ha depo.s(o ni mia delle pus- 
; sa!i' udienze e le me dichtn- 
raz'oni hanno dato .'uopo ari 
vivi c cr-i- di eoiitecfariom -- 
, nei primo triferioq/iforo» ,/iv- 
[•*’ i li aver rttoiio'ciuto pcr- 
Icttamente lumi I nrdiimon-i 
■ — uno ih r quattro ••intinsi 
imiiiilul 1 — jc er In perenni 
thè ride et appuri, henilnlr. 
dal lla’oa dei delitto 
am r licito di non r corda.a 
.• r aii’interr-Kialor o fu (indo 
presente il questore Hep’ZZt 
’l t (donneilo (aminone ha 
nani tinto (he il HizZo. fors’ 
'dopo lU.c-ra t on.siplmio con 
un fratello, attente di f’S . 
nei sncrers’i » mtermqntori 
altermo che il Inarati co -la 
’ir i ’ ' » ra - som '(d’ni n «/' 


La milizia 
del (jiornn 


Il « Dracula » 
dei trattati 
di medicina 




vnella ni c ai !*-cr (ò-naunn 
Vtlliimr’ ih. a chi' lari 1, s, . , 
qrcto farebbe tutto <pu. E 1 
I noro di Colombo I 

Va ad onore de! « bucu.'to 
in fronte dalla u»rtuuu » i/( 
fatto che eqh non «i <u, 
tato la testa ne 

spytcrtinnin \bbnnnn ululo 


mot -1 

vredn 11 1 1 


siiti 


do 


1 1 


modo di constatare h. 

pencrosCn i.r>•* .o'oro 
• offroioi e ? epivodio ./. I 

pazzo alleilo da impuri 
eerre/’o ’o conter/na. V» e 
stato d’altronde nella via ! 
di l allenirq un periodo ne-^ 
rissimi), di affari andati ma- ' 
ir. di dehtp. il fallimento ri : 4 
uun ditta da lui creata con 
anitei. All'epoca delle sojfjc- 


Gigiioia Fontana, la f.g .a 
d. Zoe Fontana <r.fì!.. 
che. mt.eme con le sorehe 
Mccol e Giovanna, dirige ed 
é proprietaria de uno dei p.u 
eleganti atelier di Roma, ha 
preso una decisione che ha 
sbigottito gli ambienti mon¬ 
dani detta capitale: d 7 gen¬ 
naio prossimo, prenderà il 
velo di novizia nella comu¬ 
nità religiosa delie suore di 
* Cristo Re - La decis-one 
sembra essere maturata nel¬ 
la mente delia giovane donna 
<ha solo ventitré onnu attra¬ 
verso lunghe e profonde me- 
d'tazicni. Oa una casa d. mo¬ 
de. frequentata dalle Più 
qaie personalità della • dol¬ 
ce vita • alle austere mura 
di un convento il passo è 
lungo, ma Gigliola Fontana 
è convinta di farcela. Solo 
fra cinque anni, comunque, 
potrà, finito il noviziato, con 
fermare 1 suoi vo»i. 


T a rd. buono mi 

,--/, C'Is’ll’ 

I umilici hanno quii ih mi »>- 

i un n -1 o'tato t! cajì'tn- 

no f’ ipp.s ('ostie 'ni ori ci- 

s t q i <-).«- quando •' ’tizz-i 
(liso ih ni . r r ( u.o'i ’uto >.' 
Turai!» i >>!•» .Timo /tr, .cu*i 
>ft ia a ts, rutti (••'mi tirilo 
fhfi.ii.">»., talloni teiu'nie co-' 
lu’nidìn) r '1 ifio 'torà di- 


L’ordine dei medici è in 
allarme a causa d’un ladro 
che. per i dottori romani, è 
peggio di un’epidemia. Se 
riesce a entrare in uno stu¬ 
dio medico, questo strano 
« solito ignoto -, si porta via 
tutti i trattati scientifici che 
trova: psichiatria, chirur¬ 
gia, fisiologia, perfino, (che 
sfacciato! ) medicina legale. 
Non ha preferenze: l'impor¬ 
tante è che si tratti di quei 
testi che costano molto e 
scarseggiano nelle librerie. 

La polizia non è ancora 
riuscita ad identificarlo. 
Non si tratta di un comune 
malfattore: forse è un ap¬ 
passionato dilettante auto¬ 
didatta. forse è un giovane 
che. visto l'alto costo degli 
studi universitari, ha deci¬ 
do di di risolvere II pro¬ 
blema di forza. Fatto sta 
che il sistema funziona. 

Si presenta m casa delle 
sue vittime: alto, ben ve¬ 
stito. sulla trentina, ha una 
faccia che ispira fiducia. 
- Sono il rappresentante di 
una casa editrice -, esordi¬ 
sce: e si (a ricevere. Inta¬ 
vola poi una dotta di¬ 
scussione con il - clemte - 
e. in un attimo di inevita¬ 
bile disattenzione, fa spa¬ 
rire, con l'abilità di un pre. 
stigiatore. i volumi dagli 
scaffali della libreria o dal 
tavolo. Se il dottore non è 
>n casa, il compito gli è faci 
ctato: spiega alla cameriera 
che è stata incaricata di 
preleva re alcuni libri per 
conto del " professore ”, si 
fa indicare dove sono col¬ 
locati e... se li porta via. 

Sono cosi spanti dalla bi¬ 
blioteca della dottoressa Ro. 
sita Luccardt, che abita m 
via Bruno Buozzi. la -Dia¬ 
gnostica clinica - del Mara, 
gnon, il - Manuale di pue 
ricultura - del Bulqarelh e 
■ I - Trattato di pediatria - 
del Faraoni, per un valore 
di 35 mila lire. Del resto, 
l'elenco dei derubati po¬ 
trebbe fornire la materii 
di un dotto consulto: il prò 
fessor Leonardo Cramaro». 
sa. assistente presso l'Isti¬ 
tuto di patologia medica del 
l'Università di Roma, la 
dottoressa Caterina Piano 
ra. e tanti altri, costretti 
dopo la visita del ladro a 
rimpiazzare molti libri 

- Ho studiato il caso - ha 
dichiarato uno di loro « si 
tratta d, un cleptomane: ma 
per curarlo bisogna tro¬ 
varlo 
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quitti riuumto imbonì, i/rl-L,fni.t<»»n\ che e stato imito- il it-nnc di EIA ( ’(V\ lEd. m- 
l'ist liuto firn urlimi» f.'iu- i uIm «fu p.x In »»n”i. Imi jm- < nu» unni In per iniziatica 
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,• m i cnturose ape -• diceinhi c del IP fili rd ha 


reti tati 

razioni speculatici’, I rispur~\i lento il peso ddla cattiva (itomi 
mi di ticmtlu medici Italia-[iiiiimmisti azione sti’ie simile azioni 
■he avevano sotto.senttoidel vetch'o Consoi 1 


m. 


m ii. Hinndctti, i he e m questi 
l'-i epri tbtlc dai colsi' 
csi Iu si ra m i ute nel - 
l me- l'ambiente medico ,■ avreb- 


ZZ •' (.'il .1)11 . qili'.»' ilitlil’.i 

C iI.i/ii.i ni.iii> -t .ti li .v.)’ 

il . mi r .urlili cu .lato il > 


! ini -t i 

1‘» edili 

I..’\ 

Il i 11- il 
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V lu-.-ll/.c Mal ',.//.< 
il . li: imii- 
.|i.i ile .ifiii’ 1 . c’ci’11 i 
Il . : lati .li, l q»i>. • .tu 
le-1 t.- cil ■■ .-1 .!i> 1 .mi’ 

li iumi!'i<-.(’,' pel .-.»!n il 
in-! !.».• di n-p.- i .!>■ r: 


11 capitale in qinstmido ledici, stanilo a qminto ha dt- he ducuto stolqa» la pn>- 
.iriMiu ni i cifuiv iM.iiiniiitc di,. hi.iiul.i i! l.’.juii- cfc'jjfi uri.»- jt» ut tttdrott *•<( .»t--tt <ttii%*ai(t* 

12 501) lm- ciitsemui. rischia-, insti, me Ihctio llos.sint al mi campo mcihco ì--iiu-,’ 

n o di nndaie < mit/ilctitmentv quotidiano ddla seni (Sta- rapida niente le i amiteli .ti¬ 
ni funio ' seni •. sono dei io ad none clic ih lina Imitimi/ aii/utsio 

/cri. mi:.: .» d»’ dcU’Ordi- noi assoluta Icimcz.a. co» terreni alla per-lertc d' Mi¬ 
ne de con 'nei coniti tu itci|riif(i i mcz.i dc'lu icone a Inno /ter inni timi milioni. 
Einitano I ticccnto meil’i I 1 d;-/» tst./auc Aon ri saia finanzio una indù Ina Icii- 
aziontstt hanno dato Imita- quindi soltanto una azione ncici’titicu. la » Albi laima- 
i/ìitt per n'tencie dui (‘on.q-,di respou .iilnlnn c ielle, ma ceniti i ». dette cita a inni 
(IIto di (unmni/straztone uttlanche ima tizi me ni rcs'pntt- cetraria jicr la pi od u Zinne 
preciso rendiconto sulla ut -j sahilttq penale. I < u(»i di mi- di tialette c tlacon’. la . A co¬ 
ti etto deh Istituto ■ non Iuiii-'/hiIii:i>»ii. /i.iIm’IcIccim l't'i'n' tvrmuvetro », inserì i propri 
_ capitali m nnstnn f rapatiti»- 
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toposto a un delicatissimo 
Iniervento chirurgico: forse 
si salverà; una delle coltel¬ 
late gli è finita a un centi- 
metro dal cuore. La Squadra 
mobile conduce le indagini 
del caso: la giovane è sfata 
arrestata e. durante l’inter- 
rogatorio. ha detto singhioz¬ 
zando: • Non potevo soppor. 
tare che la mamma soffrisse 
tanto! . 

Il sanguinoso, doloroso epi. 
sodio è accaduto all'alba nel 
popolare quartiere di San 
Fruttuoso Silvio Turati è 
rientrato a casa ubriaco, do¬ 
po aver pellegrinato per tut¬ 
ta la notte da un’osteria al¬ 
l'altra Raggiunta traballan¬ 
do la sua camera, non si è 
messo a letto. Ha comincia¬ 
to a gridare, tanto che ha 
svegliato la moglie e la fi¬ 
glia: e, quando la donna l'ha 
rimproverato, te è saltato 
addosso e ha preso a pic¬ 
chiarla. Dapprima, la ragaz¬ 
za tea cercato di far cessare 
la lite. Poi è corsa In cuci¬ 
na. ha afferrato un coltello, 
è tornata precipitosamente 
Indietro e ha cominciato a 
colpire, a Ila cieca. 


Lo sostiene il prof, Augenti 

Sono incostituzionali 
le Assisi d’Appello? 


L’eccezione sollevata durante una causa d'omicidio a 
Perugia - Una « avance » per il processo Fenaroli? 
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mal»’ in una unitisi ria ih 
^n azione, lo ■» l.tododial », «■ 
’m imo labbr'ca dt iqi/mrec- 
» hi elettrici .unitari acqm- 
,t<» inni lipoqiiiiut. la * Ste¬ 
llar ». u<stnis-r pi rs*tio fini¬ 
zioni ili lonnii. colei tendo e 
tenendo depositi ■ / » coito 
eoi i ente, tinelli' ,»' mot au- 
| tonzzotii daU’lstnato nu.io- 
| mii»■ ih eredito 
i Senihitnu ehi 'ulto an- 
1 da ssc a i/ou He i eie ed . / a 
i ni i »•» e l'inizio del t > olio Ad 
mimi ad una. le proprietà di 
l'Istituto e !»' mi' i essali,i’ 
,i enti ano liquidate di iqiem- 
| filini finanziarli' . he non s 
no ancoro chini tt» : < »rr>. a . 
’ii i et i «• ria, la < I ! » ». lini 'al < . 
la labbro a di a ipinetiu: 
e'ettrni. la D/coi/r.i 'M /{di i _ 
r n»a»nn. so!;,iato la i.. — 

dii-lrai » a runici li I < i . 1 , al'a 
iliolh' ora ' un d . » azt-ot s'i 
a aqqriipjmno n»!'a •p» ronza 
ih r>'( u pi' i a ri' almeno tu p<i> - 

*i » loro i a/>• h’ 1 

I azioni ili r» . •• >>i -, ,u ioi 
eli i crei |iiiint«Mi m i < <oi- 
lr,i»/f» del iti (Ino ( ’• i a si,io -1 
,• del ('..’lei/'., -’»ludi ab . -• • r - 
t,.linea che l'I l’i-ilo i '». 
clolri il , - -r re ,./■ i </.’»•'il. - 

nifilte 1 1; partei ina. ’. » r i. . •• 

.t’ito iiniiiito da » in,n ni 
i estimanti nnnn»!nlniri » il 
importimi! 'man ;/>. a ' r a 
'minia si a,li a.a » S t ,i ■ — 

Ir.- i >»'pii iodi t r il iV'ij» ii* di 
ili i r ( odi . »m. ino’ n -, n. i 
ah uno qiir.iu. oi. di in er ,r- 
s/ribalto nt’ i. • xiiVi.f.ii”, / - 
li' olii * deirhcraz toni >/••? 


» ii', 

ti'o iiti aziona< t -• a . a 
.nr»' i rorri-ji.’f Idi. 

Il hello, dunque, dei. 
eira i rri• rr 
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Due operai 
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dello 

li Ilio 

j ro'e. 
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• hncrr 


(al'oira i ti r ./i/r-forri 
•I < cor,Un o Puah*' ? a 
ilo *1 ffir:<». quandi- 
I. rinato in pe- rr- 
rnicuni'o iiella stessa 
'hi inni re di Temimi j 
• e dove <i trovavano' 


»’ Tiirdibuonn c’ il D’ Re'’??.! 1 
i E" stato quindi rnhmmato 
\il lesti' Eihnpo Pizzo Va » 
(lm affermato che. quando 
(Itchwrn Ùt aver riconoscili-' 
• lo >1 Tiirdihuotin o lece ncr 
■ nan rii da carabinieri 
! Con l'udienza di *Tnmane, 
iti cs-aunUi la fase drlla 
! istruttoria dibattimentale de! 

! prolisso di appello, che *’ 
*1ah> rinvialo a venerdìi 
prossimo per l'inizio delle 
arringhe. Parlerà por primo 
• IFaii*. Taormina, delia parte 
lavile. 



La nota giuridica 

Gonella i magistrati 
e l’attacco alla TV 


annegano 

nell’auto 
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..\>r -l’.iril.n .’■> io cr.-i'.i -'i--u:ro*“ inr *tr.,m»’r. , >’ j 
r !.. . ro- por-o :i locvci,* d.;-(iu ieri r, -orrhi*' p»-r me., ’ri- 

h( nr ivi j-r no» ..vrv..m» -prc-jl»un. - j 


12 


- .1 di., c*.-:i. m.l 

Di <on c i li ni n i Ir 'nix. n)ól..ti ( 


•r -■ d>-.. 


ii-r.rrl 


Lf 0 . >»n» mia madrr -. l>.. .1, ••<■ [ 
.ri i|ii, »*ur. Aliarlo if.,)’ni li( 
r.iU-.// • d I’* .inni c’h» - ..lite, il- I 


*o M J4b.-r . »\.n»/ „* «n tene-, d " n " ’ 1 d. und.r. tersi , r 

!, \, ro li.duro dri-jif 1 •"'’*"•* di mo N » »- ! 

I, 1 *...*, .< I* dt-rncfi. prr rrrr .r>- 
. 1 l-n.T- ' '• »'*»*■'• ■«» '"'«e ’Atolcilmc-IC'.l il 
rn.-uir prnfilrd*..rii*’ 


r % 'ft.Fffr.i I t t «T <t 
l’uilt / vii \ (m i t*,rr<.*»i*r*\«'r»- 

4 j 11 i .♦* -flliu “ * .t T » 

c ci 

• Il (icnsolr t nalr nialtrro -, 

Mii ,ru> non ho |> u F.iironiobi* 
gl.iThoiiii*» ruli.it .• ili via 
Marco I)r Marchi, proprio do- 
vardi co-s.i: s..r.» l’-issicurozio. 
ne .» con-olorlo. con un pre¬ 
mio d. à rn.ìiom 


A le.mio 

• Con la 


• Quattro bagarini, che ten¬ 
devano a prezzo maggiorato i 


lr\a del flello COII- 
jir/o’o ned. co>o..c. e >ioio tri-j 
«pori do olioSfH-dolc d. dc’Ilf.V I ! 
il camion.-la Enea Simoncin., 
rii*-, ni seguito ud un pauroso 
scontro ero rimasto prigionie¬ 
ro nello cabina dell'atr.oc.irro: 
per liberarlo i vigili de! fuoco 
hanno dovuto segare la leva 
alla base, 


I 


• i <11 rii, ri*. .1, 
moni. Ilio . lo r- - 
•ili > 'lidi , ri. ! . e ni -1 
f. *• * . /..‘Il, ri.,’ -I 1- \ 1-* , 

.r • i;, \ ’i* i •«n» 1 * » *.i’inr. > 

■ Iti ve li lini > I'' 1 1,0 \ l 

n ai • cri. 'h i 'Do c v 
la I •> ' ’r; nlr-lo ' -r-.- ; :i 

ì *c • «i i Fc-n 

| .*1 • •• : * tnrii’r .’ / • i 

I. - - > F ’iol.. td • ’ * ...un | t 

.1 !-■- > d. . * :«■ ’i.o ci¬ 

me:».» o.cr.! . .!»• d •«• conci .ri- 
rio*; ;«?l’erg »«t ».o -..i 

por* .rr d..Volili .1 1 .o 
appello altre pro\« 

•.'nere uno nuovo % 
delle testimonianze 
primo grado 


d ól inni 

Morente 


un imputalo 
del crollo 
di Barletta 

\. 


i 


dei*. - « i 
Cor*«- .1 
e x,| o! 
dot. ./.one 

fornite in 


MHINDISI r. 

C.tf . / i. Il ài» lille' < V / q o 
uffici» *c rii e.» di! Comune* o: 
Il .rl.’M.i. .'inni lini .tu d tl *r - 
le il Tr.ml o d c»* 1 o ; il 
ni . 1 : rcelu-ucnc ve:»i I i /: i 
\ en’id z un. per un ne:d •.)’«' 
dello strn.io 

Nel Irt-ei.cie l'op.ti,- u 
iauUa niotolcggera guidata da 


/ filili, ■ o >/. / minisli il del- 
In (.insinui i,uifin In l(ni- 
/ I . qlitdilii uhi dii lui •• i ut - 
iiioi.iIi-, lilu. oiiuim-I.i, anlc- 
u.i/iiiii.il. e pitie od. n-i\a ili 
il i/i.mi .unirli. ». io»il è < /ir 
Li insedio di nini nominili 
falliti,a din Ila a loin/oif 
I i.illuni,-ilio <> >lm.in/, .il ■ cui- 
ilrll.l I) I . lime e/li 
li, 1 mu,istilli lelne ili l -*er>* 
nini -..lo . -. In ■»!> dall Ol ^* 1 - 

1 |t«l 1 D< J| 4 »tlll< 4 > ili |l II tl(U < 11 .K 
im III- «li fi ili «li.ih» il.a »»•• I * 
|»l|« 1 |«i I» «1 I « «>*»»« 

I i l{,n- I \ noli .iMm i ih ««ii- 
ii i : ti .in/i i «li ««Ini Un il « 
|»IOjl|H» |l* r« llf* M “pll.l 

I I % ««mi «I « Il ili I Vigl¬ 
ili «LI i ”(» i!< imnh. 

«li un* «li nio*i i .nulo «In I ••» - 
.'.lilu I* l« Vl«l\0 Itoli «‘ «II* 
ii»i.i filli « 1*1 poi - *11 « Ih i 

«I » l» .i I : *i « «»|it« tidotio •* 

tju» Lltnh-U» */o/ 

i rio / n/o/o r li » fu * - 

it» l l n I nnimt %*n»n» 
i/f ! KIDiflM r infittili li II 

%i•*!!! i/firn* limititi!» iti* */«»/»•» 
i 1 * fu untitn intiit ntn «/« / ttn 
tii\tri» • %/*!/«# i mii» t lutiti» fin 

ifimx tulli lIi m .tini ih 
xt’t tu firn il* Ihi /*« tfituf 

i fnrii th t t/titili /*a« tifi» finti 
fi» mii il» » fi» I *if/u» « '* l»t 

fit »»»/♦« Un *t •* * « * ni* h(m r.» 
/un* |*«»li I «t « i pp II • zi i i * 

* **ll#* • « DUI * lfllllYl \0 ili 

p«sri< in «h-« ii**ion» I .ut» z- 
z » ino « I. Hi II I I *» I \ non 

«« mi»! » «v* n «»lt« tltiu» *n« - 

* . v i«i.i I • *r« • »ì rcpln • 

ili I nif «ni • 1 • r• #/!••!iv* «I> i 

pillili «Il .11.* ZZ 411/ | a 

/ *i 11 » » %t f tt ititi n:inn» . f»*t*» 
n»*tt » iti » «iimifiiiff <|fi« 
i*n*lt»» ftnr hnuhmtt nt*i!». 
•lt iiti + uff* unum* Un ii ■*. 
m hft» «i« «fi ri/» forti» un »i/- 
/««» nifi ni» uà hmiftim» nt»i!» 

* rutti un tm .r»itt th ! frr t 

ni•» ■ (fu* %#*i — *» tu uriti» »*•• 

xlrtt * tu frr inni !«»//*# iti» 

in rritnixln* «/* tht (»ni\ttzii 

in i tir it ii I» ritti ih « #*/*.« . 

n hi ' m*n.i\fr Utili >i in uti 
iff* 4 kf*<fn« nfo f»«>/ifi« «> «no 
fi •»/»»«'» ntti *n * i •«* / tizittn* 
i he liti» aiti rit»i et sfritti rii reh. 
f»* /«i tilt min» iì, fini* r \fnt - 

C.Mr* fff flf Hflitxt h* 

fi ♦#///«• (he tfll» St iithll t *i 

'* am irfinn tfnihinii'nte ì ttf» 
f*r •*» *4zn»n* in fnitn th II», 
h zp* \nltn t • n-xiim. mf «»pf - 
r tt « fi ii,ni nninzt*»rti»iz*i * /» * 
rn ii-te^i ixtn ijtmnh* nini in 
if.* tifili, n*»n • ih*i lift* i*r 
I*» ni i n%•» « pn»ii in rth* 
i »» am ih mi sin» il hnnht 
nt* liti* f>«»/i!«« t» ilrli ffì* i nz**> 
n e Uni* fi , e hi eiitt* « flirt* i- 
fri ih uh *ithìi « hi ilìretli n 
%i *rrditi,tre min ile! diritti 

fnmhifnr nfttl i stiranti ti diti hi 
( nstltuztone ; ifitrlln > « ine, 

dt *« manifcMarr Ilhrram^nic 


il piopiio p« u«ii m» run In 
p.iml.l. In '"‘ritto rii libili 
|r«« titr//o ili ili IT II«I 0 ||«‘ »«. 

Dfn'rnznnie politi «*« 4 . ,Ititi- 

line, dm Un 11 realizzare nn 
fine fttifeiileinentr ii/iff riM/i. 
(azionale m Ila i/n/i/f* non 
11 iixfn Ital amo i Ite >ia /ni - 
a tm nimh *tn ,tn mhn* tiri- 
I Online zttulizhit io ffoirtsr 

• \sef * 1 itili I ol to 

\*»tl t minsi ìntttii f ti ratini 
ih Ihi xnlh * ilazion»' 1 fu • j ifttt 
uhi n.a^i stinti ni t « /»/i«*r«i in • 
1 èiiio ni tutnixiio il, fTinsfi- 
.,•1 a /notinoti» ih Ihi « ini- 
inmalità. film otnuni snn». rr- 

• • h m •• ih Un Ihu* I / *. di 
*,,* il minixtiir sti >\o In 1 fat¬ 
ti* firn nfn nm tifi n 1 fi in 0 di 
/•«»(« f ud« rotini «/i« «pir/^n 
\nlhi »f#t ;i«*fl* non fiuti ri- 


'•ri ulani i, mi i’ilfi/o«ir« / i»r. 
ditti mt*,»» in ijui \!i, htt - 
tintili ii%x»n t/ixti In f'tuSi- 
\ti4itnrn inflitti it» w , i» or en¬ 
fi » i*!ilit:tn*iiiie • xfinnie 

*»*/«» **01 I* x» ut» nz» . ’• iftin- 
h fotti,,i» iififuint•» 1 ! I o npitn 
P »< «ftiii* «** .1 d. » nr«n» T rtr- 

d, 0 .m, oh* *• 1 « ni ni 

•ili* nli 

I .1 \tt xxit ,nu k i xt, al 1, a pili, 

• »no ii»lh tilt ita orznniztrt* 

fa pm» * *pt 1 nt* r %i pr r 

:•* «/#//" pi i• f», tu* hlo r.i a%- 

x• t i«i.nifi» n*ot '»,»,i fi* * /nr;, 
tl, sui '*«!/•<: mdii ih sin* 
.*(h rat ,n!» r i a ir* m» « fi ri- 
fé ifu* \ie ifu.ih txptet- 

x *•»,, *h tifi p* n\t* n» t udiri- 

• /, 1 'i’f * *f|»l io t;ì « (!«•». S(t- 

1 * hi»* d» pho * 1 <»/* 1 • nimmrr 

• hi 4,1 nnnixtfo u\*ti nie+ve 

• f 1 * xt•! **pmit*n** p* rannate — 

110,1* i*4 xoi il — rA- 

m/, r o ini* xt,izi**n* n>itnrrro- 
h dibattimi ^indiziario 11 - 
t* 4 * 

I péif $• i/ii* xt* # »»fi xjtferd- 

:#o*n il Lif#** « h» il mini- 

xt »• tf* Ho l’KtxtiZoi ritenta 
*1 p* t* r lf*iX 4 ifoo* l enfiar 
*:mhz «ino ut/ ferrea** see»t- 
t tute di mi « nri/rut/n poli¬ 
to «* p* r 1 *im* ^ni «fi par¬ 
te «» léiftiirittma *h l*,zi»»nr 9 
t* r* adone, la 

«/• nza * t *uitonomoi rron 

noi a », n* xximo 

f poti h*‘ - * oni# (iNMVv* 

in « */. Ho lì « n,lt* tifilo 

d* !h hit* ir i e ignoto. * #*- 
•no t t'xtr* ih a non emeffrrr 
*0 \siir Limino» \ui loro (iti- 
fori td* lami**, p* ri» < he w- 
r, /f/n* t/i«l t ero ir *1 

ragion 1 , tinta xi ilote%%e t 011* 
xiatéir* thè !» I» tl « rr ifrof 
noi! tip litui»* « he tthfiiitno 
ih ti rtntnnh* mfdirittnra . mo 
« he ahìnano costituito anche 
so!o ntt nuoti e ad una rii- 
« inora ZI one tini tTninniMff 
del ministro 

tuiHirri: blklinoiihi 
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Sopp resso il brano che si riferisce alla figura 

li Don Gennaririo* un prete che sa ma non parla 11 *■ '* •-' • 1 * *-• 3 ^ ' 


v 

S 1 * 

> . „T- f 


^ i H P 


noe .V!* 


* Trqgfto violenti i beduini 

s _ v: T ~ 7 ~ ' 

ì lo sceicco renio 


y ' -i ? -* 1 

v. 't iJU’fc* ? •> 



.» " " * a - » ? . f» ì’/_f^' 

»V«W*)PWW«W <IIW#W» ^ 

►nveeno f 




^.VNSSN\N\VS\WX\N\VvSSNX'.\\NVVvSNV^S\\XNNNSXNN'*\y 


dell’opera 


• * 5 » 
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*777 


dei Cinque » 
sulla’ censura 


La censura cinematografica 
è stata oggetto feri .'■era 
del ' Convegno tiri Cin¬ 
que -, sul programmo na¬ 
zionale radiofonico V< vui 
del dibattito cui: - Entro 
(/noli {imiti la censura ci¬ 
nematografica dece ir, ter- 
venire per tutelare, da un 
lato, la morale e per non 
ledere, dall'altro, il • valo¬ 
re artistico delle opere -. 
Alla discussione hanno pre¬ 
so parte il senatore demo¬ 
cristiano Mario '/.otta, il 
magistrato vrof. Giuseppe 
Velotti, il professor (laido 
Calogero e lo scrittore tto- 
naventura Teczài. sotto la 
prirsidenza " d*U’arrocu:o 
Francesco Carn.eltittl. Il «e- 
natore Zolla, firmatario e 
relatore del disegno di tep¬ 
pe porermifino sulla cen¬ 
sura. clic ben a ragione >■ 
stato definito - clerlco-fa 
srisla ■*. ha tentato di so- 
.statere la liceità della cen¬ 
sura amiiiiiiistralini dai 
punto ili n.stn co'(i/o'io 
naie: a tale scopo, dopo 
aver ammesso 'bontà Miai 
che la Costrizione affer¬ 
ma la libertà dell'arte, egli 
ha opinato esser" il cine 
niatografo un genere d’atte 
del tutto particola re. Imo 
gnoso dunque di leggi spe¬ 
ciali: v ciò perche, come 
«■ mezzo d’e.sore.tsionc lo- 
talc il cinema si rivol¬ 
gerebbe a lui pubblico in¬ 
discriminato r indifeso, sul 
quale certe opere compi¬ 
rebbero nhvnti-meno che 
un atto di rioleuz ri/ 

Gli argomenti del senatore 
Zolla sono stati ridicolizza¬ 
ti dal prò/ Ctduieru. il 
tinaie ha sottolineato come 
Odili spettatore (al curi 
che ogni lettore di libri) 
abbia piena libertà di ce¬ 
dere o di non veliere, e 
non si trovi t/nindi nf/atlo 
-allo sbornii’io - di fronte 
a determinati nini U prof 
Calogero ha sostenuto la 
necessità di abol're la cen¬ 
sura sotto qua!'lu ti torma, 
sia preventiva \,a repressi¬ 
va. Anche llutuu>en(uru 
Tecchi. sebbene con espn s- 
sioni meno risolute, si è 
dichiarato contrario alla 
censura, rievocando i casi 
famosi di opere d’arte (co¬ 
me I fiori del in.ilo ili litui- 
delalrc). che a loro tempo 
diedero luogo a processi. 
e che o<pji fanno parte ilei 
comune patrotiamo deU-.i 
culto ra. 

Il prof. Giuseppe Velotti, pur 
ritenendo costila :io ulmen¬ 
te legittima ima fwma di 
censura, ha dato di con¬ 
siderare oimorl uno Fui fida- 7 
mento dell'esercizio di es¬ 
sa ad un ornano fiiuris.li 
zionale. e non ammhiitlra- 
tivo In sostanza. Il si n •’ 
Z otta è apparso largamente 
Isolato nella si.a gasi-ione 
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Tra i ghiacci del Polo \ 

I viaggi di John Gunther, il noto giornalista amcrl- ^ 
cano, continuano questa volta tra le solitudini del Polo ^ 
Nord. Lungo le coste che si affacciano su quei mari , « 
perennemente ghiacciati vivono tribù di esquimesi I j 
quali traggono II loro sostentamento dalla caccia e dalla £ 
pesca. Per se) mesi all’anno son condannati alla più 7 
completa oscurità. Per altri sei mesi un sole pallido 4 
appare all’orizzonte. Eppure l’uomo, anche in queste £ 
condizioni, sopravvive, si riproduce, lotta per la propria £ 
esistenza. Quale può essere la vita di un bambino In ? 
queste condizioni ? £ 

| 

Da una ballala un balletto i 

t 

> Frankie e Johnny » i una delle più popolari ballate ^ 
del West. Da essa è stato anche tratto un film. Il prò- ^ 
duttorc Herridge, il quale da anni dedica la propria ^ 
attività esclusivamente al campo della TV, ne ha cavato ^ 
a sua volta un balletto che sta a cavallo tra la rappre- 4 
sentazione drammatica ed il • musical ». Le musiche ^ 
Bono originali, come anche la coreografia ed i costumi. £ 
Un esperimento da seguire con attenzione, almeno da ^ 
parte di coloro che si interessano agli sviluppi di un ^ 
linguaggio televisivo autonomo 4 

Un architetto si confessa 2 

Insomma: questa architettura moderna è bella o è 'f 
brutta ? E* brutta, rispondono I più sprovveduti. No, è £ 
bella, affermano 1 suol difensori Questa sera sul video ^ 
uno dei protagonisti del movimento architettonico con- ^ 
temporaneo. Pier Luigi Nervi, autore di alcune opere > ^ 
tra to'più significative degli ultimi anni, se la vedrà £ 
con tre giornalisti I quali non mancheranno di sottoporlo ^ 
a un fuoco di fila di domande atte a placare la curio- ^ 
sita degli spettatori più esigenti. £ 
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Stasera, attuiti puntala di ■ Cuii/iiiiisskina ». Vi parteci¬ 
peranno Wilma Di' Aiicelis. il Quartetto Italiar. Jiila De 
rullila. Serali» Bruni. Aurelio Flerro e (nelle foto» fau¬ 
sto Cleliano e Ornella Va no ut 





8 f 30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Non è mai troppo 
tardi 

18,30 Telegiornale 
18,45 « La Pisana » 


Scuola lucilia allineata - 
Prima classe. Ore Ll.all 
avviamento professiona¬ 
le. Seconda classe. Ole 
là,IO: terza classe 


a) Giramondo: cinesini- 
naie del ragazzi e un cin¬ 
tone animato. « Felix pre. 
stigiutorc m i>) I grandi 
viaggi: Stanley alla li* 
eere.i di Livmgstone 


Coiso di 
potute 


1-11 ll/iotie 


Del pomeiiggio 


(Hege-tr.i/ 
tata ) 


20,15 Made in Italy 

Dt*il if.it:* .iU'uuluMlt.« «U*l 
vino 

20,30 Telegiornale 

Della scia 

21,00 Carosello 

21 f 15 Canzonissima 

Pr, gr.iinm i nniMc..!,- ab¬ 
binato alla Lotteria di 
Capodanno 


22,30 La cittadella di Assisi 
23,00 Telegiornale 


Si ì \ i/io gioì il..Usili i 


D.I1-. notte 



21,15 I viaggi di John 
Gunther 


21,40 Frankie e Jonny 

22,05 Telegiornale_ 

22,25 Incontro con Pier 
Luigi Nervi 


« I n piccolo c*uuiint sc » 


Documentario u,-ll.i sera 
i II (catto di ftolsvrt IlvI- 
ndge l’n I)..l!<tto tratti 
da una popotan- Pillai, 
.imein alla 


Partecipano Sandro De 
Feo. Paolo Monelli r Ce¬ 
sare Zsppulla. A cura di 
Ettore Della Giovanna 


NAZIONALI; - Giornale ra¬ 
dio: 7. ». 13. II. 17. 20.30. 2J.13 
•• in chiusura ; C.35: Corso di 
lingua inglese: 8.30: Omni, 
liuti (I 3 ): 10.30: I.a Ilari io per 
!•> Scuole; II: Omnibus 12*>1 
12.20: Allumi musicale: 12.S5: 
Metronomi»; 13.30: Teatro il'i». 
pera: 13.15: Cauta Ella Fitz- 
gcr.dd. 15.30: Corso di lingua 
inglese: 10: Piogramm.i per I 
taga/zi. Ifi.30: Balzai- e la 
moda: 17.20: Danze e canti 
ili cinque continenti: 17.IO: Ai 
giorni no*!n: 18: Siali Ken- 
ton e la sua orchestra; 18.15: 
La comunità umana; 18 . 10 : 
Clas»f unica, li»; La voce ilei 
lavoratoli. I9..IU: La novità 
ila velili-: 20: Album nitisi- 

• ah*. 21: « Illuni,-neo ». opera 
;n Ire atti ili Wolfgang Ama. 
ili u» Mo/.ilt. Negli intervalli' 
I) Letture poetiche. 2i Patii* 
gliene Italia Al termino' Og¬ 
gi *d Parlamento Giornale 
tallio. 

SECONDO - Giornale radio: 
O. 13.30. 11.30. 15.30. 18.30. 20, 
22; 10: Noi o le canzoni; II- 
12.20: Musica tn'r voi clic la¬ 
vorate. 13: L.i ragazza delle 
13 pii-aula. Il: li'iiiiH» di 
l'.inzi'iii'suiia . 1 rioMii e.ui- 
t.itili. 11.10: Di'i'i'r.ini.i Jolly; 
I.»' Dolci ricordi - Di'iix sì'ii- 
venirs; 15.15: Hecenti*«imc ui 
muTisi'liii. 16: Il programma 
dolio « 111 .litri». 17: \ oci ilei 

teatro lirico: soprano Anto¬ 
nietta Stilla, tenore Iter la 

mulo Gigli. 17 - 30 : Da Telano» 
li Raillo'-qu.iilra | te-enta' Il 
vostro Juke-box. 18.1»' In 

• piarlo <l"i»ra ci’ii i disfi.i ni.ii. 
ea Juki* Box: 18.30: Tultaimi- 
sica; 15.20: Molivi in l.ac .1 - 
l! taccuino «tette voci; 20.20: 
Zig-Zag: 20.30: Mike Hon- 
giorno presenta: Studio 1. 
dii.ima X: 21.30: lladionotti-; 
21.15: Musica nella «era: 22.1.3- 
2t: Lltinio quarto - Notizie 
ili fino giornata 

TI.KZd - 17: Musil i.e ili mi - 
n.i (Bizit c f7m'g». 18: La 

letteratura religiosa del do- 
logueiia ni tìotni.>n|.c. 18.30. 
I.a Rassegna (cinema»' 18 13' 
Musici*, vi i Von Ditti!',lori 
e <7 B Samniartini. 18.13: 
Ivo Amine. Premio Nobel. 
18.15: L'indicatore economico. 
20: Concerto di ogni sera: 21 : 
Il giornale del Terzo: 21.30: 
Mille anni di lingua italiana. 
22: La musica italiana del RI - 
Marcimento; 22.1): Ciarcuno a 
suo modo; 23,2): Congedo. 
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Ci risiamo: la TelovlgftfiiBj 
ha imposto il taglio di votili 
pagine dal.copione de -La' 
Giustizia»,, il dramma <1: 
Giuseppe Dessi che dovevo 
andare in onda ieri sera p 
clic è stato Invece sostituito 

— ma forse le due cose non 
sono da collegarsi —- con un 
servizio di attualità sul Con¬ 
go La giustificazione è. co¬ 
me al solito, puerile ma jià. 
m questo caso, il pregio dei- 
in chiarezza. I censori di .Via 
’fcnlnda non si sono coperti 
dietro fumose cortine ^di. 
giustificazioni, in nome di 
una "litorale- che hanno 
sempre pronta nel cassetto 
Hanno detto chiaro e tornio 

— secondo quanto ci risulta 

— che l’opera di Dessi non 
rende un buon servizio alla 
figura di Don Celestino, min 
dei protagonisti (leH’opera. 

' E non potendo — hanno det¬ 
to — tagliare delle battuto. 

Si sono visti eostretti a sop¬ 
primere tutta la parte (venti 
pagine di sceneggiatura» elio 
riguarda la figura del proto 

•La Giustizia - è già sta¬ 
ta t appi esentata In teatro a 
Torino, a Roma e in Sarde¬ 
gna La vicenda si svolge ap¬ 
punto in un p.eeolo pai*'»* 
saldo l’ita ragazza dice d: 
avere visto una vecchia coi 
cranio spaccato II paese on- 
*ra in subbuglio Allucina- 
zion:? Himie? Tutu sono 
propensi a crederlo, e : ca¬ 
rabinieri per primi, quando 
qti.'.Icmio ricorda cito h> aitili 
prima, tu quello stessò lufA 
go. era stata ammazzata una 
verdini Dn delitto barbaro, 
atroci». Ne era stato ritenuto 
} reBponsabilo un giovane del, » 
\paese. Pietro, poi assolto pejf. v 
'iistiffieien/n di prove A 
(mesto punto i carabina*! t 
decidono di riaprire le in¬ 
dagini. Anche il giudice ri-' . 
spolvera il vecchio fascicolo, 
pur essendo convinto della 
innocenza di Pietro Ma i ca- 
t .ih'incri non mettono tem¬ 
ilo in mezzo e decidono di 
at testate il g.ov ano che fug¬ 
gi*. Si farii i»,mdito La stori. i. 

1111 . diventa uguale a molte 
altre, remote o recenti in 
un conflitto a fuoco (urinai, 
per la legge, egli f* lui ban¬ 
dito» Patio sarà ucciso 

I.a figura di Doti Celesti¬ 
no sj inserisce nel racconto 
allorché tutto il paese, di 
frontt» al minacciato arresto 
di Pietro, mormora e parla 
dcU’innoccnza del ricercato. 
Tutti sanno, n dicono di sa¬ 
pere. clic il giovane è senza 
colpa. Ma nessuno parla 
chiaro, nessuno Ita corag¬ 
gio Domina Domert/i. la 
paura Don Celestino si tro¬ 
va al centro di questa atmo¬ 
sfera. di queste chiacchiere. 
Gli uomini e le donne del 
paese lo chiamano in causa. 

•• Lei sa tutto. Don Celesti¬ 
no: perchè non lo dice? Se 
va uno di noi. là dentro, lei 
sa come va a finire* 

« Il confessionale 
è un pozzo • •• )) I 

E il prete: •• Dio et ha dato 
la parola, per farne mi uso 
saggio, discreto . Non si de¬ 
ve parlari* solo perchè ab¬ 
biamo la bocca • 

VI is a. questo punto, un* i 
schermaglia tra Don Cele¬ 
stino e i suoi parrocchiani. 
Duo gli dice: •• ... Iti; a.seoi- 
t*i tutte le chiacchiere* del 
mestiere, ma non fa chiac¬ 
chiere Sta zitto, muto' Il 
vincolo del segreto' Il con¬ 
fessionale è un pozzo: ci si ' 
può buttar dentro tutto quel¬ 
lo che si vuole E poi ne ( 
vene fuori, tu vece d: puz¬ 
za. consolazione 

Per la Televisione. ■ La 
Giustizia - era stato adatta¬ 
to dallo stesso regista che 
l'aveva diretto in teatro. 
Giacomo Colli. Per giustifi¬ 
care il taglio, i dirigenti del¬ 
la TV hanno detto che Coll: 

Ita commesso un grosso or¬ 
rore tieiraffidare la parte 
ad un attore cito rende infe¬ 
licemente la figura di Don 
Celestino Questi* le rag,otti 
che sarebbero state addotte 
ktal responsabile del scrv.- 
/ o spettacolo. Magli, dal 
v cedi rettore del secondi» 
programma. Borrell: o dal 
condirettore. Gennarin: Intt- 
• !: son*» r.stillate anche Je 
protesto r.Mt’te dal Coll* ai 
ii rettor<* de! secondo pro¬ 
gramma. Romani» -Non c: 
dia altre grane - avrebbe 
detto Romani» — E' già rivolto 
s«* noi diamo un dramma di 
Dessi -. 

Stupefacenti* dichtara/.otte, 
quest'ult.ma Ma pii stupe¬ 
facente è :! fatto che un 
dramma già rappresentato ne: 
tnagg or ; teatri ; tal an:. e 
qu.nd' pa>'.i!i» perf.uo «ot'o 

forche carni ne della oen- 
«urn govern.it .5 a «la qua!*' 
non è certo tener venga | 
!i\'ece cenMir.tTi» a’.'.a Tele¬ 
visione E' vero, dunque, chi* 
la Telev '.ime ita un -end - 
ce *ii77.» propr o E’ vero, 
dunque, che pur non •*« «ten¬ 
do alcuna nona.» tn mater.a. 
i*i»«nna e reo!.ire nessuna 
nomi., di legge, alla TV si u- 
g -ce n nome d; : neon fessa¬ 
li '. m.ì ben cl».art motivi d 
ordine politico Gli autori, i 
reg st*. gl: non» n: d. cultura 
non devono dunque lottare so- 
'..» con !a Centura governativa 
< ani .costituzionale ’. ma an¬ 
che contro quella (arbitraria* 
d»'. dir.genti deila Telev s li¬ 
ne Non e una nov.ta. d .»c- 
corùo Ma c o nulla tug* e 
alla gravità deU'accaduio 

!.. S 


Una nuova edizione 
dell'« Opera da tre soldi >> 

PARIGI. 27 -- l'ti.i nuova 

edizione de -L'opera da tre 
soldi - di dertoit Brecht tiara 
realizzata per lo schermo dal 
regista Wolfgang Staudic. Tra 
gli attori interpellati vi sono 
Pascal* Petit e Yves Montando 
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IL ('Alilo — I n •• Ir<iii|ic » Mulinila è Impegnata nel deserto 
ti (‘oiiipletore le ripresi* di » l.o freccia d’ori» », mi film Ispiralo 
alla favolistica orientale (lei (ilio. GII Interpreti sono Rossana 
l'oileslò c Tal» lltiiitei'. Nell.» foto- Mario Felle Inni, che Inter¬ 
preta litio (lei personaggi del tildi, è rimasto ferito olla testa 
(liirante tuia carila ili briliilnl. Fu Infermiere della Croce 
rossa <• ci/la mi gli Im prontamente medicato lo lieve ferito 


Comincerà a girare in gennaio I 

Zampa progettai 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Oggi alle 10. avrò inizio la sot¬ 
toscrizione agli abbonamenti al 
Teatro (lell’Opeia. Gli abbonati 
ideila decorsa stagione (rappre¬ 
sentazioni serali i* diurne) avran¬ 
no diritto di riconfermare » posti 
per la nuova stagione, contro n- 
tlro del libretto <li abbonamento 
entro le ore 10 del giorno o di- 
cembie. Tiascorso tale tendine 
il lenito dispoirà liberamente dei 
posti l/uMleio abbonamenti enn| 
ingresso in via Firenze. i»:i (telef l 
ll>l 753) e npelto dalle ole 10 allei 
1.1 e dalle II» alle Ut nel gioliti fe¬ 
riali e dalle ore IO alle 13 nei 
giorni festivi. S 

TEATRI | 

ARLECCHINO: Riposo j 

ARTI: Riposo 
ALLA MAGNA: Riposo 
BORGO S. SPIRITO: Riposo 
DE’ SERVI: Giovedì .30 ». Fonda- 
'/.ione Sgambati », Concerto del 
pianista Esteban-Saiu*tu*/-Her- 

ii*l(i 

DEI.I.A COMETA: Mal tedi 5 < La 
guerra di 'Trota non si fata »> dt 
J Gitali,toux nell., iutetplcta- 
/ione dt Ila Compagnia Stabile 
diletta ila D Fablin 
DEI.EE MESE: Alle 21..30 C !.. 
Franca Dominiet. Mai io Siletti i 
,*<mi Coi rado Auuieelli, Fanny 
Mau-lilo. Manlio Guani.(bassi. 
Redi. Ress'el. Spinelli: <( La mor¬ 
te viene dal mate giallo del 
tornii,* Ut A Mezzani Secondo 
mese di successo Citimi* te- 
pliebe 

ELISEO: Alle 21 Compagnia All* 
dteina Pagnailt in u II giatdltio 
ilei ciliegi >• di A Ceeliov Stre. 
intaso sue,'e-si* 

noi.DONI: Imminente rtapettura 
Il MILLIMETRO <v Mais.ila tool 
(’ i.( Nuova Stallile di Roma 
Alle IIP (( I.e due leggi >- (Il Giu¬ 
seppe Mainisi.i Regia di Nando 
M.irinci» con C Cai ter. C Fe¬ 
ti,‘leile, (’. Di \'lto. A Mat,■bot¬ 
ti. T Salvino. '1 Pallaio, I 
Ricel 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo l 

PALAZZO SISTINA: Alle 2!.13 
C Li Modtiguo-Seala von Paola 
P.melli in s Rinaldo in cam¬ 
po »<. commedia musicale ili Ga¬ 
mici e Giovannini. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22- m 11 caso Pa¬ 
pale,» » di Flaiano: « Cesale e 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

% - Il gturdirtz» dei ciliegi * 
(H capolavoro di Ceeliov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne» ull’Elueo 

% • Kimituo in campo - mila 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino» al Stillila 

cinema 

• - Spartacus - (l'epica li¬ 
vella degli schiavi nel¬ 
l'aulica Roma» utl'.-Mham- 
b/il 

0 ...tuaitone - (quadro di¬ 
sperato e violento della 
vita nelle borgate torna¬ 
ne) ni Barberini. 

0 * L'ina di Ituiuo • ila tia- 
gedi.i degli ebiei della 
capitale nelTottoble limi» 
al Coprameli. Ariituu. 
Haxìl. Paris 

^ - Banditi a OrpOsulu. (il 
dramma di un paritene 
sardo che diventa fuori¬ 
leggi*» ni Corso 

0-11 po»(o» (storia garba¬ 
ta e amarognola ili un 
ragazzo a) primo contatto 
eoi lavoro) al Pinza. 

0 -Il iiii-.teni Pifiii-.il - (mi 
,•,•,*,■/lottali* duci» melilo 

entrarti* del glande pit¬ 
tine) «/ Unititi 

0 .. / 'iittinui 'jnopi/ia - (li 
mando distrutto dalla 
follia atomica» u/TA- 
»ioI( * 

0-1. .liiaiil lui • Min accu¬ 
lata gialla |H»l«'ol,ig:cot 
ni Diamante 

Ulivi : L’oro dt Roma, con A F 


i, , _ _ . ... , ri'i ii'ii» \■ i i« ti» i ii.-vr _u..»u 

Siila » di Montanelli. '< I siik- n, tva j; \ guert.i di Troia (apel 


gel itoli;» di Bli/zatl. Regia di 
1. Paseutti. Terza settimana di 
sueei’sso. 

PIRANDELLO: Riposo 


Fenolo (alle 11» 1H.20 20.30 22.30) Puccini: Eoi 
ivat: I.a gucri.i di Troia (apel- Regltla: Bill 
tuta 15. tilt. 22.30) A Minpby 


Trieste: Il marchio del imnegato. 

con R. Montallnn 
Ulisse*. L’adorabile infedele, con 
D Kci i 

Ventililo A|irile: Stella dt fuoco, 
eon E Ptefley 

\crbatio: Collina 24 non espon¬ 
ile. con H I la : a ri t 
Vittoria: La battaglia di Alatilo, 
eon J Wn.vnc 

TERZE VISIONI 

Adrlaeltie; La scerllfa. con Tina 
Pica 

Attiene: L'occhio che uccide 
Apolli): l.'ullima spiaggia, con A 
Gardnci 

Aquila: Cinque marine» per cento 
ragazze, con \’. Lisi 
Arrnula: I.a strada dei giganti 
Arizona: Riposo 
Aurelio: Sci colpi in canna 
Aurora: I pappagalli, con G. Halli 
Avorio: Fango sulle stelle, con M 
Glifi 

Boston: L'uomo ni gl iglò, eon G 
Peek 

Capannelli*: I scltc assassini 
Cassio*. La fionltcsa ilei Sioux 
Castello: Stella di fuoco, eon E 
Ptesle.v 

('Iodio; Ri 'eco e le sin clic 
Colosseo: Va' nuda pel il monda, 
con G I.ollobiigula 
Corallo: Filmati cave boy. con A 
Mlitphv 

Del piccoli: Hip 

Delle Mini ose: Danne in cerca di 
aiuole 

Delle Rondini: Le si» degl, con F 
Falli l/i 

Doria : Opci.i/ione misteio, con 
R Widm.uk 

Edcluclss: Fango sulle stelle, con 
M (lift 

Esperia: SS Opcl.izlone Fortunat. 
i mi M Mai gali 

l'arnese: Cento colpi di pillola 
Faro: Il puncipc ladro 
Iris: Il re dell’Africa 
I.e,teine; lt conquistatole di Ma- 
t ac.libo 

Manzoni: I rivoltosi di Aleantaia 
Marconi: Fermali cove boy. con 
A. Min pii v 
Nasce: Bilioso 

Nlagara: La filila dei batbari 
No voci ne: Anonima eoeuttes, con 
R. Rasi ci 

Odeon: I niisleu deU’olt retoniba 
Oriente: Il dado »■ tratto 
‘Ottaviano: In taxi pel Tobruk. 

I con II Ktugci 
I Palazzo: Gli invitu-thtli 
| Pianeta i io : Ilo giurato d'uceiderti 
Platino: Tomaliavvk sente di 

ginn la 

Puccini: I, ma nella polvele 
Regltla: Bill il sanguinario, con 


Salone Margherita: La donna oI Rubino: Smgapaie intiigo intcr- 


mi.iinì'i , i»i _ donna, eon J. P. Belinomi)» nazionale 

nriiiivii. *>PV-°Smeraldo: Seatulati al mare Sala Ciliberto: Donne fuorilegge 

tjl lltlNO. Alle *-•.)*> Compagnia ypicndore: 1-e piace Bralmis? eon Silver Cine: L'ultima preda del 
dei Quattro «Mauri-Monconi- » A p 0 rkins (alle 15 - 17.30 - 20 - vampiro 

S« acci.i-Lnriqucz. » in. «La b.it- Siillaiu»; Caccia H-B 1-3 missione 


' Una satira più amara ; di «Anni diffi¬ 
cili » - La vicenda ambientata in Puglia 


(Nostro servizio particolare» 

PARIGI. 27. - Il prossima 

f,lm ili Luigi Y.nmpti si chia¬ 
merà Gl: anni ìuggent:. - li 
tana sarò lineilo ili Anni dif¬ 
ficili. ma alcuni problemi — 
ha dichiarato il regista ai 
giornalisti — saranno guar¬ 
dai . più da vicina, approfon¬ 
diti meglio di quanto non fos¬ 
se possibile farlo nel 1047 ». 
Luigi y.ampa, a Parigi per 
scegliere alcuni degli inter¬ 
preti. ha ricevuto la stampa 
italiana e francese nella sede 
drll’Vnitalia Film. 

Li rsugltato ili domande — 
eph è in Francia uno dei re¬ 
puti piu stimati dalla criti¬ 
ca c dal tmbbluo — '/.ampu 
ha parlato a-limito non solo 
del suo nuovo film, ma anche 
dei suoi progetti di Idruro 
per il futuro. 

La vicenda di Anni rug¬ 
genti è ambientato in un pae¬ 
sino della Ihiglm, nel 10117. 
Tatto il film sarà girato tra 
Ostimi e Muterà. ,* nella cam¬ 
pagna circostante. Alcune 
sente saranno girate anche ad 
Albcrobelio. Il film si aprirà 
con tut brini,» ,M documenta¬ 
rlo: fqt discorso di Mussoli- 
n*. \famnti a una folla plau¬ 
dente. 

l ini di .coloro che applau- 
:■ dopo, ut! Oliente dì uno cotn- 
ftofinfit di nssirurazioni. è il 
protauonistu del film. Egli 
I lii.m/p per motivi ili lavoro 
;tr» tuip £Ìtf(uJir,(i pugliese, do- 
Vt*. u seguito di un malinteso, 
c scambiato per un ispettore 
del partito fascista atteso da 
liotna. - L'idea — dice 7. am¬ 
ila — e: è venuta (/(iH Ispotto- 
rc Renerale di Gopnl, ma si 
ti-.ilta solo di uno spunto ca¬ 
suale Ovviami lite, il carat¬ 
tere. l’idea centrale e la tra- 

DAL 3 DICEMBRE I 


Congresso 
a Roma 
sulla radio 
e la TV 
scolastica 


Dal 3 al 9 dicembre si svol¬ 
gerà a Roma, al Palazzo dei 
Congressi dell’EUR, il » Pri¬ 
mo congresso internazionale 
sulla radio c la televisione 
scolastica ». organizzato dal¬ 
la RAI per conto dell’Unio¬ 
ne Europea di Radiodiffusio¬ 
ne, ai quale prenderanno par¬ 
te i rappresentanti di 81 or¬ 
ganismi radiotelevisivi di 
tutto il mondo in rappresen- 
tanra di 6 ? nazioni. 

Lo scopo del congresso è 
di offrire un panorama delle 
realizzazióni di insegnamento 
radiotelevisivo elaborato in 
ciascun paese: far conoscere 
i progetti in corso di elabo¬ 
razione; permettere uno 
scambio e un confronto di e- 
sperienze. dei risultati rag¬ 
giunti e dei problemi affron¬ 
tati nelle diverse situazioni 
locai»; chiarire le possibi¬ 
lità dello strumento radiofo¬ 
nico e televisivo nel cam¬ 
po dell’educazione; gettare ie 
basi per una fruttuosa colla¬ 
borazione internazionale in 
questo campo. 

Net corso dei congresso sa. 
ranno proiettate alcune tra 
le più interessanti trasmis¬ 
sioni messe in onda nei pro¬ 
grammi didattici. 

Saranno invece escluse dal¬ 
l’indagine le trasmissioni a 
circuito chiuso, proprie di 
istituzioni scientifiche più che 
di organismi radiotelevisivi e 
le trasmissioni di divulgazio¬ 
ne culturale che non abbia¬ 
no un preciso contenuto di¬ 
dattico. 


ma dt Anni ruggini, sono 
molto diversi ila quelli del 
i m i nato di (Ingoi 

Per tre o quattro giorni, 
dunque, l'assicuratore, senza 
rendersene conto, è al centro 
delta vita politica del paese. 
Di quella ufficiale, r di quel¬ 
la clandestina. Incontra in¬ 
fitti un vecchio antifascista. 

■ •■e direttore dell'ospedale del¬ 
la città, estromesso per le sue 
idee politiche, un confinato, 
già professore di storia, cd à 
nccrato con tatti gli onori 
dal atti,faci ,* dalle altre per- 
: ornili tà che impara cosi a co¬ 
llosi ere. 

I contatti, estranei alla sua 
■ rifu di ogni giorno, che Vcqui- 
! t oro gli fa avere, producono 
tn lui una - presa di coscien¬ 
za - Xr prima applaudiva in¬ 
sieme agli altri perehà non 
sriieva. ora non applaudirà 

i piu. 

| - Faccio (piesto film parti- 

| cohirmcntc volentieri — dice 
; Zampa — perchè penso ai gio¬ 
vani. molti dei quali, oggi 
ancora, non sanno ». Il film 
sarà in chiare ài satira, tuia 
satira amara, ma al tanno 
stesso costruttiva. Il soggetto 
r In sceneggiatura sotto (fello 
stesso Zumila e di Amidei. 
Tuf,jriro. Scola e Mitccari. La 
lavorazione avrà inizio in 
uc.it rimo. 

fi ruolo dell' assicuratore 
sarà interpretato da Nino 
Manfredi. A Parigi Luigi 
Zampa cerca due attrici r 
forsr anche un attore per il 
j *t,o/ 1 ) del sindaco della cit- 
, ladina pugliese. Molti inter- 
li reti minori, i quali saranno 
più di una cinquantina. Zam¬ 
pa li ha scelti sul posto, in 
Pilotili e anche a Napoli. 

Tra : soggetti che ha in¬ 
tenzione di portare sullo 
schermo dopo Gli anni rug¬ 
genti. due gli stanno partico¬ 
larmente a cuore. Uno è t.’o- 
, iiorevojc. che potrebbe avere 
! per protagonista Alberto Sor- 
| d’- tn chiare di su/iru (luche 
qvsto. rmi ima satira linilta- 
I fu ii un irrto costume, che 
, eoii è certo generale. * Per- 
i i h • non ci siano equivoci — j 
die.- Zampa — inforno ni j 
p-vUigomsta si innoveranno 
’IListn parlamentar’, rìrani ! 
.!»•! loro m,iridato - ! 

L'altro film che Zampa ha { 
in urogetto è la storia di un j 
i m'o funzionano, i! quale i ! 
I cinquant'anm. dopo una vita | 
| di esemplare rettitudine, è i 

! »»:c.«y«» improvvisamente d' • 
1 f onte olili cruda realtà: hi ! 
I v:oal:C e •! riaho. ai que’.i I 
! l'H’i'i, sacrificato tritio, sono j 
ben diversi da quello rhe eoli 
| r-tencve e conducono tieni 
v ta che egli non sospettava. 

- f 1 7 dramma dcll'oncstit — 
d ce Zampa — .'fa rop?*o che. 
u-r, mìo dal cinema, gli spet¬ 
tate ri si dicano che bisogna 

|'»'| Ti' Oll'l'l ». j 

m r. 

A Resnais i 
; il premio Mélièft 1 

PARIGI. 27 - l.'A» ioeiaz.o* | 
3 f* frartce.sr delia c»:!:c .3 citie- 
! mito grafica e teiev «iva ha as¬ 
segnato per i! I'*fil 1 . - Premio 
Mei.e.s - - I.'r.nne 0 dern.ere a 

M.ir. er.br:. I - .1. AlVn Rrsr.rs 
r Aia n Robbe-GriMe:. La d.- 
7 ore d. -film d; q i.,'.;*.a - 
:> «tata as?egn ita .a..,» M etterti 
peli.coie- - Loia - tJacques De. 
niy». - Léo n Mor.n prétre - (J 
ii’ MelviLe* - Z.iz.e nei me¬ 
tro- i Loie s Malie». - I./merito 
t. far., tornare- «Herr: Colpi' j 
-I.a pyr.im de h'itnai’.e - i.Tean» 
Ronchi | 

Si gira 
in Tunisia 
« Quattro notti { 
con Alba » 

Tl'XISI. 27 — Ieri a Gabon 
nell'estremo sud tunisino è sta¬ 
to dato il primo giro di mano¬ 
vella al film - -t notti con Alba-, 
1 ! film e realizzato dalla Apo 
Film di Roma 


Seacvia-Eoriquc/, i» io: « La hai- 
raea » di Gareia Li»r,*:i eon Pina 
Cet Bi gia di F. Enriquez.. 

RIDOTTO EEISEO: Alle 21 Spet- 
| tacili gialli' « Dieei poveri ih*. 
I gietti >» di Agalli.i ('hnstic 

ROSSINI: Alle 21.15 Stabile Tea¬ 
tro di Roma dir Cliecco Durali, 
te e I.eila Ducei, Piando. Pace. 
Maicellt, Sa noia itine, Sartor. 
or « Le forvile caudine i» di V 
Patinarmi Seconda settimana 
(li successo 

SATIRI: Alle 21.30 Spettacoli gial- 


22.50) 

SiiiHTi'iiU'tii.'i: I magnifici tre, con 


segreta 


Tognazzi (alle 15.33 Ili 20,20 Triiiiioii: L'estate della 17. bam- 
2.3) boia 


2.7 ) boia 

Trevi: I cannoni di Navarono. Tusciilo: Sette stradi* al trainon 
con G Pack (alle* 14.30 - 17.03 - tu. con A. Mmphy 

Vlgna°'n'ara: I.e piace Brailli»?. SALE PARROCCHIALI 
con A. Perkins (alle 15,30-17.33- A .,i.. , ... 


I «1.30-22.30 • 

SECONDE VISIONI 
Alma: Vento di tene selvagge, 
i mi R Mitcliiini 


Alila: 1 10 comandamenti, con 
C. Mestoli. 

Chiesa Nuova: PnitimcUa 
('ninniIn»: Gli avventiliit'ii 
Ottavilla: La grande paura 


li dir. C Lombardi, in: « La I Airone: Pioto. Pippit e Papeiino Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 


eassaforte della molle» di G B 


alla nsci'ss.i (dis 


Hook, con Lombardi. Solbcllt. Alce: I.a valanga degli Uomini 
Lelio. Bertacelii, De Merik. Di m;.si 

Claudio, Lo C’ascio. Ultime te- Airi un,*: li fcdeiale, con U To- 
tiliclie. n.iz/i 


S. Donnea*. Gli avventili lei l della 
Costa lieta 

Trionfale: I.a cavalcata dilla ri¬ 
sata 

CINEMA CHE PRATICANO 


TEATRO PARIGLI: Alle 21: Ho- Alllcri: Ben llur. con C llcston <)(jc;i |..\ RIDUZ. AGIR-ENAL; 


sarto nelle sue « Danzas de (alle ti-lll-22» 

Kspaiia. Ambasciatori: Il complice segte- 

VAI.I.E: Vcneldt alle 21.15 Cotti- tu. con S Granfici' 
pagnia del Teatro Stallile di Araldo: Mani ioidi 
Genova » in- « Uomo <• sui»*- Arici: il elico a tu 
rumilo » di Bernard Sliaiv. He- Martin 
già di L Squamila. Astor: Goigr» 

rnidf*CDTI Astorla: M granile 

vWI»ILalTIC I I Astra: In due «• un’ 

AUDITORIO: Domani, alte 17.30 P Crosby * 


Airone. Altieri. Aureo. Atlantic. 
Alila. Astorla. Arrnula, Anirrica. 
Archimele. Ariel. Astra. Augu- 


, ; ,, ... ,, s,,|s ' Balduina, Brasll. Bristol. 

Ariel. M ciuo a tu piste, uni D |, l .| sl|(lt Hroaduay, Boston. CaM- 
, ,7 11 il tortila. Castello. Colonna. Corso. 


Martin 

Astor: Goigr» 

Astoria: M granile spettacoli 


('Iodio. Cristallo. Uri Vascello, 
Doria. Diana. Dite Allori, Eden, 


Vstra: In due e un altra cosa, con Ks(ll . r | ai Kxcclslor, Gol. 


UDITORIO: Domani, alle 17,.7(1 P Crosby * Garilcll. Giulio Cè«8rè. IIul- 

concerto di S Cecilia tabi», tagl. Atlante: La distrazioni, coti J I . lyuood. Impero. Indono, Italia, 
n. IM diretto da Otmar Suitncr Belinomi»» Iris, i.a Frntcr. Manzoni. Mazzi- 

Musiche di Vivaldi. Hu}dn. Alianti,*: Maciste i uomo piu for- n g Mignon. Mondlal. Nrvv York. 
Blacher ,* Bectiioven te del inondo Nuovo. Olvmpia, Ottaviano. Pa- 

. -rm a II Augiisliis: M buio in cuna alte lesi riila, Palu/ro. Pia/a, Puccini. 

/II f KAZIxJlSI scale eoo D Me (.ture Reale. Itr.v. Rialto. Koxv Roma. 


Blaclter ,* Bectiioven 

ATTRAZIONI 


ARENA ESEDRA: Pattinaggio al¬ 
le «1-13 e 15-20. 

.MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
Madame T’ous«and di Londra 
; e Grcnvin di Parigi - Ingresso 


Madame T,.u.«and di Londra .i,^. in k., !,■ alti,*, 

e Grcnvin di Parigi - Ingresso s M e 

ivr?BM U vrinv a ii 0 "/ìiJv Brlsito: Pepe, con Cantuiflas 

LUNA PARK Hoi(o; f ( |i ultimi giorni di Pom-I 
(Piazza Vittorio) . Attrazioni - U 


tc del inondo Nuovo. Olvmpia, Ottaviano. Pa- 

Aiignstiis: M bum in cuna alte lesi ritta, Pala/ro. Pla/a, Puccini. 

scale enti 13 Me (.ture Reale, itr.v. Rialto. Koxv. Roma, 

Aureo: L’uomo a tre ruote, con gain Umberto. Salone Marghe- 
D. Covvl rita. Tiiscolo, Ulisse. Vittoria. - 

Ausonia: Il vendicatore miste- TEATRI: Delle Muse. Dei Satiri. 

I toso Eliseli, Millimetro. Pieeoto Tea- 

Avan.i: .luv.tiik.i •• le alile, con ,ro. Ridotto Eliseo. Rossini. Clr- 
S. M.lugani» riti Orfei. 


vendicatore nti«»e 


Ristorante - Bar . Pareheggio uuio^n.,; Una notte movimentata.' 

r/MpAd A V ADI FT A' coll ,I. Me Lainc 
bincmn-r » ** llr.isll: Da Pe.irl llarimiir a Hito- 

sliima 


l Ambra-.lovinvlll*. t.a torlvira del¬ 


la freccia, eon R. Steiger ,» ri- Bristol: Kosmututa e Allioiiu». coir, 
vista Martan.i con Tullio Pane E Rossi Drago i 


lai Fenice: Serenata per 10 bion- Ilroaduv: Ritolti,• .» P,\v loti Place 
de. con C. Villa ,* rivist.i California: La notte degli scia- 

Principe: L'allia del grande gior- calli 
no. con V Mavo »• rivista Chiestar: I.a battaglia di Abituo. 


Il giornale don è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


California: i.a notte degli seia- tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit» 

calli ._ . ___ _ . 


Volturilo: I.'ombra del gatto ri- 
v isl.i Clan Follici» 


CINEMA 


primi; visioni 

Adriano: 1 due volti della nn- 
dettu con M Brando (alle 15. 
17.30. 20.05. 22.30) 


Cinrstar: I.a battaglia di Alatilo, 
con J. Waynu (alle 14 - l(i.50 - 
1(1.10-22.3(1) 

Cotor.ido; Venti» caldo 
Cristallo; Operazione misteri», con 
H \\ ululark 

Delle Trrra//,*: I i tapina per¬ 
fetta 

Uri Vascello; Malti Itt alto 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


AIliàrubra:' Spafiacus, con Kirk Biam.itile: Lass.^sino. con Mar 
Il ./..II.. 1 -, il. «*»*II cello M..«lri»ianni 


Douglas (alle 15 1!) 22.3) .“ 

America: Il dubbio, con G. Coo- . * '' nhr .! 

per (alle 15. lf».5() 13.50. 20.50. U, ' r Ko,,,n tb'od dell, 

r l0 . ( nule.i Nera 

Appio: La Mucchi, con C. Car- t ‘J rn ; Vcr1, ° caldo ' c,,n C ' Co1 


studio medico pei la cura deilo 
• sole » disfunzioni e debolezze 
alar- sc?sua |j qj origine nervosa. psV 
etnea, endocrina (neu ras tenia. 
. ... deficienze ed anomalie sessuali), 
uciia vjsjio prematrimoniali. Doiior 
r , I*. MONACO. Roma. Via Volturno 

'* n 19. tnt 3 (Stazione Termini). 


«liliale .. , . ... , Orario 9-12. 16-18 e per appunta- 

Arrhlmede ; Bridge to ttie Sun Espcro, il « nte «ella violenza, eccluso il sabato pomcrig- 

talle 16-18-20-22) __ J fioel festivi TH. 474.7M (AuL 


(alle 16-18-20-22) 

Aristou: L'oro di Roma, con A M. 

Ferrerò (alte 15. 13. 20.20. 22.50) 
Arleerhlno: Exodns. con P Nevv- 
niaii (alle 15-18.30-22) 

\vrin ino: Exoilu'. con I* Novv- 
m.tn (alle I I..70-1S.10-22) 
Balduina: Scandali al mare 
Barberini: Accattone, «li P Pai»!,» 
Pasolini (alle 15.:u» 17. .15 20 05 
22.30» 

Bernini; La viacci.i. con (’. Car¬ 
dinale 

Brancaccio: I.a vi.u ci «. eon Clan- 
dia Cardinal.* 


K U ''“nl-r'" 1,1 ,M ' r,roI °- ‘■ 0,, Cnm Roma lfiQlW dèi 23*ótt Ì936b 


I Garden: Una notte niovimctitata. 
i con J Me Lame 
| Giulio Cesare: I qu.ittio dl«l'<*r.iti 
I Ilari,-in; Mani in allo. ,a>n Renato 
Ras,-, ! 

Iloti\ iio.i.B I. o.»m,» .. tre iii"l«'-| BMIIHHIIH (STAZIONO 
<»»n D. (ovvi mmmrromt sMscMgism »-PCAuiMPmt 

Imprro: C clpo «r iti.i7imi.ili' o fr _ _ _ _ . . 

Indulto: p, p.. con Ca:iHnfl..s 

| Balta: I.a battaglia di Alamo. con ^ S^wqSsStCece^ 

.1 Wauii* vwrrs •■IMU| 

Ionio: Al) ultimo nimiit»', con J DWIIfW 

Ferrer unirtiVKfVClt• osila nul 

alassimo: Totolrulla ’62 0 =m»>o 90 * io. ffshm /ODOMarWI 

Maz/ini: Tom e Jcrrv nemici iht MK • IT tU>B«vmT(*l#(»S 73SJAS*?3IJ8# 


kudo IND 0 CRIM 

cunr u>*cjèb;i*i net cenino medico 


C^pltnl: Il pi.icore tlrll.i ** 11.1 coni. ... 

pagina. ci»n Fred Alture (allei ^E'ssimo: Totomnla «»J 
15.10. 17.*5. 20.05. 22.15| Ma//mi T» m e Jcrrv t 

Capranlra: L‘<»ro di Roma. coni. ’■* pelle . , Aut Coni 

A M ferrnu IN»t«i%«: L «*•«Kitt* «Iella h. b.imbt>l.t 

Caprànlclirlla: 11 dubbi-, co r; Olimpia: Linm.» in grigi.», eon , 

Cooper (..He 13 30 - 13.13 - 20.25- ... . < K e 

,^^2^ Olimpico: Scala -.1 paradiso, con DOTTOH 

Cola di Rien/o: I.e piace Brahms? „ >, , •• ■ ! DAVID 

con A Perkms (alle 15 15. r.*^ i UMlV 

ix -o -*o 70 **•* voi 1 arioM. Spettacoli teatrali | Cur» «eie 


75-ri-t:»37 


1.3 20. 20 30. 22.30» 


Corsi»: Banditi”;! Orgo*olo (alle 


(16.15-18,15-20.20-22.40* frenesie: La carica dei Kybvr. 

Europa: J cannoni di N-vjt..ni*. „ r ‘‘ n ,, 

con G aPeck (alle 14 30-17.0'»- "f*; ** „ 

la io-'*** 451 Rialto: «Lunedi del Rialto %. Il j 

Fiamma: L'ann.» scorso Marien- n - I J US 'c Tt> ^tM?**,* , ì 

b.i,| (alle 15.30-1 S2»0-20.25-22.30i B ,f * : Scandali al mare j 

Fiammella: Aria (alle 16-18-20-22) S ' „ V l .Pf t n ‘l Ue mo ' intentata j 
Galleria: Lo spaccone, con Paul ', ori A,ù * a ,n< " ... . j 

Nevvm-.n (a;;ot5 13. «11 22.30» N'irndid: \ laggio neU interspazio 

Maestoso: l a d, 1 scoi.» ,..p Medium: Collina 21 non risponde. 

iv nit 22.30» i_ '" n ,J | 

MaiesHc: Splendore nell erba (..l-i ™: r< ’" o: " *a,iRum..r.... .rr,| 

zi.* bi.-c.-l.s l .-A». A Mdrphv 


Majesltc: Splendore nell'erba t.il-j 
/le 13.I.i. 1 »-2 i>.,ì 3-22.30 » i 

Metro Drive-In- OiH'.«i»ra inveì* 
n.Ho 

Metropotiran: I ,1’ie t-itn:, i celli 
A Solili ( -.11** ! 3 .:<» - 13 - 2n 1.3 - 1 

22 '«ì* 

Mt«non: I.a pnt', ipe-s « di CI, ve- 
(alle 13..(o-17..30-2u IO-22-*' ( 0i ! 

Moderno: La piace Brr.prr.s? c,*r. i 
I Bergm.m 

Moderno Salma: t.a granile ra-l 
pina «li B,'ton , 

Mondul: La viaccia. con C Gr¬ 
illi!.,!! ! 

New York: D. »n Cam 1 1 Io murai- i 
gnore ma r.o*i troppo, con Fer-i 
liaiidel t ..pi il 15. (iti 22.30) I 
Nuovo Golden: Lo spaccone, con] 
P Newnian (ap 13. uìt 22.30* ] 

fari»: L'or,» dt Roma, con A M 
Ferri r» (alle 13 13 20.20 22.5'»»' 
Plara: « C moina e arie »: Il |.e«ie | 
(alle 15 30-17-I8.SO-2O.4»l-22.5OI 1 

quadro lontane. l,e peripezie «li 
Pippo. Pilli.» c P.perirti» , iì :- 
anin* » I alle 15 17 18.30 20 3.3 1 
22.40) 

Quirinale: Exodus. ,-en P Ni u • , 
ntan (alle 14.43-18.30-221 
Qiiirtnetta : Quell’e-stale moravi-, 
gito? a. con D Darrietix (allei 
16.30, 18.40. 2C.40. 22.30) 

Radio City : Torna a settembre. 

con R Hudson (ult 22-50) 
Reste: La guerra di Troia (ult. 
22.50) 

Rivoli: 1 leoni scatenati, con C. 
Cardinale (alle 15 - 16.40 - 18.45. 
30.50-22.50) 


rjftdtco *j)erudii* denTiamTeg^ 

Tm STROM 

Cura sclerosante |ambuiat.»rtal« 
vttn operazione) dell» 

EHOMOfDI e VBK VARICOSI 

Cura deile complicazioau 
ragadi, flebiti. ecxemL 
ulcere varicose 
Veneree. felle 
Disfunzioni sessuali 

VII (OU M MERIO ». 152 

Tel. 3MASI - ore 5 - 2 s : festtrl FR 
(AuL M. San. n T7*'2»1M 
del 7% rx:tcglo I0M) 


0(i(JI eccezionale « PRIMA » al 


F I A 


M A 


la (IRERII ha l',»n«»rr di prt-seularr un'opera che im- ,1 
pone un nuovo linciiaxsto ememutozrafito. e che supera i 
per ardite//.* di eonee/fonr orni altro film 



un f.im . 1 . ALAIN RKSN.Xls cn GIORGIO •u.BìiK- 
TAZZI. DELFfUNK NEYRIG e SACRA PITOEFF. 

f’er i prilli; 15 g.urni sono >i»ipi'M‘ «essere »• biglietti 
«ini tgg.o 

ORARIO SPETTACOLI: 15 50 - 13 li) - 20 25 - 22 50 
























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 28 noveabre 1161 - Ptf. 7 


Bernardini e i suoi ragazzi sono i personaggi del giorno 


V* ì 


V .A 
fi - I-/- 


Eletto ieri dal C. G. 


Siliato presidente 
della S.S. Lazio 


Nostini e Fazi i vice-presidenti 


il primo posto dell’lnter 

Domenica il confronto diretto a San Siro — Anche i viola brillano di viva luce — Con i sintomi di 
riscossa palesati dairUdinese si completano le premesse per un ritorno deH'equilibrio in testa e in coda 


Al Palazzo dello «port^ 

Nobile - Giacche 
il s ei dicemb re 

Anche Panunzi sarà in programma 



- P 



«. v*. 


éL '* . 

ut j 


.7 

J V 


A 



.Von n «' dubbio vJiv il Ho 
latina sui anni In .'•(intuirà tifi 
(/ionio s • ii por Io baffuti' il'ur- 
ro.sfo de! Mituu «• doIt’I»tor >• 
por |,s sfonfuftì ntfor;,! «Io . 1 
Torino sulla Spai. obo por In 
bolla a/;oriiia-ione aolta di i 
raparci ili Bernardini ili «Jan j 
ni della liotna nell' >n ouf i o 
o/oa della giornata 

t ,i :itoonf i„ i b, ba fon'i*o 
/odi- allo «spotfafiro almeno 
ni un souso; noi scuso oioo 
olio so la Ivoiuu ò amlafa I*-t- 
terni mente i n - bari n il Ho 
latina int'ooo *r- o caldei muto 
deano del ruolo di unta poni- i 
.sta <Ioi neraizurr t dell’lnter 
/utiliitilo Io rosolile perplessi¬ 
tà iforiranfi dall’assenza dt I 

un aulendor I 

(’i il ooon ;u oroposfo ’I 
prexiifeti'e rossoblu DulI'Ani 
.subito dopo l'incontro: -Con 
ijuost,, c-itu.idi.i ofi-do't- olio -o | 
bia tanto inatt,) d bntt.no ; '- 
tr: .-olili poi compiati- un 
oontnivali* " (Ivreon non 
prendi-. S:l\ .a non puc un 
j-i.iii che' alloia o in ‘eiuo 
questo Vinicio ohe non t*ua 
più uno .sfoniintore. ma ohe 
bta ii-ndonthv ut ’. -eimo va . 
me u*jj d i delia mm,»vs,« >*! 
feik-iva Di cùum'SUoii/• 'di¬ 
sta ohe g.ochino lo al. porche 
arrivi -, re*e Ui»iia!monto • 

\on all si può tiare totto i 
del tutto' ttndti piu i he H<-r- | 
nardini concordava con qu*'- 
sto oliato «li rista o agaiun- 
t/eru di sperare ancora in nn j 
recupero di Xtelictr - Il ri- I 
gaz/o ha .-toffa coni-* avrete | 
v.,-*i) a Boni i nvH'am ohevoie * 
precampionato con la 
il problema alloia c che deve 
ambientnrr*: St amo lavatati- | 
do per a.ut.ilio .u quivto 
.son.-'o e «-periamo d: r.u^o'io 
priMto o fard ncH'inti-nto 
Pei <>r.i n può andare a\ari¬ 
ti i-Obi e con qm-bta forimi!., 
ricoidate clic non e.inno iiir- 
t t. con gl and’-.-ime .pnb'/io- 
n- I.e ;,ml)./ on. • ri vece sono 
venute «.'rad:* f u-endo' ora fi 
tratta d. vedere 4 e po, .-min 
confiderà rei fondate In pax te 
ha ii <* r sposto .ni' ntcì log i- | 
t.vo r.noontro con i i Hom.-: 
il resto i<) .««premo domemea I 


o 


La Roma 
partita 
per Sheffield 
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BOLOGNA 


ItUMA 3-1 — I.OSI tenta Invano iti ostacolali- 
si-i-omto goal del Bologna 


I* AMI 


in orca stoni- 


rei ) che Bnlpurelh e un (trau¬ 
dissimo interno da confili 
lampo, ma obi!,- e urolito au¬ 
lii ,• a tUstnisi nelle manovre 

t mie!liste . i;oori?a f c ohe 

l'ronzin, ino fare assai di pi*i 
d ( quauro i.bb a fatto contro 
la Hom,, (nell'occasione ha 
soddisfatto solo assai j lurzial- 


San S ro (inalidii dovremo I rm ufo;, ihe u’ Holapua «ufi- 

rl/Vf ..aIm .. . . ,-s . r* 


Il professor Leonardo Si- 
liato è ritornato improvvi¬ 
samente alla ribalta spor¬ 
tiva accettando la carica 
di presidente generale del¬ 
la Società Sportiva Lazio. 
La sua elezione è avvenu¬ 
ta ieri sera nel corso della 
riunione del Consiglio ge¬ 
nerale della società. 

Quando il prof. Siliato si 
dimise dalla carica di pre¬ 
sidente della sezione cal¬ 
cio biancazzurra. giustifi¬ 
cò il suo gesto con un pre¬ 
cario stato di salute, moti¬ 
vo che è venuto evidente¬ 
mente a cadere se egli si 
è deciso ad accettare la 
presidenza generale della 
società offertagli dall'ing. 
Renzo Nostini e dal dottor 
Tullio Fazi che dalla stes¬ 
sa assemblea erano stati 
designati come vicepresi¬ 
denti e delegati a rendere 
noto al prof. Siliato l’esito 
della votazione. 

Nel comunicato dirama¬ 
to in serata dalla segre¬ 
teria della 8 ocietà è detto 
che al presidente uscente, 
Olindo Bitetti. verrà offer¬ 
ta una medaglia d'oro a 
ricordo dei 60 anni di atti- 


Oggi riapre 
Tor di Valle 


Conclusasi domenica scorsa la 
sragione di galoppo alle Capan- 
nclle riapre oggi i suoi battenti 
l'ippodromo romano di Tor eli 
Valle per la tradizionale stagio¬ 
ne invernale di corse «1 trotto. 

La giornata inaugurale e im¬ 
perniata sul Premio di Novem¬ 
bri-. una prova milionaria sulla 
ci:«ianza di 2000 metri, che ha 
raccolto ben venti iscrizioni. 

Difficiie i| pronostico stante il 
numero dei concorrenti e ia i <■- 
riti della pista in questa stagio¬ 
ni per la maggior parte di »*«i. 
Ad ogni mudo Juarez. malgrado 
la penalizzazione di venti metri 
e la *ua f.dlo'ifà. ri sembra qua* 
llfi..tlV .*,11* fili migli.-re L potè i- 
i*.. usufruire anelo della guida 
il’ l g.> Lettoni ci »«nihra lieti.>a 
i .<i re i:.tlu..Io u-o il i tallo 

d. batteri . Piu difTliiie «n-giii ri- 
i «uni .mi:*, ri Ticri». L.iSio.m. 
I) ini Gallimi*. Tronco. Rainb-ri. 
Aristocratica t. inno lutti ehm.'e* 
i molto dipendi ra dal..,- puS'Zu — 
ri ih*- i“l rm«i iranno ..il '.‘'m- 
rr, re in partenza 

Per la riunione, a I ,rtir. da 
i g*i. funzioneranno ì -i-g.i.'i.ti 
mi zzi di trasporto dà i per Fm- 
I . drorr.o: Metropolitana: p«:ton- 
2 i da Roma Termini ogni :-ei mi¬ 
nuti dalle 13 in coincidenza . Ha 
M.tgllan.i con autobus Ferrosi* 
Roma - Lido: treno diretto Ter- 
nuni-Tor dt Valle ore 14.12. da 
s ,n Paolo per Tor di Valle j ir¬ 
ti nze dall- 13. dal Lido di Ro¬ 
ma- partenze ore 13.22. 13.52 

\utobu%: partenza da piazza Fiu- 
n,. piazzale Flaminio e piazz.. 
Risorgimento alte oro 13.30 

inizio dilla riunione alle l-t.30 
Ecco li- nostre selezioni; I cor¬ 
sa Valli montana. Turi in. Spina¬ 
to. 2 corsa- Gregoriana. Mon¬ 
dello. Pitto. 3 corsa Calanco. 
Far.furo. Tolstoi; 4 corsa: brio, 
dualità*. Han». 3 corsa- Arerra. 
Trono, Scal(*: fi corsa Juar» z. 
Dr.ru. Tierls; 7 ror«.v Flllos 
Orseolo. Iluno. fi corsa fcrben. 
ClkA, Idrico. 


vita sportiva svolta tutta 
in favore dei colori bian- 
cazzurri. 

Nella foto: il prof. Siliato 


vedercela con lTrrer~ 

Appunto rincontro di do¬ 
menica era Tarpomcnto del 
(l'ornn nel lina rossoblu 
perche .( Hufojinn niin;«’ 
si porterebbe ad tu» solo pali¬ 
lo dalla st/nadra th Ilcrrcra. | 
h'd il Itolopna potrebbe ria- i 
cere se plorile rii colile contro 
la lìonur perché •' una squa¬ 
dra saldissima in difesa, nb- 
bastanza forte a centro cam¬ 
po e pericolosissima in con¬ 
tropiede, prozie alla ritrovata 
vcn a di Pasciuti ed alla sor¬ 
prendente - crescita - th Pen¬ 
na (preferito all'ultimo mo¬ 
mento a Perdili) Appiunpe- 


Si pensa già al futuro 


Moratti verrà 
al la Rom a ? 

La formazione ideale per Lojacono - Silvi 
difende Carniglia - Il carattere di Francisco 


- Nel clan gi.illorosi-o r.irg*»- 
nu-nto principe in questi gior¬ 
ni e legato alla jx>s*lbUità che 
Moratti voglia assumere le re¬ 
dini della Roma nel prossimo 
campionato E' sicuro Infatti 
che tra «ei mesi il « tx-lrele- 
ro * si stabilirà definitivamente 
nella capitale id ha già fatto | 
«."pire che sarebbe « ben lieto > j 
ni fare il «tingente calcistico a 
Roma. Ma sarà possibile un « . 
comiienza tra due personalità 
forti «ome Moratti e Gianni' [ 
Ce chi dice che I due potreb- j 
bero farsi ombra a vicenda ed 
>llor.« punta su una accoppiai, 1 
Dettina-Moratli Certo c- che . 
l'elemento deci-uo jer «limita- . 
re Moratti \cr c o Gianni •• \ii- I 
so Marmi Dettina potri-lilie 
«ire Evangelisti- il quale tu ne 
in questo momento « ambo le 
chiavi del « uor * di Moratti In¬ 
fatti il figliolo «iti presidente 
(leirinter. Giancarlo, sta facen¬ 
do il militare a Roma presso 
li Ministero della Dlfe«a e sa¬ 
rebbe entrato in amicizia con 
Evangelisti che del ministero 
regge l'ufficio stampa. In questi 
ultimi giorni. l'Inter ha dirot¬ 
tato alla Tevere, della quale e j 
presidente Evangelisti, il terzi¬ 
no Calci .. 1 

• • • 

I 

SI parla (amo della Roma drl 
prossimo anno e tutti sono j 
d'acc«»rdo che bisogna assolu¬ 
tamente acquistare Garrtncha. , 
a cominciare da Carniglia e i 
Lojacono. \nzi Francisco ri ha i 
dettato la sua formazione Idea- I 
le per il prossimo campionato > 
ferola: Cudirtni: lontana, lo- | 
si. Carpanest. Guarnam. pe- 
strin; Garrlnrha, Lojacono An- 
gclllln. Ile 5 tsM. Menlchelll. i 


ha I suoi diletti ina ha anche 
I suol slanci patetici. L'n epi¬ 
sodio per tutti: dup<> Il primo 
tempo di Ronia-Mantos a. mi 
corso del quale Lojacono rd 
Angrlillo si erano slcenriesol- 
menlc Ignorati, anche perche 
erano In concorrenza per la 
maglia azzurra, • Lillo » > r.i 

tornato negli spoglialo) assai 
assilito. Jierlirava sul punto «li 
scoppiare a piangere \llora 
Francisco lo ha guaritalo a luo¬ 
go. poi si e tolto la sua maglia 
(numero IO) c I’ ha porta ad 
Angrlillo dicendogli - 
«Scambiamo»» l< u iZ'o • 

■ inoli, salir.a «In gioiti- : ■ 
meglio » I. Cosi Angrlillo e 
tornato In rampo con la ma¬ 
glia di Lojacono r con un mo¬ 
rale diserto ha riscattalo la 
deludente prosa drl primo 
tempo ed C andato in naziona¬ 
le a| posto rii Francisco. F.’ nn 
episodio rhe (Inora nessun» 
itesi rlsciato, cosi come a tut¬ 
ti era sfuggilo lo sramtdo del¬ 
le maglie tra i due giocatori, 
nell’lnters allo di Roma-Man- 
tosa. I." un episodio che dire 
come Lojacono non sia solo 
• cattilo • e Infingardo come 
taluno suole dipingerlo for-e 
per giustificare la sua cessi sur 


rie « r<i pfii-o «lei terzino Cu- 
pra, pi" la verini assiti bene 
sostituito dal movane l.oren- 
ztnt H vedrete che put» fare 
uaenra di piu eoa t* suo po¬ 
tenziale atletico 

Ila uomini freschi ed abili 
dunque questo Holopna, e so¬ 
prattutto ha un allenatore 
elle sa i! (atto suo, che fa 
adottare tdla .squadra u rl oìd¬ 
io nioder/iy ,> wrafieo 

Applica il -t-l’-J m,; con 
prantlr elasticità prozie ui 

- polmoni - di lìulparclli e 
Franzinr , po ; rte.ser ad 
esprimere un ploro velocissi¬ 
mo svnzti stancarsi eccessiva¬ 
mente prozie al semplice ae- 
eorqimento di far correre In 
palla piu depli uomini. Cosi 
mentre ; jiial’oros'i tmpicpa- 
rano ■’ m.nut, a portare lo 
palla ila un rapo all'altro del 
campo, perche Fontana ap¬ 
poppinoli a f-osi. Tosi a Cor- 
portesi. Carpane si scambiava 
ioti Anpeh’lo. Valentin smi¬ 
stai a a Orlando. Orlando in- 
dnpiacn non sapendo .se scat¬ 
tar,. » passare, finendo poi 
per farsi levare la palla, i 
rossoblu rovesciarono il fron¬ 
te in pochi secondi 

Esemplare *’ .'iato sotto que¬ 
sto aspetto il primo pool di 
IlulparclU: ha impostato 

l'azione Favillato con u n yus- 
snpnio a TumburuS. l'ha vro- 
sepmta il mediano con un 
lunpo lancio sulla destra e 
l'ha conclusa HulparelU con 
Un Uro al volo in diuporiale 
che ha fatto secco Codiarti 
Questo il Bologna risto con¬ 
tro la Roma «• si capisce che 
se l'Inter noti «- la Roma, 
(cosi cnnir Ferrerà rlnn é 
Ci.rn.pl, i.i ruttai , a i rossoblu 
hanno tutu- carte m r*-poIa 
p*-r .speri.re e sognare f no i 
rlnn, ri , a fieri me , ; lìrerano 
Frenzirr J,.n i h ) 

l i| ;ri< « are f!a ial' a .i.e- 

- • e M)»jaa la Fiore,it.na « a" 

a Fi.dm a h,; i »»»if» ' ma',, .] .eco 
eei • 'le nt- fi • r tuiu di i ■’iiu 
pi r nel', si pi,idra >" o.i. 

'-llliMi it rte rji.'.u.M ti¬ 
ri d... s i,i i (f.,fiort .men¬ 
ili lO’.t/o - p'Orni - fi - - 

lO'dn’c oh 'noin.*-- eoa Vin¬ 
te- ! : Jurrnt «c ,- Roma’’ > 
e dallo se* Ita futi : dai d- ri¬ 
pentì P*’r i acquisto il; rin¬ 
forzi (dopo Vanl: 0 ora e i »•- 
nato i tira, Farti «he pia 
era .s\,to rif iti.to di..’.’.: riu.J- 


Itior parte de 1 '.- Mie'efu ri- 
Lune) 

Comunque a"a m i* hi 
Uinmare eh,• .u,he i r.u,a 
potrebbero umoi,. ,, , aure 
una parte di p- 'no leano n- I 
campionato, lutai,t,, e torna 
t,. a vincete it. Juventus, 
dando uuu ni>>o della s-m 
forza d’animo c de! suo or. 
itoci* to' mentre l'inino e ÀJi- 
fau m fondo .n»,,, scmfire It 
miche se non -mio riusciti 
brillare F. VA'alanUi pare sai 
tornata ad imtraiu.re menti’ 
il Mantova lip confermato J: 
esser,- tornato m carrcppii.ta 
batteipio il Folcrmo dopo I.t 
vittoria di 7 plorai fa a He*- 
pamo 

Anche m in da poi i i/ual- 


i «osa «I. nuovo fienhé |'I dine- 
si ha dato senni ili risveglio 
• nuqui'ti.udo un punto a Vi- 
, eii.e, tanto p.li prezioso ia 
panato /'adora e «.••eeo som, 
r-ai«:«re a boi ea asi-iafta /a- 
somm„ e sembra rhe esist i- 
ao tutti le i>rrmes\e pii un 
ritorno u.'I'eqadibrio. propr 1 > 
nel momento p, cui sembrare 
iuree,- ihe te po.•rioni are.'- 
siri) assunto ormai un curar¬ 
ti re definitivo: premesse P‘ 
mi elle ile fono , s-serp eonfe- 
matr domenieu i/nunJo ei .sa 
ra apimnlo Inter-liologiui, e 
saranno anche m programma 
tilt antri del massimo interes¬ 
se conte Fiorentina- Forino e 
Miintora-Milun 

KOIIDKTO I ItOSI 


J I a sii il .i il r .< ili l'iili'in iteli,i 
, Itumu e parlila Ieri .ill'iierii|iiir- 
I tu ili I iiimit-ln» per l.onilr.i a 
l biinli) ili un - ('.naselli* » del- 
I'Alitali.i la Ituina si ininulre- 
ra ilinuaui seia imi la squadra 
dellu - Slieltl,*lil » In una par¬ 
lila ili auilala salesnle pei 1 
«inaili ili tinaie della Cappa 
- ( illa delle Fiere -. I a «-nini- 
lisa gialtornssa e guidata «tal 
«as. Ulani iute, direttore sporti¬ 
lo della squadra, e il a 11 '*■ i I e Ila - 
Iole Carniglia, e eomprt-mie I 
seguenti gloeatorl • Cndlelnl. 
Matteiirel. I.usl, ( lilrleo, Ital- 
tinimll. Cliiliauo. Carpanesl. Pe¬ 
stilo. Ile Slstl. Meiiiehelli, Or¬ 
lando. .Augellllo. I ojaiouo. .At.in- 
lredini r l'nnlaiia. \) momento 
della |iarleiiza Carniglia ha del¬ 
io . Non nasi-nudo che la par¬ 
tila ili mercoledì sur.» durissi¬ 
ma per noi. anelli* iter la muli- 
euli/a ili Corsini, Inlorlunato. e 
per riiupnssllillltà di Impiegare 
l.ojiieouo. date le sue eonill/lii- 
nt di salute. GII altri ail ogni 
modo stanilo tutti tiene e corn¬ 
imi te rati iiu lino all'ultimo. Lo 
Shedielit e inni squadra temi¬ 
bilissima: basti dire rhe In essa 
figurano lieti cinque giocatori 
della nazionale. Per uni un ri- 
-vii!in11> postillo sarchile un pa¬ 
reggili i) anche. In raso di srnn- 
Utili, lo si-arto di un solo gol. 
perche poi lo Slielllelil dovrà 
scoire a Roma » 

Il presidente della Roma rug- 
l giungerà la squadra domani 
per assistete atlTiieontro 

v v • 

I litro oggi dos n lilte dellnlrst 
la t essinni* ili Ila tosta all'Ala- 
lauta o a! Napoli A palei no¬ 
stro pelo Dino ha maggiori pro- 
t ni li 111 ( .A ili Unite all'omtira del 
A’esiisio Iti quanto pare i tu* le 
nnciir di-ll’.AMltml.i siano state 
sitlIri-H.tle appositamente da 
i:\angellsti al suo antico | ura¬ 
ni i senatore democristiano e 
presidente In*rgumiist n ) per lar 
slints.it r una somma maggiore 
a Lauro. Il quale Lauro tor¬ 
nato noni aulente alla rurlea 
anche per Giuliano, vite peto 
non a noi muoversi ila noma. 
CI Im detto: -, Ilo mi contratto 
elle dura sino alla line dell'an¬ 
no. a Roma Ilo alTettl eil altari, 
orinai lui deriso rhe II prossi¬ 
mo anno t.isrero II calcio e 
quindi penile iti »a rei numi ermi 
ora ' ». Sul piallo umano non gli 
s| può dare cerlamenle torto 
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Ottenuto lialla ITOS il 
nt.'tlei» I.ot-AkiiiK) che presen¬ 
tala come clou della rumio- 
it'om* del li d'.eembre. il si¬ 
gnor Zucchel v'.a •• litA'or.tn- 
do *• .,1 jirogi.inuiia. Oltte al 
tu iteli principale ieri veri 
aveva messo insieme un solo 
.litio lutiteli: Nobile-Giacche. 
Per gli iltr: mutclis dì con¬ 
torno .sono M di interpellati 
numerosi nomi sui quali l'pr- 
gaii.//atore )t i preferito nu>n- 
, tenere un eoitiptettsibile i:- 
i .setlui Crediamo di sapere 
tilt! tv ;a elio proposte tono 
vi ite f itte a Panunzi. Cam¬ 
par!. Lo Popolo. Scarponi. 
Putì . lieti Ali Mecltir. l\n- 
va. Di Silva. Teseli.i. Fol¬ 
le,In. ,loM> Meiajo. Torre Cil- 
IaV e.l al»: 

I due .neon'.li pii v', leu' ■- 
meii'e pi.ujr muti d. -- lieti 
\ ! I Heclt i -C'.ie’Oidi .- Di 


La «Consulta azzurra» del calcio al lavoro 
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Ieri a Aliiauo si c riunita 
per 1* seconda voli* la « con 
sulla azzurra - onde prcsrn- 
larc Ir propozte per la pre¬ 
paratane della nazionale per 
II Cile. In particolare gli al¬ 
lenatori chiamali a Milano 
hanno dovuto rispondere al 


seguenti quesiti: 1 I disputare 
o meno Ir partile Intrrna/io- 
nali roti la Francia, la M iz¬ 
ze ra e PAurirla: - ) impiega¬ 
li- o meno gli oriundi In Ci¬ 
le; 3) fare il viaggio In aereo 
» In navr; 4 ) proposte varie 
sul metodi di preparazione 


\ quanti» sappiamo la mag¬ 
gior parte «Irgli allenatori m 
c rspr«->sa «ontlo l«- partite 
inlrrnazioiiall in programma 
(alle «inali pertanto parteci¬ 
perà una s«|iiadra di riserve), 
per l'impiego degli oriundi e 
per il viaggio In aereo. Fra 


Imputati anche Onesti e il capo ufficio stampa del CONI 


, m in." *• ,ti i,i’*i il'.,, ora.. • 
| « rito .«re « 'inislx.* ;<r I. ««-•- 
I ten ita t-Utlc , adottai.i .1 dia 
j squ.nlr., a lìotogn* M.« r 
: , -n -tà <1.,b»n ,:i„. nf« rir, qa a.- 
I In ci hi et Tt • i ieri li nifi 1 
| -, < i.ilz .sils.,n,, Misi • Se »zo- 
tistr quanto si e rarcnmanrt*- 
I io Carniglia prima dell* par¬ 
tita. durante lo svolgimento «tei 
j gioco. nell'Intervallo per» 1 «ot 
! Diceva alle all di giocare sulla 


Iniziato ieri mattina 
match fra Zappuila e la 


in tribunale 
Federboxe 


grimo. ,,e ^.s„, s.rmcnrm. IMcf ., a all( . d , t j„ tjirc s 

Come »« vede non cl dovrebbe J „ a df| fa , lo djirr 

~ ‘7 ' r ' i *P*ri« all'attacco diceva s 

liti bisogna vedere *e cl -a- ( Atanfredlnt di restare In po-i- 

rà . t.o acono. Sono In molti- , 7 (one avanzata, chiamava An- 

Intattl. In seno alla *ocleta. con „ manIrnPr „ aUr spatv 

F.sangellitl in festa a soler re- „ unfa . Mj ,‘ , ra 


dere Lojacono a fine stagione 
per I» sua Incompatibilità ron 
Angeltllo. E db anche perche 
• Lillo • raccoglie maggiori 
simpatie per II tuo carattere 
di ragazzo gentile, educato, ti¬ 
mido (peccato che eomersl la 
tua timidezza anche sul cam¬ 
po!). Ed Insieme a Lojaeotio e 
nrohahlle che «e ne vada an¬ 
che rudidnl fiforte alITntrr) 
per (ar pollo ad \lbrTt««l «ma 
lo cederà la Fiorentina?). 

m * * 

Franrlsco Lojacono. ammusa¬ 
to e «eontroso come mal m Bo¬ 
logna: cl marcia non cl mar¬ 
cia? Certo ♦ che Carniglia ed 
I dirigenti non credano plh a 
Francisco: r tutti gli danno 
addotto. Solo Angelino Ceretti 
'u ha difeto ricordando che fi 
un l«tintl\o, un giocatore rhe 


: degli uomini di punta. Ala « ra 
| tutto flato sprecato; Menlchelll 
j cd Oliando stringevano sempre 
i al centro intasando Farei, 
j Atanfredlnt te ne andava findi,-- 
I tro a fare il mediano. Carp«- 
i nesl e talvolta Pettnn s| in¬ 
cuneavano all'attacco. AngeMjio 
rimaneva fermo nel ruolo di 
centro avanti. In questa si»o.i- 
zlone rhe altro poteva fare 
Carniglia. prenderli a frustate 
forte'* • 

Non vogliamo rr.ett, re in dub¬ 
bio le p.*:«»l«- del morlico rr. , «• 
cerio che abbiamo vitto i frut¬ 
ti della condotta di gin d«ll.« 
Roma Ora sta ai dirigenti com¬ 
prendere *<• Ila sbagliato Car¬ 
tiglia o hanno sbagliato I gio¬ 
catori trasgredendo alte dispo¬ 
sizioni «leiFalli nitore 

R. F. 


■vi • Il ./) do I- It Illa-tlI .« Il) 
Tr.but.ao il 5.11 it tv, 1 ..litro 
l.iW i!i,i (>■ ot! x T« <. «1» rito 

«.. 1 (fi)NI il <!• :'or Donato 

M Iltl-ssl , 11 «• idi., l • -*.tu (, I 

<.« ! < « i) 1 1 .: 1 fi),im.i.i» • ,1 1 «». - 

4 rane. *co Di C-mpeMi . pte- 
v;ii, 1 ’« d« !l.« Fe-d.-rarior, Pagi- 
Ìi-In ., li « fi 1 ,r * in 5 <: ti <11 «iif- 
f ai-aZIons- al itami «ie.l ••:*£•- 
1 i/z ,t< re i.t pugilato Ftlne 
/ 15 , 5 , 111 la 

I. d'.ll >'. • 1 , • 1 il i !, t • 1 igi.-.f 

«lai |. T « » V \ t «lim.-I’lo «Il « «pul«|o- 
l.« dalla F i* I all< tt ito «ili*- a : , - 
ri 1, r„ 1 confrort! di Zappuila 
I «briganti della F*tl, razione 
ru 11 si limitarono ., rendere no¬ 
ta », «!« iasione di .«llontan .re 

I « ig..ntzz.«tort dall.* F* d razio¬ 
ne I Uglll-tll a. tli.i lo aCl usaro¬ 
no di .<v«-r v>ol.,io 1 . n.>rm«- «la 
prescrivono la p «ri« elp.'.ZK n« 
di un minimo di 7 5 iugill il.dni- 
iil nel'»- riunioni eomprendenti 
nn m.iteti fra stranieri. «Il «-«fe¬ 
re propru-tano dall.) testata del 
settimanali « Sjiort Match » clic 
secondi» I dirigenti federali 

svolgeva fiin.-i «costante campa¬ 
gna ili caraTU re gravemente 
offensivo lai riguardi «leila Fe¬ 
derboxe » e. infine, di non aver 


v• l'at ■ I ni |,i r <, ufi. .1. >i.« 
l,ort., ,*i{ ,, -»ijt,i ., 1 5,0».■ !■ I. il 
Wrighf . Vii t't. t!« v ut,, a 
ilo Cli'.I , i'i d,’rh.i\, 1 « - ro 

la I oig ,mzz ii„i. v 1 

-aliti il | fi, t. »*., di .il*.. 

«s j-iii 

fi elle • / ,pp alla. guidliO .Ti¬ 

fi , 11 , « « ut! >01 ,t- ri. 1 , ..rr* x 111 .* - 
Za ! l *!. I « ONJ . .!. il , fi. d I- 
1)0X1* e p* Mallta» SI <|u»-r* ì«> 1 , 1 . - 
Ito I diriga-nfii «J»-i «tue *-n'i * 
tuoi-. .*: fi'onsigho ,|i S-do 

contro il provv< dm , i.to «li 

»‘pul-i<:’.- I • magistratura, in 
qui «t ulti. Ì'a S<« 1 «*. ha «lati ta¬ 
gliai» al I oto organizzatore • 
ti.» (Ili hi irato lil.gtllimo «1 
pn.v v• ani • ut», «ii < -pul- 1 <>ii* . 
..umiliala! •!■* 

I» ri «on* già U«-lto. «• inizi i- 
t.» il |.ro*-»"o contro Ola «tt Di 
c.imp ito e Martucci L’ 'tata 
un'iidK'r.z 1 ineaiiUt-'t-t nt«. vii 
«nntlnui incidenti fra la «tifo.», 
la parte « iv ili- e il p nt dottor 
FA dote S 5 « sso il presidenti, 
dottor Seme raro, ha dovuto ri¬ 
chiamare le varie parti 

Il dottor Z.qipulla nel sin> in¬ 
terrogatorio. die fi.< rappresen¬ 
talo I.* palle Cintralc «Iella 
udienza ha ribadito le accuse 


,1 fi « » \ i , * n , fi . il. I aZIOI « 

- Il |ir»»v v rdimriii»» «li si»prn- 
'lom » » il, • I ■ i s .- izz 1 - 

* -n pari.» «ti irnll'cqdin.i r 
■ti iii.«iiranz.i .ut im|irgiii mi 
rivolsi- arcii'r «li osili jenerc. 
ma natronilr la volontà «Il lar 
tacere una vorr in difesa «tri 
posdato c dello aratolo puglli- 
siuo II prov vcdinicnlii intenile 
racglungerr lo scopo «11 annul¬ 
lare anni rii anni di credilo 
professionale e di stroncare una 
alili 11.1 «rsamz/ativ 4 iniziala 
In un periodo mollo ritnirllr. 
Fon rio |a Federbove ha voluto 
favorire un'altra organizzazione 
durila dal signor Tonimasl. fi¬ 
glio di un funzionario drl 
(OSI » 

f*• r quanto riguitd.i le ;oiu- 
s. ni, .ss*- «| d Di f.iitip 'Ilo e «ta¬ 
gli altri imputati al doti /..*p- 
1111 1 1 .». qu« st ultimo M • difeso 
tirillantemi nte Ila alTermato 
«hi 1 premnti aSi-egn) protesta¬ 
li non esistono «• che e'C una 
sentenza «lei pretore «li Roma 
elle sta ad attestarlo. GII ormai 
famosi assegni furono, infatti, 
protestati a causa dello sciope¬ 
ro dei bancari «• non por insol- 
verga dell'crganizzatote stcìlu- 
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« »*ils K 1 Hizi* i 1 fi.r..tidi di i 
» Missaggi lo* lutar* «tl ulta 
'••Ile di irtirelt IlvatcVall allo 
orgamzz »tor»- Egli li.» «onfer- 
mato di aver sentii.) parlare «Il 
un pr, siiti, iti*- doveva essere 
fatt o a tappetila Aiuto- .«Itti 
giornalisti sano saliti sulla jie- 
«l.illa « 1*1 t* sii e sono stati sot¬ 
toposti al fu»c«' «li Ria «Ielle «|o- 
mamte «iella «lif«'s.< e della par¬ 
te civile L’udienza e terminata 
m!<* nel limili, pomeriggio, 
quando il proci e stato rtn- 

V lato ,| 1 > febbraio 

AMtnt. \ IIARIU.RI 


assente taruiglia il quale pe¬ 
ro aveva inviato mia relazio¬ 
ne s« ritta. scns4iid«»si per do¬ 
ver disertare la riunione rs- 
seiulo iinprcuali» coll la Roma 
a bhcnirld. .Veli 1 teli-fot,, lo 
• «•■■■Malia azzurru • «I lavoro 
nella scile della I ega 


PER 48 MILIONI 

Jan Bartu 
alla 

Fiorentina 


I llll N/l . „»7 — Il liinn 

Fan Rartu. aceanipacnato dal 
« ■•iisiglirre Srrsto Ristori e 
dall allenatore f» i ti s e p p e 
(hiappella e arrivato questa 
sera a tlrrn/c proveniente 
da Istanbul dove. ieri, ha di¬ 
sputato la saa ultima partita 
nelle Itte del lenerhachr 
contro il Ile si Mas. 

Rartu c quindi il nuovo 
straniero della 4 ioreniina 
Per ingaggiar!» la società 
viola ha sborsato 16 milioni 
di lire alta società (urea 
mentre il giuocatore per due 
anni riceverà 50 mila dollari, 
pari a 32 milioni di lire 

Barin rhe non ha aurora 
venticinque anni è la mez¬ 
zala destra delta nazionale 
turca ed ha disputato tutte 
le partile eliminatorie dei 
ramplonatl del mondo risul¬ 
tando sempre (ra i migliori. 


S.lv.,-Oni,ilici — .-mio .in.’, iti 
1 titilliti* per l’.mpun v ...j r’- 
enveru n ii'[H**i tV cl. C\..'toi- 
d .1 e.di vi il mi .,f levo ton- 
e Ilari* Fi*r,1u',i C’ *.-= * 1 ».et 
ehet iti t-i, viti*,» oppormi; ) d- 

I mme. ir,* .meli,. 1 Omo io. 

. iti» .tv ev • iig.iga. ito - ,n 

. ,)jqi .1 •• eun .. JU.lllU 

som 

1’..-s.i; , lo m.dio a Zucchet 

II • ; I.,i • \koii.i. patron Toni¬ 
ni s *.» t peii.s nulo alla riti¬ 
ri mi,• «Ivi >!.cembro »’he 
nei filmi p m dovrebbe es- 
si'te imi • qr.mcie riunione^ 
liest.n.it.i .1 e.mcellare rapi¬ 
li unente l mezzo insuccesso 
lifH’ult.m.i mi 1 f diva al Pn-‘ 

I iz/pno 1 ,’ultim.i volta alla 
ITOS non ,* nudità bene: 
lini lidi li 1 f’.ziir.ito cosi cosi 
e .M ifi'k-Hovvdry non e stato 
zr.td.'i) da troppi spettatori. 

II match fra stranieri, il pri¬ 
mo se non andiamo errati 
dopo r.ippiod.iinorito di Zap»- 
pti!i 1 . fior .1 tecn cu c .stato tiri 
li.*! m.iteli: Muck o Bovvdry 
li inno liux.iti) ;ui nn livello^u. 
per.ore .1 fiiuello vii. aanno e’e- 
v.irsi tanti vampioni di casa 
nofitr.i. ma 11 mativanza del¬ 
la solita bupitrrc ita - convin¬ 
to • alcuni clic m trattasse di 
combine. In re. Ita Mick e 
Hovvdrv m* l’.m * del ioro ri- 
'pett.vo v-ilorv. v ciells re- 
htiva pr*»p tr izitìtiv del piipil- 
.0 *1 W.iivott. g.unto a Fin- 
m.c.nii .1 rulli.n* e -t .1 inizi. 1 - 
’ i e dopo 11:1 v laccio lunch s- 
s imi 1 * *«v v cnturoso. hanno 
mostrato il cono?cerc l’arto 
puz I.'t'c.i fiche non v volga¬ 
re «v izzott >ttir:i>. e >1 fatto 
che molti, tropp-. no.: Fa fa¬ 
ll :mo compre-io e scoraz- 
Z alito. 

L'avcozltenza del pubblico, 
citi* no nn :j confonderemmo 
>-on . pochi scalmanati che 
li.» 11.,0 zt-tt.ito 04 : 1 : sorta di 
tifiut ver'O i rinz rivelan¬ 
do mi ben ni -ero 'on«o det- 
, i- idi* i/in-e. h 1 «ofirattutto 
-cor igg.a’n I hoz« de'.la ITOS, 

1 t| ia,e afierm.» d; aver r.- 
i* iv to *i ii., r,un one zi: \e- 
lu-rdi -era mi am «ro itise- 
4:1 i'i»t tt**) -h p l’obl co non 
v,»iò- 1 ito::. n..,vh .-e n d.- 
*piF*r'. tono ih* fiTAn.": - 
V nfiv’ro v -o .; d.-corso d. 
rnmmi' e 'roppo ristretto. 
Force - irebbe 51 n 4 .usto d:- 
-e cne .'. pubi). .co di OZ 4 . 

- r- »• s •• *ii • 1F.0 a. buon, 
ri’ ’ T. - III', e. 11 del p j 41 - 
! 1 *(» " i : ,1 -od ro . un 
i v »'*’») ti-fà'o l'.lfi-O e ;1 su¬ 
fi',* dei pu!)b: co e or : en- 
' .'it - 10 ni i.4r.*do. v * r-o \ . 0 - 
i'-.ite liunitfe li probicn a d: 
’oihi*). q.l rivi.. C44. :.on V 
‘ «ifu q mio di f-*re o non 
: ;« m. tcti fra s».r.*n.er;. quan • 
•o <1 iel.o d. trov irr e crea¬ 
re cufinpioni i-f'i cne npor- 
• no !i boxe a’do splendore 
del Ve: t.ir. e del Locateli:. 
*ie Tur.elio e ae. KLi Tur- 
xtern. de. Frodò.e Miller e 
dt c . Ai Brevi r. „ 

Con..inque - * pro.nu-iM di 
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'.' ::.»•: caro cen'ro R raldi r 
fors*- tildi o . ecciterebbe an¬ 
co* ih cerne convincere 
!To.«it. che .,1 soie nome de. 
1 ,,* ..ggro'-a .a fronte? 

• • • 

\ M: n.I t St*r 4 .o C.*prari e 
vt..te acce.to da Campione: 
grande oll-ata per la c.t’à é ',1 
ma '-OS - a C. d.U ,c .'.'da testa 
d 11 : lunghissimo corteo d; 
n» icchirv E' cominciata co¬ 
si F'zone di -lancio- del 
c„nip.onato del mondo con 
Fiordi*, az.one che si :nten- 
• if.cherà net prossim. g:orn: 
con eh allenamenti dello 
chali.mger 

FLAVIO GASPAMXI 


# .Velia foto in alto: DUILIO 
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CONTRO 
IL COLONIAU8MO 


Con uno sciopero unitario di r 48 ore 


Azione 
sindacale 
in Somalia 


‘ In questi fiorili in Soma¬ 
lia 165 lavoratori sono stati 
licenziati dalla SAIS, granile 
azienda capitalistica italiana, 
per rappresaglia antisciopero: 
gli ottomila lavoratori somali 
che dipendono da questa 
azienda si sona ribellati alla 
inumano condizioni di sfrut¬ 
tamento c la risposta del pa¬ 
drone b stata il licenziamento 
di una parte di essi, Per ot¬ 
tenerti un aumento salariale 
hanno scioperato anche i la¬ 
voratori addetti al trasporto 
della banane a Merco: i di¬ 
rigenti sindacali sono stati 
tutti arrestati- 

Queste due notizie che 
tengono dall'ex colonia so¬ 
no indicative ili una situa¬ 
zione che contrasta con la 
esaltazione della politica 
svolta dai governi italiani 
nel passato e nel presente; 
esaltazione che è racchiusa 
nel Libro Verde che dovrà 
essere discusso in questi 
giorni al Senato a che — sii 
un altro piano, quello prò- 
I dattil o c tecnico — ò dram¬ 
maticamente smentita dal di- 
sastri provocali dallo strari¬ 
pamento. 

La realtà somala è data 
dalla rapina delle terre fer¬ 
tili da parla ilei gruppi ca¬ 
pitalistici italiani, realizzata 
col metodo dei decreti che 
in realtà mascherano l’usur¬ 
pazione compiuta a danno 
dei legittimi proprietari non 
iqdcnnizzati, anzi obbligati a 
lavorare con la forza dello 
armi e in cambio del solo 
vitto. Con questi metodi si 
sono fatto lo immensa for¬ 
tune di piantatori di banane, 
appunto nel Giuba; cosi si 
è creata la gratulo azienda 
SAIS ed altre ancora. / pro¬ 
duttori tli banana lavorano 
sul sicuro perchè il monopo¬ 
lio italiano acquista da loro 
la merco vendendola nel 
mercati italiani 427 lire al 
chilo mentre scaricate sulla 
banchina di Genova costano 
120 lire. La SAIS, dal canto 
suo, fa pagare ai somali lo 
cuccherò un prezzo superiore 
di un terzo di tiuello che po¬ 
trebbe essere pagalo se il 
prodotto fosse importato da 
Aden. 

< Tutto ciò appartiene al 

f lassato? No: il 70 f /o del- 
‘economia somala è ancora 
in mano dei gruppi colonia¬ 
listi o neocolonialisti italia¬ 
ni, Di fatto ò totale il loro 
dominio sulla società somala 
anche dopo la conquista del¬ 
l’indipendenza. A botilo con 
la fine della guerra (e solo 
allora!) il lavoro forzato il 
salario venne a stabilizzarsi 
fino ad un anno fa attorno 
a 70 (dico settanta) lire al 
giorno: questa cifra viene 
corrisposta per zappare una 
superficie di bananeto corri¬ 
spondente a 625 metri qua¬ 
drati o per trasportare per 
chilometri ' caschi » di ba¬ 
nane, dal campo al mezzo 
di trasporto. Lo stesso sala¬ 
rio avevano gli operai occu¬ 
pati nello zuccherificio della 
SAIS. 

E" appunto contri» questi 
salari che si è sviluppata 
razione sindacale. La SAIS 
che è in mano ad un ma¬ 
gnate bolognese ( recente¬ 
mente ha ceduto il 2 r /c delle 
azioni ad alcuni somali « in¬ 
fluenti », nel quadro di una 
azione che tende a solleci¬ 
tare la formazione di una 
borghesia locale con funzione 
subordinata al neocoloaiali¬ 
smo) è stata costretta a cor¬ 
rispondere, nello scorso an¬ 
no, un aumento salariale ma 
negli scorsi mesi è tornala al. 
la carica ed ha di nuovo ab¬ 
bassato le retribuzioni. 1 la¬ 
voratori hanno risposto con 
una petizione firmata da 
8.000 dipendenti ileirazienda 
e hanno scioperalo per 24 
ore. Di qui i licenziamenti 
di rappresaglia. 

Ai lavoratori somali ta la 
solidarietà dell’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria italia¬ 
na: non possiamo tollerare 
che accadano queste cose. 
Ciò tanto più perchè lo stra¬ 
ripamento del Giuba stdleva 
problemi di vasta portata che 
mettono in discussione tutta 
la politica stolta dai gruppi 
dirigenti italiani, nel passato 
m nel presente. Esistono da 
anni progetti di sistemazionr 
idraulica e di irrigazione del 
Giuba c dello Sccbeli, pro¬ 
getti che consentirebbero non 
solo di crilare i disastri ma 
anche di rompere la mono¬ 
coltura e di avviare uno svi¬ 
luppo economico indipen¬ 
dente. Condizione di questo 
sviluppo sono at riamente nn 
profondo rinnovamento strut¬ 
turale fa partire da uncffri¬ 
tira riforma agraria ) r la 
fine della politica di rapina 
dei gruppi colonialisti. 

I trattamenti inumani che 
vengono imposti ai lai ora¬ 
tori somali, le rappresa¬ 
glie anlisindacali, determi¬ 
nano una profonda collera 
nella popolazione. E ’ dovere 
del governo italiano esigere 
un diverso comportamento 
dei gruppi italiani che ope¬ 
rano in Somalia: accogliendo 
le richieste dei lavoratori su. 
mali c promuovendo una va- 
sic opera di solidarietà con 
te popolazioni colpite dalla 
Inondazione. Ed è dovere dei 
lavoratori e di tutti i demo¬ 
cratici italiani esigere tutto 

ciò. 

SILVANO LEYRERO 


400 mila tessili iniziano venerdì 
l'azione per un nuovo contratto 

La rottura determinata dal rifiuto padronale ad accogliere questioni di fondo ed oneri sostanziosi 
Il bilancio positivo delle agitazioni aziendali e di settore - Una categoria che vuol fare grossi passi avanti 


Il boom del mercato d’arte 

Acquistano capolavori 
pe r sfuggire al fis co 

(sii iiiwMiineiiti in ijuailri d’autore preH-iiulono ormai slai $»iMi urlatici 
« Compratemi due Matite » - « Su «piale soletto? »> - u Non imporla » 


Dm» unni e mezzo sono insopportabile in cui si tro- lana, che aveva frenato la 

passati da quando, fra i vai a per le strettoie dell’at- a/ione, le conquiste ottenute 

quattrocentomila tessili ita- tualo assetto contrattuale. con queste lotte avevano po- 
iiani, vi fu l’esplosione della Imponenti lotte, che ave- sio le condizioni perché il 
ripresa sindacale, dopo i vano avuto come momento nuovo contratto venisse so- 
tempi dinicili della crisi prò- più drammatico i cinque stanzialmente rinnovato. I 
duttiva e dopo la stasi del mesi d isciopeio nei eoto- sindacati si som» perciò pre- 
movimcnto operaio. Se al- niliei Val di Susa di Torino, sentati alla scadenza con¬ 
ierà i ‘sindacati si erano ciano sorte dalla volontà dei ti attuale avendo dietro di sé 
avvicinati con titubanza alla lavoratori di ottenere più questo bilancio: 10 milioni 
scadenza contrattuale, qne- poteri, più salario, più di- di ore di sciopero — ed i 
sfanno le cose sono radi- filila. Fra i cotonieri, oltre loro concreti e qualitativi 
calmcnte mutate, e si guarda ai CVS, si era scioperato in frutti -- delFazione integra¬ 
toli sicurezza allo sciopero tutto il gruppo Hiva-Abcgg, tiva. aziendale e di colli¬ 
di venerdì e sabato, proda- alla Cuculili Cantoni Coals, plesso, clic ha posto le basi 
nudo dopo la rottura delle alla Tognella, nel complesso per la successiva azione na¬ 
ti aitativi-, avvenuta tie Ito»sari e Vaivi. Fra j lanieri /.iemale. 

giorni fa. lotte vivacissime si erano In trattativa gli industriali 

11 vecchio contratto, tir- avute fra i 50 mila operai baimi, inizialmente concesso 
mato il 5 maggio del ’50, è bici tosi, nel Pratese e nel dm ore di riduzione d’ora- 
stato disdettato in anticipo Vicentino presso i gruppi iio alla settimana. I sinda- 
da tutti i sindacati, dopo clic Lanerossi e Maizotto. cali chiedevano mezza gior- 

da mesi ormai la categoria Nonostante l’accordo sepa- nata festiva pagata alla set- 
premevn per uscire dalla rato firmato dalla CfSL c Umana, cioè la possibilità 
condizione arretratissima cd dalla Il IL nel settore della pi*v le donne (che sono il 

_ _75 per cento della mae- 

■ * stranza tessile) di avere una 

p • • | • • vita più sopportabile al sa- 

rermi 1 CaiT'atUrieri baio pomeriggio. Il risultato, 

* 1 CaiZiaiUIlCIl .niello So non dava la < set- 

f Umana corta», era apprez¬ 
zabile, benché gli industriali 
non volessero consentire alla 
fissazione del giorno e del 1 
pei iodi» in cui godere delle' 
due ole. j 

Ma e poi venuta la lot¬ 
tili a. Gl; imprendimi i limino 
fatto offerte irrisorie, di¬ 
cendo no alla contrattazione 
per l’assegnazione dei mac¬ 
chinari ed organici, degli in¬ 
centivi (cottimi, premi ecc); 
alla icvisioiic deU’hicasclla- 
meuto professionale; ai di¬ 
ritti del sindacato in fab¬ 
brica. I padroni si dicevano 
disposti a trattare sui gio¬ 
vani. su aumenti salariali e 
su qualche miglioria ai prò- 
ini d’anzianità. Ma il tutto 
doveva essere contenuto in ' 
un onere globale ilei 10-12 ' 


(Dalla noat£»_redazione) tieolare impressionisti Iran- non fosse immedi.it, unente 

1 MILANO. 27._A Pari- come Cezanne. Refluir. produttivo, non desse cioè di. 

[ì»ì circola tra i venditori ili Munet, raggiungendo lifrc vidcnili io distingueva inmie- 
Iarte questa storiella: un tale «ecords. Du allora un qua- cìiatamente da ogni altra foi- 
!oriiina per telefono ad un di Hubens (1 » Adoaizio- ma di accumulazione. Oggi 
mercanto di comperargli due Mogi) i* stato pagato 1 aumento vertiginoso ilei 

quadri ili Matisse. * Su che 7™ 000 dollari, un Franz prezzi nel mercato dell’arte e 
soggetto?» si arrischia timi- («Kitratto di cavalic- per converso il diminuito red> 

damente a domandare il ven- re *> 509.600, un Goya 284 dito derivante ila altre fornii* 
ditole. «Quando compro 10 mila sterline, ed infine ora di investimenti c* (specie da 
mila azioni della FIAT non 11,1 Hembrandt («Aristotile dividenti azionali) ha tolto 
sto a chiedere cosa vi c rap- contemplante un busto ili parte del valore di questa 
presentato sopra» e la ri- Omero») ha battuto ogni re- distinzione. Non solo: attia- 
sposta iteli* aspirante-coni- cord sia ili asta sia di vendi- verso questa forma d'investi- 
pratore. Questo aneddoto l*| privata toccando 2 milio- mento un'opcia d’aite. die si 
umile abbastanza bene Fat- ,l * ‘‘ 400.000 dollari (pari a basa esclusivamente sull uu- 
mosfera che sul mercato in- 1 imbaulo e mezzo di lue mento di valoie ilei bene (ca- 
terna/ionale dell'arte si é chea). pital gain), l'evasione fiscale 

venuta a creare da qualche Naturalmente questa fel>- diviene un giochetto ila ia- 
tempo a questa parte: jnten- Ine non si e ristretta solo ai gaz/.i. Fico che cosa dovi ebbe 
sissima speculazione, coi sa massimi artisti, o ai grandi essere oggetto ili prooccupn- 
sfrenata al rialzo, un pub- centri intei nazionali, ma ha zumi e di interventi da parto 
litico sempre più vasto ed investito tutto il mercato del- delle nostre autorità govei- 
eccitato. l’arto e piazze un tempo ec- native, le quali non possono 

Questo stato di febbre puf» centriche, come Milano, nella certo fingere ili non vedeic 
dirsi iniziato a Londra nel quale ultimamente aste or- che dietro la sfrenata specu- 
'58. quando Ja casa di aste ganizzatc hanno raccolto ci- lazione sulle opere d’arte vi 
Sotheby vendette la collo- tre elevatissime. è Jn più smaccata corsa alla 

/.ione Goldsmith di New II fatto clu* nel passato evasione tributaria. 

York, raggruppante in par- questo tipo ili investimenti p. h. 


Frutti concreti 
dell’azione integrativa 


I tessili italiani non han¬ 
no atteso che II vecchio con. 
tratto scadesse, per lottare 
al fine di migliorarne I ter¬ 
mini su scala più ridotta 
(aziendale o di gruppo 
oppure di settore, cioi nel¬ 
la branca laniera o in quel¬ 
la cotoniera). A partire dal. 
la metà dell’anno scorso, in 
particolare, l'azione integra, 
tlva ha avuto ampio svi¬ 
luppo, fino alia grandiosa, 
epica lotta di cinque mesi 
delle 7 mila operale e dei 
mille operai dei Cotonifici 
Val di susa. 

( risultati aono Importan¬ 
ti: al sono ottenuti premi 
continuativi (sovente colle. 


gati al rendimento, come 
per la Cucirini Cantoni), op¬ 
pure rinnovabili ogni anno; 
aumenti dì paga; inden¬ 
nità di mancato cottimo 
(come principio o di fatto); 
passaggi di categoria. Cosi 
si è preparata l'azione na¬ 
zionale per II contratto. Ora, 
occorre che tutte le forze 
precedentemente mosse fab. 
brlca per fabbrica, o set¬ 
tore per settore, vengano 
riunite per sferrare i colpi 
decisivi, agendg In modo 
concentrato (come venerdì 
c sabato) oppure articolato 
(come la settimana ven¬ 
tura). 


terna/ionalc dell'arte si é 
venuta a creare da qualche 
tempo a questa parte: jnten- 



Un nodo decisivo della lotta nelle campagne 

Autocritica sul problema femminile 
nel movimento contadino toscano 

Parole nuove al convegno regionale sulla valutazione del lavoro della donna: l'abolizione di ogni discri- 
minazione è pregiudiziale per il successo della lotta per la riforma agraria • Successo dell'iniziativa dell'UDI 


(Dalla nos tra redazione) l’accrescimento relativo del- do le soluzioni a questi in- 
F1RENZE 27 _ 11 con- presenza femminile nei Ja- torcasi e a quello particolare 

' * * unni iln! r, i-t ni rtfit f «.aLS* i /» 



su qualche miglioria ni prò- ' ..r.// ilrdlil vor * campi, specialmente dei contadini» L’architetto 

mi d’anzianità. Ma il tutto muli posi/ onc «ei a jn m _ sviluppatissimi Boccia ha aggiunto elio gli 

doveva essere contenuto in "‘‘lo ™ ^ nelle zone fertili della Valle interventi settoriali aggrava¬ 
mi onero globale JO-12 del Sorcino, del litorale li- no . anzichò ri solverb. B „ 

per cena», cioè pochissimo ^ sociJ|Ic __ h;| ril , nito vorne.se e in tutte le zone or- squilibri e quindi il disagio 
e per j.t pui assorbibile nelle ( Medici Riccardi un t(> hnttieole — che si proce- ( ii c jii abita c lavora in cam- 
az ende che già avevano 1 ~ ‘ dono su una linea di indù- . r».... 


Congressi 

dell’Alleanza 

contadini 


fatto concessioni P|‘ 1,1)li 1 t ;- 0 eterogenei. Insieme 

I inppresentanti degli in- dirigenti dell GDI. in¬ 

dustriali avevano anche hitti. erano presenti gli 
avanzato una pregiudiziale, esponenti del movimento 


del Sorcino, del litorale ii- no . anziché risolverli, gli _ p irpn7p p, 

voi uose e in tutte le zone or- 'squilibri e quindi il disagio a riren ze e P resela 

:£ , sn"!n,ri i n^ 3, TEE C "‘ Si so,,., svolti *„„v„iv„ „ 

clono su una tinca muti , Kl ^ na . Occorre, dunque, una Brescia e a Fi lenze i primi 

strializ/azione e commercia- soluzione M , obale tloi pr o- congressi piov.neh.li delle as- 

li//azione dii piodotto. Ma b j cn ,j economici e ili quelli sedazioni coltivatori diretti in 

piu impoi tante c 1 aspetto urbanistici (abitazioni, seno- preparazione ilei congresso na. 


dicendo che non si poteva contadino, sindaca e .asses¬ 
ti-a t t a re finché in certe son provinciali, urbanisti fa- 


del movimento P ,l « jmiwrianle c 1 aspetto llr banist 
nudaci e asses- <.‘lual.tat.vo ». la r.veml.ca- , ccnt 

iati, urbanisti fa- /,0,u> clu ‘ s,: ! abo ,to " ,s " stanziali 
’ .»•, voro servile della donna nel- ... ...... 


I.’on. Cìntone. coneUidiMUio il 
congresso di Firenze, ha sot¬ 
tolineato la validità della lotta 
generale dei mezzadri alla lilia¬ 
le i coltivatori diretti vogliono 
essere e saranno presenti. 

Grifone ha poi attes «menti- 
illustrato le rivendicazioni ri¬ 
guardanti l'estensione degli as¬ 
segni familiari a tutti : conta¬ 
dini nella stessa mi.-ura e con 
le stesse modalità in vigore poi 
gli altij lavoratori dipendenti. 


rbanistici (abitazioni, setto- preparazione del congresso na- iSv .toritut '‘ 

centri ridonivi -issi z - ona le dell Alleanza dej con- 1 e.-onet j di ì toitn ..tori da tnt- 

ò„,?oii. V 1 ■ e tadmi convocato a Roma per ,l \ V* ln >poste contributi, i! 
en/iau) clic segni la fine „ r j mo febbraio 1062. miglioramento dell’assistenza e 


T i V , * . a primo reooran» n">- 

del sistema delle case sparse A Brescia il congresso si i* 
che ha reso così drammatici concluso con un discorso di 
i problemi deli’inscdiamento Salvino Big:, della presidenza 
rurale nelle regioni dell’Italia dell'Alleanza dei contadini il 
centrale. quale ha illustrato le prmei- 




Oggi e doiiiiinl soim In sciopero unllurlo I 12» mila calzaturieri 
italiani, «lupo la rottura delle trnttutive eontrnltiial). Nella 
loto: mi vistoso corteo — formato prevnlenlcnientc «la giovani 
operai di Firenze — durante il precedente sciopero delia 

calcgorlu 


48 oro. Altri In .seguiranno stà facendo, in questi gior- . , , ,, , 

ia settimana ventura. Pro- ni. la necessaria autocritica. Iale rie! lesta — dettaglia-, 
vincili per provincia, si de- La conferenza regionale del-(Li in questo convegno dallo j 


RENZO STEFANELLI 


A Brescia il congresso si è previdenza 
concluso con un discorso di Domenica •') dicembre si svol- 
Kalvino Big:, della presidenza geraniio ancora due congressi 
deU’Alleanza dei contadini il provinciali a Vicenza e a I.i- 
qualc ha illustrato le prmei- vorno ai «piali parteciperanno 
pali rivendicazioni della vate- rispettivamente il senatore Emi- 
goria. in» Sereni e Giovanni Rossa 


Il raduno milanese dei « Centri » 


bnttngi 
àie è 


u per il c 
iniziata. 


I« quantitativo », constatando Paoli — risolve in una di¬ 
rezione ben precisa l’attuale. 1 


drammatica crisi della fanii- 

La rottura delle trattative contrattuali gim contadina che im la sua 

origine nella mancanza di 
un reddito individuale e nel- 

m t M ■ • la disparità, spesso sancita 

Causato dal monopolio 5amt Gobelin «.«». *. 

* La legislazione di questi | 

I • 8®* _I _ • _ m _• ultimi quindici anni, a co-1 

10 sciopero di cinque giorni dei vetrai 

. . .- . - -------- itale misurazione «lei lavoro 

. , .. ; femminile contradetta non 

Un trust internazionale che domina 1 Assovetro, la produzione e la distri- js« do dalle disposizioni gene- |l 

. . .. . *rali «Iella Costituzione, ma 

buzione — L espansione finanziaria — Le rivendicazioni dei lavoratori janche dalia contrattazione 

______ 'sindacale che proprio recen- i 

temente e pervenuta a san- ! 

11 monopolio Saint Gobain, mt, Grecia, USA rendono la Recentemente, la società e sì configurato, questo trust c j re | a ,, ar ii a . j.a olimina/io-j 
clic domimi virtualmente la Saint Gobain un trust pos- stata scissa in due tronconi: patrimonio di credi della IU . ( |i tutte U* discriminazioni ! 
produzione vetraria italia- sente, con un capitale di 12 la Manifactures des glaces vecchia nobiltà francese — rammentate e. evidentemen- : 
na c — di conscouctiza — miliardi e mezzo di franchi. Saint Gobain c la Rechi nell- costituisce il maggior anta- te , )lt .m, u |,/i;ile po r il succcs- i 
l’associazione imprenditoria - utili complessivi di quasi 40 Saint Gobain, rispcltivamcn- gollista, dei lavoratori del re- „ CIUa i s j aS i misura di ri-' 


Causato dal monopolio Saint Gobain 
lo sciopero di cinque giorni dei vetrai 

Un trust internazionale che domina l’Assovetro, la produzione e la distri¬ 
buzione — L’espansione finanziaria — Le rivendicazioni dei lavoratori 


I principi e gli agrari 
non regalano la terra 


produzione vetraria italia - sente, con un capitale di 12 la Manifactures des glaces vecchia nobiltà francese — rammentate e. evidentemen 
na c — dì conseguenza — miliardi e mezzo di franchi. Saint Gobain c la Rechineg- costituisce il maggior anta- te pie{ ,, m |,ziale per il succcs 
l’associazione imprenditoria - utili complessivi di quasi 40 Saint Gobain, rispcltivamcn- gollista, dei lavoratori del re- S() (li qua i s j as i , n i slir a di ri 
le di categoria (l’Assovetro), miliardi, impianti per 135 te per il vetro c le altre at- tro clic oggi scioperano per forma aKraria die voglia per 


costringe da oggi per cinque 
giorni i 30 mila lavoratori del 
settore a scendere nuova¬ 
mente in lotta per il contrat¬ 
to. Aumentano cosi — es¬ 
sendosi tli nuovo incagliate 
le trattative, la settimana 
scorsa — i 15 giorni di scio 
pero che i vetrai italiani 
hanno già effettuato, finn -1 
pultamente ed unituriamen- j 
te. per ottenere migliora-- 
menti di fondo quali la ri-' 
dazione d’ora rio e gli seat-, 
ti biennali d'anzianità. ’ 

Grosse sono le responsabi- > 
lità della Saint Gobain. nel-! 
la nuova rottura, e r«n«t»j 
chiarite — spiegando di qua¬ 
li possibilità economiche es¬ 
sa di.<pongu — mentre è in 
atto lo sciopero di 120 ore . 

Il monopolio Saint Go¬ 
bain. itnlo-/rancese. si è in 
questi ultimi orini inserito 
nell'industria del vetro in 
modo massiccio. Ila costrui¬ 
to lo stabilimento «li Risa 


miliardi 


tiviià chimiche c varie. Co-lil loro contratti *. 







venire a un moderno assetto 
delle campagne: in tal sen¬ 
so l’on. Luciana Viviani. clic 
ha concluso il convegno, ha 
'annunciato la presentazione 
idi una legge. i 

; Su quale debba, e possa, j 
'essere il nuovo assetto delle* 
] campagne si và formando. 
ioim.1! una < convergenza » i 
1 precisa di posizioni di cui i 
: relatori prof Rotini (sui pr«»- 
i bliMiu gelici ali) e ardi, f.io- 
I nello Roccia Istilla «orba-* 
Im/za/ìone delle campagne »> i 
j hanno foi itilo le direzioni es- 
iscn/iah. L’avvenire dell.*, 
'campagne, ha «letto il prof 
j Rotini, va affidato alia im¬ 
presa contadina che oj»era, 
su ampie dimensioni econo¬ 
miche. ron una forte specia¬ 
lizzazione «Ielle coltivazioni, 
dei mezzi e degli impianti e j 
— di conseguenza — delie! 
persone Re: questa via hi- • 
! s;,.«n.i use ire* dalla stretta 


modo massiccio. Ita costruì -1 - ■ ■ ■ — — - - - —- — - - | « reata «lalla grande proprie-; 

to lo stabilimento ili Risa !,.■ rivedendo tutto il 

/1 Ann i .....a,..,»; i , I,., i,,i I •• * r» fico r«ftl*nra l'incrcmcnln delle principali \«tcl di bilanci,■ dcllr lo piu importami m»- * ' •*; ' ' „ 

<1.400 dipendenti) e ha fai-] ^ prodll||rirì di lc|ro ronlroJIalr Li monopollo Saim Gobain. tome si «rdr dalle cifre, «piohien.a «fella «nmpagna - 

to capolino >lt li» maggior i p capitate sociale c aumentai»* del 13',. Il calore dceli impianti r macchinar» del 101 . le D°i) del solo Istituto riiez-. 
parte delle società del ramo, j riscrcc e eli ammortammo «tri s.v;. r sii utili netti f quelli cioè denunciali al fisr«>. del so • z.ulriie — alle luce degli in-1 
fino a com/instarc in esse lo * prr renio, in un quinquennio ‘u-iessi *<,»ei.ili. eomrnisuran- 


macchinar» del tfll 


trac» a conquistare in esse in* 
prevalenza azionaria. Si e 
j»or ulteriormente rat forzato 
edificando lo stabilimento di 
Caserta (900 operai) e pr<« 
proinmnndone nitri due nel ( 
Cuneese e nel Napoletano. 

Attualmente, la Saint Go-j 
bnin controlla 14 .«och’trì per 
azioni con 24 stabilimenti, 
per un totale di oltre 9 mi¬ 
la dipendenti, c cosi pure la 
distribuzione dei prodotti, 
grazie ai suoi organi eour-i 


Inizialo ieri a Bari 


Convegno degli ingegneri! 
sullo sviluppo del Sud! 


Per le « indennità integrative » 

«Stato d’agitazione» 
proclamato all’ISTAT 


BARI. 2T. — li..rum 


merciah I VI ed IVIfì. Ugna- » z « <im\>:o iwn, r.RR..» ' 

le torza ha in Francia: 6 ^'r'! 

. f _ t't- **'ilt*I vOliVìfin») !L<£,t>n.irr t! * 

società: Il stabilimenti. nR ,^ r ,. r .. t . 


mila dipendenti, per resta -1 


re nella branca del refrri.jde. Mnr.ig orno 
Stabilimenti di altri settori. I.«* .-,*ì <■/ on. 


por r.ndu.'! 


JS'fab//if7irnIi di altri settori. Lo r«‘* *7 on. r.>:»i traino p*• 
attivila industriali minerà- l,ll ' ni * oh, ‘ d.,ì..« l uir 

rie. cartarie marittime coni- 


. . , , /. - 1, Uii.ni i.iuu» c »I| upu.r.x u *»- i 

binazioni finanziarie disse- i\ n du*!r.r.l;zz-*:oii.- dC M. z 
minate in Belgio. Svizzera, zogiora.» -- ..ila e. e.-a-tenz., « 



a /: j: ozi. e il(i..... i 

p :.!». n-gol;.lo. ■ ..«‘.io ..re,. ì 

CGIL. CLSI-. FìL e DIRST.M 

<-• a:p}\> *.n.iii.-:r...;,- de; S: : 

.. l.-’.dani e* d. »).*’ • ' 

il, porfez.onruiH :eeni»ìo: • 

e. haan., , s n..to .-, pa-‘ , 

e. nob’.ndustr:.» uè. ,ìer.\;.* 

e.- .,r<- sta./,,;»., \en.i:;,? ,j 

^gr.eol .:» f.mz on,- de;;,> «• - 

re . », : i.n» dei;,-» e.- * . 

lappo ,.oo:i«,m.eo. p,»v.b . - 

n r,» »-fie*:,i,: > .»,. per-.»»4*4... *. 

:.i d. ndiK:r z/.,z;on,. .1, 

i.-.l ISTAT .. 17 , i» 18 «,,’41'c 

\n-r i or:,- , a :<\:,/.on,> n :« 

,»•. r :.i cane, -- o.,,-.!« .le - .nde.. 

' : tvdupp rie.;., e.i.ni.ea «■ n 

i. ,n:«-ar..*.\- - rich.fvt»- : 

( ne a! turismo 

' tale «1. mx.-iii .me.;:,» del Ir.,, 

I i.ivor; durer.uino :re r.o.- 

•n...en:o i-.-.m.u, t -o veneraie. 

v..: .‘.iranno di.wum* namerot*' 

- Px.-t-o 44**,t -- .t'ffemia ur 

reiaz.on. d.va-c .a 7 grupp. 

fa.an.CrtLì — ritminer.vO 


fiiivern,» 


■ a . i-.i - 
eoa:, a.i 


d. , e. an * 


.L, s n.Ine.V. : eoa- 

e r.mror:,. :z . 
v • i e.c..z.on: n i i 
■ - ..no I,, èt:»:. .. 

.[. rsoiM.e. ., * -, 
<;> ...or., eoa T..., nz o 


\ i «>:u . ur-- 
.. . ; :.,z ore 

., • -,-nuo eh *. 
i nz o j gove.‘ 


no ' ù!,*tvi* r.f.a* ,i :cni r *. 

.icb.to eoa’.» .« renio.*.' 
av ri*.. te. .-àuc-er., 

un « niente n -no t.c.o- 


M ILA NO. 27. — Gli ul- 
tras dell’agraria puduuu. 
accorsi all’appello di Star, 
za Ruspali e dei Centri ih 
Azione Agraria, hanno ,lu¬ 
to ieri il loro solito, squal¬ 
lido spettacolo, con le «ra¬ 
mazze > al tavolo di presi¬ 
denza insieme (( ( . princ- 
pi-contadini » e le uria 
* .4 Roani! .4 Roma' -■ ih 
quelli che già sognano à* 
poter ricevere un gloriai 
ini iiiior,, » brevetto ano' 
marcia ■» Ma e necessario, 
prima ih tutto, saper ve¬ 
dere. al di là degli aspetti 
piu fipjJiirisccirfi del fasci¬ 
smo folcloristico dei Cen¬ 
tri di azione agraria con 
il loro lugubre armamen¬ 
tario di pittoresche inrct 
tire, ih schiamazzi, di de¬ 
magogici appelli alla *gui- 
<tizia per l'agricoltura*. 

ha manifestazione di ; e- 
r; di Milano doveva «•>*'«*- 
re. tic» diseiini limbi::, 
dei « comandanti » tiri 
Centri più ancora ili un 
primo grosso incontro Ira 
i grupni agrari del Sml 
«• ilei .Yard, il tentativo ,h 
rendere eia morosamente 
« nazionale » con l'< orca 
puz'one > della «capitalo 
iiej miracolo » per parve 
cii>o ore, vn moriment” 
intt’tira >o miclandestino, 
ma che gin nel Sud lui 
preso, qua e là. qualche 
consistenza. Rispetto agli 
obicttivi la manifestazione 
a: M' hi no non può certa- 
•nentc ihrt; r-v.c’tn: noi,-* 
'Unite I’ uteri ento del!,; 
polizia che lm compiuto 
tp,alche corna nelle sire 
ile adiacenti al teatro per 
•ni pedi re agl • agrari ,!■ 
raggiungere in corteo lo 
guizza del Duomo, il con¬ 
vegno del Dal Verme e e 
scolto intatti tra Ftmhi 
terenza assoluto della cit¬ 
tà. Il teatro e sfato rn*m- 
prfo soltanto grazie all'ar¬ 
rivo di forti delegazioni 
dalle province lombardi. 
dal Veneto, dalla Roma¬ 
gna. dal Lazio c perhno 
dalla Campania, dalla Lu¬ 
cania c dalla Sicilie,. Ma 
— qui è il punto centrale 
della questione — nel tea¬ 
tro non t'i erano soltanto 
grossi agrari, principi, ba¬ 
roni e inguaribili nostal¬ 
gici: ri erano cent• naia ,»• 
•intentici contadini, mez¬ 
zadri. e. tra essi, perfino 
qualche bracciante dr> 
Sud. La loro presenza te¬ 


stimonia resistenza di una 
situazione durvero dram¬ 
matica 0 insostenibile nel¬ 
le campagne, e rappresen¬ 
ta quindi, una condanne 
— sia pure sbagliata, roz¬ 
za. confusa — della poh- 
rirci agraria dei governi 
denwcrist’ani. 

•Va i non crediamo -- 
chiaro — che i' lasci ■*;• • 
oggi, nel 19fil. siyig. 

• Ir,sui') i.erario che e.-< »'*<- 


fmature e risolvere ì prò. 
bletni più gravi, tutto que¬ 
sto — (levunto alle «cam¬ 
biali ». alle tasse sempre 
P’u esose, allo scandalo 
del mercato — tutto que¬ 
sto spiega la violenza, e la 
virulenza della o) telisi va 
dei centri ili azione agro- 
i a. ]>nncudo a tutte le 
forre dcmocraticiie i{ pro- 
h’ema ih assicurare una 
*> dazione dannerai ira ai 


f*. 




Ull. Wt» — In dirigente dei Centri rii ariani* a sra ria 
' iene fermato dadi agenti rii P.S. 


de improvviso trascinan¬ 
do con se gruppi Soc a'i 
delusi e sconfitti, ma Ini¬ 
birla pensiamo che nnini- 
tcstuziorr come quella di 
stamane ai Dal Verme iu- 
<egnr.no. meglio r»»r-e dì 
certi hbr ; di testo, co’:.e 
nasce :! fascismo, «-orno. 
soprattutto, nasca denti,, 
ai tradimenti della demo¬ 
crazia I n asserrimcnt •; 
delRagncoltiira a» mono¬ 
pali. resistenza, in parti¬ 
colare. di un monopoli,» 
«specifico « contro ; con¬ 
tadini come la Federcon. 
sorzi, il rifiuto del por, r- 
»to — anche dopo le cmi- 
« Iasioni della Conferenza 
nqraria nazionale — d; </f- 


j ir,ih!, ni; dcll t.gru o t-ira. 

l! « frinite » proporr,, da 
Storza Rii'jnd., racchiude 
chiaramente un vecchio in¬ 
cutano: la ritornili i.grar.a 
— « 'he rgppr,<enta ogn 
''unica autent'ra soiuzm- 
ne m problemi de, lavo¬ 
ratori della terra — non 
e mai stata del resto con¬ 
cessa da nessun principe. 
F. non lo sarei certamente 
•ira. come sanno i brac¬ 
cianti. ; salariati, j mezza¬ 
dri. j contadini che dòn¬ 
no vita nelle campagne fi 
una lotta unitari dirette 
Contro i mnnop >h e eòi 
.igrun. contro Binomi e 
Ruspo!' 

ADRIANO fì li ERRA 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

*-r / .*-. ! 

liberi e uguali e ognuno 
sia chiamato a dare secon¬ 
do le proprie capacità e 
riceva secondo le necessità 
della propria vita. E’ que¬ 
sto un compito quanto mai 
arduo, trattandosi di co¬ 
struire una società eguali¬ 
taria non a basso livello di 
esistenza, ma a livello al¬ 
to, quale deve essere la 
società comunista. A que¬ 
sto scopo viene posto, in¬ 
nanzi tutto, l’obiettivo di 
un nuovo sviluppo costante 
e progressivo delle forze 
produttive, ' Ci si propone 
ili portare nel prossimi ven¬ 
ti anni la produzione indu¬ 
striale a un volume sei vol¬ 
te più grande. di ; quello 
attuale, che è'.già oggi il 
più alto nel mondo dopo 
quello, degli 'Stati Uniti 
d'America, e di riuscire, 
ncH'agricolturu, a supera¬ 
le difficoltà e ritardi, as¬ 
sicurando un aumento com¬ 
plessivo della produzione 
di tre volte e mezzo. 

Tale programma il: svi¬ 
luppo economico, nella at¬ 
tuale fase dell’economia 
socialista deUTRSS, dovrà 
essere attuato in modo del 
tutto nuovo e piu comples¬ 
so, e cioè attraverso la ri¬ 
duzione dei costi o l’un - 
mento della produttiritó, 
con la massima utili/.zuziu-. 
ne delle risorse della tecni¬ 
ca. della -scienza.- délIMn-- 
ventila e delle capacita 
creatrici delle masse lavo¬ 
ratrici. Di pari passo con 
questo progresso la giorna¬ 
ta lavorativa sarà portata a 
sei ore nel primo decennio 
o ulteriormente ridotta nel 
secondo. 

Nei prossimi dieci anni, 
il programma prevede un 
rapido incremento della 
massa di merci e dei ser¬ 
vizi. in primo luogo nel 
settore delle abitazioni che, 
malgrado l’accelerato rit¬ 
mo delle costruzioni degli 
ultimi anni, resta ancora il 
più arretrato. Verranno au¬ 
mentati rapidamente i sala¬ 
ri. in modo che in venti an¬ 
ni il reddito reale del lavo¬ 
ratore sia portato a un li¬ 
vello di tre volte c mezzo 
superiore a quello attuale. 

I fondi e servizi sociali 
( assistenza medico-sanita¬ 
ria. mantenimento dei bam¬ 
bini nelle istituzioni per 
l’infanzia, servizi comunali 
gratuiti, ecc.) e cioè quella 
parte del reddito naziona¬ 
le che viene distribuita ai 
membri della società indi¬ 
pendentemente dalla quan¬ 
tità e qualità del loro lavo¬ 
ro, sulla base dei loro bi¬ 
sogni. saranno progressi¬ 
vamente ampliati. Allo 
scopo di realizzare le con¬ 
dizioni per la effettiva 
eguaglianza della donna 
verranno attuate nuove mi¬ 
sure per alleggerire il suo 
lavoro e dare una migliore 
organizzazione alla vita fa¬ 
miliare e alla educazione 
dell’infanzia e della gio¬ 
ventù. 

Questi ed altri obietti¬ 
vi costituiscono indubbia¬ 
mente un compito grande, 
complesso e di difficile rea¬ 
lizzazione. La possibilità di 
assolverlo non solo è con¬ 
dizionata al mantenimento 
della pace, ma richiede un 
adeguato sviluppo, nuovo e 
originale, dell’elaborazione 
politica c teorica, l’accre- 
sciniento dell 'iniziativa 
creatrice di tutto il partito 
e delle masse lavoratrici, 
l’estensione della democra¬ 
zia socialista, profondi mu¬ 
tamenti nelle sovrastruttu¬ 
re. un nuovo slancio idea¬ 
le. un’estrema tensione ri¬ 
voluzionaria. 

II PCUS e i popoli so¬ 
vietici hanno dato la prova, 
nei primi sessanta anni di 
questo secolo, di saper rea¬ 
lizzare i programmi che si 
sono dati. In particolare i 
progressi conseguiti negli 
ultimi anni nello sviluppo 
economico, nella correzio¬ 
ne degli errori, nel pro¬ 
cesso di rinnovamento del¬ 
la organizzazione della pro¬ 
duzione, nei modi di lavo¬ 
ro e di direzione, costitui¬ 
scono un solido punto di 
partenza per un progi ani¬ 
ma tanto impegnativo. 

Con l’approvazione di 
tale programma, che intro¬ 
duce un elemento qualita¬ 
tivamente nuovo anche ri¬ 
spetto al XX Congresso. In 
meta della società comuni¬ 
sta viene collegata alie 
condizioni presenti, al la¬ 
voro e alle lotte di oggi, 
attraverso una serie di 
obiettivi parziali e inter¬ 
medi. In questo modo 
l'ideale di una società, in 
cui vengano gradualmente 
annullati le differenze e : 
contrasti tra le cla.-.-i <■ le 
nazioni. :.-a citta e la cam¬ 
pagna. tra lavico Esigo e 
intellettuale, tra le condi¬ 
zioni social; dell'uomo «• 
della donna, in cu: Li cuci¬ 
ta possa essere per -enipre 
bandita dalla vita lieU’uma- 
nità e gradualmente scom¬ 
paia lo Stato come potere 
coercitivo, incomincia a 
farsi concreto, a uscire dal 
regno dell'utopia e della 
pura indagine e previsione 
scientifica, per entrare in 
quello della politica, delle 
cose possibili, delle prati¬ 
che realizzazioni 


2 A tale programma so¬ 
no connaturate una 
politica d> pace e una 
lotta per la pace che. nelle 
condizioni attuali, sono 
coerentemente dirette a 
impedire lo scoppio dj una 


guèrra, che noti potrebbe 
non essere distruttiva della 
civiltà ' umana, e sono di¬ 
rette a impedirlo nel solo 
modo oggi possibile, che è 
quello di pervenire a mu¬ 
tare profondamente l'attua¬ 
le assetto ' internazionale, 
istaurando un regime'di 
pacifica coesistenza. Il re¬ 
gime di pacifica coesisten¬ 
za deve essere fondato sui 
principi del rispetto reci¬ 
proco e della collaborazio¬ 
ne, del non intervento ne¬ 
gli affari Interni degli al¬ 
tri paesi, del riconoscimen¬ 
to e rispetto pieno della 
.sovranità, • indipendenza e 
Integrità territoriale di 
ogni Stato, del ripudio del¬ 
la guerra per la soluzione 
delle controversie interna¬ 
zionali. Mezzi radicali per 
garantire una pace stabile 
sono il disarmo generale «* 
compiei* sotto un ligoioso 
controllo internazionale e. 
in particola le. la messa al 
bando e distinzione ili tut¬ 
te lf anni atomiche 

Il XXII Congiesso lia 
confermato e ultei mi men¬ 
te precisato la tesi teorica 
fondamentale formulata 
«dal XX ('«ingresso: elu* il 
problema principale del¬ 
l’epoca contemporanea e 
queilo della pare e della 
alterni e che la guerra og¬ 
gi non è pia inevitabile. 
> Nella lotta contro l’impe- 
rialisnio. per sua natura 
aggressivo, ehi* fa pesa¬ 
le sulla umanità la ter¬ 
ribile minaccia iti una 
guerra termonucleare, ma 
che. oggi, non e pili nel 
mondo la forza dominante 
e non può piu fare ciò che 
vuole, — gli sforzi con¬ 
giunti del potente campo 
socialista, degli Stati paci¬ 
fici non socialisti, della 
classe operaia internazio¬ 
nale e di tutti coloro che 
si battono per la causa ilei- 
la pace possono scongiura¬ 
re una nuova guerra mon¬ 
diale 

La crescente superiorità 
delle forze del socialismo 
sulle forze deU’imperiali- 
sino, delle forze della pace 
sulle forze della guerra, 
crea una situazione in cui. 
ancor prima della vittoria 
completa del socialismo 
sulla terra, pur sovravvi 
vendo il capitalismo in una 
parte del inondo, vi e ia 
possibilità reale di esclude¬ 
re la guerra dalla vita del¬ 
la società. La vittoria del 
socialismo in tutto il mon¬ 
do eliminerà definitiva¬ 
mente le ragioni delle guer¬ 
re. Kliminare le guerre e 
instaurare iter sempre la 
lutee nel mondo è la storica 
missione del comuniSmo. 

Il XXII Congresso ha 
riaffermato che la coesi¬ 
stenza è la base della ioni- 
petizione pacifica tra il so¬ 
cialismi) c il capitalismo su 
scala mondiale e che essa 
crea condizioni più favore¬ 
voli allo sviluppo dell’edi- 
fienzione economica e poli¬ 
tica nei paesi socialisti, al¬ 
la lotta della classe ope¬ 
raia dei paesi capitalistici 
e alla lotta ili liberazione 
dei popoli dei paesi colonia¬ 
li e dipendenti. La lotta 
per la pace e per un regi¬ 
me di pacifica coesistenza 
e competizione permette di 
determinare differenzia/n*- 
ni nella borghesia e nello 
sellici amento imperialista, 
di isolare e battere le for¬ 
ze di guerra oltranziste, le 
più reazionarie e .aggres¬ 
sive. 

U XXII Congiesso ha da¬ 
to anche un contributo po¬ 
litico immediato alla di¬ 
stensione interna/lunule, 
formulando precise propo¬ 
ste che offrono alle grandi 
potenze occidentali la pos¬ 
sibilità dì daie una giu¬ 
sta soluzione attinverso ne¬ 
goziati ni problemi più gra¬ 
vi e urgenti che. come 
quello tedesco, son,* alla 
base deirattiiale pericolosa 
tensione internazionale. 

Dj contro a d'acutizzarsi 
delle insolubili, organiche 
contraddizioni del capita¬ 
lismo e doll’impe! inlismo. 
incapaci ,1 1 i isoli eie ; pro- 
' hlemi del!*» -viluppo ec**- 
nomico. delia democrazia, 
del progresso sociale e ci¬ 
vile <• della pace. : 1 XXII 
Congresso del FU US ha 
presentato un programma 
e una politica d; pare, di 
giustizia e di liberta, dì 
progresso civile e demo- 
c-ntico. di fraternità tra gli 
uomini e ; popoli 


li p* og; .,awr..i J«-i 

XXII Congresso dei 
W l'CLS. e un e’.c.;- 
Cu d. -/.'.elianti grata.té 
j).omesse. E* un program¬ 
ma d: lot:... pei un ultcr.a- 
ic iluppo : ,\olii/ama .io. 

Pai te o_,g. nere-.-a. In e 
;nteg;ante ,1. una tale ten¬ 
sione rivoluziona: .a e !.* 
lotta iniziate al XX Con¬ 
gresso e poi tata alanti il 
XXII Contro gli erro;; ilei 
passato, collegati al culto 
della persona dj Stalin, e 
contro le resistenze dog¬ 
matiche e conservatrici 
eh,* - ; sono opposte alla 
Molta dei XX Congiesso. 
«he hanno ostacolato e 
ostacoiano la p ena attua- 
z one d: quella poi.tira. La 
ilenun/ia coraggiosa di 
questi erioi. e aberrazio¬ 
ni. la critica e autocritica 
seveie e pei sino spietate 
non possono essere separa¬ 
te dalla linea politica di 

passaggio al comuniSmo e 
J; lotta per la pace 
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I l i PCI. cinque anni 
( fa, subito salutò il XX 
(.'«ingresso come un 
grande avvenimento desti¬ 
nato a rafforzare e svilup¬ 
pare non solo l.i società 
sovietica, ma tutto il movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale. Nell»* decisioni di 
quest*» congresso il nostio 
partito trin o conferma del¬ 
la sua linea politica, della 
sua lotta per d socialismo 
lungo una via aderente al¬ 
le condizioni nazionali e 
ne trasse impulso per cui - 
reggere determinati errori, 
per approfondire e pieci- 
saie meglio la propria po¬ 
litica. promovendo la ne¬ 
cessaria opera ili rinnova¬ 
mento «* rafforzamento. In 
tutti questi anni il PCI si 
«• sforzato ili dare un con¬ 
tributo attivo, anche nei 
rapporti internazionali tra 
partiti comunisti, per so¬ 
stenere la validità e la sto¬ 
rica importanza del XX 
Congresso. Esso esprime 
oggi la propria solidarietà 
con le decisioni del XXII 
Congresso, che confermano 
e sviluppano tutù* le tesi 
del XX Congiesso e danno 
un nuovo contributo alla 
avanzata del movimento 
comunista intei nazionale. 


• Al XXII Cinigie:*.— i 
del PCUS sono state 
portate precise aceu- 
,-e contro un gruppo di 
vecchi dirigenti del par¬ 
tito «• dello Stato sovie¬ 
tico. ili**, ancorati a po¬ 
sizioni dj conservazione, 
avevano respinto la linea 
di rinnovamento e la poli¬ 
tica decisa dal XX Congres¬ 
so, ne avevano ostacolato 
l'attuazione e alla fine m 
erano coalizzati in frazio¬ 
ne tentando di cambiare 
con un colpo d: mano la 
dilezione del paitito « d: 
. umiliali- le decisioni de! 
congresso ■>le>>‘*. 11 XXI l 
Cong:e.-'o n.i giustamente 
condannato la graie azione 
f:azionisti*-a svolta da que¬ 
sto gruppo contro ij parti¬ 
to La sostanza politica ite¬ 
gli attacchi portati dal 
Congiesso a questo gmp- 
po e chiara e no; la appro¬ 
viamo senza riserve 

Piu in generale bisogna 
n»nsid«*rare eh-* non ci si 
piu» porre compiti conte 
quell; m « ni .,j concreta il 
programma d. pa-'.iggio 
alla -ocieta comunista, -cu 
zi proporsi al temp,. stes¬ 
so d. atta...e mutamenti 
non ' >!•» della struttura, ma 

anche nelle sovrastrutture, 
e cioè un mutuili' Ulto o 
.nit-gu.«mento mi metodi di 
dilezione e «li lavoro del 

p.litio*, de: -.nd'cat,. dei 
.som ; e di tutti gl. iuguli.- 
siui «Iella democrazia sovie¬ 
tica. nei collegamenti t:u il 
partito e le masse, nel mo¬ 
llo come il partito esercita 
la sua funzione dirigente 
nei rapporti con gl; oiga¬ 
llismi dello Stato e sociali 
e deH’attivita culturale, in 
una fa->«* che dei e essere 
d; espansione della demo¬ 
crazia socialista e delTini- 
ziutivn cicatrice delle mas¬ 
se. Tutto ciò compiutala e 
comporta necessariamente 
una lotta decisa contro una 
pesante eredita di resisten¬ 
ze politiche. «E burociuii- 
siiio e di dogmatismo e 
iendeva necessaria un'azio¬ 
ne di rottili a capace di 


aprite la strada a un pro¬ 
cesso rinnovatore. 

Alla luce «li una tale ur¬ 
gente necessita si compren¬ 
de anelli* la ragione delle 
rinnovate. a>pie denunce 
ilei metodi di direzione e 
di governo affermatisi per 
opera e sotto la responsa¬ 
bilità di Stalin, che aveva¬ 
no poi tato a un annulla¬ 
mento di ogni carntteie 
collegiale della direzione, 
allo accentramento nella 
persona di Stalin non solo 
della direzione politica, ina 
della stessa possibilità «Iel¬ 
la elaboì azione teorica, allo 
arbitrio e a tragiche viola¬ 
zioni della legalità socia¬ 
lista. Questi metodi ertati 
e inammissibili avevano 
determinato una contrad¬ 
dizione sempre più acuta 
tra la sostanza e le basi 
fondamentalmente demo¬ 
cratiche della società nuo¬ 
va. fondata su una econo¬ 
mia socialista e sul potere 
dei soriet. da una parte, e 
dall'altra, una direzione 
per molti aspetti autorita¬ 
ria e coercitiva che si ma¬ 
nifestava alla sommità del 
partito e dello Stato, osta¬ 
colava lo sviluppo della 
democrazia socialista. «* la 
ciea/.ione ideologica e cul¬ 
turale. rendendo più pe¬ 
sante l’opera di costruzione 
rii una nuova società. : " 

La denuncia e condanna 
di tali errori e metodi ri- 
sp.mde non solo alla neces¬ 
sità di «-levare rimtin di es¬ 
si un’invalicabile barriera, 
ma soprattutto a quella di 
jompere gli Impacci che 

ostacolano il processo di 
sviluppi* della società so¬ 
vietica. 

Si deve riconoscere, pe¬ 
rò. che la questione non 
può esaurirsi nella sempli¬ 
ce denuncia delle qualità 
negative e degli eriori di 
Stalin, a ni: si aggiunga 
poi il riconoscimento ilei 
suoi innegabili meriti. La 
questione e ass;», piu lasta 
«• complessa i* innanzi tut¬ 
to solleva la doinamla co¬ 
me -ia stato pos-ib.lc che 
nell’opci.i d. costruzioni* 
di una società socialista si 
siano .il ut. tali eli or i «• de¬ 
fili inazioni e «olile si possa 
garantii!- «he non abbiano 
pili a ilpcteisi. FV; iispoji- 
de:e a «presta do.iiaiida le¬ 
sogliela si«*:id«*ie p u t:i 
profondila, portale 1’.ada¬ 
gine sulle condizioni ogget- 
tn e e siigli oggettivi pro¬ 
cessi della costi 11 /ione del¬ 
la pinna società socialista 
:p ini pae-e coiva* Ir. Kiis- 
sia. Mille niiosl.iii't* e i 
nii'.l. lett i inaiati ; i co; 
«plebe del ' *. Ili.t / .i »,1. potf- 

:..:i«. prò,lui',. Migli indi¬ 
li//! e metodi che neH’opo- 
l.i il, ,■>>'!: ll/ltnle del s*>- 
< la'.-nv) : : i mi solo pieve 
futono segu.ti. Una tale 
«•«igenz.T d; approfondi¬ 
mento e «Il indagini* svi¬ 
lita non st.atu.isie soli* ).* 
un iute. esse storico, ma 
anche e soprattutto «la lui., 
piec.sa ragione politica, e 
cioè dal fatto che le mas¬ 
se dei comunisti, dei In lat¬ 
ratori. ilei democratici, 
colpiti dalla gravita «Ielle 
rivelazioni, chiedono spie¬ 
gazioni piti esaurienti. 

Ne la collocazione «(egli 
«limi e «Ielle deformazio¬ 
ni nel quadro «li una iuo- 
struzione storica ili un’epo¬ 
ca. che e stata un’epoca 
ili grandi lotte, di eroismo, 
di conquiste e ili vittorie 
decisive per In difesa e il 
progresso dr-IEumann civil¬ 
tà. deve significare giusti¬ 


ficazione di quegli citimi 
«• ili quelle bulinile, elle 
iitilln limino n clic fan* 
con le inevitabili ililiez- 
/1* di un processo ìivolu- 
/lonario. «* che .m/i hanno 
ostacolato lo sviluppo della 
i ivolu/ioiu*. 


t'erto, un .,ppi otond;- 
11 mento di queste «pic- 
^ stiuni conipm tei ebbe 
un intenso esame delle con¬ 
dizioni e di*j modi in cui 
avvenne nei pumi anni la 
costi u/ione delle fonda- 
menta «lei socialismo «*«| «• 
questo mi compito a cui 
innanzi tutto i compagni 
sovietici poirehbeio dare il 
maggiore contributo. Ad 
ogni modo alcune consi¬ 
derazioni generali possono 
già farsi, pur con le op¬ 
portune cautele. 

Il l’artito comunista 
deirUnìone Sovietica, sot¬ 
to la direzione prima ili 
I-eniu v poi di Stalin, corn¬ 
ili alcune grandi scelte 
storiche e fissò le gratuli li¬ 
nee di un indirizzo, che 
furono decisive per la co- 
stni/iotie e le vittorie del 
socialismo, per la scondita 
del Fascismo «* la difesa 
della pace. La stona ha oi- 
111.11 confermato la Validità 
«li queste scelte e di que¬ 
sti indirizzi fondanieut.il:. 
quali l’inMirro/ioiu* <• la 
presa «lei potere, il sistema 
dei soriet come base* del 
nuovo Stato, la costruzione 
del socialismo in un soli* 
paese data la sconfìtta del¬ 
le rivoluzioni fatte o ten¬ 
tate nelI'Eiiiopa centro-oc¬ 
cidentale e cosi via. 

l’ila sene di necessita, 
che nascevano «InU'asprc/- 
za della lotta «li classe sul 
piano interno «• su tinello 
internazionale, imposero al 
partito bolscevico una fel¬ 
ici! centralizzazione «Iella 
direzione del potere per 
far fronte «iappiima alla 
h a/uuie. alla guerra civili* 
e idl'att.ici a* inipei uilist.i 
«*. Mie* ’csmv. unente, dopo il 
pei iodi* delia NEI’, «piando 
vi iiiipoiit-v.i 1 i necessità di 
p.i-saic ad una f.iM* p.u 
av.tn/.ila della lotta ili clas- 
m*. pei impedii*- il lisoi - 
geli* del capitalismo *• pio- 
«cdcie alla i icostsuzioiu* 
economica mi basi mn>\r. 
socialisti-; <• « ice alla eira* 
none di ima grande indu¬ 
stria socialista, alla collet¬ 
tivizzazione deH'agru oltu- 
ia. alla elaborazione «■ at¬ 
tuazione ,'«i primi piani 
qiiimpicnnaii. lutto rio 
< ««niporto la ncccsMta <h 
lottare contro le «le\ia/io- 
ni di 'iiiMi.i «• ih ,lest i a 
«. molto pieniatui<tin«-nte 
i-emn. comporto un’aspia 
lotta |h*i l'unità «li inibn/- 

zo. di uè. di dne/ioiic 

Ul-Oglle: ebbe iiceicare. at¬ 
traverso un'indagine a«,n 
rata « appi ofonrlita. se già 
m «pie-.ta (use si possano 

«og|ier«* i pumi germi «il 
una temi» n/a che. congiun¬ 
ta ron 1«* particolari carat¬ 
teristiche «Iella personalità 
di Stalin, porto ad un cei- 
t<* punto a un prevaler** 
«li apparati burocratici «lei 
partito e dello Stati*, a ìi- 
solvere i pioblemi non pm 
con i normali metodi «Iel¬ 
la demo* ra/ia proletaria, 
ma attraverso Li sovrap¬ 
posizioni* ad essi «li deci¬ 
sioni e imposizioni dall’al¬ 
to. provenienti dal gruppo 
dirigente via via scinpie 
piu ristretto 

Si «leve iieontisceie chi* 
quelle grandi scelte poli¬ 


tiche, giuste, non potevano 
non comportale una ten¬ 
sione estrema di tutte le 
energie pioletai i«*. popola¬ 
ri e nazionali e una estie- 
ma ii'iitrali/zazionc. so- 
piattlltto ili quella paiti- 
colaie situazione di*IIT'ni«i- 
ne Sovietica, primo e solo 
paese ni cui si costruiva 
il socialismo, ,* m quella m- 
tua/ione mondiale. E tutta¬ 
via l'eiioie si può buse 
eoglieie m ciò. che la i «>- 
scienza della necessita «Iel¬ 
la centralizzazione della 
direzione non fu sciupio 
accompagnata dalla co¬ 
scienza elle questa noli può 
nudalo disgiunta dallo svi¬ 
luppo della dcmocia/in 
piolctaria che centralismo 
e democrazia, nel movi¬ 
mento rivoluzionario, noti 
sono antitetici, ma al con- 
tiarn* m condizionano e 
potenziano reciprocamente. 

Di fatto si verifico elu*. 
anelli* quando erano stati 
siipciati i momenti pm 
aspri «* duri «Iella costi u- 
S'ione socialista, le forme 
eccezionali di direzione 
non solo vernicio mante¬ 
nute in vita ma vernicio 
appesantite e teorizzate. 
La lotta giusta «• motivata 
contro 1«* opposizioni tiotz- 
kiste e di destra degenero 
idiota nella elimma/iont* 
di ogni elabora/ione politi¬ 
ca collettiva. Semine piò 
si affermarono la esalta¬ 
zione esageiata dei sucre.*-- 
si. una «-once/ionc formale 
ilei caiatteir monolitico 
del partilo, la piatirli del 
rullo della peisonnlita. K 
ciò fu tanto piò grave, in 
quanto, proprio dopo la 
i «*alizz.azion«* del pruno 
piano quinquennale con gli 
straordinari nsultati otte¬ 
nuti nella « reazione «li ima 
grande mdtistiia socialista 
«• nella 1 1 asforma/ionn -- 
sia pili»* attuata con «•*•- 
cessivi! fi«‘Ha c con einni 
— «Iella stiuttiiia sociale 
delle campagne, si api iva 
mi pei lodo mna ■> in chi 
climi gev ano difficolta e 
con trai l«l izioiii oggettiva*, 
elle avicbhcio dovuto rs- 
seie ap«*itamente inaino 
scinte. p«*i poter chiamate 
«oli maggioie effic.ii ia le 
masse l.iv oi at: ;«*i .ri al- 
tronl.ule e i.-ulverle «o.i 
la 'oro cosciente ini/ialiv a 

I.,- e,*useguenz«* di tal: 
climi '«>no «>i mai iloti*, 

l’ai tu <*lai m«*nt*- giava* la 
temlcn/.i a coiisulci ai «• « he 
si-nipn* «• in ogni caso le 
difficolta f(>v*«*Mi dovute 
al sabotaggio. .iH’<*|» i.i « 1**1 
nemico «il «lasse e d«*l 
gnippi ( oii'i** i iv olu/mu.t- 
11. tendenza i Ile fu poi tro¬ 
ll//. ita da Stalin nella no¬ 
ia tesi oliata deU'inaspil- 
IlleilTo della lo’ta (Il clas- 
'e a misilia che il socia- 
li'iiio av.in/.iv.i Si po’.e 
«e'i \ criticale che. Ilell.l 
l**tt.i pili llcicsS.illa conilo 
razione <b sabotaggio che 
effettivamente Veniva dal 
nemico, si sui.un ogni sen- 
'-«» del limite e ogni cap.» 
cita di «bstmgiiei** il buo¬ 
no dal cattivo, il compagno 
c l’onesto cittadino dal sa¬ 
botatori* e dal nemico, le 
difficolta, le contraddizio¬ 
ni oggettive, gli errori «* i 
difetti del lavino dagli at¬ 
ti ostili Ne segmiono le 
inaudite violazioni della 
legalità socialista che as¬ 
sunsero forme aberranti e 
ilelittui.se. Fu ai recato in 
tal moilo un grave danno a 
tutto il movimento livolu- 
ziounnt* «■ alla teoria mar¬ 
xista-leninista soprattutto 


imUT’KSS. ma anche su 
scala internazionale 

K tuttavia, eoiitempnra- 
iieamente. furono liportate 
vittorie e realizzate «(in¬ 
quisii* di pollata storica. 
La sliulltiia della verrina 
bussi.i fu i adicalmcnte 
trasformata Un imp«*tuoso 
progiesso Iti lealizzato in 
tutti i campi «It'U’cvono- 
nna. della tecnica, «lidia 
cultura d«*ll«* glandi mas¬ 
se. Noiiostanti* gli eiion. 
un soffio nuovo investi «* 
sollevo stei minate masse 
umane, suscitando nuove 
b»rz«* produttive e lo svi¬ 
luppo di ima «mstdenza 
nuova, liheraiuio e metten¬ 
do m movimento energie 
umane imponenti. 

(ìli anni stessi m cui piu 
gt avellimi** si manifesta¬ 
rono gli emui, le deloi ina¬ 
zioni «.* razione repiessiva, 
furono amili* gli anni in 
fili, mentii* rintern.i/iona- 
le «'uni u n is t a al suo VII 
('«ingresso aveva cnmlamia- 
to severamente le tendenze 
settaràe e«l elaborato e ap- 
provato la piattubuiua del¬ 
la unità democratica nella 
lotta contro il fas«*ismn. la 
Unioni* Sovietica svilup¬ 
pava la sua politica di pa¬ 
ti* *• poneva li* coudi/inui 
«Iella grande alleanza an¬ 
tifascista. Nella granile 
guerra patriottica, poi. cun 
sacrifici immensi e grazie 
aUTlnisillo «• IiU tlllita Ilio 
lido «> politica !«*uli//ata 
sulla solida base «lei socia¬ 
lismo attillilo al paitito e 
al g«*v«*im>. i popoli s«>vi**- 
tn i spc/zaiom* l*aggressi«i- 
m* o vihtaiono il colpo 
mortali* al iiazisiim, ai-qui- 
standosi ratiilintazione «j la 
gratitudine di tutta l’uma¬ 
nità progiessiva. 

Dopo la glieli.i il « «in¬ 
flitto tra l'iniziativa e In 
slancio d«*)le masse e ì si¬ 
stemi turniciatici «* codia¬ 
tivi si upmposc aggiavato 
«• pm acuti*, in un pei iodi* 
« ho pili «*s'o iiuimiii'vn la 
n«*c«*ssita di pesanti s,nu¬ 
bi i «• «li una esttelmi ten¬ 
sioni* nella lotta p«*r la 
«lifc'a «Iella par«* contro la 
aggi ossi «ita del l'un poi nili- 
sino (fu* allora deteneva 
il monopolio dolio armi 
atomiche, ma eia anche un 
poiioild nuovo. « .natici i<*~ 
/.!'*, dalla !<*i illazione di 
una sono di Stali sociali¬ 
sti «• sopì attuiti* dall.» vit- 
t**i i,i della rFv»*IU2ioii( 1 >» 1 - 
« i.dista iioll.i glande ('ina. 
«lai p;**«fs'<* <!, lupini.i 

zion** del coloni.disino, dal¬ 
lo slniu io e su mezza «Il 
se «l«*i conmmsti e «lei po 
poli sovirtH i usciti v itto- 

l e*si dalla gliei i a 

(ìli «-iloli *• le «lefoi ina¬ 
zioni. pelo. pei (pianto 
grav . non hanno coinpio- 
mi's'o e intaccato le basi 
«■ la sostanza profonda¬ 
mente de.noci at ìc.i d«*lla 
'(•«•iota social,sta. tanto «• 
v«*r«* «dir propini dal seno 
d: essa <■ «l«*J p.ntit,* ,-«*- 
lUlllUsta 'Olio si atm.te le 
forze *du* ballilo «fat«* luogo 
alla svolta «lei XX «• «lei 
XXfI (’ongii’sso 


i L.i questione delle ga- 

/ lan/ie p«*r r.ivveniu* 

. ® e stata largamente 

battuta al C«*ngie>so. Soni* 

J state allottato «* proposte, 
e già in parte realizzate, 
una sene di misure per 
estendere e garantire la ile 
mucia/ia a tutti 1 gradi 
dell’»»; gam/za/.ione sovieti- 
«’.i. u*.i le inodiflrhr allo * 


Statuto del partiti*, con le 
iiforme introdotte nei me¬ 
todi «Iella pianificazione «* 
della direzione economica. 
(«>n una più intensa attivi¬ 
la «lei soriet e ilei sinda¬ 
cati «> «li ogni organizza¬ 
zione operaia ** popolali* 
e eon la messa ulto studio 
«li nuove forine giuridiche 
a «lifesa della libetta p**i- 
soualc. 

In lino Stato «love il pi>- 
t«*i«* «* nelle mani «Iella « las¬ 
se opeiaia e «l«*l silo pal¬ 
liti). la più profonda ga- 
i.m/ia della libeita sta 
nello sviluppo di «ma vita 
deinni ‘1 ,itn*.i in tutti* le oi- 
gam/za/ioiii. ih*I progiesso 
ccomimii-o *• social**, della 
istruzione «* «l«*lla « «litui .i. 
dell'attività politila e «*i- 
vile di tutti ì cittadini 

E' in «picsto «pi.ubo «die 
si colloca il pi ubidita «Iel¬ 
le garanzie istituzionali 
*l«*lla legalità socialista «> 
dello sviluppi) della delll><- 
l'i a/ia. Ni'H’at fmntai *• «pa ¬ 
sta questiono di essenziale 
importanza m d«*\ «• pai tu *• 
dalla It alia colia* si «* sto¬ 
la*.unente formata e dalla 
«•onsapi*vole//a che il pio- 
gresso d«’lla «l**na>ci azia 
non «leve «*pito avvenne iti 
Unione Sovietica nel senso 
«lidia «lemoera/m borghese, 
«■olile voi iehheto : misti i 
avversali e anche celti 
«tingenti socialisti, ma «la* 
essa si attua indi'.dveo del¬ 
la «leinoci a/i.» sovu'taa. 
Ma al tempo stesso si «le 
vt* i aoiaiscei t* «da* «piesto 
problema «* sempie apeito. 
La democrazia socialista, 
per le sin* formi*, poi *1 
Mio contenuto e i suoi 
obiettivi si ditleren/i.i 
profondamente dalla de¬ 
mocrazia borghese, non 
solo nel mmlo conte essa 
si e storicamente realizza¬ 
ta mdlT'niom* Sovietica «* 
negli altri paesi socialisti, 
ma anche nei umili «Iteci si 
con cui poti a realizzarsi in 
nuovi paesi, ancia* la «love 
assimilassi* istituti ** aspet¬ 
ti propri oggi della demo- 
iia/ìn borghese (sistema 
pai lamentare. eMSt«*n/a di 
piu partiti, alternativa di 
maggioranza e miiioian/,>. 
«•«•eeternt. E «io penda* 
la dt'imici a/ia socialista, 
«piali che siano le sui* di- 
vi'isi* torna* di realizza- 
> ione, deve sempre' coiuti- 
tarsi in im’ellettiva e di- 
ii'tta partecipazione «lefili 
operai e del popolo alla 
elahoiazioia* «• alla solu- 
zana* «li tutti i problemi 
relativi alla propria esi¬ 
stenza e al pi oprai avvt*- 
liive, a partire «lai luoghi 
e indirizzi della produ¬ 
zione. e ni una continua 
elevazioni* delle condizioni 
materiali e culturali d«*i 
lavoratoli. «Iella l«uo di¬ 
gnità umana e piolessio- 
nal«* t* «Iella l«>n> posizione 
nella società. 

Il passaggio dal mhìiiIì- 
siiio al comuniSmo pcunet- 
t**ra «li leali/zare «picsti 
obiettivi a un livello an¬ 
cora piu «dovuto, liberando 
l'uomo «lai bisogno e dalla 
paura «lei domani e lih**- 
i andò la società da ogni 
«lomento «li costi iziout*. 
E’ «piesto il significato 
«Ielle misure «die il XXII 
<'«ingresso ha indicato per 
i nini re progr«*ssivamente 
1<* tnuzioiii dello Stato, 
trasmettendoli* a libere «* 
Milontarn* associazioni di 
cittadini. In «({lesta <lii«*- 
/miit* d prograimna del 
l’f.’US dichiara che la «ht- 
tatnra d«*l proletai iato ha 
già esaurito neH’UKSS la 
sua funzioni* ** eli** nella 

fase di passaggio dal so- 
i ialisiiio .«1 coiiuinisiuo 1>> 
Stato tenderà .« tinsfor- 
ìiiaisi sciupìi* pm profon- 
damente nello Stato di 
tutto il pop«)l«>, nel «piale 
a! Partito comunista i<- 
st« lamio 1,. funzioni di 
organismo diiig**nt«* della 
«ita e«*onoiiuca c sociale. 
Infatti Ja S(*i*u*ta «omiuu- 
>t.. non pilo esseic mia 
soiieta .maiilui'.i, ma. al 
coiitinrio ili*«(> (*ssi*i,* una 
società alt.unente oigamz- 
zaia. mi lina solala b.ì'«* 
tecnica ed et'onoma'a «* 
: lilla .)«l«*M,*ne volontaria 
«lei cittadini u!!«* orgam.*- 
/azioni popolali, cu: sp,-t- 
'.<*:.* di a.-**«*l\et«• i ««>irpit. 

« ili oggi attende Li Stato 


.j .« i xx (’on- 
gu-sso. l.« denunzia 
«lei t r.igici «*i rori del 
periodo staliniano. solle\o 

l i «incstiom* delL* re'jmn- 
s.ibihta polii u hi* degl: al¬ 
tri palliti cniiuinxt: ,* del 
no-tii* partito «• de: illl«*s'i 
mentivi della piata*.i d«*l 
«ulto della pctsonnlita mi! 
lor>> sviluppo 

.'* questo propos.to, :i ( >i 

non ci Maino limitati c non 
« i luiuteieuio a ic-pingen* 
1 .dtacci» u\\ersario. a :l- 
butt.irgli in f »i\’C \*\* t 
fin troppo facile, il fango 
«he «ss«> ««*ica «h gettai*' 
'«il partito comunista ita¬ 
li, ilo e i suoi dirigenti. 
Tutti i tentati! ì di inf.m- 
g,.r«* d Partito comunista 
italiano, che con la sua jh>- 
litic.i giusta e I«* sue lotti'. 
«*«.ii Ealmega/ion** «• iluit- 
turn esemplari, ha costi¬ 
tuito «■ costituisce una 
f«*i/a decisiva nella lotta 
«emiro il fascismo, per la 
democrazia e il rinnova¬ 
mento del nostro Paese, si 
som» sempre mimane*!»)! 


niente iitojti conilo colori* 

« li** vi stillo i temisi 

C. miiattendo non solo 
«oiitio l attaci o avversa¬ 
no m.i anche contro là 
ii.’irin* pm insidiosa c cor- 
iiittrice di npna/ione so- 
«’aldemoci atu a e piccolo- 
boi chese. lui dal XX Con- 
gicsso ii siamo pero all¬ 
ibi* sloizati di elfettiiniè 
un seno osarne autocritico 
»• «li apportale alla nostra 
. invita le nece-isanc* eor- 
[c/IOtlI 

('«•ito ;! n* >s 1 1 o )»artito 
non ìu 11 (>i a\ a «■ accettava le 
( li* (■//** «1**1 piocesso rivo- 
hi/'onano nell 'Unione So- 
\ ,«*tu*a, in parte conosceva 
l'a.'pi c/z i dolio lotte in- 
tcnio ni'l paitito Mivn*tÌco 
c ah uni casi doloi*>si 

V J u ‘ * 1 h > che il Mostio pili - 
tifo ignorava. di cui non 
') lO'O conto, eia il fatto 
« tu* ima pai te ili «pielle 
òiinz/o non eia in alcun 
modo glint menta dalla ne- 
« e- si?,* di «liteiideie la ri- 
\ * ! 11 / 1 * *n<• da a 11 1 * i *'t i1 1 e 
«I i ../ioni disgieg.it ri**i. ma 
ei a in v «•« c solamf'Mte la 
e* liscimeli/.i ili eri ori e di 
i lici i a/iiim. i ’ o fu duvuti» 
in gì.in p.ute alla man- 
« :'n/,i di conoscenza ilei 
lati* spenti,, i. inevitabile 
r.e’lo durissime «• p.u tico- 
lai i con * I i / n*i il della bitta 
un? *f «s«*|st,i. della «*ospua- 
, ione, «lolla oiiugi azione, 
lift 1.« giietiu «I; Spagna, c 
imposta dalla necessità di 
fu'.Mteggi.uv imiti l'ap- 
gi("'!on«* nazista. D’altra 
pai t**. pioprio il regime di 
u* * czione ,* «li governo 
l'tcìu at«* da Stalin ren¬ 
deva impossibile qualsiasi 
f**i ma ili coiio.sivn/a esat¬ 
ta. «la parte ili alt 11 pat¬ 
tili. «Icj fatti della vita in¬ 
toni;* ilei P(TS 

Ma la misti a coiiespon- 
s dnlita «* dovuta a «lue 
pillisi eiioit che nel mi¬ 
sti, * \ IIl Congiesso chia- 
i.unente individuammo e 
i idilliisceiuilio. Il pi imo 
consistette nella accetta¬ 
zione nei itiia ilelEerrata 
te-, di Stalin ileU'innspri- 
nculo inevitabile e pio- 
gii*.'M\-o della lotta «li 
i lasso all' intorno della 
: t« .-Sa Unione Sovietica, 
vi.; via che la distinzione 
socialista vinceva e avan- 
. .iV.i, In questa tesi si ma¬ 
ni listava una profonda 
l'Pii azione sottana, che 
no. sbagliammo a non in- 
d \ idu.m* «■ respingere. . 
Ma era proprio questa te¬ 
si. che ci piotava a tro¬ 
vale una spiegazione a 
quegli episodi di attività 
it pressivi*, vomì* i grandi 
n: «Tessi, che già allora 
tutti poterono conoscere. 

Il secondo cuore nostro 
i opsistetti* nel fatto che 
anche noi indulgemmo alla 
pruUia invalsa nell’URSS 
ii; esaltare continuamente 
e ni modo unilaterale i 
siicceS'i «.* «li passare dal 
: icoiioscimento delle capa¬ 
cita e ilei m«*t iti di un ili- 
: :*.Tiite : iviilii/ioiinrio e 
m nio «li Stato come Stalin, 
alla esaltazione della sua 
personalità e delln sua 
ten/iono. Inoltre noi non 
i 't.icolamnio I o rm e di 
piop.igaiida retorica e di-.' 
.'educativa della lealtà del 
socialismo, e ciò malgrado 
(he l'indirizzi», la menta¬ 
lità «.* il costume preva¬ 
li nti m*l Must io partito 
a ves'ot 11 sciupìi* teso a 
>t*irgli tutf alti.» v'iluca- 
z a me, sviluppando in esso 
I.i capacita «Iella analisi 
obiettiva e «U Una propa¬ 
ganda convincente, aliena 
dalla jetorica «• dalle su- 
pei tìcialita 

In qiiis t«* camp«*. «lal- 
l'epoc.i «I«-1 iiosti«i 8' Con- 
gicsso. 'i sono fatti seri 
piogies'i. Siimi stale au¬ 
lite pii*'«* mia selle «ir mi- 
. i.itive. « (i;n«* l'inv io «li 
drVc.i/ioni di studio nei 

I’ <*sì soci.di'ti. la pubbh- 
« .i/aut** «I; liti: :, alinoli e 
sei vizi gioì iial.stici ten- 
« 1 * ut; a d.ne uii'infuima- 
. « ne pm obiettiva ap- 
piotd’.ulita dei pioblemi e 
«iella realtà «lei paesi so¬ 
ia.disti. Si «lev i* : icono- 
m'Ii* ehi* tali ptegressi so¬ 
li • ,.nco: a msutliiuenti 

Il pu'hlema «i: f«*:ul<*. 

pelo. «■ un altro ... riguarda 
al tenq>«> stessi* l'autono- 
iiua «lei partito nella sua 
lotta p«-r giungere al s«*- 
« i.'l.'in,* lungo una via 
* remale, ilemocratica e 
nazionale «• !a necessaria 
sellila: it*ia internazionale, 
che m'u «* ma. venuta ir.e- 
i’.«*. «it'l in'st:*» partiti* «*«'n 
! Trioni* Soviet.**.! e c«*n 
.1 movimenti* comunista 
«iel mondo tutelo 

' limoli «lei!' interna- 
/.cnali'iuo pudetuui» n«»n 
«*i seno stati m.q imposti 
d.i nessun.* Essi scatun- 
moiio dalia natura «li 
« L.'se «* mterna/’.oiialista 
del n o ' t r «* movimento, 
dall i «'(inutilità «logli ideali 
« dilla teoria iìvoluziona- 
r.a. dei grandi obiettivi 
politici e «li*i nemici con- 
tu* «in si «levi* lottare. 
Non >. lo. ma d collega¬ 
mento ideale e p«»litic«'. la 
solidarietà con l’Unione 
sovietica e il movimento 
« luminista internazionale 
hanno sempie costituito 
mi punto fondamentale di 
terza «lei movimento ope- 
i.iio italiano e del nostri» 
partito «• un elemento de- 

«lOiilimi t iti i >. | «n . !. col.» 
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visivo del suo giusto orien¬ 
tamento rivoluzionario. A 
partire dall’ ottobre del 
1917, via via. nei mo¬ 
menti più duri della 
lotta contro il fascismo, 
nella guerra di liberazione, 
nella lotta per’ la pace e 
la democrazia in Italia, 
l’internazionalismo, lungi 
dall’ostacolarlo, ha aiutato 
il nostro partito nella ri¬ 
cerca di una via rivoluzio¬ 
naria aderente alle condi¬ 
zioni nazionali e ad at¬ 
tuarla, nella grande linea 
della unità democratica 
contro il fascismo e per il 
ìinnovamento democratico 
socialista ilei Paese. 
Quando noi abbiamo fatto 
una scelta, in tutte le fasi 
di sviluppo della situa¬ 
zione dell’ URSS e della 
politica internazionale, pol¬ 
la solidarietà con l'Unione 
Sovietica, abbiamo fatto 
una scelta politica consa¬ 
pevole, la cui validità, non 
solo di principio, ma poli¬ 
tica e storica, pienamente 
liconfermiamo. 

L’internazionalismo pro¬ 
letario è e resta uno dei 
cardini della nostra poli¬ 
tica. insieme con il pro¬ 
fondo legame e adegua¬ 
mento alle condizioni na¬ 
zionali e allo sforzo di 
nuove elaborazioni gui¬ 
date dai princìpi del mar¬ 
xismo-leninismo. 

Bisogna peiò riconoscere 
che l’autonomia del nostro 
partito, che nessuno ha 
mai impedito, ha trovato 
un limite nell’accettazione 
acritica delle tesi e dei 
metodi di propaganda so¬ 
pra accennati e nel fatto 
che alla stessa nostra ori¬ 
ginale elaborazione eil 
esperienza politica non ù 
stata sempre data quella 
giustificazione teorica del 
tutto esplicita, che avreb¬ 
be contribuito a dare a 
tutto il partito una pro¬ 
spettiva più coerente e un 
maggiore slancio ideale. 
La' consapevolezza ili tali 
difetti c fondamentale per 
stimolare nel nostro par¬ 
tito la ricerca creativa po¬ 
litica e teorica, per dare 
nuovo slancio alla nostra 
lotta, e anche perché il no¬ 
stro partito possa contri¬ 
buire. nella misura in cui 
sarà capace di farlo, a una 
più sostanziale unità poli¬ 
tica e teorica ilei movi¬ 
mento comunista e operaio 
internazionale. 

Questa effettiva, piena 
autonomia di un partito 
comunista tanto più potrà 
realizzarsi, quanto più. 
contro ogni sorta di in¬ 
fluenze avversarie e social¬ 
democratiche, rnirorzere- 
mo la coscienza interna¬ 
zionalista del partito e 
quanto più diffonderemo 
tra le masse operaie e po¬ 
polari la conoscenza e l’af¬ 
fetto per rUnione Sovie¬ 
tica. 




9 II XXII Congresso 
del PCUS, anche a 
causa dei dissensi 
die apertamente in esso si 
sono manifestati tra nu¬ 
merosi partiti e il Partito 
comunista cinese a propo¬ 
sito della giusta e severa 
condanna pubblica dei 
processi ili degenerazione 
autoritaria con gravi vio¬ 
lazioni della democrazia e 
della solidarietà interna¬ 
zionale clic hanno luogo in 
Albania, lui riproposto il 
problema di come garan¬ 
tire e sviluppare, nell’at¬ 
tuale fase, rtinità de! mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Sarebbe profondamente 
errato dedurre, da questi 
dissensi e dalle altre dif¬ 
ferenziazioni e* divergenze 
che si sono manifestate e 
si potranno manifestare in 
«altre occasioni tra i par¬ 
titi comunisti e operai, 
che siano oggi venute me¬ 
no le ragioni di fonilo ili 
una unità e solidarietà del 
movimento comunista sii 
scala mondiale e che m 
possa accetlare la piospct- 
tiva di un periodo di lace¬ 
razioni e di rotture. 

Al di sopra delle ililfe- 
renziazioni c dei dissensi, 
anche profondi, su proble¬ 
mi importanti di valutazio¬ 
ne della situazione interna¬ 
zionale, di strategia e di 
tattica del movimento ope¬ 
raio, esiste fra i partiti 
comunisti una larga base- 
di comuni obiettivi gene¬ 
rai: e di comuni principi 
ideali. Questa ba-e non 
potrebbe venir meno 
senza gravissime conse¬ 
guenze |>er Pinsieme del 
movimento e per lo svi¬ 
luppo stesso delle sue sin¬ 
gole parti. Nessun partito 
può pertanto sottrarsi'alla 
responsabilità e al compito 
essenziale di difendere e 
rafforzare la solidarietà e 
l'unità internazionale del 
nostro movimento. 

Si deve tuttavia ricono¬ 
scere che questo problema 
si presenta oggi con carat¬ 
teristiche profondamente 
nuove. In particolare bi¬ 
sogna tenere presente: 

a ) che il movimento co¬ 
munista ha raggiunto oggi 
una estensione senza pre¬ 
cedenti e comprende parti¬ 
ti che operano in tutte le 
‘parti del mondo e nelle 
condizioni più diverse. Vi 
tomo partiti che dirigono la 
costruzione socialista c co¬ 
munista, jn una serie di 


paesi di tradizione storica e 
con livelli di sviluppo eco¬ 
nomico c* sociale assai dif¬ 
ferenti. Di qui sorge la du¬ 
plice necessità, di una dif¬ 
ferenziazione nelle vie del¬ 
la costruzione socialista 
ni-j diversi paesi e. al tem¬ 
po stesso, di un graduale 
superamento delle diffe¬ 
renze e dei contrasti og¬ 
gettivi. anche a sfondo na¬ 
zionale, che ancora esisto¬ 
no e clic- inevitabilmente 
continueranno ad esistere e 
manifestarsi per lungo pe¬ 
riodo di tempo nella edifi¬ 
cazione economica c politi¬ 
ca. Anche nei paesi capi¬ 
talistici le differenze nelle 
situazioni oggettive e nello 
sviluppo dei pattiti comu¬ 
nisti sono molto glandi. 
Accanto ad alcuni glandi 
partiti il; massa e politica- 
mente sviluppati, vi sono 
altri partiti i quali, per un 
complesso ili cause tanto 
oggettive quanto soggetti¬ 
ve. non sono ancora riu¬ 
sciti a divenire un fattore 
importante nel movimento 
operaio e nella vita poli¬ 
tica del loro paese. Vi è, 
infine, un gruppo sempre 
più numeroso di giovani 
partiti, sorti negli ultimi 
anni in paesi ancora colo¬ 
niali o che solo recente¬ 
mente sono giunti aH’imli- 
pcmlcn/a. Questi partiti si 
trovano agli inizi ili un au¬ 
tonomo sviluppo politico e 
ideologico. Anche ila que¬ 
sta paiticolarità della at¬ 
tuale fase di sviluppo del 
movimento comunista di¬ 
scende il fatto clic oggi, 
come il nostro partito ha 
ila tempo affermato, non 
esistono e non possono esi¬ 
stere pé un partito o Stato 
guida, né una o più istanze 
dj direzione centralizzata 
ilei movimento comunista 
internazionale. Alla si¬ 
tuazione attuale corri¬ 
sponde e deve sempre 
più corrispondere ima 
grande articolazione ilei 
movimento e una pie¬ 
na autonomia dei singoli 
parliti, questa soltanto po¬ 
tendo essere la strada elle 
consente aj singoli partiti 
di fare aderire pienamente 
le loro impostazioni ideali, 
i loro obiettivi politici, io 
fonile delia loro organiz¬ 
zazione alle diverse realtà 
nazionali, di formarsi e 
rafforzarsi ideologicamen¬ 
te e politicamente e acqui¬ 
stare quindi il necessario 
peso politico nella vita ilei 
loro Paese. 

b) Esistono tuttavia og¬ 
gi. come per il passato e, 
per certi aspetti, in modo 
ancora più evidente che 
per il passato, lenii di lot¬ 
ta ed esigenze di sviluppo 
elle sono comuni a tutto il 
movimento comunista c la 
cui soluzione richiede l'im¬ 
pegno e il contributo di 
tutti i partili. La lotta con¬ 
tro l’imperialismo e contro 
la reazione, per In pace, 
per la coesistenza, l’appog¬ 
gio al movimento di libe¬ 
razione, dei popoli, lo svi¬ 
luppo della lotta operaia, 
democratica e socialista in 
forme e con obiettivi ade¬ 
guati alla situazione dei 
paesi dell’occidente capita¬ 
listico, sono compiti che 
ogni partito persegue nelle 
particolari condizioni na¬ 
zionali in cui opera, ma 
che esigono anche che ven¬ 
ga compiuto ogni sforzo 
per superare dissensi, por 
ricercale o consolidale lo 
linee ili una comune valu¬ 
tazione generale della si¬ 
tuazione internazionale e 
di mia comune strategia 
generale ilei movimento 
operaio su scala mondiale. 


■ àk Comune a tutto il 
I II movimento e og- 
' ■ ” gi assai acuta, è 
la necessità di assicurare 
tilt nuovo sviluppo incuti¬ 
vi» dell’ideologia comuni¬ 
sta o la sua capacita di af¬ 
frontare i problemi nuovi 
posti dai mutamenti pro¬ 
fondi c complessi clic han¬ 
no avuto e hanno luogo 
nella struttili a del mondo 
e nella lotta ili classe su» 
piano internazionale c na¬ 
zionale. Va riconosciuto 
apci tnmcnt ( . elle all'esten¬ 
sione raggiunta dal nostro 
movimento negli ultimi 
10-15 anni, ai suoi gran¬ 
diosi successi. aU’influen- 
za crescente che la politica 
e gli ideali comunisti esei- 
eitano sulla vita contempo¬ 
ranea. non è corrisposto ne 
corrisponde ‘.incoia un 
adeguato pi egresso ideo¬ 
logico nel mio insieme. 
Questo -elio r.tardo ha una 
delle sue cause principali. 
— insieme a quelle p u 
profonde derivanti dallo 
sviluppo della -lo: in eu.o- 
pea e mondiale negl: ulti¬ 
mi decenni e dalle vicende 
del movimento operaio nel- 
l'Kuiopa e negli altri paesi 
del mondo. — nel peso clic 
hanno esercitato e tutt'oia 
esercitano le remore c de¬ 
formazioni di tipo dogma¬ 
tico che i metodi de! cul¬ 
to della personalità hanno 
introdotto in molti aspetti 
della dottrina marxista-le¬ 
ninista. interrompendo ed 
ostacolando il suo sviluppo 
creativo. 

Anche per questo noi ab- 
b.amo considerato il XX 
Congresso del PCUS un 
avvenimento dj valore in¬ 
ternazionale. l’inizio di una 
svolta per tutto il movi¬ 
mento comunista. Sulla 
strada allora tracciata si è 
lavorato: su questa strada 
si è mosso con le proprie 
elaborazioni c attraverso 
un continuo c positivo svi¬ 


luppo dei propri contatti 
con altri partiti, il nostro 
partito. Si deve però rico¬ 
noscere clic le conferenze 
internazionali de| 1957 o 
del 1901 non hanno ilei tut¬ 
to soddisfatto la esigenza 
di un ulterioie sviluppo 
della elaborazione teorica 
e politica. Necessario e pei- 
ciò andare avanti, liqui¬ 
dando le incrostazioni dog¬ 
matiche, per far avanzare 
la ricerca ideologica e po¬ 
litica e lottare, in partico¬ 
lare, per accrescere nella 
Europa e nell’Occidente 
capitalistico il peso e la 
funzione del movimento 
operaio e democratico. 

Perciò, il principio della 
autonomia di ogni partito 
e, quindi, del rispetto della 
autonomia degli altri pat¬ 
titi. non va in alcun modo 
inteso come chiusura na¬ 
zionale e indifferenza per 
i grandi temi della lotta ili 
classe sul piano mondiale 
e per i problemi di svilup¬ 
po ideologico clic interes¬ 
sano tutto ii movimento. 
Solo una pluralità di con¬ 
tributi ideali e politici può 
permettere di risolvere po¬ 
sitivamente questi proble¬ 
mi, anche se bisogna sem¬ 
pre guardarsi da quella 
particolare forma di pre¬ 
sunzione provinciale eh" 
spinge ad esprimere ad 
ogni momento giudizi pub¬ 
blici affrettati su tutti gli 
aspetti della politica di al¬ 
ti i partiti, che non tiene 
conto delia complessità e 
varietà dello situazioni in 
cui i diversi partiti opera¬ 
no e dej loro modi di for¬ 
mazione e che giunge così 
a superficiali c non accet¬ 
tabili generalizzazioni. 

A queste molteplici e 
complesse esigenze deve 
corrispondere un particola¬ 
re sistema di rapporti tra 
i partiti comunisti. Questo 
sistema dovrebbe prevede¬ 
re anzitutto lo svilupparsi 
sia ilei contatti bilaterali, 
sia degli incontri fra grup¬ 
pi dj partiti operanti in si¬ 
tuazioni analoghe, come 
quello che ha avuto luogo 
a Roma nel novembre 1959 
fra 17 partiti delPEuropa 
capitalistica e come quelli 
svoltisi in questi anni in 
altre parti del mondo. Sa¬ 
ranno sciupi e utili in de¬ 
terminate circostanze, an¬ 
ello Conferenze di tutti i 
partiti convocate allo sco¬ 
lio di giungere a comuni 
valutazioni della situazio¬ 
ne internazionale e alla 
precisazione delle granili 
linee della politica comu¬ 
nista nel mondo. Noi pen¬ 
siamo però che non si de¬ 
ve pretendere sempre di 
trovare su tutti i problemi 
un accorilo che potrebbe 
rivelarsi soltanto formale 
e si deve ammettere inve¬ 
ce. ontio certi limiti, la 
cspiessione dj divergenze 
e dissensi senza che ciò dia | 
luogo a contrasti insana¬ 
bili e a rotture politiche. 
Inoltre, per ciò che sj rife¬ 
risce ai grandi temi della 
elaborazione ideologica e 
politica, non sj deve escili- 
ile re, ma sì deve anzi pi o- ! 
vedere che ij dibattito al- j 
Uinterno del movimento, il 1 
confronto di opinioni, tesi 
e contributi diversi possa¬ 
no avvenire, con il neces¬ 
sario spirito fraterno e | 
senso di responsabilità, an- j 
che in modo pubblico od 
aperto. 

Su queste basi si innove¬ 
lli il nostro partito, consa¬ 
pevole che tanto più glan¬ 
de potrà essere il conti i- 
buto nostro all'avanzata 
di tutto il movimento c al¬ 
la soluzione dei problemi 
che vj stanno di fronte, 
(pianto piu noi sapremo 
sviluppale la nostra politi¬ 
ca c la nostra azione nei 
nostro paese, ma consape¬ 
vole anche della necessita 
ed utilità di una più espli¬ 
cita generalizzazione della 
nostra esperienza, nel con¬ 
fi unto con altre esperien¬ 
ze. specialmente ile: paesi 
deirOeeidente capitalistico. 

In questo quadro va ri¬ 
conosciuta la necessita che 
le organizzazioni del par¬ 
tilo siano piu largamente 
infoi mate dei dibattiti Mil¬ 
le giaiid: questioni politi¬ 
che e ideologiche nel mo¬ 
vimento comunista. 


IV 


I l II dibattiti* :n corso ! 
I nel partito ha e J 
- -* deve avere un prò- i 
fondo legame con la situa- | 
/.ione jxilitica italiana, con , 
!e ripercussioni dirette che | 
il XXII Congresso ha avo- , 
lo lia i vali gruppi politici 
e p ù in generale con i temi 
e le pi (ispettive che ugg; si 
presentano. 

Da parte di tutto lo 
schieramento delle forze 
reazionarie e cousc rx atriei 
è in atto il tentativo di uti¬ 
lizzale le critiche c le de¬ 
nunce fatte al XXII Con¬ 
gresso del PCUS per getta¬ 
re il discredito sugli ideali 
e sulle realizzazioni del so¬ 
cialismo. A questo attacco 
si accompagna il tentativo, 
condotto a volte nei modi 
p:ù insidiosi e sottili da 
esponenti delle correnti re¬ 
visionistiche. socialdemo¬ 
cratiche c di altri gruppi 
politici, di far penetrare 
nel movimento operalo e 
anche nel nostro partito 
concezioni estranee alla 
ideologia rivoluzionaria del 
proletariato e ai noatri 


principi. Essenziale è com¬ 
prende i e che questo tenta¬ 
tivo si collega ed é parte 
della piti generale opera¬ 
zione in atto tendente ad 
approfondire i dissensi e 
le fratture nel movimento 
operaio italiano e ad esten¬ 
dere l’area della socialde¬ 
mocrazia. 

Non si deve pero dimen¬ 
ticare che questi attacchi 
e questi tentativi si collo¬ 
cano in un quadro di spinte 
democratiche e rinnovatri¬ 
ci assai ampie e di cui sono 
parte cd espressione il vivo 
interesse e le attese posi¬ 
tive che, anche a seguito 
del XXII Congresso, esisto¬ 
no oggi in larghi strati del¬ 
l’opinione pubblica e in 
gruppi democratici attorno 
ai problemi del movimen¬ 
to comunista e del nostro 
partito. Entrambi questi 
aspetti vanno sempre tenu¬ 
ti piesenti per evitare che 
possano essere compiuti 
errori ni una o nell’altru 
dilezione. 

Davanti al partito sta 
perciò il compito di re¬ 
spingere fermamente l’at¬ 
tacco politico e ideologico 
deH’nvversnrio e Jn pene- 
trazione nel movimento 
operaio di ideologie o con¬ 
cezioni di tipo revisionisti¬ 
co, socialdemocratico e pic¬ 
colo-borghese e, al tempo 
stesso, superando resisten¬ 
ze dogmatiche e setta¬ 
rie, il compito di colle¬ 
garsi positivamente e con 
spirito aperto alle spinte 
democratiche e aM’accre- 
sciuto interesse per la no¬ 
stra politica, allargando : 
contatti e il dialogo con le 
altre forze e sviluppando 
la nostra iniziativa autono¬ 
ma e l’azione unitaria nei 
paese. 

Al di fuori di ogni assur¬ 
do legame meccanico tra il 
XXII Congresso e i compi¬ 
ti nostri, si pone pertanto 
il problema di utilizzare la 
carica rinnovatrice clic dal 
XXII Congresso viene a 
tutto il movimento comu¬ 
nista e rutiliate risveglio 
politico delle nostre orga¬ 
nizzazioni por assicurare 
un ulteriore progresso del 
partito in tutti i campi, 
avendo sempre in vista 
l’insieme della situazione 
non solo del partito, ma 
del paese e eonducendo 
quindi sempre la lotta su 
un duplice fronte. 

Pertanto, i compiti e pio- 
blottii principali che oggi e 
per il prossimo avvenire si 
pongono al partito appaio¬ 
no. nelle grandi linee, i 
seguenti 

1) portare avanti l’ela¬ 
borazione politica del par¬ 
tito. più organicamente col¬ 
locandola nel ipiailio della 
strategia comunista nel 
mondo e in particolare nei 
paesi capitalistici più avan¬ 
zati dell’Occidente, dove 
oggi si pone in modo acuto 
il problemi! dell’avanzata 
della classe operaia e del¬ 
le sue alleanze politiche 
per battere le forze dei 
grandi monopoli capitali¬ 
stici e conquistare nuovi 
ordinamenti politici e'so¬ 
ciali; 

2) assicurare più ferina¬ 
mente l'applicazione con¬ 
seguente della nostra po¬ 
litica da parte di tutte le 
organizzazioni e quindi ila¬ 
re nuovo impulso allo svi¬ 
luppo dell’iniziativa uni¬ 
taria del partito attorno ai 
grandi temi della pace, 
dello sviluppo ilemoittuti- 
ii». della lotta contro i mo¬ 
nopoli e per le riforme di 
strutture; 

3) mobilitare il pattilo 
in una ampia e vigoiosa 
azione di piopagauda co¬ 
munista e di proselitismo: 

•I) indirizzare l'attuale 
risveglio di interessi per i 
problemi della nostra ideo¬ 
logia v della strategia co¬ 
munista nel moiulo e in Ita¬ 
lia vciso lo studio dei clas¬ 
sici del marxismo-lenini¬ 
smo, della storia e della 
realta italiana e dell’espe- 
ricn/a politica del nostro 
partito; 

5» realizzate un nuovo 
passo avanti nel pi occaso 
di '.affoi/amento e rinno¬ 
vamento. per meglio orien¬ 
tale politicamente i com¬ 
pagni e le organizzazioni, 
per allargare e consolidale 
{'unità reale del partito at¬ 
torno alla sua linea; per 
definire e precisare piat¬ 
taforme politiche e di lotta 
clic sempre meglio corri¬ 
spondano ai mutamenti in 
atto nella società italiana: 
per adeguare le strutture 
organizzative e : metodi di 
la voi i» e di direzione: 
per conquistale al partito 
gruppi munì di lavoratori, 
di giovani, d; donne; per 
far avanzare forzo nuove 
al!.: direzione dello o:ga- 
ni/za/oui; 


tenza e punto di ai rivo di 
tutti i nostri dibattiti è il 
riconoscimento di una base 
unitaria e la ricerca di una 
unità politica e di una uni¬ 
tà d’azione di tutto il par¬ 
tito. Ciò implica la inam¬ 
missibilità del costituirsi di 
frazioni o correnti organiz¬ 
zate, che finiscano per por¬ 
tare alla deformazione e al 
progressivo decadimento 
della democrazia interna 
del partito. 

li mantenimento e lo svi¬ 
luppo di queste caratteri¬ 
stiche non esclude, anzi 
presuppone la partecipa¬ 
zione più laiga e sem¬ 
ine più consapevole degli 
iscritti all’elaiioi aziono e 
a’ia vita politica del par¬ 
tito. il libero confionto (fel¬ 
le opinioni e la manifesta¬ 
zione aperta dell’eventuale 
dissenso, sia nelle discus¬ 
sioni, sia eoi volo, così co¬ 
me e previsto dal nostro 
Statuto. Un largo spirito e 
costume di tollcinn/u deve 
evitare che ogni divergen¬ 


za possa diventare motivo 
di rottura o di misure am¬ 
ministrative. 

Dibattuti liberamente i 
problemi, approvata una 
determinata linea si deve 
esigere che tutti i compa¬ 
gni e tutte le organizza¬ 
zioni s’impegnino piena¬ 
mente nella realizzazione 
delle decisioni prese. 

11 principio leninista del 
centralismo democratico, 
accolto nel nostro Statuto, 
e tutti i diritti e doveri in 
esso sanciti, vanno consi¬ 
derati una garanzia per 
assicurare il rafforzamento 
della democrazia interna e 
la capacità di azione del 
partito, uno strumento por 
promuovere la partecipa¬ 
zione sempre più larga e 
attiva degli iscritti e la 
correzione di deformazioni 
burocratiche e di metodi 
puramente nimninistiativi. 

LA SEGRETERIA DEL 
P.C’.L 

Roma. 27 novembre 1901. 



CARI.SBAD INciv Mcxici») — I principali organi' za tori del progetto americano « Gnome » per 
la esplosione di bombo nucleari sotterranee, fotografati «H'iiigresso di una galleria dove sarà 
falla esplodere la carica nucleare. Sulla «rondo mezzi perforami su rotaie. I Ire sono, du si¬ 
nistra: James Reeves, direttore del progetto • Gnome »; John Kelly, direttore del progetto 
- Plowshare - ed 11 dottor lllggins del laboratorio Lu'vrenre por la ricerca delle radiazioni 


La relazione è stata presentata da Waldeck-Rochet 


Risoluzione del C. C. do! P. C. f. 
sui problemi del XXII Congresso 

Acetumi polemici al tlilmUilo in corso nel nostro Partito - La lotta sii tini* fronti, u contro revisionismo c dogmatismo » 
La ipicstionc ddi tinità «Itti movimento operaio internazionale e il « policentrismo » - I problemi dell r nnità del Partito 


Pubblichiamo un’ ampia 
informazione sulle decisio¬ 
ni del C.C. del Partito fran¬ 
cese relative al XXII Con- 
presso e sul rapporto pre¬ 
sentato dal compagno Wnf- 
deck liochct. Ncll’assol ve¬ 
re a questo compito dì in¬ 
formazione, ci sembra op- 
portuno rilevare il caratte¬ 
re polemico di alcuni rife¬ 
rimenti di Waldeek Itorhe! 
ut dibattito in corso nel 
nostro Partito. 

Specie quando non ri si 
cura ili un informazione di- 
retta e sufficiente, quando 
non si fa riferimento a casi 
concreti, e (piando ci si ri/e-1 
risce a un dibattito tuttora 
in corso nel (piai ,• si con¬ 
frontano liberamente idee 
acciamente diverse, il meto¬ 
do di (/indicare con fretto¬ 
lose catalogazioni e appli¬ 
cando delle etichette non 
ha nè fondamento nè uti¬ 
lità. 

Circa i problemi dei mo¬ 
vimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale, la riso¬ 
luzione del nostro Parlilo, 
che pubblichiamo oggi, non 
lascia alcun dubbio siiU'im- 
portanzn decisiva che vie¬ 
ne attribuita all'unità del 
movimento, nè permette al¬ 
cuna interpretazione del 
< policentrismo» come viol- 
teplicità di centri di dire¬ 
zione regionali. Il termine 
cale per sottolineare la 
necessaria e indispensabile 
autonomia di ciascun par¬ 
lilo nel quadro dell'inter¬ 
nazionalismo proletario, c 
l'importanza che questa 
autonomia oppi assume. 

Xel C.C. del nostro parti¬ 
to — nel corso di un dibat¬ 
tito viro ed aperto qual è 
nello stile dei comunisti 
italiani — : problemi inter¬ 
nazionali sono stati tratta¬ 
ti in questo stesso spirito e 
altresì in termini nuoci 
che corrispondono ai nuoci 
problemi di oggi. Peri 
('sciupio, si «• discussa l'op¬ 
portunità di un dibattito 
anche pubblico Ira i parti¬ 
ti comunisti, a differenza 
di quanto si è ritenuto in 
precedenti riunioni tnfcr- 
nazìonali: ma su questo 
1 punto è presumibile che il 
PCP non dissenta, visto che 


centralismo a formale del - 
L'unità. 

Ciò che resta fondamen¬ 
tale c che ogni dibattito, 
interno e internazionale, 
rimanga dunque ancorato a 
esatte informazioni e a pre¬ 
cisi riferimenti, e clic si 
eviti cosi di sciarlo o sof¬ 
focarlo con sbrigative e 
.schematiche polemiche. Sii 
di ciò. sui punii toccati dai 
compagni francesi, e su ni¬ 
tri, ci sarà comunque tem¬ 
ilo e modo di ritornare. 

La risoluzione 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Dopo due 
giorni di discussione il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista francese ha vota-. 
Io aU'unanimità una risolu¬ 
zione clic «pproiut il rappor¬ 
to presentato dal compagno 
Waldeek Rochet sui lavori del 
XXII Congresso del PCUS. 
In (inasto rapporto, oltre alle 
considerazioni già sviluppate 
dal compagno Thorez nel di¬ 
scorso di cui l'Unità ha ri¬ 
portato giovedì scorso larghi 
estratti, si trovano altri spun¬ 
ti nuovi, alcuni dei (piali ri¬ 
guardano il Partito Comuni¬ 
sta Italiano. 

Polemizzando con il com¬ 
pagno Gioroni — della Coni, 
missione centrale di control - 
lo finanziario — che aveva 
dichiarato di non approvare 
le critiche al Partito del la¬ 


voro albanese, Waldeek lio¬ 
chct ha detto: « Secondo il 
compagno Giovoni, il PCUS 
avrebbe contravvenuto alle 
disposizioni della Dichiara¬ 
zione degli 81 partiti comu¬ 
nisti, sui rapporti fra i par¬ 
titi. Egli rimprovera alla no¬ 
stra delegazione di aver ap- 
provuto le critiche fatte dal 
compagno Krusciov (ti me¬ 
todi ed alla politica dei di¬ 
rigenti albanesi. Ma. sia nel¬ 
la ferma che nella sostanza, 
noi riteniamo che q uesto 
rimprovero non sia fondato, 
poiché, come hu dimostrato 
il compagno Krusciov nel suo 
discorso di chiusura, il PCUS 
liceva compiuto numerosi 
tentativi allo scopo di nor¬ 
malizzare i suoi rapporti col 
Parlitii del lavoro albanese; 
ma questi tentativi non han¬ 
no ottenuto alcun risultato 
a causa dell'atteggiamento 
di ostilità sistematica dei di¬ 
rigenti (libanesi ». 

< Inoltre, in seguito alla 
posizione che essi presero già 
alla Conferenza degli 81 par¬ 
titi — e che la nostra dele¬ 
gazione allora hu combattuto 
— è ben noto che i dirigenti 
ivbunesi sono contro la linea 
del XX Congresso « contro 
In politica di coesistenza pa¬ 
cifica perseguita dall’Unione 
Sovietica. Cosi essi hanno 
rotto pubblicamente la soli¬ 
darietà con gli altri paesi del 
campo socialista, rifiutando 
di associarsi alle proposte di 


disimpegno e di disarmo nei 
Balcani, presentate dai go¬ 
verni delia Bulgaria e della 
Romania i. 

Proseguendo sull’argomen¬ 
to della coesistenza pacifica, 
Waldeek Rochet ha notato di 
passaggio che il compagno 
Giovoni non è d’accordo 
neanche su questo: j II com¬ 
pagno Giovoni ci ha detto 
che. a suo avviso, la politica 
di coesistenza pacifica, così 
come viene praticata, finirà 
col chiudersi con un bilancio 
piu negativo che positivo >. 
Replica Waldeek Rochet: 
« La lotta dei paesi sociali¬ 
sti e di tutte le forze della 
pace contro la preparazione 
di nuove aggressioni e con¬ 
tro la nuova guerra costitui¬ 
sce il contenuto essenziale 
del” attuale palifica mon¬ 
diale ». 

Il rapporto del vice segre¬ 
tario generale del PCP si 
conclude su due temi: quello 
del rafforzamento dell’unità 
del mondo comunista cd ope¬ 
raio internazionale e quello 
della difesa della concezione 
leninista del Partito. A pro¬ 
posito dell’unità, Waldeek 
Rochet cita il testo della Di¬ 
chiarazione degli < 81 > sulla 
< osservanza solidale delle 
conclusioni elaborate in co¬ 
mune» c poi esprime que¬ 
sto giudizio clic concerne il 
nostro Partito: € Contraria¬ 
mente alle opinioni espresse 
nel partito italiano da parte 


Al terzo « plenum » del Comitato centrale 

#mpor#<vj>fe distorso di Tito 
sui ruoto dirigente dolio I oga 

Severe critiche a deviazioni manifestatesi tra i comunisti jugoslavi - Il docu¬ 
mento del C.C. afferma che « la Lega è un partito leninista rivoluzionario » 


pi lumi u un illumino BELGRADO. 27. -- 11 ter- di rc.-.pi*n>abilita. ciò che 1: /ione e iLdl'uccclerato svt- 

anche pubblico tra t parti- «plenum» del Comitato ha portati al devia/io- ìuppo deU’autogestione ope¬ 
ri comunisti, a differenza ^ delIa Lcga dei co _ msmo ». -aia. L’importanza della 

di quanto si e ritenuto in Iminisli jugoslavi si é aperto Tito ha chiesto che il tei- Lega dei comunisti come 
precedenti riunioni tntcr- t{| maU j na a Belgrado. /» « plenum » decida sulle fattore ili educazione e il: 
nazionali, ma su questo l * jliniolM . c . stata aperta dal nuMiie ila intraprendete per ispn azione socialista non 

punto e presumibile che il Tifil ...... porre termine a tali devia- *•«•!«' diminuisce ma conti- 

PCF non dhsenta, visto che «-ompai.no ino nella sua , >1; ha * oXUì \.. ima a cioscere » 

prende esso l'iniziatica dr!‘l l,a ' ,, j l ‘‘t Segretario gene- !U . aJii c | u . l | 4 . ( . is j j ,,,. dt .< Dopo il discoi-o di Trio 
unii polemica pubblica col ,;, L* della Lega. < plenum » devono esst*’e|h«i avuto inizio il dibattito 

nostro Partito ' H Piesiliente I ito ha ite- v; , u . 0 j. m ti im*. , ... _;:te! oliale sono intervenuti 


. t indugile considerazioni j 
valgono circa i problemi ; 


mini. Mto 


mio intervento! 
commessi dati 


ac! quale sono intervenuti 


munisti i udì pciuieu tememìci ° 


tienta compagni 


, - . , _ lo',, attuai, funzioni, j qua.i. in gi.m parie, si sono 

della v'u interna dei par- ‘ * comunisti die copione ca- ( j| t -,,nipaguo Tito ha et.- associati a quanto detto da 
liti: nessuno nel C.C. deli ruh(> < Ì! responsabilità nella, l:tal „ a , u ] u . t|iu . ; comunisti 1 Tito sulle deviazioni vciifi- 
uo-fro Partito ha positi in ; economia, nell amministra- ^,. d _ .» 11 ; i » secondo : quali ‘.itesi nella Lega i.a discus- 
(iiseussione il principio f,--|/ione e negli altri c.ani): . J a I.eg.» dei comunisti sta; mo:io si svolge sulla lela/to- 
ninista della unità ideo/o-jdella vii.» politica. *■ sociale, pcidiinio la Mia lagnine d: ne del ( militato centrale 
pica, nel quadro di un di -1 Nel corso degli ultimi amai cs-fu* Il paese, dicono co-! documento del ( omi- 

battito e ih un conirnnl.q— ha detto Irto —- in un sto:,-, può e.-sere guidate* fato centrale si afferma eh*' 
che s'O per,» piennnjcnle'certo minimo d: comunisti, dairalle.tu/a socialista Lega dei comunisti pi- 

libero e vne. proprio per anzitutto t«a quelli che r:- tengo — ha detto Tito —jgoslavi e organizzata sulla 

questo, non sia cristaWz- coprono posti direttivi, si e che tali concezioni smno'ùase del ntarxisnto-lenini- 

zato nr dulìa divisione in constatato un certo affievo- j completamente sbagliate, da -; sr } ìo f r appi esenta il fattore 

correnti ne ,ìn una opposta limento della loro coscienza te le io:nl:/:cm attua!: dircttiv«»^ dello sviluppo so- 

concezione burocratica del jsocialista e del loio senso cieate dalla decentralizza- 1 lahsta «.eli;, .Jugoslavia l.a 

'imporian/a della Lega nella 


In Parlamento 


r fc'k Laosolv intento di 
S questi compili :i- 
chiede un ultcnoie 
sviluppo della democrazia 
intenta ili partilo. 

Per ottenere questo ri¬ 
sultato, va innanzitutto re¬ 
spinta ogni sollecitazione 
che tenda a far perdere ni 
partito la natura che gl; 
e propria, di partito d’azio¬ 
ne c di combattimento, e 
le caratteristiche essenziali 
che esso si è dato in lunghi 
anni di elaborazione e di 
lavoro. Pensiero e azione, 
politica c organizzazione 
sono pe.* noi momenti che 
non possono essere mai di¬ 
sgiunti o contrapposti. Inol¬ 
tre. si deve avere sempre 
presente che punto di par- 


Si discute a Praga 
sui ritardi del Piano 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 27 . — La situa¬ 
zione economica sarà esami¬ 
nata mercoledì prossimo dal- 
rAsscmblca nazionale ceco- 
slovacca. Il go\‘crno ha inca¬ 
ricato il presidente. Simunek. 
di rifcrne al Parlamento, 
nella sessione che si aprirà 
dopodom.m. 

I dati usi noti in questi 
giorni indicano un ulteriore 
sviluppo nella produzione in¬ 
dustriale. nei primi dicci 
mesi nel 1961. Si è registra¬ 
to un incremento, rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
scorso, del 9,9 per cento. Le 


|piu alte punte di sviluppo si| 
sono avute nei settori della I 
lignite <13.7 per cento), del¬ 
l'energia elettrica (10.5 per 
cento), del cemento (6.7 per 
cento), in alcune branche 
della industria alimentare 
(burro 18.4 per cento). Co¬ 
munque. la media di incre¬ 
mento ottenuta è al di sotto 
delle previsioni del piano. 

Ha pesato negativamente 
la stimazione esistente in al¬ 
cuni settori fondamentali, 
come quelli del carbone c 
dei laminati, dove i piani 
produttivi non sono stati rag¬ 
giunti. Le conseguenze si so¬ 


no fatte sentile negativamen¬ 
te un ih»' in tutti i reparti 
produttivi. Molti lamentano 
la mancanza di materie pri¬ 
me. per cui il potenziale pro¬ 
duttivo viene sfruttato al di 
sotto delle suo possibilità. 
Per queste ragioni. 222 fab¬ 
briche non avrebbero svolto 
il piano nei primi sei mesi 
di quest’anno. La situazione 
risulterebbe particolarmente 
difficile nel settore metal¬ 
meccanico. dove le fabbriche 
che non sono riuscite a ot¬ 
tenere la media produttiva 
del passato sarebbero il 50 
per cento. 

ORAZIO P1ZZIGONI 


vita }H<litu.i ed ideologica 
del |gU‘M‘ non diminuisce ma 
|.mmenla. come pine la sua 
iicsponsabihtà ». 

J Affermando clic l’attività 
della Lega * e basata sili 
ormcipi deirmsegnamcnto di 
, Lenin sulla concezione del 
‘partito marxista rivolu/io- 
r.aru» ». :I documento del CU 
'.tigoslave chiede a tutti i 
comunisti < una maggiore di¬ 
sciplina. nuovi e più ngidi 
criteri per Tammissione alla 
' Lega, un più alto livello di 
V preparazione ideologica di 
' ! tutti gli iscritti». 

I Nel documento del Comi- 
1 tato centrale si afferma che 

■ tutta l’attività della Lega 
' deve essere pubblica c clic 
’ i comunisti debbono lottare 
' pubblicamente contro il dog- 
dmatismo. il conserx’atorismo 

■ e le opinioni piccolo-borghe- 

■ si e contro tutto ciò che osta- 
; cola la costruzione del socia- 

• lismo nel paese, in continuo 
1 contatto e sotto il continuo 

* controllo della opinione pub- 
.hi ca e celle masse Tnvora- 


di certi elementi opportuni¬ 
sti e revisionisti, noi credia¬ 
mo che l'unità del movimen¬ 
to comunista eil operaio in¬ 
ternazionale sia necessaria 
per la vittoria. Dunque, noi 
intendiamo attenerci ferma¬ 
mente ai principi della Di¬ 
chiarazione degli 81 partiti, 
che afferma che il rafforza¬ 
mento dell’unità del movi¬ 
mento comunista è dovere 
supremo di ogni partito mar¬ 
xista leninista ». 

Il compagno Waldeek Ro¬ 
chet, riprende poi lo stesso 
attacco a proposito della con¬ 
cezione leninista del partito; 
« Gli elementi revisionisti 
che sono contro l’unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale cercano pure di 
rimettere in questione la 
concezione leninista del par¬ 
tito dal tipo nuovo, u favore 
della vecchia concezione so¬ 
cialdemocratica del partilo 
basata sull'esistenza efi ten¬ 
denze ideologiche 'divergen¬ 
ti ». Il relatore afferma che 
il PCP ha già sconfitto gli 
elementi opportunisti e rcvi- 
> innisti e che nel PCF < le 
istanze del partito hanno 
sempre funzionato normal¬ 
mente » e la linea è sempre 
stata giusta. Questo non vuol 
dire — aggiunge Waldeek 
Rochet — che nel nostro par¬ 
tito non t‘i siano difetti, de¬ 
bolezze c insufficienze da su¬ 
perare. 

Waldeek Rochet conclude 
riaffermando la necessita 
ideila lotta su due fronti. Là 
dove Thorez aveva sempli¬ 
cemente sottolineato che il 
revisionismo resta il pericolo 
principale. Waldeek Rochet 
dichiara che il PCF continue¬ 
rà a condurre la lotta su due 
tronfi: « contro Fopportunf- 
j sino e il revisionismo che ri- 
! mane il pericolo principale, e 
ì contro d dogmatismo e R sef- 
1 turismo che se non vengono 
j combattuti in maniera cori- 
seguente. possono pure di¬ 
ventare il jicricolo principa¬ 
le. a questo o quel momento 
dello sviluppo dei diversi 
pari ti... ». 

! Questa formulazione viene 
‘.ripresa poi nella risoluzione 
« "ridi' al termine dei lavori 
‘del Comitato centrale, insii- 
me c lutti gli altri temi gir. 
noli. Circo l'unità interna¬ 
to. nule del movimento comit- 
irsta e operino, la risoluzio¬ 
ne ai Jenna in particolare che 
t l'-sogna preserrare più che 

■ mai l'unità del movimento 
■covimnsta internazionale, la 

'inule potrebbe essere cotti- 
jproi.’.’f.na anche dall'idea del 
,’ policentrismo" ». 

: Proseguendo su questo ar- 
uomento, la risoluzione affer¬ 
iva/: e Ogni partito marxista- 
Icnìi.istu determina libera¬ 
mente la propria politica e 

■ i propri obiettivi. Xon esiste 
alcun centro di direzione del 
nn.i munto comunista mon¬ 
diale. I.a test secondo cui 

’.-nrebbe utile creare nume¬ 
rosi c< afri del comuniSmo tu 
dir et se parti del mondo non 
pno i he portare a mettere in 
e .loro l'unita di pensiero , 
il’ i;- oli e del movimenti) fon¬ 
dato sulla .solidarietà dì clas¬ 
se e sull' internazionalismo 
proletario, sui principi sCien 
i comuni a filtri i pareri 

■ marxisti-leninisti, quali sono 
definiti ncì/u Dichiarazione 
degli 81 partiti ». 

! Per ri resto, la risoluzione 
approva interamente il XXII 
Congresso del PCUS e di¬ 
chiara che * la lotta di prin¬ 
cipio condotta dal PCUS, dal 
suo C. C. c dal compagno 
Krusciov, ha reso un grande 
servigio al movimento ope¬ 
raio e comunista mondiale. 
Questa lotta prova che il 
PCUS è veramente l'avan¬ 
guardia universalmente rico¬ 
nosciuta del movimento co¬ 
munista mondiale ». 

1AVUUO ILI INO 
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Sono g iunti a Fiumicino quindi con un altro aereo hanno raggiunto S. Giusto di Pisa 

Gli aviatori superstiti del "C-119 
hanno riabbracciato le loro famiglie 

11 commovente abbraccio con le mogli e i liglioletti - Calorose accoglienze dei pisani - Come si è svolta 
la tragedia - « Per tre giorni abbiamo camminato nella jungla per fortuna senza fare brutti incontri » 



PISA — Luigi Freddurel. con in liniccio In figlia c accanto In moglie, |>arlu con un iiltlcinle 
poco dopo 11 suo rientro In famiglia ClVlefoto* 



1 superstiti dei "C-I19" fotografati all'aeroporto di Ciumpiiio. dove sono giunti nel pomeriggio 


Un servizio d'attualità del Telegiornale 

Quattro giornalisti riferiscono 
sui tragici avvenimenti di Ki ndu 

Uno cicali intervistati afferma: il problema del Congo è 
lino solo, liquidare l’operazione neocolonialista nel Katanga 


Nella serata di ieri, sul 
secondo canale della TV e 
andato in onda un servizio 
speciale del Telegiornale dal 
titolo: « Testimonianze sul 
Congo >. 

La trasmissione è stata 
introdotta da uno svelto do¬ 
cumentario, il quale per 
sommi capi Ila narrato le 
vicende della tormentata 
nazione africana dalla ac¬ 
quisizione della indipenden¬ 
za, il 30 giugno 1060. sino 
ai fatti che hanno imme¬ 
diatamente preceduto l'ef¬ 
ferata strage di Kindu. E 
cioè: la secessione di C:om- 
be. l’assassinio di Litrmim- 
ba. la costituzione del go¬ 
verno Adula, la frattura fra 
questi e Gizenga. la fallita 
missione di Hammarskjoeld 
e la sua tragica morte, lo 
inizio delle ostilità lungo : 
confini katanghesi. 

Finito il documentario, 
viene data la parola ai gior¬ 
nalisti. Presiede Granzotto. 
Sono presenti: Ramadorn. 
per il settimanale Vita, 7. n- 
voli, per il Telegiornale. 
Ronchey per la Stampa e 
Romersa per il settimanale 
Tempo. 

GRANZOTTO: « Le que¬ 
stioni per noj più impor¬ 
tanti. come ha dichiarato 
anche il governo, sono due: 
1) La punizione dei respon¬ 
sabili dell’eccidio: 2> Le ga¬ 
ranzie di sicurezza per i 
nostri che continuano a pre¬ 
stare la loro opera nel Con¬ 
go agl; ordini dell’ONL’. 

Inizia RONCHEY. E* sta¬ 
to l’unico giornalista a giun¬ 
gere sino a Kindu. Il suo 
nome e stato estratto a sor¬ 
te. Su una jeep scortata da 
sette soldati etiopici ha rag¬ 
giunto. partendo dall'aero¬ 
porto. la citta. Si tratta ili 
una vera città e non dj un 
villaggio. sepolto nella giun¬ 
gla. Le strade sono affolla¬ 
te. anche se regna un'atmo¬ 
sfera un po’ tesa Ha notato 
qualche soldato con la baio¬ 
netta in canna II mercato 
era affollato. Tutti gl; SI 
bianchi, dei qual; 3 italiani, 
sono barricati nelle proprie 
abitazioni. Afferma che. se¬ 
condo sue informazioni, il 
sabato precedente l'eccidio 
Gizenga era in città. 

ZA VOLI: L’inviato del 
Telegiornale ha conferito 
con il maggiore malese 
Daut. assiemo al quale ha 
ricostruito la cattura de. 
nostri 13 piloti. Gh uom.ni 
erano 24. dice Zavoli: 13 ita¬ 
liani. 10 malesi più il mag¬ 
giore comandante. Sj trova¬ 
vano tutti nella mensa 
quando irruppe nella palaz¬ 


zina un gruppo di 80 con¬ 
golesi armati di mitra. 11 
maggiore Daut tentò di par¬ 
lamentare. Fu inchiodato 
contro un muro con una 
baionetta puntata sul pomo 
d'Adamo. Tento ugualmen¬ 
te di discutere quando sul 
posto giunse un altro distac¬ 
camento di 300 soldati. Era 
la fine. Uno degli italiani 
— il medico, ritiene 2a- 
voJi — tentò di fuggire da 
una finestra. Una scarica di 
mitra lo freddò. I superstiti 
furono trascinati via. Poi. 
il massacro. Tutti i nostri 
erano in divisa, in possesso 
dei distintivi dell’ONU e dei 
documenti di identificazio¬ 
ne a loro volta contrasse¬ 
gnati dalle Nazioni Unite. 

ROMERSA: Interviene e 
precisa che questi documen¬ 
ti furono tutti inviati in 
città, giunsero in mano al 
colonnello Pakassa, coman¬ 
dante il terzo raggruppa¬ 
mento dell’armata naziona¬ 
le congolese, e successiva¬ 
mente furono rimessi al ge¬ 
nerale Lundula. da questi 
ad Adula, ed infine giunse¬ 
ro nelle mani dei rappresen¬ 
tanti delI’ONU. Questi sol¬ 
lecitarono il governo cen¬ 
trale ad intervenire. Un prt- 
mo rapporto, giunto il 15, 
dopo quattro giorni dalla 
strage, assicurò che le ricer¬ 
che continuavano. Una pri¬ 
ma commissione dell’ONU 
che aveva preso contatto 
con Pakassa il 13 era stata 
rassicurata a sua volta. 
« Sono tutti in salvo * si era 
affermato, riferendosi a; no¬ 
stri connazionali 

E" la volta di RAMA- 
DORO, il quale e stato 
l’unico a recarsi a Stnnley- 
ville. capitale della Provin¬ 
cia orientale E’ pessimista 
crea la possib.lità di puni¬ 
re i responsabili dell’ecci¬ 
dio E' pur vero che eli uffi¬ 
ciali ed i soldati colpevoli 
sono già stati identificati. 
Ma occorre aggiungere che 
essi attualmente sfuegono 
a qualsiasi controllo. Le 
strade che sì diramano nel¬ 
la boscaglia e nella giun¬ 
gla sono infinite. Secondo 
l’inviato di Vita. Gizenga 
non sarebbe più in sede e 
tutto il potere sarebbe pra¬ 
ticamente 'n mano a gruppi 
.1: militari 

A questo punto intervie¬ 
ne RONCHEY, della Stam¬ 
pa Egli afferma: Il proble¬ 
ma del Congo e uno solo: 
si chiama Katanga. Si trat¬ 
ta di una grossa operazione 
neocolonialista la quale, non 
appena iniziata, ha scate¬ 
nato le ire di tutti i con¬ 


golesi i quali giustamente 
ritenevano e ritengono che 
si tenta cosi «L strappare 
luto le maggiori ricchezze 
del paese. Risolvete il pro¬ 
blema del Katanga ed avre¬ 
te risolto anche il proble¬ 
ma del Congo. Oggi come 
oggi si profilano due solu¬ 
zioni: quella dj Adula, il 
quale è un possibilista, un 
moderato, che crede e -si 
fida dell’appoggio delTONU. 
e quella di Gizenga. il qua¬ 
le invece è un «estremi¬ 
sta >. Cosa conviene fare a 
noi italiani? si chiede Ron- 
jchey. A suo parere la ri¬ 
sposta e una sola: puntare, 
per ora. su Adula e sttl- 

roNi*. 

Il dibattito è stato chiuso 
dopo alcune brevi battuto 
di ZAVOLI. il quale ha sot¬ 
tolinealo la validità del¬ 
l’opera che le Nazioni Uni¬ 
te stanno conducendo nel 
Congo, nonostante i gravis¬ 
simi errori commessi sino 
ad ora. e d- ROMERSA. il 
quale ha insistito sulla ne¬ 
cessità che gli aeroporti nei 
quali atterrano i nostri 
aviatori siano nel prossimo 
futuro protetti in maniera 
adeguata 

M. I. 


l’ISA, 27. — Gli aviatori 
italiani superstiti del *('.119* 
precipitato al suolo nel Tati- 
gamba sono ritornati in seno 
nlla loro famiglie. Alle 17. 55, 
con lo stesso aereo dj linea 
sai tinaie hanno viaggiato il 
ministro della Difesa onore- 
co le Andreottj e il gai He- 
mondino, sono scesi itll’acrn- 
porto di Fiumicino il mare¬ 
sciallo Salvatore Giummona 
e il sergente Mario Ferrari, 
elle sono apparsi in ottime 
condizioni di salute: soltanto 
il sergente Luigi Freddinei. 
con lina gamba ingessata in 
seguito ad una frattura ri¬ 
portata nel drammatico at¬ 
terraggio nel Congo, ha do¬ 
mito fars | aiutare dai com¬ 
pagni per scendere la scalet¬ 
ta dell'aereo 

Avvicinato daj giornalisti, 
il sergente Ferrari, che nel 
fremendo incidente lui ripor¬ 
tato la trattura del polso, ha 
dichiarati >; < F.' stata una co¬ 
sa del tutti> improvvisa II 
Volo procedeva regolarmente 
guanilo c’è stata una ‘pian¬ 
tata" senza rimedio del mo¬ 
tore. lo, in quel momento, 
mi trovavo nella cabina di 
pilotaggio r sono rimasto 
(piasi illeso Subito dopo aver 
preso terra, noi superstiti ab¬ 
biamo pensato di orgiinizzur- 
ei. cercando prima tpuilcnno 
che potesse recarci degli 
aiuti e pofesse avvertire le 
autorità del luogo di rio che 
n era successo, dato che an¬ 
che altri erano rimasti, oltre 
me. feriti nel disastro. Ci 
siamo cosi messi in cammino 
ed abbiamo passato tre gior 
ni e mezzo n ella foresta, sen¬ 
za fare, fori inultamente al¬ 
cun brutto incontro. Alla fini 
abbiamo raggianto il villag¬ 
gio il, Kasiiln. dove appunta 
ci hanno trovato i soccorsi ». 

Vn’ora dopo, con un *Con- 
rair » dell'Aviazione italiana 
i tre aviatori sono ripartiti 
per Fisa dove l'aere,) è giun¬ 
to podi, minuti dopo 20. 
Alcuni familiari erano ad at¬ 
tendere gli aviatori supersti. 
ti e rincontro è stato parti¬ 
colarmente commovente. Il 
sergente pilota Mario Ferra¬ 
ri. che era atteso all’aeropor¬ 
to da due zìi. e rimasto j tì ae¬ 
roporto e nel corso della not¬ 
tata. n domani mattina, pro¬ 
seguirà co h essi per Verona 
per riunirsi alla famiglia. CI. 
tinnito II rdfiporto al roman¬ 
do n maresciallo (ìiarnrnona 
e il sergente Freddncei sono 
stiliti ciascuno a bordo di 
una automobile e accompa¬ 
gnati da due ufficiali hanno 
raggiunto le rispetti tv fami¬ 
glie. Fin breve il tragitto per 
Salvatore Giammona, la cui 
famiglia risiede poco lonta¬ 
no dall’aeroporto di S. Giu¬ 
sto, piu lungi, tinello del ser¬ 
gente Freddncei che abita 
nella zona di Porta a Lucca 

Salvatore Giummona è 
giunto nei pressi della pro¬ 
pria abitazione poco dopo te 
rcntidiie. Frattanto la noti¬ 
zia del ritorno in patria dei 
tre superstiti s, era diffusa 
per tutta Fisa c nelle adia¬ 
cenze della rasa del Giam¬ 
mona si era riunita una folla 
dì amici, di conoscenti c di 
persone che volevano federe 
da ideino uno degli scampati 
alla sciagura. Dall'alito Sal¬ 
vatore Giammona è sceso in 
fretta assieme al figlio. Dal¬ 
la folla st sono levate parole 
di saluto e applausi. < lieti 
tornato a casa, ben tornato a 
Pisa ». ha gridato qualcuno e 
il maresciallo Giammona ha 
risposto commosso. Alla fine, 
stra dell'abitazione era la mo¬ 
glie risibilmente emozionata. 

Anche la consorte del ser¬ 
gente Freddncei. la signora 
Domenica, era alla finestra 
ad attendere il marito. Con 
lei la piccola Gabriella, la 
figlioletta dj un anno e mez¬ 
zo, stupita del gran trambu¬ 
sto verificatosi nella piccola 
abitazione L'abbraccio fra il 
sergente Fredducci. la mo¬ 
glie e la piccola Gabriella ha 
commosso tutti i presenti. Ce 
voluto del tempo perchè tut¬ 


to tornasse Un po’ tranquillo. 
Luigi Freddncei ha dovuto. 
naturalmente, raccontare i 
tragici momenti rissati. La 
moglie stara ad ascoltarlo 
con le lacrime aglj occhi e 
le mani tremanti, la piccola 
Gabriella guardava ora il 
babbo ora la mamma, con pii 
occhi imbambolati. F’ rima¬ 
sta così per diversi minali, 
poi sj è addormentata fra le 
braccia della mamma l)a do¬ 
mani i tre superstiti sono in 
licenza. 



/ parlamentari di sinistra e il « soccorso invernale » - Una legge che vieti 
i rifugi antiatomici - Aumento delle pensioni - Risposta a un professore 
razzista - Gli emigrati temporanei debbono conservare i diritti elettorali 


Chester Bowles 
consigliere di Kennedy 
per l'Africa, l'Asia 
e l'America Latina 


WASHINGTON. 27 — Ohe 
-ter Howles, recentemente n- 
iih'Sm) dalla cari,*., dj sotto-e- 
grrtario :q Dipartimento di 
Stato, è stato nominato oggi 
coniagliele del ;uesiliente Ken¬ 
nedy per gli tifar, afnc.an. 
.l'.at.ei e delTXmeroa Latina 
Oggi si sono appresi anche 
gli altri cambi.mienti in seno 
all’ amministrazione Kennedy. 
Walt Rostow. .'iti assistente spe¬ 
ciali' aggiunto del Presidente 
per gli Affari iella .sicurezza, 
occupa ora il posto di capo del 
Pillici/ platinino oronp. organi¬ 
smo eh,, trace, i e studia diret- 
t.\c nei campo della politica 
e.iteia Geoige 

George Hall, già sottosegre¬ 
tario di Stato per gl. Affari eco- 
nomici, assume Tincnneo di 
Chester Howles 


Le malattie 
« da negrismo » 


Egregio direttore, 
ho letto nel suo giornale 
un brano della lettera del 
prof. De Leone deU Dinver- 
sita di Cagliari sulla que¬ 
stioni' africana 

11 modo con cui quest'uo¬ 
mo si esprime nei confronti 
di Hammarskjoeld e nei con¬ 
fronti doli' anticolonialismo 
sappiamo di clic marea è 
Sappiamo anche quali sono 
gli ideali e i sentimenti di 
coloro etti' si permettono di 
ignorare - la questione stret¬ 
tamente umana della perdita 
di un altro uomo per dare 
invece risalto a problemi eco¬ 
nomici di indubbia validità 
por il capitalismo europeo 
Ma è proprio per questo 

modo di pensar»* e di sentire 

clic tccotnuna il razzista 

- accademico • e il razzista 

- pai ac. utili ista •. elle vai la 

pena di piendeie ili eolisi- 

di'iazione la lettela del piof. 
Enrico De Leone e iti rispon¬ 
dere ad essa cercando di uni¬ 
formarsi d ite le circostanze, 
al linguaggio alla buona con 
il quale quarantanni fra gii 
squadristi di Henito Musso¬ 
lini apostiofnvano Gaetano 
Salvemini nelle aule fioren¬ 
tine della stessa facoltà di 
cui il De Leone è chiamato 
oggi a ricoprire l'incarico di 
insegnante 

Per quello che riguarda te 
-malattie da negrismo- (e 
meglio malattie (la razzismo), 
posso assicurare, come stu¬ 
dente di medicina, che la 
questione è più grave di quel¬ 
lo che si possi sospettare a 


£*ol|>o d'occhio 11 sottoscritto 
e diversi suoi amici e colle¬ 
glli. per esempio, per uno 
strano tuia non troppo) fe¬ 
nomeno di mutazione, sono 
diventati negri e tengono a 
precisare che fin a ehi* su 
questa terra ci saranno nomi¬ 
ni come il De 1.enne, non so¬ 
lo resteranno tali, ma saran¬ 
no anello antropofaghi. 

Ed i colleglli di Cagliari 
non si cruccino troppo per 
aver degli insegnanti clic au¬ 
spicano il ritorno alla svina- 
\ itfr iii'i per esempio abbia¬ 
mo un assistente (non albi 
facoltà di medicina per for¬ 
tumi). che si diverte a dise¬ 
gnare svastiche con la biro 
sui camici delle studentes-e. 
e ima svastica disegnata coli 
la b ui vale suppergiù come 
una lettela razzasla inveita a 
un giornale come - Candido - 

La mnlapianta dell'odio 
razziali* affonda le rodici nel¬ 
la storia dell'Europa capita¬ 
listica e colonialistica. Que¬ 
sta storia può es.-eie cono¬ 
sciuta m modo autodidattico 
da qualsiasi pei som a di me¬ 
dia coltol i c mundi altro non 
si può aggiungere nei con¬ 
fronti di un docente univot- 
sitano Da aggiungete caso 
mai ci sarebbero molte cose 
sul sistema di istruzione del¬ 
la gioventù italiana, il qua¬ 
le ignora completamento l'a¬ 
spetto economico delle guer¬ 
re d’Afrio.i nei programmi di 
stona di qualsiasi tipo di 
scuola. Ma forse è meglio che 
sia cosi' si rischierebbe di 
leggere chi* siamo andati in 
Abissini:! perchè* il governo 
di allora aveva gran voglia 
di fare opere caritatevoli su 
ispirazione della Curia Poh- 
Mi ilei a 

Sergio Omini 
(Pomelli) 


An cora 
un « basta ! 


» 


al Soccorso 
invernale 

Signor direttore, 
le osservazioni fatte da un 
lettore con la lettera intito¬ 
lata - Basta con il Soccorso 
invernale! - ini appaiono giu¬ 
stissime e sono condivise da 
-tutta- la popolazione, senza 
distinzione di opinioni poli¬ 
tiche (salvo, ben s’intende. In 
minima parte del direttamen¬ 
te o subdolamente interessa¬ 
ti). Secondo me i parlamen¬ 
tari di sinistra non solo do¬ 
vrebbero procedere a un ri¬ 
goroso controllo della gestio¬ 
ne delle somme ricavate (o 
estorte'.’), ma farsi promotori 
della soppressione di tale iu¬ 
gulatorio balzello, proponen¬ 
do semmai che si reperiscano 
i fondi - necessari - (non gli 
altri) in modo meno indiscri¬ 
minato e tra le categorie ab¬ 
bienti. 

Onofrio Fava 
(Milano) 

Vietare in Italia 


ì ntugi 


antiatomici ? 

Signor direttore, 
la lieta novella vicn 
Roma. E' In atto, anche 
Italia, la costruzione dei 
fugi antiatomici Con misera¬ 
bili 12 milioni chiunque può. 


da 

in 

ri- 


Come il piccolo ungherese Joszef 


Restano sole in Australia 
le bambine di due italiani 

Periti i genitori, due emigranti originari di Trieste, in uno scontro d'auto, le due 
piccole sono affidate ad una vicina di casa - La nonna le vuole adesso con sè in Italia 


MELBOURNE. 27. — Due 
bambine italiane. Graie di 4 
anni e Cinzia di appena tre 
tiu*>i. hanno perduto i geni¬ 
tori in un tingici) incidente 
stradale avvenuto slamane 
alla periferia di Melbourne. 
Papà e inanima — Silvano 
Bevilacqua e Bruna Mihalic 
— erano usciti in nulo, forse 
si levavano a cereale una 
nuova casa, quando sono ri¬ 
masti enti ambì uccisi in un 
tenibile sconti»). Per fortuna 
le piccole non erano con lo¬ 
ro. le avevano affidate ad 
una vicina ili casa che tut¬ 
tora le custodisce. Cosa sarà 
di loro? 

Silvano Bevilacqua era 
giunto in Australia sei anni 
or sono. Aveva lasciato Trie¬ 
ste emigrando nel nuovo con¬ 
tinente fiducioso nelle sue 
capacità di operaio mecca¬ 
nico. Aveva avuto fortuna, 
trovando presto un buon im¬ 
piego che gli permise di ben 
figurare e guadagnare. Ap¬ 
pena sistemato si era sposa¬ 
to per procura con la ragaz¬ 
za clic aveva lasciato a Trie¬ 
ste. Bruna Mihalic. operaia 
tessile, e l’aveva chiamata 
accanto a sé. Per | due spo¬ 
si era iniziata una vita fe¬ 
lice: era nata Grace, poi si 
erano comprati l’apparta¬ 
mento e l’automobile, infine 
era nata la piccola Cinzia, 
appena tre mesi or sono. 

La disgrazia è stata comu¬ 
nicata a Trieste, alla madre 
del giovane Bevilacqua, con 
molta cautela tramite alcuni 
giornalisti. La donna. Luigia 
Bevilacqua, vedova di guer¬ 
ra. è stata dimessa da poco 
da una casa di cura: con lei 
vive l’altro figlio più gio¬ 
vane. Mario, che ha conclu¬ 
so da poco un primo perio¬ 
do dj navigazione ed é ora 
: n attesi della chiamata alle 
armi Essi abitano in una 



;• ; 
MEl.BOt'RNF. — la piccolo Orare fotografata 
tori In orraalone drl suo secondo compiranno 


ron I ernl- 
• T«*I«*fi>lu ) 


casa popolare di via della 
Fabbrica 1. vivono con la 
pensione della madre che. 
prima di ammalarsi, ha la¬ 
vorato alla manifattura ta¬ 
bacchi di Trieste e con le 
sterline che. ogni tanto. Sil¬ 
vano Bevilacqua mandava. 
Anche i parenti tli Bruna Mi¬ 


halic sono povera gente: la 
madre vive nei cosiddetti 
« alloggi di emergenza *, una 
specie di baraccamento alla 
periferia della città. 

Quale sarà Li sorte delle 
bambine? Come non ricor¬ 
dare. a questo proposito, il 
caso analogo avvenuto in Ita- 


E non si traila di uno scherzo dell’annunciatore 


Radio Sydney trasmette: «Marinai 
fate attenzione, case alla deriva» 

Il fiume Hauke>l»ury ha sradicalo alcune cadette di legno — I pe-ceraiiì neli apparlamento del capitano Kowman 


lia pochi mesi or sono (pian¬ 
do un bimbo ungherese per¬ 
se i genitori in un incidente 
stradale? Molti furono colo¬ 
ro che chiesero di adottare 
il piccino, ma la nonna giun¬ 
se (lalTUnghcria c* Io con¬ 
dusse con sé. assicurandole 
tutto il suo alletto. 

Anche la nonna di Trieste 
vuole le sue nipotino. Luigia 
Bevilacqua, vinto il pianto 
e la disperazione che le im¬ 
pedivano di parlare, ha elet¬ 
to ni giornalisti: « Siamo po¬ 
vera gente, nia non lascere- 
mo il sangue nostro nelle 
mani di gente estranea. Se 
sarà necessario cercherò di 
tornare a lavorare anch’io, 
comunque c’e l'altro mio fi¬ 
glio, Mario, che saprà fare 
il suo dovere. Siccome era 
rimasto senza imbarco ave¬ 
va deciso di rinunciare allo 
esonero dal servizio milita¬ 
re. cui ha diritto come orfa¬ 
no il: guerra. Ora chiederà 
di usufruire del suo «Iiri'.’.n 
nella speranza di trovare un 
lavoro ». 


(Nostro servizio particolare) 

SYDNEY, 27. — I.a gente 
di mare, si sa. ha fatto espe¬ 
rienze di ogni genere, rna 
quei marconisti che ieri ben¬ 
ino captato sui loro apparec¬ 
chi un messaggio di radio 
Sydney che diceva « Atten¬ 
zione, offenzione, potreste 
investire case alla deriva, 
fate attenzione » credevano 
che si trattasse di uno scher¬ 
zo di cattivo genere di qual¬ 
che burlone. 

•Yon era invece uno scher¬ 
zo, ma un vero messaggio 
di avvertimento diramato 
da radio Sydney sull'onda 
d'ascolto delle navi che per 
trasmetterlo aveva interrot¬ 
to i propri programmi. In 
effetti le nari incrociane al 
largo della foce del fiume 
Hawkcsbury potrebbero in¬ 


cappare in case galleggianti 
che se ne vanno alla deriva 
sulla cresta delle onde co¬ 
me se fossero degli icebergs 
Ièna di queste case è sta¬ 
ta avvistata dalla popolazio¬ 
ne di Palm Beach, 2 5 miglia 
a nord di Sydney, c non si 
trattava di una allucinazio¬ 
ne cofcffira Un’altra o la 
stessa casa è stata avvicinata 
dal pescatore Douglas Alsop 
che ha cercato perfino di ar¬ 
pionarla ma gli è sgusciata 
via. Questa, forse fa stessa 
vista dalla gente di Palm 
Bearli, sembra essere quella 
del capitano Kcith Bntrmati. 
comandante della nave tra¬ 
ghetto che fa servizio sul 
fiume Hau kesbury c che do¬ 
po essere stata strappata 
dalle fondamenta dalla pie¬ 
na del fiume ìlaickesbury è 
stata trasportata per oltre 


cento miglia sino alla foce 
del fiume e poi gettata nel 
Pacifico dove se ne ra sbal- 
lonzollata dalle onde. 

Il pescatore d’alto mare 
Douglas Alsop quando con 
la sua radio di bordo ha 
captato :l messaggio di ra¬ 
dio Sjidncy sapeva che quan¬ 
to l'emittente andava dicen¬ 
do era perfettamente vero 
F.gli la rasa che scompari¬ 
va c ricompariva fra i flutti 
l'aveva vista benissimo. 
Aveva diretto il suo pesche¬ 
reccio contro dj essa c dopo 
averla aggirata aveva perfi¬ 
no cercato di arpionarla 
lanciando t’ancora ni bordo 
attraverso una delle finestre. 
La manovra era riuscita ma 
i vetri ilella finestra spez¬ 
zandosi gli avevano reciso la 
corda dell'ancora sicché egli 
aveva finito col perdere an¬ 


che l'ancora assieme con la 
casa. 

Forse Douglas Alsop ha 
voluto colorire il suo raccon¬ 
to come ogni marinaio che 
st rispetti, ma sta di fatto 
che al suo rientro nel porto 
di Sydney egli ha riferito 
di avere risto t pescecani 
che entravano e uscivano 
dalle camere della casa. 
• Era uno spettacolo da ve¬ 
dersi — ha esclamato Al¬ 
sop — sebbene la casa ogni 
tanto venisse letteralmente 
ingoiata da un'onda e scom¬ 
parisse alla mia vista ho po¬ 
tuto vedere benissimo i pe¬ 
scecani che si aggiravano 
fra qiJcM’oflpcfto che dove¬ 
va apparire loro molto stra¬ 
no; entrare ed uscire dalle 
camere. Vi dico che era uno 
spettacolo da vedere ». 

Il capitano Boivman ha 


detto che la sua ca<ii oli è 
stata portata via dalle ncque 
del fiume con tutto quello 
che contenerli: mobilio, in¬ 
dumenti, supellettili ecr. 
« Cerano anche ilei s<ddt in 
contanti » — ha esclamato 
R. TAIT 

dt*H'As5oc..»:cd Press 


Dichiarazioni 
di Brandt 

sul trattato di pace 
tedesco 

BONN. 27. — Prendendo li» 
parola durante una ramarne del 
Comitato d.rett.vo «oc.aldemo- 
crn.eo. :l frorgomastro d. ller- 
1 no W.lly Brandt h.i nfTerm.vo 
dopo av«-r attaccato Adenauer 
che 7* neeCssar.o che da par*e 
dpi governo federale - si pre- 
d 'pongati»» '.e ;ti»|..«pensabili 

bai. contrattuali p«‘r un trat¬ 
tato d p.u*e germ.»n.c«». anche 
«e. nece«s.,r.amentc. il loro con¬ 
tenuto noti debba essere reso 
per :1 momento d; pubbl ra ra. 
g.one - Questa esigenza di¬ 
scende dagli ultimi svilupp 
«iella situaz.one mtern.iz oliale 
- i quali hanno portato ad un 
deter.ornmento della p*xsìz one 
tedesca, la cu; gravità non può 
e««ere adeguatamente espressa 
con aggettv: - 

Dopo essersi opposto ad una 
trattativa *u Berf.no - al d 
fuori del problema della r.ti¬ 
ri fic 1 7 olle ••*d«*<«*a - e dopo 
aver lamentato che il governo 
,1. Bonn rot» ahi» a nemmeno 
esani nato la sua proposta d 
alcuni mes, fa per una confo¬ 


rt nza 


tu*t. 


g: 


S* 


co z ore antshitler ano. W.lly 
Br.ndt ha detto che il ,uo p.,r- 
* to li opporrà alla «*or«a al 
r armo partita avanti d.,1 m.- 
n.stro Str ,u<« 
atomo» della 


e alTarmamerVO 
- Bundeswehr- 


80 annegati 
nel Golfo Persico 


TEHERAN. 27—11 quoti- 
1 ano Kcpheri riferisce che ot- 
V>n"i p'rsone. imbarcate conte 
passeggeri cl.inde*t.ni su una 
picco! i imbarcar ono che »*. je. 

• t. sono annegate 
s.co. 


piceni i imbarca, 
lca\a nel Kuwa.t 
* ne; Golfo l’ers.c 


avendoli, acquistarsi il rifu¬ 
gio atomico personale. 

Il cielo, grazie a Dio. «’è 
finalmente schianto' La no¬ 
stra -classe eletta- si sai» 
vorà. 

Resta un piccolo interroga¬ 
tivo: e il popolo dove andrà 
a rifugiarsi? Appunto, quel¬ 
la cinquantina di milioni cir¬ 
ca di italiani - altri -. quelli, 
per Intenderci, sprovveduti 
dei milioncim occorrenti al¬ 
l'acquisto de) rifugio privato? 
Dovranno proprio, quei me- 
schinetti, rassegnarsi ad es¬ 
sere volatilizzati dalle bom¬ 
be atomiche? Francamente 
non ci sembra una soluzione 
questa 

Crediamo di poter sugge¬ 
rire una alternativa atta a 
salvare capr.» e cavoli, e cioè 
popolo e - classe eletta Sa¬ 
rà sufficiente far votare al 
Parlamento una legge draco¬ 
niana la quale vieti a chiun¬ 
que m Italia: fabbricazione, 
vendita e possesso di rifugi 
antiatomici privati. Tutti gli 
italiani resteranno cosi livel¬ 
lati di fronte al pericolo de¬ 
rivante da conflitto atomico. 
Il rimedio per evitarlo, il 
conflitto, la -classe eletta¬ 
lo conosce benissimo. 

Giorgio Madruzzo 
(Pieve Ligure) 


Il governo 
garantisca 
il diritto di voto 
agli stagionali 
nel Lussemburgo 


Signor direttore. 

noi emigranti stagionali 
nel Lussemburgo dobbiamo 
lavorar»* senza sosta: guai 
«I tu udì a chi di noi torna in 
Italia al momento delle ele¬ 
zioni! 

I padroni non sono d'accor¬ 
do per l’esercizio di simile 
libertà. Essi dicono: - Votare 
e un diritto ma chi vuole 
andare in Italia a votare non 
cerchi lavoro da noi-. E 
lVmigrnnte che non ha avu¬ 
to paura — coni»* è accaduto 
in passato — è finito licen¬ 
ziato 

In Italia continua la solita 
cantilena che 50 milioni di 
abitanti sono troppi, e che 
rum tutti possiamo vivere sul 
territorio nazionale Ma noi 
rispondiamo' - A noi risulta 
che gli italiani apparivano 
troppi «*d erano costretti «ad 
«■migrare anche (piando era¬ 
no la metà di quanti siamo 
oggi Allora vuol dire che 
e’t* «piaJche cos'altro che non 
va 

Per noi emigrati stagionali, 
infine, la stagione sta per ter¬ 
minare Presto ritorneremo in 
Italia. Che cosa ci riserva la 
nostra patri t? Niente medi¬ 
cinali in caso di malattia in 
famiglia e niente sussidio di 
disoccupazione se disoccupa¬ 
ti. Se in Italia i governanti 
sono contrari al comuniSmo, 
perchè non provvedono, dato 
che «-'è il miracolo econo¬ 
mico? 

Seguono trenta firme. 


Sciopero 
della fame 
dei pensionati 


Signor direttore. 

ho avuto modo di sentir 
dire, da p.irt** di molti pen¬ 
sionati della Previdenza So- 
i-iale. che la colpa del man¬ 
cato sollecito aumento dei 
minimi di pensione e tutta dei 
p irlamentan di sinistra e 
della direzione del Sindaca¬ 
to nazmn ile pensionati. 1 
«piali si muovono sempre 
tri>ppo debolmente ed in sen¬ 
so burocrat e»* Ed anche la 
stampa di sinistra viene spes¬ 
so da essi critica! i. perchè 
si occupa insufficientemente 
del problema inerente ai 
suddetti aumenti 

Può d.»rs. che i miei col¬ 
leglli a hb.,. no una p.ccolis- 
s.nu parte »i; ragione sui mo¬ 
do :n cu. è stato e tutto¬ 
ra viene agitato, da parte di 
chi di dosere. l'urgentissimo 
nostro problema, però, secon¬ 
do me. il vero e solo respon¬ 
sabile e il governo cosidetto 
«ielle - convergenze -. il qua¬ 
le. essendo l'espressione dei 
monopo'... da riceve 

l'i ridi rizzo eoonom.co-pohttco. 
Ed è per tale ragione che 
ignora d: propos.to le vere 
necessita, non soltanto no¬ 
stre. ma d» tutti ì lavoratori. 

Ma la colpa, di questo sta¬ 
to di cose, e anche nostra. 
de> per.*.on it.. e non giova 
g.ust.ficars. coI d.re che e’è 
d. mezzo '.'età o ’.'.nva'.-.d.tà. 

Possiamo e dobbiamo tro¬ 
vare — al di fuori delle po- 
siz.onì politiche — l'unità e 
nuove forme d. lotta efficaci. 
come quella, ad eeemp.o. di 
uno sciopero — bene orga¬ 
nizzato — della fante affian¬ 
cato. pv»$sib:lm-*n!e da 5 mi¬ 
nuti di astens.one dal lavoro 
d.» parte dei lavoratori, i 
«piali sono direttamente inte¬ 
ressati all» equa soluzione 
dello stato di quiescenza. 

(.tucano Banani 
(Porto 9. Glorilo) 
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Eichmann torna 

--- 

davanti ai giudici 


L'11 dicembre 

l a senten za 

Prima sarà letto il verdetto, poi, dopo 
i discorsi del Procuratore e del di¬ 
fensore, sarà annunciata la condanna 


11 più imponente movimento di lotta dal *53 

Milioni di francesi 
sono oggi in sciopero 

Nuovi caratteri della lotta rivendicativa — Il PCF e la CGT a*impe¬ 
gnano nella battaglia contro il fascismo — Progressi delVunità 

(Dal noatro Invi ato speciale) ventato . molto serio. Guy ce per uno scambio di vedu- può ottenere la maggioranza 

' PARIGI 27 _ Il grande Mollet cerca di esorcizzarlo te. La minaccia dell’OAS è in qualsiasi momento, se una 

^nor^inninni Qinci alleandosi con la destra tra- troppo precisa, ormai, per offensiva politica dichiarata 
sciopero 6 per domani. Quasi djzionale; n segretario della gingillarsi in polemiche che venisse decisa. 

rn!°l troni °nnr In crìnnern socialdemocrazia ha stietto appartengono al passato. Se SAVERIO TUTINO 

ZLtS "" Wf “» «W- «>>»"«“• •» CPT< ?..to FEN <i sindaca-- 


Continuazioni dalla V pagina 


. ___. , te della conservazione e del* ti cattolici e quelli degli in- 

m0 /! e /ii , i ,e nnrcnn*>l P a • iLi" ,a alleanza atlantica, che di segnanti influenzati dalla 
pero del personale di terra. recente è r incito a stabilite SPIO) continue! anno a fare 


fermi i taxi, il metrò e gli 
autobus a Parigi chiusa l’a* 


contatti proficui perii futuro deirostruzionismo. sarà gra* 
con il mondo politico ed eco- ve per loro e per tutti. Vi 


SAVERIO TUTINO 

Rinviato 
al 9 dicembre 
il viaggio 


1 I ^ ^ _ 11*4-1 GLUi 11 JJll'IlltU UUIIULU LJ UL'i-l ve Ufi 1UI U U Al tulli. Vi a. a a ^ 

roga/.!one del gas e d lt - nom j co americano e con uo-|è il fondato sospetto che lo di Adenauer a Parigi 

trinità nnr I r» cp nnnrn In- ... ... .1 _ » 


tricità per lo sciopero dei la- 
| voratori addetti a questi ser- 


inini di punta del revansci- stesso Debré cerchi di fare 
«nio tedesco. L'alleanza di dell’OAS — o per lo meno 


voramn auuetu a quusw se.- , mo tedesc0 . i/alleanza di dell'OAS - o per lo meno ^ BONN 27 Le condizioni 
vizi, bloccate tutte le attivi- (j uv Mollet con Pinay ò so- della sua forza d’urto — io di salule di Adenauer sono mi- 

ta Der cui l euergia elettrica , . , . . . . _gliorate e la bronchite di cui 

è indispensabile chiuse mol- st . enu ^‘? a P ar truTiente da un strumento per portare a3 an c0 jpjt 0 durante il suo re¬ 

te scuole oer mancanza di ri fi,ornale come » F '0? ro - Q»»c* e costituz.ionnliz.zare lo « Sta- cenle viaggio negli stati Uniti 
tC Ih li 1510 v uol dire che le forze piu to forte-, apertamente fa- s i 6 risolta ed h nneh e cessato 

mUin" . H? f° nrn i « equilibrate > della grande scista. lo stato febbrile, 

parecchi milioni eli lav rat borghesia vedono in essa una Alla Camera già si contano Adenauer. che il G gennaio 
ri incroceranno le braccia o possibiJe alternativa in caso i deputati favorevoli all’OAS: prossimo compirà 86 anni, è sta 
• snnnnn m li di defezione (voluta o no) oltre gli ottanta che si sono lo visitato anche starnane dalla 
\. ro ., r< : 01 , ; ‘ ,, del generale, per parare la manifestati come tali pubbli- d °v.“!, s r a rnnnnl 

Sbro dili rlwéttTvi stadi di un governo camentc. ve ne sono almeno „ crc , mdor „ „ uo S0S ,, U „ 0 

.r. a *i) dei colonnelli. altri cento o centodieci tra d vice-cancelliere e ministro 

„ Le forze della sinistra so- i vari partiti della maggio- dell’econonda Erhard l’incarico 

Da quanto tempo la rran- no anc0 ra disperse, dinanzi ranza governativa (una deci- di leggere mercoledì ni - Blin¬ 
da non assisteva ad un niu- a una tale eventualità. Ma i na anche della SPIO) — che destai!- le dichiarazioni pro- 
vimento rivendicativo cosi comunisti stanno facendo agiscono già nella stessa dire- grammatiche di governo, 
ampio? Bisogna risalire lon- passi avanti significativi per zione dell'OAS. Una cin- L’ufTicm stampa federale ha 
tano negli anni, fino al 195J: favori,e l’unità e l’azione, quantina si trovano nel grup- cp ,f'cTn^fiioro 

sdón“;r , n'!rm! U n‘ì H '"cu“rc W'- <*' “!• p,im " « P».«eirUNR; più della mela SS prcsldemé /ra” 

scioperi partili (lai seriore Digione. gì, esponenti deidei componenti del gruppo. cese De Canile che doveva aver 

delle poste e delle tclecomu- sindacato CGT hanno accet- Se ne conclude che anche al- luogo alla fine del mese è stato 

nicazioni, si generalizzarono t a to j’jnvito di Mendès-Fran- l’Assemblea nazionale, l’OAS rinviato al fi dicembre 
e minacciarono seriamente la 




i n di salute di Adenauer sono mi- 

,ill A . n | n « !.. 1- _Utl. J! _r 





GERUSALEMME, 27. — E' 
•tato ufficialmente annuncia¬ 
to che il tribunale che giudi¬ 
ca il criminale nazista Adolf 
Eichmann si riunirà lunedi 
11 dicembre nell’aula del tri¬ 
bunale di Gerusalemme per 
Iniziare la lettura della sen¬ 
tenza. 

8econdo quanto si è appre¬ 
so, la sentenza sarà d| 250- 
300 pagine dattiloscritte. 

• La sentenza che comlncerà 
•d essere letta 1*11 dicembre, 
esprimerà II verdetto dei giu¬ 
dici in merito alla colpevo¬ 
lezza o meno dell’imputato 
rispetto ai 15 capi d’accusa. 
Dopo che essa sarà stata re¬ 
sa nota, Il rappresentante 
dell’accusa, Il Procuratore 
generale Gldeon Hausner, 
prenderà la parola per pro¬ 
nunciare la sua richiesta; si 
ritiene che egli chiederà la 
pena di morte. Dopo di lui 
parlerà l’avvocato difensore, 
Robert ServatiuB. Quindi — 


struttura terzaforzista della 
Quarta Repubblica. Il gover- 

_' * ' ■ •' no si salvò, allora, per il ccdi- 

1» *.‘4^ #,*sp * », * mento dei sindacati cattolici, 

manovrati dai ministri MHP. 

Gli scioperi di oggi non si 
secondo quanto si prevede configurano più come quelli 

,Sb u 22r. rl .J: ^ 


Volevano uccidere Nasser 


spenderà per due o tre gior- 


sia pure con caratteri (li¬ 


ni I lavori prima di emettere versi — la propaganda dei 
la sentenza finale. La difesa monopoli fa leva su un inne- 
potrà interporre appello di- gallile sviluppo produttivo 
nanzl alla Corte suprema 1- per vantare, se non il mi- 
* rae, ì ana .’ , u » racolo economico, * il succes- 

v.SSlìmSS.r 1 c n .'r.r n ch. d T. , .° ■» ùoinmprosa Francia Ma 
serà qualche mese prima che questo linguaggio, preso a 
la Corte suprema emetta la prestito da una tecnica pro¬ 
propria decisione la conclu- pagandislica americana, qui 
sione del processo Eichmann come da noi vuol nascondere 


Nove spie francesi 
arrestate al Cairo 

// governo francese avrebbe inviato al Cairo uno « specialista » per liquidare 
il presidente egiziano - Discorso di Nasser sulle prospettive politiche del paese 


sione del processo Eichmann come da noi vuol nascondere IL CAIRO, 27 — L'agen- le persone arrestate. Esse so- giornalista egiziano; Alexan- 

è prevista Intorno al primo contraddizioni nuove, che zia di notizie Medio Oriente no; André Mnttei, capo deK dre Papadopoulo, giornalista 

aprile dell’anno prossimo. nella realtà si esprimono e ha annunciato clic il governo la missione francese; Henri greco. 

Se Eichmann sarà muovono i lavoratori a prcn- egiziano ha scoperto e arre- Mouton, membro della mis- I giornali egiziani, che 

laraaUana dovrà annrovare dere coscienza di nuove ra- stato un gruppo di agenti di sione; Jean Paul Frangois pubblicano stamane numero- 

una legge speciale che ne gioni rivendicative. Cosi, di una rete di spionaggio al Bellivicr, membro della mis- sì particolari sulla vicenda, 

permetta l’Impiccagione, e fronte agli - imperativi finan- servizio della Francia. Ln sione; André Miquei, incari- dichiarano che i membri 

dall’estero dovrà essere fatto ziari » del governo (che si agenzia afferma che la rete cato per gii affari culturali della missione francese al 

venire segretamente un vo- traducono nel peso oppressi- spionistica copriva le sue francesi; la signorina Arlette Cairo avevano organizzato 
lontario per eseguire la sen- de j| a austerità) le catego- operazioni dietro l’attività Pnulct, segretaria della mis- « la rete di spionaggio e sa- 


venire segretamente un vo¬ 
lontario per eseguire la sen¬ 
tenza. Dalla costituzione del. 
lo Stato di Israele, nel 1954, 
nessuno è stato giustiziato. 


Voto unanime del Parlamento 


■ • economici, si aprano le casse 

LeODOldVille riallaccia - dicono i sindacati - e sia 

nw^VIMTIIIlr • IMIIMVVIM distribuita la giusta propor- 
■ ■ • 0 |f ■ nna*» 4 » zione di aumenti delle rimu- 

le relazioni con I URSS 

--— pendio fisso. 

Riallacciati anche i rapporti col Belgio - Si ra }foSa V è^en|anmnte C s f rin- 
intensifìca l’afflusso di armi per il Katanga " la v J a ^g i: *3vendicativa u que 

" Un segno della combattivi- 

LEOPOLDVILLE. 27 — Il le a liquidare la secessione tà delle forze giovani si è 
ministro della difesa An- katanghese ha dato infatti avuto al congresso di Force 
ìrcotti ha lasciato nella l’avvio ad una nuova onda- Ouvrière, che si è chiuso 
mattinata la capitale congo- ta di mobilitazione. j er j_ Questa volta, la mino- 

cse. Egli ha raggiunto in I diecimila europei che vi- ranza ha attaccato su basi 
raghetto Brazzavillc — ca- vo no nel Katanga hanno ri- nuoV e ed ha fatto un piccolo 
jifale della vicina repubbli- cernilo volantini in cui sono passo avanti Soprattutto ha 
:a congolese (ex-francese) invitati a tenersi pronti a attacc àto ,a direzione mollct- 
r ulla opposta sponda del fui- difendere con le nrmi il Ka- tisla con una notevole carica 
na Congo dove lo attendeva tanna dal e truppe dell ONU itJca contro j a po i it ica di 
im aereo delle linee aeree c da quelle congolesi. divisinne del fronte sindnea- 

md-africane. Il quadrimelo- Dalla Rlwdesla arrivano 5, °P e „ “f/J 

rè ha decollato alle oro 11.30. continuamele a Elisabelh- i° c n,n „ c 1confronH 3e? 

- Andreotti aveva poco pri- ville carichi d’armi per lo ®“" : ™ ^nnnnnH 
ma sottoscritto con il pri- esercito secessionista; molti ier A e “f 1 "'onoP 011 - 
no ministro Adula il testo ufficiali dei paras francesi Anche sul piano politico si 
iel comunicato congiuntoAaddestrano a ritmo serralo! assiste a una ripresa di mo* 
ipn ancora diramato. le truppe che Ciombc c i vimenti, a un lento e control- 

Oggi intanto la cittadina suoi padroni colonialisti in- lato processo di riacutizzazio- 
che vide il massacro degli tendono lanciare contro i ne del fondamentale antago- 
taliani è stata occupata dai * caschi azzurri » e contro nismo tra fascismo e demo- 
t caschi azzurri » etiopici l’esercito congolese se que- crazia. . 

iell’ONU. Le truppe sono sfi tenteranno In (iqtiidazio- L’opposizione antigoliista, 
yenetratc pacificamente nel- ne dello Stato fantoccio del sviluppatasi in azione antifn- 
’abitato percorrendo le stra- Katanga. scista, si irrobustisce, prende 

te che dall’aeroporto porta- A I.eopoldville il parla- corpo. Il Partito comunis.a, 
np a Kindu. ^ mento ha approvato oggi la CGT, l’Unione della gio- 

L'ONU ha adesso a Kindu due mozioni che prevedono ventù comunista iianno lai:- 
p 00 uomini. malesi ed etio- q riallacciamcntn delle re- ciato un appello a tutte le 
jici. ' L’esercito congolese lezioni diplomatiche rispct- forze democratiche per da- 
tella città c nei dintorni è tivnmentc con l’Unione So- re vita, il 6 dicembre, a sua 
ancora forte di duemila sol- v iettca c con il Belgio. La giornata nazionale dj lotta 
iati. Il portavoce d< Re Na- prima proposta è sfata ro- contro l'OAS. L’appello è ri¬ 
rioni Unite George Vari tnta all’unanimità, la secon- volto a tutti. Molti non ri¬ 


mente dallo Stato, sono alla va fra i suoi piani Passassi- nel foro del Cairo; Frangois tà egiziane, le quali afTerma- 
avanguardia delle lotte sin- nio di Nasser. Ferro, avvocato francese, ex no di avere sorvegliato per 

ducali di oggi. Poiché il neo- Radio Cairo ha trasmesso giudice dei tribunali misti un anno e mezzo le attività 
capitalismo parla di successi questa mattina l’elenco del- d’ Egitto; Gabriel Enkiri, della missione culturale 

i>rnnnmiri et nnrnnn lo _________ francese, Ì quattro funziona- 


Il gen. tedesco Foertsch 
incontra oggi Andreotti 






r v. ,* “ » «“ ... •** - - - - ----- Il temerci* Fredcrlch Foeiiwh. Ispettore renemle delle forze c. mnra { 

,., ha dichiaratola Leo- lì(l co „ due voti contrari. spenderanno, ma esso è „R ia armate della Germania di Bonn, è rioni» Ieri tUI’seroporlo di „ Sempre secondo i gtonial i 
yoldvillc che l arrivo der j c mozioni sono state prc- un impegno d’azione e 1 im- Clampino, su invito del Capo di Stato Maggiore della Difesa e 8 lz,a nt, cne aedicano inlere 
soldati dclVONU non lui da- stilate dal gruppo parta- portante è che ci si sia mes- Italiana, gen. Aldo Rossi (nella foto insieme a Foertsch), Da- colonne alle confessioni dei- 
o luogo ni minimo incidcn- mc ntarc lumumbista di /In- si in cammino. rante la sua permanenza a Roma, il gen. Foertsch si incon- te s P ,e francesi, le informa- 

le. Lo stesso portavoce ha faine Gizcnga II pericolo fascista è di- trerà, onici, ron il ministro Italiano della Difesa oa Andreotti zioni raccolte dai funzionari 

lichlarato che lutti pii cu-_‘_ francesi erano in particolare 


ri francesi, aiutati da cinque 
complici, raccoglievano e 
mandavano in Francia infor¬ 
mazioni politiche, economi¬ 
che e militari, stampavano 
e distribuivano materiali 
ostili alla RAU e organizza¬ 
vano la fuga di capitali per 
conto di cittadini francesi di 
Egitto. Posti dinanzi a pro¬ 
ve concrete — dichiarazioni 
scritte e nastri registrati — 
gli accusati, dichiarano i 
giornali egiziani, non han¬ 
no potuto negare i fatti. Bel- 
iivier, in particolare, avreb¬ 
be fatto una completa con¬ 
fessione scritta, nella quale 
si dice tra l’altro che il go¬ 
verno francese aveva elabo¬ 
rato un piano per l’assassi¬ 
nio del presidente Nasser. 

Ecco quanto avrebbe di¬ 
chiarato Bellivier in merito 
alla preparazione di un at¬ 
tentato contro Nasser; c 11 
governo francese inviò nel¬ 
l’ottobre scorso uno dei 
membri del ” Deuxieme Bu¬ 
reau ” (servizi di spionaggio) 
di nome Henri Gantes, noto 
specialista in assassini!, il 
quale giunse al Cairo come 
funzionario di un'impresa 
europea interessata alla ri¬ 
cerca dei petroli arabi. In 
realtà, Gantes giunse per stu¬ 
diare i particolari del com¬ 
plotto preparato dal governo 
francese per assassinare il 
presidente Nasser. Gantes 
già aveva predisposto nel 
1955 l’assassinio del capo dei 
sindacati tunisini, Ferhat 
Hached >. 


G INEVR A 

gli esperimenti nucleari fat¬ 
ti sia dall’URSS che dagli 
USA, dairinghiiterra e dal¬ 
la Francia vengono da que¬ 
sti Paesi registrati, l’adem¬ 
pimento di tali impegni po¬ 
trebbe essere con sufficiente 
reciproca garanzia verificato 
dai mezzi tecnici nazionali 
che già si hanno *. 

Al riguardo degli esperi¬ 
menti sotterranei la dichia¬ 
razione sovietica afferma: 
« Gli Stati devono prendersi 
l’impegno di non realizzarli 
fino all’accordo su un siste¬ 
ma di controllo per le esplo¬ 
sioni sotterranee come par¬ 
te integrante di un sistema 
internazionale di controllo 
per la realizzazione del pro¬ 
gramma di disarmo genera¬ 
le e completo >. 

Sull’altia decisiva que¬ 
stione dell’attuale situazione 
internazionale — la questio¬ 
ne tedesca — interviene con 
un suo commento la Pravda 
di oggi. 

< Grande interesse — scri¬ 
ve la Pravda — ha suscita¬ 
to rincontro tra il cancel¬ 
liere della Repubblica fede¬ 
rale tedesca e il presidente 
degli Stati Uniti. L’incontro 
si e concluso con la pubbli¬ 
ca/ione di un prolisso co¬ 
municato nel quale, come ai 
solito, gli autentici accordi 
sono nascosti dietro nebulo¬ 
se formulazioni e gli aspetti 
propagandistici sono messi 
in primo piano. Prima di 
tutto si può notare die il 
padrone di casa in queste 
trattative non e stato Ken¬ 
nedy. Adenauer non solo ha 
dato il tono ma ha anche in¬ 
formato l’opinione pubblica 
americana così come ha ri¬ 
tenuto necessario. La prima 
informazione sulle trattati¬ 
ve l’ha data il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco. Egli ha 
comunicato ai giornalisti die 
i partecipanti alle trattative 
avevano trovato una base 
comune e che questa base 
era stata elaborata a Bonn. 
E così è anche accaduto per 
la conclusione delle tratta¬ 
tive. Washington Ila in so¬ 
stanza fatto un passo indie¬ 
tro rispetto alle posizioni as¬ 
sunte precedentemente dal¬ 
la diplomazia americana per 
la soluzione del problema 
tedesco. La Casa Bianca ha 
appoggiato la posizione del 
governo di Bonn il quale è 
decisamente contrario per¬ 
sino ai tentativi di arrivare 
ad una conclusione del trat¬ 
tato con la Germania. Ade¬ 
nauer e i suoi aiutanti pos¬ 
sono essere lieti: il presiden¬ 
te americano, il quale rim¬ 
proverava il suo predecesso¬ 
re per l’assenza di una poli¬ 
tica autonoma in Europa, ha 
in pratica continuato la po¬ 
litica senza prospettive di 
Eisenhower... Ancora più fa¬ 
cilmente hanno trovato un 
linguaggio comune i milita¬ 
risti americani e quelli del¬ 
la R.F.T. ». 

« Le trattative di Wa¬ 
shington hanno dimostrato 
che nella politica americana 
hanno alzato la testa quelle 
forze le quali non vogliono 
la liquidazione dei residui 
della passata guerra in Ger¬ 
mania ma. al contrario, vo¬ 
gliono utilizzarli per accele¬ 
rare la preparazione di una 
nuova guerra ». 


ropei residenti a Kindu sono 
n perfette condizioni c ncs - 
tuno di essi ha subito la mi¬ 
nima violenza dall’esercito 
congolese nelle scorse setti¬ 
mane come era stato da piu 
parti dichiarato. 

; La radio katanghese di 
tlisabcthvillc ha dato oggi 
bioftzia di alcuni scontri ar¬ 
mali clic sembra si siano 
verificati fra la gendarme¬ 
ria del Katanga e soldati 
congolesi al confine fra il 
Katanga del nord c il Kasai. 


Secondo la stampa inglese 


Scarsi frutti dai colloqui 
tra De Gaulle e Macmillan 

LONDRA, 27 — Nella ca-lziati con l’URSS. RusscI hajlan sarebbe piuttosto magro.larmì in Gran 3rctagna. 1 


destinate all'emittente clan¬ 
destina «Egitto libero», di¬ 
retta dall’ex deputato tvaf- 
dista Ahmed Aboul-Fath. 

La stampa del Cairo ha 
pubblicato il testo di un di¬ 
scorso che Nasser ha pro¬ 
nunciato alla riunione del 
Comitato preparatorio del 
Congresso nazionale delle 
forze popolari deH'Egitto che 
prenderà il posto della vec¬ 
chia assemblea nazionale. 

Nel discorso Nasser ha vio- 




1 3 congolese cne acecanoipa nei romyn sm, tua «.ut r a mh**smtr*r«» inoloc»» stoni -*.-: v : —, 

reato la frontiera nella Russel, si è limitato ad af- riprenderanno senz’altro «al MEC giungendo afi afferma- ,a ‘-patere inglese, Steel egiziana cd ha detto che oc-. 

Ite dell’altro ieri. Vi sa- fermare che 1 due uomini di momento opportuno*. re in sostanza'che l’isola non innne \a segnalato che il corre «liquidare la contrad-| 

ibero stati alcuni morti Stato hanno discusso il prò- La stampa inglese è assai può conservarsi prospera governo inglese si é deciso dizione fra il jxipolo e i rc: ?"j 
!Ie due parti. U i radio blema di Berlino e le que- guardinga e l'unico risultato, scnza entrare a far parte del finalmente a trasmettere ai zionan togliendo le armi al-j 

mbista ha affermato che stioni inerenti al MEC. Per secondo il Times, sarebbe Mercato comune. governi del Commonwealth i a reaz, °ne ». Nasser ha af- 

e europei facerano parte quanto concerne quest’ulti- quello che «ora c divenuto - /-_„ n n r «»tapna età hus il testo del famoso discorso . c ” c obiettivo del- 

grvppo armato roncole- ™ questione, il portavoce certo che De Gaulle, il qua- a £ * lì Jn tenute n Par eMl 10 òtm^re l Eg,tt ° è qucl, °. costruire 

e che sono stati uccisi ha precisato che la convcr- le poche settimane fa si era sando cassa a Bonn. Il go- t i cai “°. a ^ ar, 8j il 10 ottobre t una nuova società coopera¬ 
te sconlro con i gendarmi sazione si e svolta sia sugli rifiutato di permettere che vcrno Macmillan ha fat o dal ministro Heat di fronte ti va socialista* e che il go- 

l Elisabeth ville la situa- aspetti politici a lungo ter- alti funzionari francesi par- sapere che desidera ottone- ai rappre.'enianti dei paesi verno si opporrà all intro-, 

\zione è molto tesa. La gen- mine, che su quelli econo- tecipassero a conversazioni re un aiuto, sotto Torma di del MEC c che Londra si era missione del capitale stranie-! 

darmeria di Ciombc e » mcr- mici più immediati, ma ci quadipartite per Berlino, ha valuta, da parte della Ger- r ,fiutata di fare conoscere ro nell’economia egiziana. 

eenari bianchi al servizio si e soffermati soltanto sui ora accettalo di fare parte- mania federale per fare a i suddetti paesi Nasser ha infine affermato 

del fantoccio del Katanga si principi generali. Circa la cipare il suo ministro degli fronte alle spese destinate Q uesta sera Heat h b a di- che I E 8 ,tto continuerà a 
gtanno alacremente prcpa - questione di Berlino, il por- esteri a analoghe conversa- al mantenimento delle forze h - , rnm , mi _ h . h lottare contro rimpenalismo 
rmmdo a combattere. La ri- tavoce si è rifiutato di dire zioni che si svolgeranno a inglesi dell’esercito del Re- o ai comuni cne *. . e che la nazione egiziana 

cnbaslrmc del Consiglio di se un accordo è stato rag- Parigi verso la metà di no- no. Esso chiede anche che sl ® delie sue dicniarazioni non pi: 5 accettare di costrui- 

Sfeurezza dell’ONU che in- giunto e se De Gaulle ha vembre. Come si vede il ri- la Germania occidentale au- probabilmente sarà reso noto re una democrazia di tipo 

tUava il segretario genera- accettato di avviare i nego-jsultato ottenuto da Macmil- menti i propri acquisti di sotto forma di «libro bianco», occidentale e parlamentare. 


LA CAMPAGNA 
DEL TESSERAMENTO 

Numerose 
sezioni 
al 100% 


TERNI —- I comunisti della 
sezione « DI Giuli » di Pa. 
pigno hanno raggiunto a 
metà novembre il 100% 
degli iscritti 

SIENA — Raggiunto II nu¬ 
mero degli iscritti del ’61 
con 7 nuovi iscritti 

GAETA — I compagni ve¬ 
trai impegnati in una du. 
ra lotta sindacale annun¬ 
ciano di avere comple¬ 
tato il tesseramento per 
il 1962 e si ripromettono 
nuovi successi nella cam. 
pagna di reclutamento 

APRILIA — Alla cellula 
AGIP il tesseramento è 
al 100% 

CAMPOBASSO — I comu¬ 
nisti di Solano che hanno 
già raggiunto il numero 
degli iscritti del 1961 si 
impegnano a reclutare en. 
tro il 21 gennaio prossi¬ 
mo altrettanti nuovi com¬ 
pagni 

IMOLA — La sezione Giar¬ 
dino ha completato la pri- 
ma fase della campagna 
di tesseramento per il 
1962 _ 100% degli iscritti 
e 7 nuovi compagni 

AVELLINO — La sezione 
di Cervinara e Sammar¬ 
tino, impegnate nelle ele¬ 
zioni amministrative han¬ 
no superato il 100%, con 
13 nuovi iscritti. Sempre 
in Valle Caudina la cellu¬ 
la dello stabilimento 
SIMEL ha raggiunto 62 
iscritti di cui 28 nuovi 

MESSINA — La forte emi¬ 
grazione che si registra 
nella zona non ha impe¬ 
dito ai compagni della se. 
zione Fumari di raggiun¬ 
gere il 100% degli iscritti. 
Analogo successo alla se. 
zione Letoianni con sette 
reclutati 

BERGAMO — Oltre il 100% 
degli iscritti alla sezione 
Boccaleoni e risultato pie¬ 
no, cioè lo stesso nume¬ 
ro di iscritti del ’61 alle se. 
zioni Branzi e Cisano. La 
cellula territoriale Lore¬ 
to è al 130% mentre han¬ 
no raggiunto il 100% la 
cellula aziendale FOB e 
le cellule Sabbio, Eie 

ATT/TRI della Dalmlne. 


AN DREOT TI 

un colloquio che sull’argo¬ 
mento dovrebbe svolgersi tra 
Gronchi e il Presidente del 
Consiglio. 

A complicare ancor più le 
cose è intervenuta ieri una 
presa di posizione della de¬ 
stra socialdemocratica sostan¬ 
zialmente solidale con la linea 
Gonella-Scelba. 

Negli ambienti della HAI- 
TV il fatto nuovo da regi¬ 
strare è un secco ordine del 
giorno approvato dai redatto¬ 
ri del Telegiornale, riuniti in 
assemblea, in risposta agli at¬ 
tacchi ricordati. Rivendicando 
« la loro piena indipendenza 
per quanto concerne l’esple¬ 
tamento dei loro compiti pro¬ 
fessionali, nel quadro dei di¬ 
diritti e dei doveri loro at¬ 
tribuiti dalla Costituzione e 
dalle leggi > i giornalisti del¬ 
la RAI-TV respingono le ac¬ 
cuse, chiedono una efficace 
tutela della loro dignità pro¬ 
fessionale e si dichiarano in 
agitazione e pronti « ad usare 
tutti i mezzi necessari, nes¬ 
suno escluso, per ottenere le 
indispensabili soddisfazioni ». 
L’ordine del giorno conclude 
con una trasparente allusione 
all’on. Concila (che è iscritto 
all’Albo dei giornalisti) re¬ 
sponsabile di aver offeso i gior¬ 
nalisti della RAI-TV. Vedremo 
il ministro Concila deferito al 
Collegio dei probiviri dell’As- 
sociazione stampa? Concluden¬ 
do, il programma dei lavori 
del prossimo Consiglio (lei mi¬ 
nistri, ricco com’ò di argo¬ 
menti da discutere, non po¬ 
trà certo far perno sul « pic¬ 
colo scandalo » della RAI-TV, 
che è poi un momento (e un 
pretesto) nel quadro della 
iotta precongressuale aperta¬ 
si tra le varie correnti 

LA MALFA — La Voce Repuh-I 

blicana ha dato ieri risalto 
alla dichiarazione rilasciata da 
La Malfa alle agenzie sabato 
scorso. In essa si definisce 
la prospettiva del centro-si¬ 
nistra come quella che me¬ 
glio può assicurare < il taglio 
dell’erba sotto i piedi del co¬ 
muniSmo » e si rivolge un rim¬ 
provero all’on. Sceiba il quale 
corre il rischio di • battersi 
su posizioni arretrate » e per¬ 
ciò « impotenti verso l’espan¬ 
sione o le crisi comuniste ». 
L’appello a Sceiba sembra ri¬ 
velare una concezione del cen¬ 
tro-sinistra senza una lotta 
contro coloro che si muovono 
« su posizioni arretrate » ben¬ 
sì col loro accordo; non con¬ 
tro Sceiba ma con Sceiba e 
Gonella, Andreotti e così via. 
Nello stesso senso si muo¬ 
vono gli accenni di La Malfa 
alle questioni delle aree e 
della censura: fa male la DC, 
egli dice, a voler discutere 
queste leggi in Parlamento, 
proprio mentre si svolge « la 
crisi comunista ». Invece di 
attaccare le posizioni netta¬ 
mente di destra che la DC 
ha assunto sulle due leggi in 
questione e di contrapporvi 
quelle soluzioni democratiche 
che PRI e PSDI hanno sino 
all’altro ieri sostenute, il par¬ 
lamentare repubblicano non 
trova, dunque, di meglio che 
suggerire il rinvio per evi¬ 
tare una clamorosa squalifica 
dinanzi all’opinione pubblica. 

« In queste condizioni — scri¬ 
ve ancora l’organo repubbli¬ 
cano in un corsivo dedicato 
al problema della censura — 
non è certo sufficiente che 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici votino contro il progetto 
Zotta, che rischia di essere 
approvato con la maggioranza 
del Senato; occorre che re- 
pubblicani e socialdemocratici 
concordino la loro azione per 
ottenere che il dibattito ven¬ 
ga rinviato, in attesa che si 
precisino le condizioni poli¬ 
tiche per definire impegni 
legislativi di vasta portata, 
com’è quello della censura » 

SCUOLA -— Sulla stessa linea I 
sembra collocarsi un nuovo 
compromesso tra i convergen¬ 
ti in materia di finanziamen¬ 
ti statali alle scuole private. 
La notizia si ricava da indi¬ 
screzioni su un articolo che 
pubblicherà il prossimo nu¬ 
mero del settimanale de Vita. 
In esso si afferma che il com¬ 
promesso sarebbe stato rag¬ 
giunto al termine di una fitta 
serie di incontri svoltisi nei 
giorni scorsi tra l’on. Fan- 
fani e il ministro Bosco, 
i liberali Malagodi e Badini- 
Confalonieri, i socialdemocra¬ 
tici Saragat e Orlandi e il re- 
pubblicano La Malfa: presen¬ 
ti agii incontri Moro e Gui. 
Si tratterebbe di un enne¬ 
simo stralcio del < piano del¬ 
la Scuola » articolato sui se¬ 
guenti punti: 1) accantona¬ 
mento del famigerato emen¬ 
damento Francescani tenden¬ 
te a porre sullo stesso piano 
la scuoia pubblica e quella 
privata: 2) borse di studio: 
assegnazione per concorso 
pubblico e graduatoria in mo¬ 
do da assicurare il controllo 
dello Stato (rispetto ai criteri 
approvati in commissione vi 
è la novità che le borse di 
studio sarebbero assegnate 
agli alunni delle scuole abi¬ 
litate alla concessione di ti¬ 
toli): 3) finanziamento scuole 
materne: contributi alle scuo¬ 
le non statali ma non come 
erogazione gratuita bensì con 
la compartecipazione dello 
Stato commisurata all’entità 
dei contributi concessi: 4) 
attuazione piano della scuola. 
(In un primo tempo, saran¬ 
no concessi finanziamenti a 
favore dell'edilizia scolastica, 
secondo gli indici «li incre¬ 
mento e del fabbisogno; nel 
frattempo, una commissione 
parlamentare siri incaricata 
di studiare i ptobiemi della 
scuola italiana; rorientrimen- 
to e l’aspetto definitivo della 
scuola sarebbero oggetto di 
esame soltanto in un secondo 
momento, quando cioè la con. 
missione parlamentare, che 
dovrebbe iniziare i lavori do¬ 


po l’approvazione del piano, 
avrà presentato le risultanze 
dell’inchiesta). 

Su questo stralcio, si dice 
ancora, Fanfani sarebbe deci¬ 
so a strappare il voto dì ap¬ 
provazione al più presto 

BURRO 

cordato tra i dirigenti della 
D.C. e Bonomi riguarda ap¬ 
punto il burro. L’importazio¬ 
ne di questo prodotto dal¬ 
l’estero, ove i prezzi sono 
molto inferiori a quelli pra¬ 
ticati nei mercati att’inpros- 
so italiani, era stata bloccata 
nei mesi scorsi quando le 
quotazioni italiane erano 
scese al di sotto delle 600 
lire. Ora — con un appo¬ 
sito decreto — sono sfate 
riaperte le importazioni ma 
limitatamente a contingenti 
che vengono di volta in volta 
stabiliti. Il primo contingen¬ 
te di importazioni — vale¬ 
vole fino al 31 dicembre —- 
è stato fissato in 30.000 quin¬ 
tali e l’unica licenza di inv- 
jwrtazione per l’intero quan¬ 
titativo è stata data alla Fe¬ 
ri erconsorzi. 

Il risultato di questa ope¬ 
razione è il seguente: il feu¬ 
do di Bonomi acquista al¬ 
l’estero il burro a circa 500 
lire il chilo c lo rivende ai 
grossisti italiani a 840-350 
lire il chilo. L’importazione 
di 30.000 quintali che rcrrà 
fatta entro la fine dell’anno 
(i primi 18.000 quintali sono 
già arrivati in Italia) frutte¬ 
rà alla Fedcrconsorzi non 
meno di un miliardo di lire. 
Facciamo i conti: l’avvicina¬ 
mento di Bonomi a Moro per 
la cosidetta operazione di 
centro-sinistra è già stata pa¬ 
gata, attraverso le disposi¬ 
zioni riguardanti il grano e 
il burro e con i soldi dei 
consumatori e dell’Erario ben 
4 miliardi di lire. Il prov¬ 
vedimento che dà alla Fe¬ 
dcrconsorzi — fino alla fine 
dell’anno — il monopolio 
dell’importazione del burro 
prescrìve che l’utile sia ac¬ 
cantonato per scopi da stabi¬ 
lire... ma ognuno può imma¬ 
ginare quali possano essere 
questi scopi. 

Vi è un legame tra l’ope¬ 
razione Moro-Bonomi-Fedcr- 
consorzi e l’aumento del 
prezzo del burro al consu¬ 
mo? E’ un fatto che chi ha 
il monopolio dell’importazio¬ 
ne per un cosi ingente quan¬ 
titativo da introdurre nel 
mercato entro una trentina 
di giorni, è l’unico in grado 
di dettare legge nella forma¬ 
zione dei prezzi. Ed è anche 
un fatto che ai coltivatori 
diretti non andrà una lira 
del profitto realizzato dalla 
Fedcrconsorzi perchè l’intera 
operazione si svolge al di 
fuori del mercato di produ¬ 
zione c riguarda esclusiti- 
mente il settore commerciale. 

Sospesa 
la sostituzione 
delle targhe 
automobilistiche 

Il ministero dei Trasporli ha 
deciso dì sospendere o^ni de¬ 
cisione circa la sostituzione 
delle targhe automobilistiche, 
in seguito ai giudizi negativi 
espressi dall'Automobil Club 
d’Italia e alle riserve avanzate 
dal ministero degli Interni. Lo 
ispettorato della motorizzazio¬ 
ne civile proseguirà tuttavia 
gli studi tecnici intrapresi, ter¬ 
rà conto della valutazione di 
ordine pratico e di coordina¬ 
mento delle iniziative in corso 
in campo europeo per l’ado¬ 
zione di una targa automobi¬ 
listica comune. 
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